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Bari: dopo 17 giorni di sciopero piegati gli agrari 

I BRACCIANTI HANNO VINTO 

L'orario di lavoro è stato ridotto di 5 ore settimanali — L'aumento 
salariale valutato globalmente nella misura del 20 per cento 
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VIOLENZA RAZZISTA 
NEL NEW JERSEY 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La crisi 
dei quotidiani 

F j A CRISI della stampa quotidiana italiana è stata 
confermata in queste due settimane da due avveni¬ 
menti: il 10 luglio il Tempo di Roma è uscito con un 
drammatico articolo di fondo nel quale chiedeva l’unità 
degli editori per rivendicare e ottenere dal governo 
l'aumento del prezzo dei giornali e una regolamenta¬ 
zione della pubblicità televisiva tale da lasciare uno 
spazio a quella dei quotidiani. A distanza di pochi 
giorni la sinistra cattolica è stata messa a rumore per 
le vicende del bolognese Avvenire d’Italia. Le diffi¬ 
coltà del quotidiano della Curia di Bologna erano note. 
Si temeva che queste difficoltà avrebbero portato alla 
soppressione del foglio che ha rappresentato, per la 
direzione di Raniero La Valle, la posizione più avan¬ 
zata del mondo cattolico sul piano religioso e politico. 
Ora i soldi sono stati trovati attraverso un istituto di 
credito sotto controllo doroteo. Ma chi paga ha estro- 
messo dal Consiglio di amministrazione del giornale 
gli uomini del cardinale Lercaro e i rappresentanti 
della sinistra cattolica, sostituendoli con persone di 
propria fiducia. B’ a questo punto che Raniero La 
Valle, vista in pericolo la linea del suo giornale, ha 
presentato le dimissioni da direttore. 

Ci ha però sorpreso il modo come la sinistra cat¬ 
tolica ha reagito a queste vicende. Cioè con un lamento 
patetico per il pericolo che il panorama della stampa 
cattolica si restringa a una sola voce, accompagnato 
dalla affermazione che gli aspetti finanziari, per quanto 
importanti, non sarebbero l'aspetto più grave e signi¬ 
ficativo dell’episodio. 

§ U QUESTO non siamo d’accordo. Cosi si elude il 
problema vero, che è un problema generale: l’attacco 
oggi più pericoloso alla libertà di stampa per tutti, e 
non solo perchè i cattolici abbiano la possibilità di 
esprimersi con un pluralismo di voci, deriva dalle 
difficoltà nuove e crescenti per i quotidiani di avere 
una autonomia finanziaria. Se Raniero La Valle verrà 
messo a tacere, se il solo giornale cattolico italiano 
rimarrà la conservatrice Italia di Milano, ciò avviene 
proprio perchè a\V Avvenire d’Italia, malgrado la più 
che rispettabile tiratura, è venuta meno la possibilità 
di coprire i costi crescenti con i ricavi, con le entrate 
che derivano dalle vendite e dalla pubblicità. 

L’autonomia finanziaria di un giornale è la condi¬ 
zione della sua autonomia politica. Se non esiste 
questa premessa si giunge a una situazione nella quale 
potranno magari anche continuare ad esistere molte 
testate, ma saranno soltanto voci indistinte che si 
confondono nel coro orchestrato e diretto dai gruppi 
dominanti. 

Altro che aspetto secondario! Questo, della possi¬ 
bilità per i giornali di autofinanziarsi. è un punto 
nodale, non solo per la libertà di stampa, ma per la 
sopravvivenza stessa di una democrazia reale. Si ri¬ 
fletta del resto a quanto ha pesato e pesa nella perdita 
di una autonomia politica effettiva, nei confronti dei 
gruppi economici dominanti italiani e stranieri, da 
parte dei partiti politici italiani, il fatto che uno dopo 
l’allro hanno dovuto rinunciare ad avere propri organi 
di stampa autonomi e di massa (e non bollettini interni 
come si sono ridotti ad essere il Popolo. YAvanti! e la 
Voce repubblicana). Cioè il fatto che nessun partito 
politico italiano, tranne il partito comunista, possa in 
modo autonomo fare valere le proprie idee, perchè 
non in grado di avere oggi un organo di massa e che 
tutti i partiti, tranne il nostro, per affermarsi nel paese 
debbano dipendere dagli altri, e cioè da ciò che dice 
la radio e la televisione e da quello che scrivono i 
giornali della grande borghesia. 

OgGI QUESTO problema si fa sempre più acuto e 
quindi più grave è la minaccia per la democrazia 
italiana: non solo il Tempo denuncia una situazione 
insostenibile, VAvvenire d'Italia subisce la sorte che 
sappiamo, ma la stessa Gazzetta del popolo, se ne 
è pure parlato recentemente, non si sa fino a quando 
riuscirà ad uscire c tutti i giornali, tranne quelli con 
i cinque miliardi di pubblicità all’anno, sentono il peso 
deH’aumcnto di tutte le voci di uscita mentre, per la 
discriminata politica pubblicitaria dei grandi gruppi 
economici e per la concorrenza della Rai TV anche le 
entrale pubblicitarie sono in diminuzione. 

Giunti a questo punto come se ne viene fuori? E’ 
evidente che occorrono misure di carattere generale 
rhe vanno prese in sede di governo e di Parlamento 
che portino a un incremento delle entrate (prezzo dei 
giornali, pubblicità) e a riduzioni delle uscite (orari 
delle tipografie, abolizione del settimo numero, orga¬ 
nizzazione della distribuzione e così via). E tocca a 
tutti i democratici battersi perchè queste misure ven¬ 
gano rapidamente decise e attuate. Tocca in parti¬ 
colare alle associazioni dei giornalisti e degli editori 
portare avanti una lotta che pure è negli impegni 
statutari e congressuali per difendere la vita stessa 
dei giornali. 

OjOME COMUNISTI non possiamo però certo limi¬ 
tarci ad assicurare il nostro impegno in questa batta¬ 
glia democratica ed aspettare che il problema si 
risolva per tutti. Dobbiamo intanto continuare a 
garantire al nostro giornale quella autonomia e quella 
forza che sono state in tutti questi anni uno dei pilastri 
della democrazia italiana. Come comunisti dobbiamo 
moltiplicare le iniziative perchè da tutti i lavoratori, 
attraverso la sottoscrizione in corso, ci venga quel 
finanziamento che è stato la nostra forza in questi 
vent’anni. Domenica scorsa abbiamo superato i cin¬ 
quecento milioni. Dobbiamo fare presto a raggiungere 
e superare i due miliardi. 

Elio Quercioli 


L'Assemblea sarda protesta 
contro il veto della RAI-TV 
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Cedendo al ricatto delle destre 


Il centro-sinistra rinvia 
la legge per le Regioni 


Iniziata alla Camera la battaglia contro lo sblocco dei fitti 



PLAINFIELD — Prima vittoria dell'autodifesa negra: i 
poliziotti si sono impegnati a non entrare nel ghetto di 
Plainfield, controllato ora da rappresentanze della popo¬ 
lazione negra. A Newark, invece, sì continua a sparare. 
Le guardie hanno ucciso un altro ragazzo negro Nella 
tckToto ANSA: una delle azioni di rastrellamento ese¬ 
guite ieri dai soldati a Plainfield prima della tregua 
(A pagina 3 il servizio) 


Maggioranza e destre hanno votato contro la 
richiesta avanzata dal compagno Ingrao per la 
ripresa immediata del dibattito sulla legge 
elettorale regionale — I compagni Pietro 
Amendola e Pina Re denunciano le gravi con¬ 
seguenze del decreto legge su fitti e canoni 


1 II centro sinistra, cedendo 

al ricatto ostruzionistico delle 
I • • destre, ha mancato all’impe 

Ueleaazioni t? ,,l> 3 SUO tempo assunto di 

giungere, entro le ferie, alla 
-.II.. approvazione da parte della 

Ullu Laniera Camera della legge elettorale 

per le regioni a statuto nor- 
| A male. Ieri sera di fronte ad 

vOllTl U lU una presa di posizione conili- 

_ nista, dopo una giornata dedi- 

eikff|ai Titti cata al dibattito sul decreto 
iWIUCvU UCl III II legge per lo sblocco dei fitti, i 
^ . . gruppi di maggioranza sono do- 

Delegazionl di lavoratori mila- v uti uscire dall'atteggiamento 

ra* per S< protMtare contref M^e- ^meTn tenUt ° T “ 

creto governativo che avvia lo nomcnto e. apertamente, at 
sblocco dei fitti. Erano rappresero traverso Un voto, hanno dovuto 
tati alcuni quartieri ed alcune respingere la richiesta conni- 
fabbriche di Milano tra le quali nista per la ripresa immediata 
l'Alfa Romeo la Pirelli e l'ATM. dellq discussione sulla legge 
I deputati comunisti Barca Bu- regionale. In questo modo i 
setto Rosslnovich Sacchl e Pina partiti dol centro-sinistra han- 
Re si sono Incontrati con I rap- „ 

presentanti degli inquilini mila- " , anc h<- denunciato la man- 
nesl ed hanno assicuralo il pieno ,? anza dI u . t,a reale volontà po 
appoggio ed Impegno del gruppo 1,tlca <u giungere all approva- 
del PCI circa il problema della z'°ne della legge entro la !e- 
casa e contro il decreto gover- gislatura: rinviare il dibattito 
nativo. Le delegazioni si sono all'autunno significa rendere 
Incontrate anche con Ton. Guer- almeno problematica la possi- 

a n de .' PS V 1 . qu f ,e ha A c ?. ncor -' bilità che anche il Senato di¬ 
dato circa la giustezza della ri- „ „ . . , 

vendicazlone dell'equo canone ma j rg e a PP rovl In tempo la 

(Segue in ultima pagina) T . . 

e 1 e II compagno Ingrao. ieri sera 

al termine della seduta, ha 


Conclusa a Mosca la visita di 

Bumedien e Aref 

L’URSS decisa a di 

ifendere 


i diritti dei popoli arabi 


Camera 


Il PCI per 
T inchiesta 
sul SIFAR 



Nella capitale sovietica si insiste con la massima 
energia sulla necessità che Israele ritiri le sue 
truppe dai territori occupati con l'aggressione 
Rientrati al Cairo i Presidenti algerino e iracheno 


dichiarato che di fronte alla 
impossibilità di giungere ad 
un accordo sul calendario dei 
lavori, il gruppo comunista a- 
veva ritenuto opportuno di 
sollevare la questione in aula. 

Infatti al mattino si erano riu¬ 
niti i capi dei gruppi parla- I el QANTARA — Una motolancia israeliana viene trasportata a bordo di un camion sulla riva 
mentari ma nessun accordo orientale del Canale (Telefoto AP - c l'Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IH 

Il viaggio in UKSS del pre¬ 
sidente algerino Bumedicn e 
del presidente dellTrak Arcf 
giunti ieri a Mosca dal Cniio 
si è concluso nel primo pome¬ 
riggio di oggi quando i due 
uomini di stato, salutati ali ne 
roporto da Breznev. Kossighin 
e Antropov. sono partiti per tor¬ 
nare al Cairo (dove sono giun 
ti stasera). 

Il comunicato finale afferma 
che i dirigenti arabi e sovietici 
hanno convenuto che il ritorno 
della pace nel Medio Oriente 


Gromiko 
all'ONU: 
Israele deve 
ritirarsi 


NEW YORK. 18 
L'L'mone So. etica ha n:e-=o 
in guardia i! Consiglio di sicu¬ 
rezza delI'OMI sul fatto che la 


dipende dalla * liquida/ione fjuerra nel Medio Orcnte po 
delle conseguenze dell aggres- trebbe scoppiare nuovamente «e 
sione israeliana ». Il testo ag- Israele non r.tirerà le proprie 


IL PRESIDENTE DELLA COM r‘ u ». , , 

MISSIONE DIFESA SI IMPE- S1I nVrdL d I a Tu Ch ° 

ru . • mpttpop ai ■ ,/>rv* sul1 ordme del giorno della se- 

L? rìuta di °^' 1 venisse «scritta la 

ALLA RIPRESA DEI LAVORI /.t,n a: r.—... _:_ 


era stato raggiunto: al termi¬ 
ne il compagno Ingrao aveva 
rilasciato una dichiarazione in 
cui denunciava le pesanti re¬ 
sponsabilità dei partiti di mag¬ 
gioranza. 

In aula Ingrao ha chiesto che 
suH'ordine del giorno della se¬ 
duta di oggi venisse iscritta la 


PA B .AuruT» B , thè. di fronte all'ostruzionismo 

PARLAMENTARI dc ll e destre risultasse chiara 

la volontà della stragrande 
Nel corso di un incontro con maggioranza del Parlamento di 
il presidente della Commissione vararla. Accettare questo or- 
Dìfesa della Camera, j compagni d j ne (fcl giorno — ha detto In- 
on. D Alessio e D Ippolito, in grao — ha un senso politico: 

SEa SLlSTr.S: «*« 'p»™ 

me in commissione della propo ra *° d * ^ scre favorevoli alla 
sta di inch'esta parlamentare legge debbono dimostrarlo coi 

sul SIFAR presentata da tempo fatti. Inoltre è necessario usci- 
dal PCI. L'on. Cajati si è im- re da ogni equivoco: perché la 
Degnato a porre l'argomento al- Camera non discuta a vuoto. 
1 o.d.g. della commissione ìmme- J a legge Regionale va appro- 
diatamente alla ripresa dei la- %a t a a j meno entro le primis- 

vori parlamentari in settembre. _ ,, _! , 

t '__ r»- „ tyi_ sime settimane di settembre, al- 


La battaglia del PCI per modificare il piano 


Incìdenti al Senato nel 
dibattito sulle pensioni 

Pieraccini cerca di difendere i gravi indirizzi del governo, disforcendo l'atteggia¬ 
mento della CGIL - Protesta dell'opposizione - Il ministro richiamalo da Merzagora 

Vivaci incidenti si sono avuti j con un paragrafo di dubbia for- i ind.cata in 12.000 lire mensili 
ieri al Senato nel corso della mulazione che — come ha affer- I per chi non gode di nessuna a-.- 


f , AD i“ir i- \ "'unge quindi: r I dirigenti di forze dai territori arabi occu 

(Telefoto AP - c Unita ») A , gorjj ed Irak hanno aIta . pati nel recente conflitto 

mente apprezzato la posizione II ministro degli esteri sovio- 
assunta dall'Unione Sovietica e ' :t °. Andrei Gromiko, in una let- 
da altri paesi socialisti nei ri- *? ra inviata al presidente del 
guardi dell'attuale crisi nel Me- Lon^igho eh sicurezza. Lndal- 
j- r. - , , ,, -, kachevv Makonnen (Etiopia), do- 

d.o Oriente, fatta precipitare ^ 3 , cr riC ordato che negl, ultimi 

da Israele e dalle forze impe- morni le forze israeliane hanno 

rialiste dietro di essa. Questo bombardato p ù volte città del’» 

appoggio dcll'URSS e degli al RAU. afferma: « Gli avvenimenti 
tri paesi socialisti sta giocando nella zona del Canale di Suez 
un ruolo importante nel Toppo d mostrano che gh israeliani pro- 
sizione ai piani aggre-.su i di 'eguono la !o-o politica di a* 

Israele, che e incoraggiata da. contro la RAU e gl: 

. • . . ,,, a.tri Sia'.: arabi. 11 governo =o 

circoli .mpcrialisti ». Gli os^er ,- o! , ro r , Cf . on , r , 


Israele, che e incoraggiata da. ™ntro la RAU e gl: 

. • , a.tri Siati arabi. 11 governo =o 

circoli imperialisti >. Gli os^er vot , co r , cne che , contn 

\aton politici di Mo^ca Mino tu! \iri ne!'a zona de! Canale 
concordi nel ritenere che al et n di S iez. pro.oca’i dagli israe 
tro delle conversazioni vi siano barn, s a^o e-trem3men‘e pe¬ 


state le conclusioni della con 
ferenza rii Budapest dei pae 
si socialisti c chi vertice ara 
bo del Cairo I sovietici nvrrb 
bero cioè esposto dettagliata 


co'osi e possano sfociare in un 
confi * f o p ù aureo .. » 

«■ Pertanto, allo scopo di #v 
tare «Iter m scontri m.I‘ar. e 
di e! ; m nare 1 pcT’co'.i di una 
uno; a g •< rra noi Mcd o Omento. 


datamente alla ripresa dei la- %a j a a j meno entro le primis- 
von parlamentan in settembre. : „• .. .. , 

I compagni D'Alessio e D'Ip- . . ' . -j I £, ai seuernDre * al .' Vivaci incidenti si sono avuti con un paragrafo di dubbia for- ind.cata in 12.000 lire mensili AdrìdllO GuGFTd 

polito, inoltre, che precedente- lr|rT >cnti u fenato non potrà j cr j a j senato nel corso della mulazione che — come ha affer- per chi non gode di nessuna a-.- 

mcnte avevano consegnato allo approvarla entro la legislatura, discussione degli emendamenti mato il compagno Fiore nel corso .-i-tcnza previdenziale, e una (Segue in ultima pagina) 

on. Cajati — come è detto in un Quindi per questo motivo, ma presentati alla legge governati- del dibattito — fa fare un passo pensione integrativa da concor- ' 

comunicato del gruppo del PCI anche per numerosi grossi prò- va sul programma economico. Il .ndictro di 60 anni a tutto il dare appunto tra padrone e di- 

— perchè ne informasse il mi- blemi che attendono una so- capitolo del piano che ha prò- sistema pensionistico italiano pendente. 

nistro. un documento contenente lozione da parte del Parla- \ocato una forte protesta dei se- Infatti, il piano governativo Non c'è chi non veda in questa 
gravi rilievi nei confronti di un mcnto (Rjf orma previdenziale, natoci dell'opposizione di sinistra non solo non fa alcun cenno alla formulazione un serio pericolo 
^ tissimo U Cl3 C 6 orze r^nQiDfit rìfnpnid iinii-oreif^ri^ _ Ò quello riguardante le pensioni, necessità di una profonda rifor- IK . r l obblieatorietà del naeamen- 


montc i programmi di aiuto po- Israele deve imrTK'i'atamen'e ri- 
litico. economico e militare de- t’fare !e i-onre fo-ze dai ter- - 
cisi a Budapest, mentre Bume- tori de; paesi arabi occupati. E' 
■ i . —. al raggiung.mento di questo sco 

Adriano VjUGrra PO che le Nazioni Unite devono 

. ... . contribuire*, conclude la lettera 

{Segue, in ultima pagina) di Gromiko. 


armate hanno chiesto di cono- Ancora una volta governò e mag- ma per eliminare lo sconcio del- | 0 de, contributi pens «listici, 

scere quali decisioni fossero • " gioranza di centro-sinistra hanno !e attuali pensioni di fame, ma obbligatorietà raggiunta dopo 

sta.e adontate. Il documento, in- P e 1 lavori Carne- asS unto un atteggiamento ambi- prevede un sistema pensionisti- a <pre lo»tc sindacali. Il compa- 

fattj. riepilogava le diverse e ra quanto pnma. Il compagno SuQ di fronte ad uno dei prò- co che affida una parte note- Cno Fiore e successivamente il 

varie denunce inoltrate alla Ma. Ingrao ha avanzato la proposta blemi che tocca da vicino mi- vole delle pensioni alla tratta- compagno Brambilla, hanno fat- 

eistratura da parte anche di al- - boni e milioni di lavoratori ita- tiva privata fra lavoratori e da- to rilevare che l'introduzione nel- 

cuni generali, nej confronti deua T. O a. liani. tori d' lavoro. In sostanza il | a programmazione di un tale 


pensioni, riforma universitaria. • è quello riguardante le pensioni 


«aiutine: iiuiii rv vn.voiv ui *_ vr» _- . , 

scere quali decisioni fossero divorzio, ecc.) e opportuno ri¬ 
state adottate. I! documento, in- prendere i lavori della Came- 


eistratura da parte anche di al¬ 
cuni generali, nej confronti della 
suddetta aita personalità mili- 


f d'a. 


I > » . | . m _ ■ 1« pi vruiviiiu »*v. (/vn.'iuill V 

(Segue in ultima pagina) i (Sepie in ultima pagina) 1 affrontato nella programmazione l i cittadini una pensione di base, mferontà rispetto ad altre ca¬ 
tegorie i lavoratori edili, i brac- 

_____ manti, i lavoratori stagionali ecc. 

Inoltre, rende arbitri i datori 
di lavoro dell'entità delle pen 

L'INVASIONE SPAZIALE ERA FORSE UN SATELLITE ESPLOSO I s om da corrispondere. Ve lo im- 

___ maginate — ha detto il compa¬ 
gno Fiore rivolgendosi ai socia- 

_ _ _ ^ ^ ^ listi — su qu\'i basi può awe- 

«Dischi volanti» sull’Europa S'SHi 

contributi da pagare per le pen- 

« 1 dischi volanti! »: questa se- individuali). 1 testimoni oculari, aerei di linea in rotta fra Nan- cese): i radar, tuttavia, non sioni? 

gnalazione allarmata è nmbal- naturalmente, giurano che si tes e Strasburgo, nonché i ma- hanno segnalato niente; mentre Fiore dopo aver ricordato che 

zata contemporaneamente, ieri tratta di tLschi volanti Gh esper- rmai del « Valeocay > in navi- j tecnici dell'osservatorio di Bre- il governo si è re«o resnonsabile 

notte, da Torino a Parigi, da ti aeronautici, ovviamente, sono gazione al largo di Dieppe ren. r a - che non hanno notato nulla di non aver annrovato mir aven 

Ginevra a Londra, dalla Ger- più scettici. Potrebbe trattarsi, devano la medesima informa zio- _ hanno spiegato che all'ora in done avuto dt^ anni di temno 

marna Occidentale all'Olanda, dicono, di un satellite rientrato ne. Cominciavano ad arrivare le cui approssimativamente sono il progetto di lecce ncr rifor' 

Tra le ore una e le ore due, nell'atmosfera a velocità eleva- «testimonianze*, ma nessuno state avvistate le luci, dovevano li h, 

«qualcosa» è certamente passa- ta ed esploso. prendeva sul seno la raccenda, transitare il satellite geodetico «if " 'I? 11 ' - . .- j - 

to sui cieli d'Europa. Si parla A mettere insieme tutte le se- Senooché. quasi negli «tessi mi- americano « Pageos » ed il sa- Pr v^r a !l,j!f ' 

— nella stragrande maggioranza gnalaziom. comunque, il quadro nutù analoga segnalazione arri- tell:te « Echo-2 * A Lodi un oc un l. 1 . P ,a P° 

HaIIa wmslari.mi — Hi oiruino « «UAlnlAnunis uvsrvinil* Fa. i-ara Ha WirshaHpn Hnr« un ..... ..._'• ..... . .... damontl Viene fissata in modo 


ini. tori d> lavoro. In sostanza i! | a programmazione di un tale 

Il problema delle pensioni è piano prevede che ci <ia per tutti princip o mette m condizione di 


Magliari 

Il Tempo quotidiano ci ha prendono nota i magliari del 
seppelliti sotto una valanga giornalismo comunista. E non 
di « argomenti », ci ha dcji- " insistalo ” a voler truffare 
nifi « i magiari del giorno- i loro lettori ». 
lismo ». ci ha distrutti. E' E va bene ; noi. poveri ma- 


L'INVASIONE SPAZIALE ERA FORSE UN SATELLITE ESPLOSO 


successo che avevamo scrii- ghan. ne prcr.d’amo nota: 

to che la pace nel Medio non insisteremo. Anche p er- 

Oriente è difficile se Israele che a'ora n poi et occupe- 

parte col dire che Gerusa remo d'altro: cercheremo di 

lemme se la tiene, che Ga:a vendere i nostri « falsi lap- 

è sua. che le coline della peti » a pezzi di cinesi. Lo 


Siria gh servono e via d.scor 
rendo. Ci chiedevamo: « Co 
me è possibile in queste con 


stesso giornale, nella stessa 
pagina, rivela infatti che i 
sanguinari sovietici persegui- 


Dischi volanti» sull’Europa 


dizioni giungere alla pace? ». fono coloro che vanno nel- 

Siamo stati incauti, ma non VVRSS: ma h perseguitano 

ci aspettavamo che II Tempo in modo atroce, tanto che — 

fosse cosi ingeneroso da di- dice il titolo — « Migliaia di 

struggerci. Invece lo ha fai- cinesi fuggiti nell'Unione So¬ 
lo: « Semplicissimo — ci ha vietica trent'anm fa sono qva- 

risposto — consigliando agli sì scomparsi ». Capito? Qua . 

sconfitti dittatori " ncalazio- si scomparsi. Forse ncom- 

nari”._ di accettare l'offer- paiono solo nelle notti di lu¬ 
ta... di trattative dirette con na. O forse s i scoprono nel- 

Israele ». Effettivamente sem la steppa, cinesi scomparsi 


►ne avuto due anni" di temno • Israele ». Effettivamente sem la steppa, cinesi scomparsi 

. Piassimo lo è. Uno viene in dalla cintola in più che si 

a delle pensioni. £ì illustrato | si * iede “ cuci ™ con Tna^cercT'd?'^Lsf'sZm- 

i emendamenti presentati dai tua T7M> ®j! e e se tu prò H n rin nntnln 

munisti al niann Vedi emen. I fcsfi - dice: « Trattiamo. Ma P° r V d ? Ua . cintola in su in 


delie segnalazioni — di cinque è assolutamente eccezionale. Ec- vava da Wìesbaden. dove un set t 0 misterioso è stato visto da ,n . T°S° 

o sei « oggetti luminosi » che co. infatti, l'incalzare delle no- portavoce dell'aviazione mi],tare quattro esattori dell'Autostrada preci '° ? ntl,à fX '. nsi . 0ni o i!? 

«volavano in formazione». « sen- tizie. La prima — almeno nel- statunitense informava che i mi- d el Sole mentre solcava il cielo corrispondere a 1 lavoratori: 80 <■ 


è premesso che io non me ne m °d° da f° Te dl due mezzi 

cinesi un cinese infero. 


za far rumore» e «lasciando l'ordine in cui sono giunte sui litan di stanza a Ramstein. in direzione nord-sud* e analoga ^II ultima contribuzione dopo 40 

una scia luminosa ». Una allu- tavoli di redazione — proviene Spangdahleim e Sembach aveva- segnalazione è giunta da parte j?" 1 d L.!? voro - °^ re a '* a f ac .°R a 

cinazione collettiva è assoluta- da Parigi Numerose persone, no scorto alcuni «oggetti lumi- di numerosi automobilisti che dl 4,ahlire una pensione inte¬ 
mente da scartare (per centi- tra le 1,15 e le 1,20 segnalavano nosi»; i radar, tuttavia, non li a- transitavano sulla Bologna - Mi- K rat ' va - 

naia di persone dislocate sull'in- da diverse zone delia capitale vevano registrati sui loro schermi. J ano# e ancora: a Faenza a To- Gli incidenti si sono avuti nel 

tero continente, si dovrebbe sem- francese l'avvistamento di sei A Milano Tawistamento è av- a Verona! ad Aosta’ a Fi- corso della replica del minierò 


cado ». 

Ma non è stala tanto que 


Sembrava un’impresa im¬ 
possibile. ma adesso si può 


sta umiliante chiarezza a col- nutrire qualche speranza vi- 
p irci (dopotutto anche l'on. sto che in un giornale romano 


naia di persone dislocate sull'in- da diverse zone delia capitale vevano registrati sui loro schermi. J ano# e ancora: a Faenza a To- Gli incidenti si sono avuti nel 

tero continente, si dovrebbe sem- francese l'avvistamento di sei A Milano l'avvistamento è av- rmo* a Verona’ ad Aosta’ a Fi- corso della replica del minierò 

mai parlare di una straordina. oggetti non identificabili. Con- venuto alle 2.15 (che, per l'ora ... . . 

ria coincidenza di allucinazioni temporaneamente alcuni pQoti di legale, corrisponde alle 1,15 fran. (Segue m ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Concito la pensa cosi) quan¬ 
to la dura ammonizione del. 


di destra riescono nel diffi¬ 
cile compito di creare, cem 


l'autorevole docente di pior- due mezzi deficienti, un de- 

nalìsmo, che dopo averci spio- Jiciente intero. 

paio tutto, ci intima: <Se £ 
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□ 


Corte dei Conti 
secondo round 

P ER la seconda volta in breve 
volger di tempo la Corte 
dei Conti parte a testa bassa 
contro gii Enti di sviluppo agri¬ 
colo. Spendono troppo e spen¬ 
dono male, la loro spesa non è 
giustificata dai risultati ecc... 
quindi i bilanci vengono respin¬ 
ti in blocco, questo il succo del 
secondo round della Corte. La 
illegalità degli attuali organi di 
gestione degli enti, carenti da 
un anno di normali consigli di 
amministrazione, facilita oltre¬ 
modo questo attacco e pone un 
interrogativo: questa carenza nel¬ 
la nomina dei consigli non è 
fatta a bella posta, non è anzi 
l’antefatto necessario e delibera¬ 
to, dell’attacco della Corte dei 
Conti? 

Le argomentazioni della Cor¬ 
te dei Conti, tratte da ogni for¬ 
malismo, son piene di sostanza 
politica. Siccome non ci sono 
stanziamenti adeguati, dice la 
Corte, gli enti devono licenzia¬ 
re, ridimensionare, rinunciare al¬ 
le funzioni per cui sono sorti. 
Ma gli stanziamenti è il gover¬ 
no che li ha decisi: invece di 
ridimensionare, licenziare, rinun¬ 
ciare alle funzioni degli enti il 
governo può adeguare gli stan¬ 
ziamenti obbedendo alle indica¬ 
zioni generali di politica agraria 
approvate dal Parlamento. Qui è 
l’inghippo: il governo ha accet¬ 
tato le indicazioni del Parlamen¬ 
to, non potendo rifiutarle inte¬ 
ramente, ma con la riserva men¬ 
tale che poi in pratica le avreb¬ 
be sabotate « amministrandole » 
a suo libito. Ecco perché salta 
fuori la Corte elei Conti. 

La Corte è sbalordita dai fat¬ 
to die in tre anni, dal 1961 al 
1964, le spese di personale sono 
aumentate del 42 per cento Gli 
enti di sviluppo non si sono 
adeguati, riguardo al personale, 
al clima di basse retribuzioni im¬ 
perante nelle campagne. Secon¬ 
do noi hanno fatto bene. Il cli¬ 
ma di basse retribuzioni nelle 
campagne va spezzato: è la con¬ 
dizione di qualsiasi politica di 
sviluppo. Se gli enti di svilup¬ 
po, poi, non hanno stabilito quel 
rapporto democratico, quella col¬ 
laborazione diretta che occorre 
con Ì contadini e i braccianti, 
questo è un altro discorso. E’ 
un discorso, comunque, che non 
sembra interessare né la Corte 
dei Conti né fattuale governo 
clic rii tutto si preoccupano fuor¬ 
ché del migliore impiego del per¬ 
sonale e delle attrezzature degli 
enti a favore dei contadini, e di 
una nuova imprenditorialità pub¬ 
blica nelle campagne. Essi, con 
il coro della burocrazia ministe¬ 
riale c dei giornali di Bonomi, 
si limitano a vociferare sulla 
« sproporzione fra spese genera¬ 
li c spese di trasformazione fon¬ 
diaria », facendo finta di dimen¬ 
ticare che sono stati proprio lo¬ 
ro a limitare in tal senso i com¬ 
piti degli enti per favorire i 
Consorzi di bonifica c la gran¬ 
de proprietà terriera che ne è 
padrona. Il giuoco è fin troppo 
scoperto; non sperino perciò di 
prendere molti pesci a questa 


Il fronte degli agrari pugliesi è rotto dopo un mese di lotte 


I braccianti di Bari e Foggia 
conquistano positivi contratti 


I 


impegno per il nuovo patto di colonia, che deve 
essere concretato subito • Aumenti del 20% - Di¬ 
chiarazione del compagno Giuseppe Gramegna 


esca. 


Renzo Stefanelli 


Ancora su De Lorenzo 

I GENERALI (che sono qua¬ 
si il triplo di quelli neces¬ 
sari) continuano ad essere pro¬ 
mossi, i tenenti colonnelli 
no. 140 tenenti colonnelli di 
fanteria, 30 di artiglieria, 6 del 
genio, 3 di cavalleria, 10 dei ca¬ 
rabinieri attendono da mesi che 
la commissione di avanzamen¬ 
to proceda all’esame delle ri- 
apettivc posizioni di carriera. 

La commissione di avanza¬ 
mento è divisa, infatti, in due 
lezioni: la A che continua a 
sfornare generali, e la B, che 
ai occupa dei tenenti colonnelli 
e dei maggiori. A presiedere 
quest’ultima sezione è chiamato 
per legge (9-l-’51 n. 167) il 
presidente della sezione Eserci¬ 
to del Consiglio superiore delle 
Forze Armate. L'uno e l'altro in¬ 
carico, per grado c anzianità, 
spetterebbero al generale De Lo¬ 
renzo. 

Ma Saragat non ha voluto 
firmare il relativo decreto di no¬ 
mina del De Lorenzo ritenendo 
che non si possa affidare tale 
incarico a un ufficiale indicato 
quale ideatore e realizzatore del¬ 
lo spionaggio politico del SI- 
FAR. Il ministro Tremelloni 
avrebbe proposto di comminare 
20 giorni di arresti domiciliari 
•1 De Lorenzo, quale conclu¬ 
sione disciplinare dell’inchiesta 
svolta a suo tempo sulle male¬ 
fatte del controspionaggio. Mo¬ 
lo ha bloccato tale proposta. 

Dunque la farsa continua. No¬ 
nostante le gravissime accuse il 
generale De Lorenzo fu sosti¬ 
tuito da capo di stato maggiore 
e « collocato a disposizione per 
incarichi speciali ». Nessuno, e 
meno che mai i ministri de, voi 
le che alla sostituzione si ac¬ 
compagnassero eventuali normali 
provvedimenti disciplinari e am¬ 
ministrativi. Perché? Delle due 
l’una: U generale De Lorenzo è 
stato realmente il solo ideatore 
e organizzatore delio spionaggio 
politico e allora andava severa 
mente punito; oppure, come egli 
ha scritto nel ricorso «1 Comi 
gl io di Stato, il generale * agi 
per ordine di autorità politiche 
die ne avevano facoltà », e allo¬ 
ra era — ed è — necessaria 
l’inchiesta parlamentare proposta 
da! PCI. 

Intanto, il settimanale de 
Vita ha scritto che « non è 
escluso sia affidato al generale 
De Lorenzo un incarico di con 
sulenza per conto dello Sta 
to». Insomma aspettano tutti: i 
Tenenti colonnelli la promozio¬ 
ne, il generale De Lorenzo il 
decreto di nomina a consulente. 
Moro lo firmerebbe senza fiatare. 
| non a caso. 

Silvestro Amore 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 1S 

Nelle Leghe dei grandi e pic¬ 
coli comuni, per le piazze, per 
le strade che hanno visto per 
17 giorni lottare i centomila 
braccianti e coloni, si festeg¬ 
gia, da questa notte, il primo 
grande successo del memora¬ 
bile scontro che si è avuto nel¬ 
le campagne baresi. 

Sono stati necessari 17 lun¬ 
ghi giorni di sciopero per pie¬ 
gare gli agrari più intransi¬ 
genti della regione. I lavora 
tori della terra hanno resisti¬ 
to un minuto in più dei padro¬ 
ni, come avevano promesso. 
L'orario di lavoro è stato ri¬ 
dotto di cinque ore settimanali 
(da 48 a 4.3 ore), mentre, per 
quanto riguarda l'aumento sa¬ 
lariale, esso è stato dell’8 per 
cento. Complessivamente, fra 
la incidenza economica della 
riduzione dell’orario di lavoro, 
gli aujnenti salariali e la dimi¬ 
nuzione degli scaffi fra il sa 
lario dei giovani e degli adulti, 
l'aumento salariale è valutato 
globalmente nella misura del 
20 per cento. 1 salari orari 
(per 7 ore e IO minuti di lavo¬ 
ro) sono ora i seguenti: spe¬ 
cializzati lire 440. qualificati 
309, comuni 340. 

Per quanto riguarda l'orario 
di lavoro, sono state fatte e- 
splicitamente salve le condi¬ 
zioni di miglior favore che so¬ 
no molto diffuse in provincia 
di Bari ove, in molti comuni, 
i braccianti avevano da tempo 
conquistato la giornata lavora¬ 
tiva di sei ore. In questi casi, 
sarà rispettato il salario gior¬ 
naliero, che è stato fissato in 
lire 3158 per gli specializzati, in 
lire 2853 per i qualificati e lire 
2H5 per i comuni. 

Notevoli, inoltre, sono stati 
gli incrementi salariali per i 
giovani: per i ragazzi dai 11 
ai 16 anni, con la qualifica di 
comuni, la paga è stata au¬ 
mentata di 4 35 lire al giorno. 

Sul significato della lotta 
svoltasi nelle campagne bare¬ 
si e sul valore della prima vit¬ 
toria riportata dai lavoratori. 
Giuseppe Gramegna, segreta¬ 
rio regionale pugliese della 
CGIL, ci ha dichiarato: « La 
lunga lotta condotta dai lavo¬ 
ratori agricoli baresi e puglie¬ 
si e l'unità realizzata nelle 
trattative, dalla CGIL, CISL e 
UIL, hanno consentito di giun¬ 
gere ad alcuni primi, impor¬ 
tanti successi. Sul piano con¬ 
trattuale e salariale, con que¬ 
sto primo accordo a Bari e a 
Foggia, si è rotta la linea del 
padronato agrario pugliese che, 
considerando il contralto nazio¬ 
nale come il tetto invalicabile, 
mirava a mortificare la con 
trattazione provinciale, con Ve 
vidente obiettivo di perseguire 
una linea di politica di conte¬ 
nimento salariale e di blocco 
normativo. Una vittoria, quin¬ 
di, sul piano del principio e su 
quello economico. 

< L'ulteriore riduzione dello 
orario di lavoro rispetto al pai 
to nazionale, e la salvaguardia 
delle condizioni di orario con 
quistate in un cinquantennio 
nei centri fondamentali della 
provincia di Bari, pongono i la 
voratori agricoli baresi in una 
condizione avanzata anche ri 
spetto a diverse altre catego¬ 
rie non agricole ». 

« Certo — ha proseguito Gra¬ 
megna — rimangono sul top 
peto i problemi dei livelli di 
occupazione, e quindi una po 
litica di sviluppo economico 
della regione che utilizzi le e- 
nergie materiali ed umane per 
garantire, attraverso le opere 
di trasformazione, di irrigazio¬ 
ne e di sviluppo, livelli di oc 
cupazione maggiori per i la¬ 
voratori agricoli. Il risultato 
conseguilo finora per i brac 
danti apre la via affinché sia¬ 
no affrontate in termini nuoci 
le regolamentazioni collettive 
del rapporto colonico e la defi¬ 
nizione del contratto dei sala¬ 
riali fissi. E’ indubbio che la 
resistenza dell'agraria puglie¬ 
se non è cessata, e che quindi 
la vigile mobilitazione dei la 
voratori e l'unità operante fra 
la Federbraccianti. la UISBA 
e la FISBA consentiranno. in 
tuffa la regione, di cogliere 
un risultato che possa corona 
re la gloriosa lotta sostenuta 
ed il vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica che lo ha ac¬ 
compagnato: dai consigli co 
munali ai commercianti, agli 
artigiani, ai lavoratori degli 
altri settori. Questo ha dimo 
strato che il movimento di lotta 
dei lavoratori agricoli non solo 
non era isolato ma goderà va¬ 
lidi appoggi e si fondava sulla 
unità con strati ampi della 
pubblica opinione. Il risultato 
odierno è esemplare per la re 
gione pugliese duramente im¬ 
pegnata anche nel corso delle 
trattative aperte e non ancora 
concluse nelle altre province. 

* Il significato della lotta dei 
lavoratori agricoli baresi e pu 
gliesi va confrontata anche in 
rapporto all'aileggiamento del 
governo in relazione ai proble 
mi della riforma previdenziale 
e per la tutela e la difesa dei 
diritti acquisiti dai lavoratori. 
L’annunciata estensione del po¬ 
tere delle commissioni comu¬ 


nali nelle decisioni sulle nuove 
iscrizioni, il fatto che l’accer¬ 
tamento delle posizioni assicu¬ 
rative deve poggiare sugli atti 
del collocamento e sulle dichia¬ 
razioni singole dei lavoratori, 
la modifica delle commissioni 
comunali e l'accumulabilità 
delle giornate, sono fatti im¬ 
portanti e significativi che di¬ 
mostrano lo spostamento alle 
primitive e assolutamente ne¬ 
gative posizioni del ministero 
del Lavoro. Vero questo non 
basta. L'impegno assunto dal 
governo, di presentare entro 
il l. ottobre 1967 il progetto 
generale di riforma, va tenuta 
presente perché non ci si li¬ 
miti solo alla presentazione del 
provvedimento ma che nel cor¬ 
so della presente legislatura 
venga approvato e reso esecu¬ 
tivo ». 

Italo Palasciano 


! miglioramenti 
acquisiti 
nel Foggiano 

FOGGIA. 18. 

Questa mattina nella sede dello 
Ufficio provinciale dei Lavoro è 
stato raggiunto e stipulato l’ac¬ 
cordo generale per il rinnovo del 
contratto collettivo dei braccianti 
avventizi e di quello per ì sala¬ 
riati fissi. Prevede: aumento del 
7 per cento della retribuzio¬ 
ne dei braccianti avventizi 
(5 per cento) sulla paga base 
e contingenza e 7% sul terzo ele¬ 
mento. che passa dal 24 al 26%; 
aumento del 9% ai mesaroli e 
braccianti fissi, aumento del 5 
per cento della retribuzione ta¬ 
bellare dei salariati fissi a rece- 
pimento delle norme del patto 
nazionale a partire dal 7 settem¬ 
bre '67 con il proporzionamento 
degli istituti corrispondenti al 
terzo elemento fino alla concor¬ 
renza dell'aumento del 2%. 

Sono stati inoltre riconfermati 
gli accordi per le integrazioni 
extra legem con l'impegno ad 
esaminare e accettare un nuovo 
sistema di riscossione diverso da 
quello attualmente previsto, pur¬ 
ché concretamente e legalmente 
applicabile verso tutti. Si è con¬ 
venuto anche sulla necessità di 
istituire una commissione parite¬ 
tica provinciale, integrata da rap¬ 
presentanti locali (qualora si af¬ 
frontino questioni locali) per ri¬ 
muovere le cause e additare le 
misure per dirimere le contro^ 
versie collettive derivanti dalla 
applicazione e interpretazione del 
contratto (l’impegno è subordi¬ 
nato all'assenso degli organi cen¬ 
trali); il recepimento delle nuo¬ 
ve mansioni determinate da ri- 
conversioni colturali in atto, dal¬ 
le nuove tecniche colturali e dal¬ 
l'accentuata meccanizzazione: lo 
inserimento di nuove voci nei la¬ 
vori nocivi pesanti derivanti dal 
le modifiche delle mansioni sud 
detfe. 

L'indennità di un'ora lavorati¬ 
va in caco di mancato inizio di 
lavori per cause di forza maggio¬ 
re; l'indennità di disagio di lire 
500 giornaliere ai lavoratori co¬ 
mandati fuori deH'azienda oltre 
al rimborso delle spese: tutti i 
miglioramenti acquisiti nel con¬ 
tratto dei braccianti sono autm 
mnticamente trasferiti nel con 
tratto dei salariati fissi, secondo 
una norma preesistente. L'accor¬ 
do corona una lunga serie di scio¬ 
peri compatti. 


Nei settori birra, pasta-molini, conserve 


I lavoratori alimentaristi 
impegnati in nuovi scioperi 


Con lo sciopero di 48 ore nel¬ 
l'industria del malto e della bir¬ 
ra. iniziato ieri, si è aperta una 
settimana importante per tutti i 
laioratori alimentaristi. Domani 
scioperano infatti i lavoratori di 
quei pastifici e mulini che anco 
ra non applicano il contratto 
e venerdì i CO mila lavoratori 
delle conserve vegetali. 

Lo sciopero nell'industria del¬ 
la birra è particolarmente com¬ 
battuto Gli industriali hanno af¬ 
fisso in alcune aziende l'avviso 
che offrono un 5 % di aumento, 
unilateralmente, per indurre i la¬ 
voratori a cedere soprattutto sul¬ 
le richieste normative che sono 
decisive. A riprova tuttavia che 
le richieste complessive dei sin¬ 
dacati sono pienamente accetta¬ 
bili è venuto ieri l'accordo de¬ 
gli stabilimenti Foretti e Splu- 
gen Brau di Milano e Varese, 
nel quale l’aumento è dell’8 % 
ma vi è anche la riduzione del 
l’orario a 40 ore settimanali, la 
riduzione a tre del numero delle 
qualifiche operaie, l'istituzione di 
Comitati paritetici per le qualifi¬ 
che. i turni, il disagio e la no 
cività. L'accordo prevede inoltre 
il riproporzionamento dell'orario 
di lavoro, il miglioramento de¬ 
gli scatti, dell’indennità di ma¬ 
lattia. del premio di produzio¬ 
ne. il diritto di assemblea in 
azienda, l'aumento delle ore per 
i distacchi sindacali. 

Su queste basi scioperano com¬ 
patti i lavoratori. Ieri astensio¬ 
ni pressoché totali alla Dreher 
di Trieste, alla Moretti e alla 
Prinz Brau di Roma. Alla Pe¬ 
roni di Bari e alla Wiihrer di 
Brescia lo sciopero é stato rin¬ 
viato Alla Peroni di Livorno si 
è scioperato al 95 %. alla Mo¬ 
retti e Prinz Brau di Bologna 
al 100 %. alla Falcon di Paler¬ 
mo al 100 %. Alla Dreher di 
Massafra (Taranto), dopo un inu¬ 
tile tentativo della Direzione, si 
è scioperato compatto ed oggi è 
prevista un’assemblea dei lavo 
ratori con la partecipazione del 
segretario della FILZIAT Fran 
co Mastidoro. 

TELEFONICI - Lo sciopero 
dei telefonici di Stato, che do¬ 
veva iniziare oggi, è stato so¬ 
speso. I ministri delle Teleco¬ 
municazioni e del Bilancio han- 
no convocato per lunedi 24 f sin 
dacati per discutere le richiesi e 
dei lavoratori che riguardano la 
garanzia che si procederà ad un 
potenziamento dell'azienda stata¬ 
le e non al passaggio di una 
parte di servizi alle società SIP 
e Italcable. a prevalente inte¬ 
resse privato. All'incontro di lu¬ 
nedi parteciperanno anche i rap¬ 
presentanti delle confederazioni. 
1 sindacati di categoria, nel 
prendere atto che il governo ha 
riconosciuto il diritto di contrat¬ 
tazione in materia ai sindacati. 
« invitano i telefonici dell'azien¬ 
da di Stato a mantenersi piena¬ 
mente mobilitati e si riservano 
di prendere qualsiasi decisione 
in merito allo sviluppo della 
; vertenza in rapporto alle con¬ 
clusioni cui si perverrà nell'in¬ 
contro del 24 ». 

SINDACATO SCUOLA - In 
merito alla iniziativa presa dai 
Comitato Direttivo della CGIL 
di costituire un sindacato del 
personale della scuola, il segre¬ 
tario confederale della CISL ono 
revole Armato ha dichiarato a 
Montecitorio: « Tale decisione fa 
seguito a quella della UIL e del¬ 
la CISL di assicurare una pre¬ 
senza confederale nel delicato 
settore della scuola media. Le 


ultime vicende contrattuali han¬ 
no dimostrato ampiamente il su¬ 
peramento della formula del sin 
dacato autonomo, incapace, per 
sua natura, di stabilire un col- 
legamento tra le rivendicazioni 
particolari e quelle generali di 
un movimento sindacale. La de¬ 
cisione della CGIL trova quindi 
il nostro apprezzamento quale 
contributo ad un ordinato proces 
so di chiarimento delle respon¬ 
sabilità sindacali neli'importnnte 
settore della scuola ». Armato 
ha concluso riaffermando l'esi¬ 
genza dell’autonomia sindacale 
dai partiti, con trasparente rife 
rimento a recenti impennate del 
responsabile della Sezione Scuo¬ 


la del PSU. 

RICERCATORI - L’accordo 
per il personale del Consiglio 
delle Ricerche è stato annuncia 
to ieri dall'ANR. Dopo oltre sei 
mesi di agitazione, i ricercatori 
hanno ottenuto ''accoglimento del¬ 
le loro fondamentali richieste ri¬ 
guardanti il rapporto di lavoro e 
la riorganizzazione del CNR. 

EDILI — A Foggia gli edili 
fiatino conquistato un integrati¬ 
vo notevolmente migliorativo : 
prevede le 45 ore settimanali 
(44 a partire dal 1968 ; 43 ore 
dal 1969) e l'introduzione della 
settimana corta. Il contributo 
per la cassa edile passa dal¬ 
lo 0.60 airi %. 


Assurdo (da 15 giorni) in un istituto di Enna 

Niente esami: 
la commissione 
non è arrivata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 
Che uno studente non si 
presenti agi esami può anche 
succedere; ma che sia la com¬ 
missione esaminatrice a... non 
presentarsi agli studenti, que¬ 
sto, francamente, non era mai 
accaduto. Almeno fino a 15 
giorni fa. 

Convocati quel g orno al¬ 
l'Istituto regionale d'arte di 
Enna per sostenere gli esami 
di abilitazione. 40 studenti 
provenienti da quasi tutte le 
province • orientali dell'Isola, 
sono stati infatti invitati a 
ripreientarsi una settimana 
dopo La commissione non era 
stata nominata in tempo: quo 
sta era la motivazione lidi 
ciale del rinvio. Ma il 10. gii 
esaminandi si sono trovati al 
punto di prima: la commis¬ 
sione non si era ancora vista; 
la sessione estiva veniva rin 
viata a data da destinarsi. 

A tutt’oggi, gli esami non 
sono cominciati e i futuri 
— ma quando? — maestri e 

I_ 


maestre d'arte, Ieri sera han¬ 
no deciso di occupare la scuo¬ 
la per denunciare la parados¬ 
sale situazione in cui sono 
stati cacciati e per protestai 
contro il concreto rischio che 
si profila per loro: la perdita 
della sessione. 

L'on. Grimaldi (PCI) ha in 
dirizzato al ministro della 
P I.. Gui, una interrogazione 
urgente per sapere come il 
ministero intenda riparare, e 
se conta di aprire almeno 
una inchiesta per accertare e 
responsabilità dell’accaduto. 

In effetti, la vicenda s: col¬ 
loca in un contesto di disfun¬ 
zione. di caos scolastico che 
ha aspetti paradossali, in Si¬ 
cilia. anche per un intricarsi 
delle « competenze » dello Sta 
to e della Regione. La scuoia 
d’arto di Enna. per esempio, 
d pende dalla Regione; ed 
anche una recentissima inda¬ 
gine condotta dalla Commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
sullo stato della scuola in Si¬ 
cilia. ha dimostrato che l'As- 


sta un centro non di program¬ 
mazione scolastica ma di sot¬ 
togoverno. di clientelismo, di 
corruzione aperta che ha avu¬ 
to ed ha. nei governi regio¬ 
nali a maggioranza de. i suoi 
animatori. 

Durante la recente campa¬ 
gna elettorale, del resto, il 
nostro giornale documentò che 
l'on. Sammarco. assessore 
uscente alla P.l. ed oggi tut¬ 
tora in carica per la normale 
amministra/ one. aveva isti¬ 
tuito. nel proprio collegio elet¬ 
torale (che. vedi caso, è pro¬ 
prio quello di Enna) e in 
quelli dei suoi colleglli di cor¬ 
rente. centinaia c centina-a 
di d spendiost corsi di dopo 
scuola, coti lo scopo non già 
di assistere studenti inesistenti 
o già praticamente in vacan¬ 
za. ma di sistemare orde di 
galoppini de. Inutile dirlo: !a 
rich està ai ministero per la 
nomina della commissione di 
esami alla Scuola d'arte di 
Enna. doveva partire dall'As¬ 
sessorato alla P.L... 


I 


sessorato regionale alla P.l. 

__J 


Convocato per stamane il Consiglio dei ministri 


Il governo decide su Alto Adige e 
per le nuove imposte di consumo 


Il problema altoatesino esaminalo ieri in sede interministeriale — All'o.d.g. la 
riforma tributaria — Passi della Farnesina a Vienna e Bonn per l'intervista di Burger 


Interrogazione PCI 
sulle affermazioni 
dell'ambasciatore 
a Belgrado 

1 compagni Galluzzt. Sandrt. 
Laura Diaz. Tagliaferri e Ser- 
bandini hanno rivolto un’interro 
gazion e al ministro degl] esteri 
« per conoscere l’opinione del go¬ 
verno sulla deplorevole presa di 
posizione — espressa di recente 
in un giornale milanese — del¬ 
l'ambasciatore italiano a Belgra 
do Roberto Ducei, secondo cui 
l'armamento nucleare costituisce 
una necessità per gli Stati che. 
rifiutando la "sclerosi della de¬ 
mocrazia parlamentare”, non va 
gliono decadere al "rango di ca 
Ionie" ». 

I deputati comunisti chiedono 
di sapere «come tale presa di 
posizione pubblica dcll'ambascia- 
lore Ducei possa conciliarsi con 
il suo incarico di rappresentante 
all'estero deliTtalia e quali con¬ 
seguenze il governo intenda trar¬ 
ne ». 

Tutti i deputati comunisti ] 
senza eccezione alcuna sono j 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la Camera fin dall'inizio del¬ 
la seduta antimeridiana di 
giovedì. 


Il Consiglio dei ministri si 
riunisce stamane a palazzo 
Chigi per prendere conoscen¬ 
za del discorso che Moro fa¬ 
rà alla Camera sulla questio¬ 
ne dell’Alto Adige. Ieri l’ar¬ 
gomento è stato oggetto di 
esame in una riunione inter¬ 
ministeriale, alla quale han¬ 
no preso parte, oltre a Moro, 
Nenni, Fanfani, Taviani, Rea¬ 
le, Piccioni e i presidenti dei 
gruppi parlamentari della 
la maggioranza, cioè Ferri 
per il PSU. Zaccagnini per la 
DC e La Malfa per il PRI. 
Come è noto, sui tema del¬ 
l’Alto Adige che è stato ri¬ 
portato in primo piano negli 
ultimi tempi dalla ripresa dei 
criminali attentati neo-nazi¬ 
sti, si esercita una pressione 
della destra oltranzista, ten¬ 
dente a impedire la conces¬ 
sione dei legittimi diritti alle 
minoranze, rimettendo in di¬ 
scussione anche l’accordo De 
Gasperi-Grueber. A quanto è 
stato detto, i ministri si sono 
trovati in « piena identità di 
vedute * sull’esposizione di 
Moro, il quale dovrebbe par¬ 
lare non in apertura ma a 
chiusura del dibattito parla¬ 
mentare. 

Alla base del suo discorso 
dovrebbe esservi una illustra¬ 
zione del famoso « pacchet¬ 
to *, che contiene la piatta- 


Drammatica denuncia in Consiglio comunale dell'assessore ai LL.PP. 

Napoli: tuttora abitati 6300 
stabili dichiarati pericolanti 

Lo stesso assessore socialista Romano individua nella « sfrenata speculazione edilizia » la causa dei 
ricorrenti crolli di edifici » Ritenute giuste alcune richieste del PCI * Disappunto fra i democristiani 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18. 

Rispondendo alle interroga¬ 
zioni presentate dai vari prup 
pi consiliari sui più recen¬ 
ti crolli e riferendoci in par¬ 
ticolare a Quella comunista fir¬ 
mata dal compagno Paride, lo 
assessore Romano (del PSU) ha 
testualmente dichiarato la scor¬ 
sa notte in Consiglio comunale: 
« Se il consigliere Pansé ritiene 
che il croio di ma Tasso sia 
dipeso da lesioni delle fognatu¬ 
re gli devo rispondere negativa 
mente; ma se intende dire che 
il cedimento della rete fognan 
te è conseguente al sovraccarico 
provocalo dalia sfrenata specula 
rione edilizia nella zona colli 
nare non posso non dargli ra 
aione » 

Da questa premessa motto net¬ 
ta ha preso in effetti forno tut¬ 
ta una gravissima denuncia che 
il rappresentante dell'Ammini¬ 
strazione di centro sinistra ha 
srolfo — tra il dtsag o e il ci 
voce disappunto dei suoi colle 
ghi di Giunta — nel corso di una 
lunga, approfondita relazione sul 
la drammatica situazione edili 
zui napoletana, conclusasi con 
richieste che corrispondono a 
quelle avanzate dai comunisti an¬ 
che nel recente incontro con il 
protagonista dell'inchiesta su A- 
grigento. il dr. Martuscelli: bloc¬ 
co delle licenze edilizie nella zo¬ 
na collinare del Vomero e di 


Posillpo: richiesta di una super- 
perizia del ministero dei LL.PP. 
(il PCI parla più precisamente 
di « inchiesta ». ma la sostan 
za appare la stessa) sulla situa 
zione edilizia napoletana; den un 
eia della convenzione SPEME 
(in base alla quale gli specula 
tori costruiscono sulla coìima in 
deroga alle norme urbanistiche); 
ristrutturazione dei vecchi quar 
t-en e 'oro decompressione'sulla 
base dei due quinti deli’attuale 
Jen<i!à abitativa in modo da tm 
oedire operazioni speculative co! 
legare all'edilizia di sostituzione. 

Queste m sur e sono dettate 
dalla estrema precarietà delle 
condizioni in cui si trova tutta 
'a città e che si compendiano m 
alcune significative cifre: dal 
giugno 1962 al giugno 1967 l'uf¬ 
ficio s'curezza del Comune ha 
emesso 10.460 ordinanze per dis¬ 
sesti; finora sono pervenuti al 
Comune solo 4.128 certificati di 
« eliminato pericolo ». meno del 
la metà. Questo vuol dire che 
- sempre stando ai soli dati uf 
/Scafi — ben seim la e trecento 
sfatnli definiti per qualche ra 
piane pericolanti e da sgombera 
re o da rendere « abitabili ì me 
dianfe lavori a carico dei prò 
prietari sono tuttora insicun. 

Come il Comune effettua ? con¬ 
trolli sugli stabili pericolanti, 
sullo svolgimento dei lavori di 
consolidamento o le verifiche pre¬ 
ventive? Con due ingegneri, un 
geometra, cinque impiegati am- 


ministrativi: in tutto una deci¬ 
na di persone contro migliaia 
e migliaia di edifici che minac 
eia la incolumità della gente. 
L'assessore ai Lavori Pubblici 
arerò chiesto che l'Amministra 
zione nominasse una commissio 
re tecnica per l'accertamento 
delle condizioni di stabilità di 
tutti i muri di sostegno delia et 
tà; ma da mesi sollecita invano 
la firma di avallo del Sindaco; 
sarebbe una misura preventiva di 
sicurezza, ma inevitabilmente sa- 


Rinuncia dell'on. 

Coniglio olla 
presidenza della 
Regione siciliana ? 

PALERMO 18. 

L’on. Francesco Coniglio, è 
stato designato candidato alla ca 
cica di presidente nella Regione 
siciliana da un voto unanime del 
direttivo parlamentare democri¬ 
stiano a 11’Assemblea regionale. 
Si tratterebbe tuttavia di una 
designazione formale in quanto 
tutto fa prevedere (die il parla¬ 
mentare catanose, attualmente 
presidente in carica, rinunci alla 
candidatura. Il direttivo de difat¬ 
ti è già stato convocato per do¬ 
mani per procedere ad un'altra 
designazione. 


rebbe destinata a documentare 
l'allarme per le condizioni sta 
fiche della città e ne consegui¬ 
rebbe la necessità di adottare 
provvedimenti di blocco di alcu 
ne attività speculative fiorenti 
nella città. Ecco la ragione per 


forma governativa in meri¬ 
to alla revisione delle attuali 
strutture della regione Tren¬ 
tino-Alto Adige. Nello stesso 
tempo. Moro ribadirebbe il 
rifiuto al cosiddetto « anco¬ 
raggio internazionale », cioè 
alla garanzia del controllo 
sull’attuazione delle nuove 
norme chiesta dal governo di 
Vienna; specificando che que¬ 
sta revisione è un atto auto 
nomo deU’Italia, che non toc¬ 
ca in nulla il carattere asso¬ 
lutamente interno del proble¬ 
ma alto-atpsino. Resta da ve¬ 
dere se Moro porrà quella 
che è la questione principale, 
e cioè il collegamento esi¬ 
stente fra il terrorismo in Al¬ 
to Adige a la spinta panger¬ 
manista, alimentata nei cir¬ 
coli di Bonn, che ne è l’origi¬ 
ne. Su questo punto insiste 
particolarmente la mozione 
presentata dal PCI, la quale 
inoltre chiede che il governo 
non subordini all’esito delle 
trattative con l’Austria l’ado¬ 
zione dei provvedimenti ne¬ 
cessari alla piena operativi¬ 
tà delle garanzie e dei diritti 
previsti dalla Costituzione 
per le minoranze linguisti¬ 
che. Nel documento comuni¬ 
sta si afferma anche che le 
nuove norme statutarie de¬ 
vono « garantire sicure pro¬ 
spettive di progresso sociale, 
democratico ed economico 
per tutti i cittadini della pro¬ 
vincia di Bolzano, quale che 
sia il loro gruppo linguistico 
di appartenenza »: e che per 
la provincia di Bolzano de¬ 
vono essere adottate soluzio¬ 
ni « che chiaramente ricon¬ 
fermino l’autonomia che in 
sede costituente le fu ricono¬ 
sciuta ». 

Si è intanto appreso che la 
Farnesina ha compiuto pas¬ 
si verbali di protesta presso 
i governi di Vienna e di Bonn 
per le dichiarazioni fatte da! 
terrorista Burger a Der Spie- 
gel. 

Altri argomenti importanti 
verranno esaminati dal Con¬ 
siglio dei ministri. Tra di es¬ 
si. la riforma tributaria, le 
modifiche al codice della stra¬ 
da e l’istituzione di imposte 
di consumo su nuo\4 generi, 
ciò che comporterà un ulte¬ 
riore esborso di decine di 


Ripreso dalla TV a Perugia 

Dibattito tra studenti 
arabi e israeliani 


fa quale ventanni fa venne tal .... - . .. 

ra sparire una carta aei sotto I miliardi per le famiglie dei 


Ieri sera. Cordialmente ha aller¬ 
to il suo primo numero di questa 
stagione con imi servizio sulla 
situazione del Medio Oriente. Uno 
dei responsabili della rubrica. 
Giampaolo Cresci, è andato a 
Perugia e ha riunito in un'aula 
dell'Università un gruppo di stu¬ 
denti arabi e israeliani per dar 
luogo a una discussione sul con¬ 
flitto tra i rispettivi Paesi. 

lai discussione ha avuto mo¬ 
menti anche assai aspri (quando 
mo studente israeliano ha af 
fermato che « come sanno tutti, 
cominciano sempre loro (gli ara¬ 
bi) a sparare >. due studenti ara¬ 
bi hanno abbandonato l’aula): la 
tensione che esiste nel Medio 
Oriente è stata drammaticamente 
testimoniata dagli interventi delie 
due parti. (ìh studenti israeliani 
hanno parlato ino’.'o di pace, han¬ 
no affermato che Israele ha sem¬ 
pre voluto la j)jcc e la vuole an 
che adesso, ma hanno negato 
esplicitamente l’esistenza di una 
Palestina storica. Una studentes¬ 
sa israeliana, per dimostrare che 
gli israeliani «neo odiano ga 
arabi » ha detto: « Per esempio, 
quegli arabi profughi che sono nel 
nostro Paese, «vii h trattiamo co¬ 
me porsene come no:, come e- 
b tei 

Gli studenti arabi turino insi¬ 
stito fermamente su! diritto de. 
profughi palestinesi a riavere !a 
loro terra. « Noi arabi non odia 
mo nessuno » ha detto uno ru¬ 
dente arabo — né ebrei, né cri 
stiani. né americani, né inglesi, 
né francesi. .Anzi. ne. Paesi arabi 
prima deH'occupazione israe'ia- 
na. arabi ed ebrei hamo vissuto 
sempre insieme m or.ima armo 
nia. Non siamo contro gi, ebrei 
del mondo. Ma quando io perdo 
la mia casa per forza, un giorno 
o l’altro io debbo riavere la mia 
casa per forza: é tutto qui. Gli 
arabi hanno perso la Palestina 
per forza, perchè erano gente po¬ 
vera e avevano dinanzi le mitra 
gl atrici e gli aeroplani israeliani. 
Voi ita Sani — egli ha aggiunto 
con amarezza — g idicate It- co^e 
per simpatia. Dite, i tedeschi 
hamo ammazzato se: mi! eni d: 


avere anche la Siria e anche 
l'Egitto. E un altro studente ara¬ 
tro ha detto: ? Bisogna che si sap¬ 
pia che noi ci siamo difesi. I-a 
guerra è una cosa terribile, spo 
cialmente per noi arabi. Noi vi¬ 
viamo in una terra povera, sfrut¬ 
tata via tutti. Chi ci ha aiutato? 
Noi siamo no j>opo!o pacifico, j 
nostri veri nemici sono la mise 
ria. la fame, l'ignoranza, la man 
culi za d'acqua. E i profughi? A 
noi nessuno ha mai regalato nieti 
te. nemmeno la pace -«. 


Delegazione del PC 
cecoslovacco 
a Roma ospite 
del PCI 

Sono arrivati nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri all'acro 
porto d: Fiumicino i compagni 
Vladimir Kousky. Segretario del 
Comjta’o Offrale del Partito 
comunista cecoslovacco, e Aloi* 
Tiky. dplla sezione ui'emaziona’e. 

Ad accoglierli erano i compa¬ 
gni Carlo Galluz/i. de la Dire- 
z.one e responsabile della Se- 
z eoe esteri, e ii compagno Ma¬ 
rio Stendardi, de! a Sezione esteri. 

Gli ospiti del Parti’o fratello 
cecoslovacco si trat’erramo alcu¬ 
ni giorni a Roma dove avranno 
ina serie di neon’ri con i diri¬ 
genti dei nostro Part to. 

I comunisti per 
lo pensione 
ai familiari 
dei soldati di leva 
morti in servizio 


ebrei, anche quest, ob'ei hamo . - 1 . ™ *•*”**> 

diritto d: viver- B'iv. ma allora *, ? r '' “ bì < ^ ,rn nat0 
perchè l'America non regala loro ^ornativo per 


suolo napoletano e per la quale 
.«i temono oggi le conclusioni cui 
perverrà la commissione che sta 
appunto studiando, ora, le carat¬ 
teristiche della Napoli sotterra¬ 
nea. 

Su strutture falle per a Sa 
po .i di quasi un secolo fa. si è 
sovrapposto via na tutto un ca 
rico edilizio governalo unicamen¬ 
te dalle regole dell'arbitrio spe 
culativo Tale arbitrio impera, 
oggi, con TAmministrazione di 
centro sinistra e occorre fermar¬ 
lo. Ecco quanto ha voluto dire 
lo stesso assessore ai LLPP., ri¬ 
badendo ,n efjeiti ciò che da an¬ 
ni sostengono t comunisti e che 
invece fattuale classe dirigente 
napoletana, espressasi nei lauri 
smo prima e nella DC, poi, ha 
pervicacemente impedito. Di qui. 
infatti, la violenta reazione de 
gli assessori democristiani con¬ 
tro Con. Romano ieri sera in Con 
tiglio e i contrasti esplosi in se¬ 
no alla maggioranza, con conse¬ 
guenze che potrebbero avvertirsi 
nei prossimi giorni. 


Ennio Simeone 


lavoratori In giornata si riu¬ 
nirà anche la segreteria del 
PSU; è facile prevedere che 
non potranno non avervi una 
eco le violente polemiche e 
lacerazioni verificatesi pro¬ 
prio in questi giorni nel par¬ 
tito unificato a proposito del¬ 
ia politica estera e dei risul¬ 
tati del congresso giovanile 
Anche a Milano si sta frat¬ 
tanto aprendo un caso deli¬ 
cato per il PSU, con l’ina¬ 
sprirsi del contrasto che op¬ 
pone ii sindaco Bucalossi alia 
segreteria federate. Secondo 
l’agenzia SD, la situazione si 
è deteriorata a tal punto da 
spingere un gruppo di « au¬ 
torevoli » socialisti milanesi 
a chiedere per il prossimo au¬ 
tunno la convocazione del 
congresso provinciale, dal 
quale dovrebbero uscire una 
segreteria unica e un’unica 
linea politica. 

m. gh. 


ith> Stato degli S'a'.i Uniti? Sono 
d.io m.loni: perchè M’a'.'a non 
regala oro la Sicilia o i lngh;.- 
te’ra ! («alle.'? O perone r.or. se 
ne varrò n Germania, dove ; te 
desriv hanno ueci.-o sei mil.oni 
d: ebrei? Noi non possiamo dar 
loro ragione. Se andate a Geni 
sa lem me. in ina chesa ebrea 
trovate scritto « Il sogno dell'Eu 
frate a! Nilo ». Forse voi non sa¬ 
pete cosa significa, ma no: si 
Significa che il '.oro sogno è di 


Documenti 
su Mata Hari 

Il signor Sam Waagenaar ci ha 
scritto lamentando che nel mio ar 
tieolo su Mata Han. apparso do¬ 
menica. manca la fonte delie no 
tizie. Il signor Sam Waagenaar ha 
ragione. L’indicazione bibliografi¬ 
ca. posta sotto la firma c'era, ma 
è saltata. E’ quindi giusto e do 
ve roso confermare che la docu 
mentazione mi è stata offerta dal 
pregevole volume Mata Ilari edi¬ 
to da I>ongancsi e di cui Sam 
Waagenaar è fautore. 

r. t. 


i rorrospnns.ono dv..c pens on. 
ai congiunti d>’i militari v.tt.me 
di az.om torroristich'*. Rilevato 
cerne finalmente ii governo abbia 
dovu’o accogi.ere. ■va pare par- 
z.almente. a na r.vendieazione 
che rig iarda Irti i militari d; 
leva, da temaci sostenuta dai no 
stri parlamentari. „« presidenza 
del gruppo «omumsta r.badisoe 
ferigenra che si attui un prov¬ 
vedimento ohe risolva globalmen¬ 
te il problema 

Infatti, il sovemo continua a 
negare per i giovani militari d: 
leva deceduti per cause di ser¬ 
vizio. la concessione della pera 
sione ai congiunti applicando la 
assurda legge che prevede tale 
pensione so'o nei casi in cui i 
none.umi stessi abb-ano compì!» 
to i 60 anni al momento del¬ 
l'evento. e non percepiscano un 
reddito superiore alle ventimila 
lire mensili. 

I-a presidenza de! gruppo ha 
dato perciò mandato ai deputati 
comunisti della commissione fi¬ 
nanza — dove ora è in discussi» 
nc il provvedimento — di bat¬ 
tersi per ottenere una soluzione 
globale de! problema e per intro 
durre tutti quei migl.oramenti 
che permettano una rffrttiva 
estensione delia portata de! 
vedimento. • 
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A colloquio con il grande poeta 


cileno vincitore del Premio 


Internazionale « Viareggio-Versilia » 


Pablo Neruda: 


dobbiamo liberarci 
dall'incubo nucleare 

La lotta degli intellettuali latino-americani 
contro l'imperialismo e le dittature militari 
La nuova sinistra negli USA - Un affettuoso 
saluto ai lettori de « l’Unità » 


MANCA L'ACQUA E IL LAVORO NELLA CITTA' MASSACRATA DALLA SPECULAZIONE 


Agrigento, un anno dopo la frana 

Oggi scade la legge che assicurava un sussidio ad una parte dei lavoratori - Dei 20 miliardi stanziati dopo il disastro finora si sono viste solo le 
briciole - Dei 5 miliardi promessi dalla Regione solo uno è stato speso - La battaglia contro la DC é aperta - La lezione subita dai Rubino e La Loggia 
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VIAREGGIO. luglio. 

A Viareggio, ho incontrato il 
poeta P.iblo Neruda, \ incitore 
del Premio Internazionale 
« Viareggio-Versilia », e con lui 
ho avuto un lungo, cordiale 
colloquio. Il compagno Neruda 
Uve attualmente in patria, nel 
Cile, dove svolge un’intensa at¬ 
tività culturale » politica: fra 
l’altro, ricorda che svolge futi 
•/ioni politiche anche come 
membro del Partito Cdmunista 
Cileno. Si dichiara lieto del ri¬ 
conoscimento che il « Viareg¬ 
gio » ha inteso dargli non solo 
per la sua attività di poeta, ma 
anche per i suoi più larghi im¬ 
pegni civili e politici. Si ram¬ 
marica solo di non potere te¬ 
nere, come vorrebbe, più fre¬ 
quenti relazioni con la cultura 
italiana. Tuttavia conosce la 
nostra situazione letteraria, il 
cinema, l’arte, di cui ha un’al¬ 
ta considerazione. Molli scritto¬ 
ri. critici, artisti italiani sono 
suoi amici personali: e ci tiene 
ad esprimere, con l’occasione, 
insieme all’apprezzamento, la 
gratitudine ai suoi traduttori 
italiani Salvatore Quasimodo, 
Dario Puccini, Giuseppe Belli 
ni. Dei suoi libri più recenti, 
parla in particolare di un la¬ 
voro teatrale, « Joaquin Murie- 
ta ». Vi si tratta di un bandito 
cileno, di un colono cioè, emi¬ 
grato e ucciso in California 
nell’epoca dell’oro (1850 183.3): 
la sua testa fu messa in mostra 
a pagamento. K quell’episodio 
fu l’origine della persecuzione 
razziale. 

Parlando della letteratura del 
Sud-America, afferma che vi è 
una buona generazione di ro¬ 
manzieri. come i messicani 
Carlos Fuentes e Juan Rulfo, 
il peruviano Mario Vargas Llio- 
sa. il guatamalteco Miguer An- 
gel Asturias: « In quanto alle 
arti plastiche, non c’è sutlicien- 
te indipendenza dall’arte euro¬ 
pea: nel cinema non si ri¬ 
scontra attualmente nulla di 
molto notevole: l’unico paese 
in cui è in atto un'importante 
produzione cinematografica è il 
Brasile ». 

A proposito dei movimenti let¬ 
terari di oggi. Neruda dice di 
avere avuto esperienza, durante 
la sua vita, di molte avanguar¬ 
die, ma proprio per questo non 
mostra di credere molto in es¬ 
se. Kgli pensa che ogni gene¬ 
razione ha il compito di sosti¬ 
tuire le forme espressive vec¬ 
chie con delle nuove: anzi. « in 
tale rivoluzione formale sta il 
dinamismo dell’arte c, in que¬ 
sto senso, tutti i veri artisti 
fanno sempre opere di avan¬ 
guardia ». Ma i problemi lette 
rari. oggi, sono divenuti più 
complessi: siamo in una fase 
di insofferenza verso una lette¬ 
ratura politicamente impegna¬ 
ta qual è stata quella dell'im¬ 
mediato dopoguerra. In realtà, 
le nuove forme artistiche ebe 
occorre trovare devono essere 
capaci di esprimere la diversa 
condizione dell'uomo di oggi. 
Secondo Neruda. l’elemento che 
caratterizza adesso l’uomo di 
occidente è la « traccia di an¬ 
goscia » scaturita dalla bomba 
di Hiroshima (come non ricor¬ 
darsi della sua bellissima Ode 
all'atomo?): « E’ incredibile — 
dice Neruda — che noi si deb¬ 
ba esser costretti a vivere sot¬ 
to l’incubo di questo terrore. In 
una casa in cui ci sia un paz¬ 
zo furioso è molto difficile vi¬ 
verci: il pozzo furioso del mon¬ 
do è la bomba nucleare. Que¬ 
sta preoccupazione oggi offu¬ 
sca tutti gli altri sentimenti ». 
Di conseguenza, per Neruda lo 
atteggiamento degli scrittori di 
oggi ha lo stesso significato di 
quello che era di opposizione 
al fascismo. Gli scrittori e gli 
artisti sudamericani lottano at¬ 
tualmente contro i regimi delle 
varie dittature militari, anche 
se « non mancano casi isolati 
di scrittori che si comportano 
diversamente ». 

A questo punto, con eviden¬ 
te spirito polemico, il poeta ci¬ 
leno dice che non sa se. e fino 
a qual punto, la cultura euro¬ 
pea faccia lo stesso contro Sa- 
lfizar o Franco o la dittatura 
greca. 

Si viene a parlare, quindi, 
della « nuova sinistra * ame¬ 
ricana c delle prospettive po¬ 
litiche di quel movimento. Ne¬ 
ruda ricorda che. in occasio¬ 
ne del suo viaggio negli USA 
per il Congresso del Pen Club 
di letteratura a New York, nel 
1966. la cosa più significativa 
gli è parsa la « carica » di rea¬ 
zione dei giovani e degli in¬ 
tellettuali contro Johnson e 
eontro la guerra nel Vietnam: 
degli intellettuali menziona no¬ 
mi come quelli di Arthur Mil 
ler. Robert lyivvell e di molti, 
moltissimi altri. Cosicché, a 
paragonare la situazione at 
tuale con quella dei tempi di 
Hemingway e di Steinbeck, 
dell’epoca del maccartismo, si 
avverte un cambiamento radi¬ 
cate: negli USA, la cultura vi¬ 


va, oggi, è in conflitto con 
quella uffic iale: « Oggi si av- 
v icinano a noi. dice Neruda, 
scrittori di tutto il Nord Ame¬ 
rica. in una sempre maggiore 
fiducia. Per noialtri scrittori 
latino americani, questa è la 
cosa più importante, perchè il 
terreno classico delle aggres¬ 
sioni USA è l'America del Sud. 
Mentre prima nella nostra po 
si/ione antimperialista mai 
sentivamo la solidarietà degli 
intellettuali nordamericani, og 
gi la tragedia del Vietnam ha 
aperto loro gli occhi, tanto che 
con essi possiamo operare in 
un clima di comprensione e 
dì fraternità e insieme lottare 
per la pace e la democrazia ». 

Neruda afferma che questo 
è un punto di straordinaria 
importanza per il futuro dei 
popoli latino-americani e della 
loro lotta contro l’imperiali¬ 
smo USA. Intanto si sta for¬ 
mando un fronte degli scritto¬ 
ri di tutto il continente ameri¬ 
cano. contro l'aggressione USA 
nel Vietnam 

Infine il discorso cade inevi¬ 
tabilmente sul « terzo mondo » 
sudamericano e Neruda rileva 
che i governi latino-americani, 
nella loro maggioranza, hnn 
no accettato il « dettato » del 
dipartimento di Stato. In que¬ 
sto senso essi non rappresen¬ 
tano le forze indipendenti che 
esistono nei popoli sudameri¬ 
cani: quando ci saranno go¬ 
verni popolari e veramente 
rappresentativi non solo la 
condizione di quei popoli sarà 
migliore ma sarà più certa la 
sorte di tutta l’umanità. 

A conclusione del colloquio 
Neruda mi ha affidato un mes¬ 
saggio di affettuoso saluto per 
tutti i lettori de l’Unità: poi. 
senza nascondere la commo¬ 
zione. ha detto: « Oggi, in Ita¬ 
lia. la cosa che più mi addolo¬ 
ra è di non potere incontrare 
mai più il mio caro amico Ma¬ 
rio Alicata ». 

Armando La Torre 










» . • i 7. i. ' • 

•j Mf. •''Svi 

iJr-i i 

-, 


*■ , 



.. 

• v '*->.*&** 



4* * . 'sS . • . 

, 1 :-' 


• • • * ..y 

* '' v:ri" 




• ' rMif'WélM % - ‘ k •> 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 18. 

M’avevano detto: vai un po' 
ad Agrigento, cerca di capire 
— c far capire — qual è la 
situazione ad un anno dalla fra 
na. E' stato assai più facile di 
quanto non credessi, purtroppo. 

In albergo, intanto, ti accol¬ 
gono con un imbarazzato av¬ 
vertimento: « Scusi dottore, ma 
garantiamo solo da dormire e 
solo per stanotte: da domani 
forse chiudiamo tutti, per pro¬ 
testa », dice il portiere e. con la 
chiave, ti consegna un bottiglio¬ 
ne d’acqua. Per uso esterno 
evidentemente, dato che dai ru¬ 
binetti di acqua non ne esce 
neppure una goccia. 

Alla Camera di commercio, 
poi, l’imbarazzo si trasforma 
in sgomento: da molti mesi or¬ 
mai il numero degli emigrati. 


sommato a quello dei morti, 
eguaglia o addirittura supera 
quello, pur assai alto, dei nati; 
in tanti son fuggiti dalla pro¬ 
vincia nel volgere di due lustri 
— sessantacinquemila. ma si 
tratta di dati ufficiali —, che 
di Agrigento debbono essercene 
quasi un altro paio, tra le 
bidonvilles del triangolo indu¬ 
striale e le baracche tedesche, 
belghe. francesi; e intanto, qui. 
tra lo sfarfallio delle cambiali 
in protesto e l’ondata dei dis¬ 
sesti (che ha investito soprat¬ 
tutto le aziende artigiane), il 
reddito medio annuo è c au¬ 
mentato » in un anno di mille 
lire, raggiungendo la cifra di 
215 mila, superiore in tutto il 
Paese soltanto a quella di un 
paio di province lucane. 

Alla Camera del lavoro mi 
completano l'angosciosa radio¬ 
grafia di questa capitale della 
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miseria piegata in ginocchio, 
massacrata, e per un buon 
quarto addirittura cancellata 
dalla follìa speculativa di una 
banda ancora impunita di co¬ 
struttori e di amministratori de. 
Dei 20 miliardi stanziati, con 
gran clamore pubblicitario, al 
l’indomani del disastro, fino ad 
ora si son viste soltanto le 
briciole. 

Dei cinque miliardi promessi 
dalla Regione, uno soltanto in¬ 
fatti è stato speso, e se n’è 
andato con un centinaio di al¬ 
loggi prefabbricati per alcune 
soltanto delle tremila famiglie 
che nella frana avevan perso 
tutto. Dei cinque miliardi pro¬ 
messi dalla Cassa per il Mezzo 
giorno non può dirsi neppure 
una testimonianza simbolica il 
cantiere aperto qualche mese 
fa per avviare — solo avviare, 
badate — i lavori per le fogna¬ 


ture e la captazione di qualche 
falda idrica, e che occupa si 
e no cento operai. 

Dei 15 miliardi, poi, che lo 
Stato avrebbe dovuto subito in¬ 
vestire ad Agrigento è meglio 
noti parlare: domani, anniver¬ 
sario della frana, scade la leg¬ 
ge in base alla quale (e sia 
pure con criteri assai restrit¬ 
tivi) ad una parte almeno dei 
lavoratori che per via del disa¬ 
stro avevano perso il pane ve¬ 
niva assicurato un regolare sus¬ 
sidio (salario contrattuale e as¬ 
segni familiari); le case del 
quartiere Ises — poco meno di 
duecento alloggi —, che al mo¬ 
mento della frana eran già riz¬ 
zate in piedi, sarà una fortuna 
se potranno essere pronte a 
Natale. 

Con la stessa incredibile, esa¬ 
sperante lentezza non vanno 
avanti le altre opere program- 


Altre sparatorie a Newark 


La polizia continua a uccidere negri 

A Plainfield la popolazione ottiene il controllo del ghetto e l'impegno che non verranno tentate irruzioni nelle sue strade 
Discordanti notizie sulla partecipazione dei Fratelli dell'IsIam agli scontri — Salito a 29 il numero dei morti 




NEWARK (New Jersey) — Numerosi automezzi della guardia nazionale e della polizia di slato occupano la superficie dello stadio nazionale scolastico 

(Tclefoto Ansa - « l'Unita ») 


Nostro servizio 

NEWARK. 18 

La polizia del New Jersey, 
ancora oggi, continua a spa¬ 
rare per uccidere. E’ toccato a 
un giovane negro, uscito du¬ 
rante il coprifuoco, a essere 
colpito da una raffica di mitra 
mortale. Il bilancio così sale a 
ventiquattro negri uccisi. Tre, 
sempre, i bianchi periti men¬ 
tre partecipavano alla repres¬ 
sione. Si segnalano intanto due 
fatti nuovi: 1) i negri di Plain¬ 
field hanno concordato con la 
polizia una tregua, per cui il 
ghetto non dovrebbe essere 
teatro di nuovi scontri: 2) sì 
afferma la partecipazione dei 
Fratelli dell’Islam (chiamati 
spregiativamente Black Mu- 


shms) agli scontri a fuoco. 

Ma parliamo prima del bi¬ 
lancio ufficiale della rivolta di 
Newark. I danni sono stati cal¬ 
colati in quindici milioni di dol¬ 
lari (oltre nove miliardi di li¬ 
re). I morti, come si è detto, 
sono ventotto (più uno a 
Plainfield); i feriti superano 
il migliaio, gli arresti sono cir¬ 
ca milletrecento. 

Il sindaco Addonizio ha di¬ 
chiarato: « Gli incidenti sono 
stati cosi perfetti che devono 
per forza essere stati organiz¬ 
zati ». E’ possibile. La prima 
rivolta può essere stata spon¬ 
tanea, successivamente sono 
entrati in funzione i servizi di 
autodifesa del ghetto. Nuovo 
appare un elemento: la parte¬ 


cipazione attiva dei Fratelli 
dell'Islam. E’ possibile che 
questa notizia sia stata in¬ 
ventata dalla polizia, perchè 
la setta gode pessima fama di 
« razzismo alla rovescia ». Può 
invece essere accaduto il con¬ 
trario. 

Se i Fratelli dell’Islam sono 
stati attivi negli scontri, si¬ 
gnifica che hanno rinunciato 
alla posizione passiva che fin 
. qui avevano mantenuto di fron¬ 
te ai disordini razziali. Già un 
loro membro. Muhammad Ali 
(Cassius Clay) aveva dimo¬ 
strato recentemente che sono 
passati i tempi della predica¬ 
zione astensionistica, rifiutan¬ 
do di andare a combattere con¬ 
tro il Vietnam; m davvero i 


Fratelli sono scesi nelle strade ’ 
di Newark. è un numo gruppo 
importante e organizzato (an 
che se ideologicamente primiti¬ 
vo) che entra sulla scena della 
lotta attiva contro i razzisti. 

L’altro elemento importante 
è la conquista di una tregua a 
Plainfield che permette ai ne¬ 
gri il totale controllo del loro 
quartiere. Sia per risparmiare 
vite di ragazzi e donne, che 
per ribadire la parola d’ordine 
di Potere negro laddove i ne¬ 
gri sono in maggioranza, una 
rappresentanza autorizzata dai 
negri del ghetto ha parlamen¬ 
tato con le autorità bianche: 
nel ghetto non si entra — è 
stato detto — o riavrete la ri¬ 
volta di massa. Non i nel 


ghetto che accadono gli inci¬ 
denti. senza provocazioni. Ad 
assicurarvi la calma bastano 
squadre di abitanti negri, di cui 
i cittadini sono fiduciosi. 

polizia è rimasta fuori, si 
è impegnata a non far entrare 
gruppi di razzisti bianchi. 

Intanto, nel ghetto, hanno 
avuto inizio una serie di riunio¬ 
ni. E’ importante che. forti 
della loro stessa giurisdizione 
nel loro quartiere, i negri di 
scutano politicamente, e nello 
stesso centro della lotta, le 
prospettive del loro movimento 
in giorni cosi cruciali dello 
scontro razziale. Ciò facilita lo 
sviluppo di una matura co¬ 
scienza della loro battaglia. 

Samuel Evergood 


mate, la maggior parte delle 
quali, anzi, non sono state nep 
pure appaltate. Così, un buon 
50 % degli edili occupati alla 
vigilia della frana si trova an¬ 
cora oggi senza lavoro; se in 
vece la macchina della pur mn 
desta provvidenza avesse fun¬ 
zionato a dovere, a quest'ora 
gli operai bisognerebbe andarli 
a cercare fuori della città, nei 
Comuni della provincia flagel 
lata dalla crisi delle miniere e 
dalla tisi dell'agricoltura. Ma, 
invece, a Raffndali, a Canicatti, 
a Grotte, a Palma e altrove, 
alla miseria si aggiunge mise¬ 
ria: li vivono ancora, a centi¬ 
naia, gli sfollati dai quartieri 
ormai morti di Agrigento... 

La morte li ghermì all'alba, 
e d'improvviso, i rioni dell’Ad¬ 
dolorata e di via Dante, di San¬ 
to Stefano e dell’antico ghetto 
plebeo di Bibbirrìa. mentre la 
gente si scrollala di dosso il 
torpore di una notte viziata dal 
torrido scirocco che saliva su 
da San Leone. 

E nella tragedia, fu questa la 
unica fortuna. Quando, infatti 
il terreno cominciò a spaccarsi 
come un frutto maturo, lassù 
ai piedi del musco diocesano, 
come ai piedi della collina ate 
nea. sotto le traversine della li¬ 
nea ferrata (erano le 7.09: lo 
testimonierà il ferroviere che 
azionò tempestivamente la ra¬ 
pida di un treno evitando il 
disastro), gran parte degli agri¬ 
gentini era già in piedi, fu per¬ 
ciò possibile raccogliere e pro¬ 
pagare l’allarme in un baleno 
e si potè così evitare almeno 
che, a tutto il resto, si sommas¬ 
sero anche lutti. 

Esplose l'acquedotto, saltò la 
ferrovia, soprattutto si sbricio¬ 
larono come panettoni secchi i 
tolli. mostruoso simbolo della 
forsennata furia speculativa, 
gigantesco grappolo di cemento 
armato attaccato con lo sputo 
sul dorso e soprattutto sui ri¬ 
pidi fianchi di un colle argillo¬ 
so. di struttura debole per la 
sua stessa natura geologica, e 
ulteriormente indebolito dalle 
falde freatiche abbandonate da 
sempre a se stesse, dalle acque 
luride che le inesistenti fogne 
non potevano convogliare in 
zone sicure, ma soprattutto da¬ 
gli sbancamenti a terrazza ese¬ 
guili dai costruttori per creare 
dal nulla, su terra di riporto e 
distruggendo completamente la 
già esigua scorza rocciosa, le 
aree-fazzoletto su cui innalzare 
su per 25, 30 e persino 35 metri 
i loro mostruosi e offensivi grat¬ 
tacieli. monumento di « mira¬ 
colo » reso possibile da cento il¬ 
legalità e soperchiane e abusi 
ed atti di mafia che d’Agrigento 
— la terra che pure era stata 
di Empedocle e di Pirandello: 
mai il ricordo apparve meno 
retorico e insieme, purtroppo, 
più paradossale — areran fatto 
un centro chiave dell'intrallaz¬ 
zo. dell'intrigo, della malavita 
politica 

Un'unica, enorme linea di 
frattura, segnala da mille ferri 
bili fendenti, squassatovi di 
strade e di case, di cose e di 
vite per un arco di quasi 200 
mila metri quadri, segnò cosi. 
in brevi aitimi, il concreto con 
fine tra la vita e la morte; un 
confine che però, in termini 
ideali avrebbe distinto le per¬ 
sone pulite dai disonesti, chi 
accusava (magari dalle soffo 
canti tendopoli dove i disastrati 
erano stati ammassati) da chi, 
sapendosi colpevole, erigeva a 
sua miserabile difesa il muro 
dell’omertà, delle complicità, 
delle protezioni. 

Fu una battaglia durissima e 
intransigente, che è ancora cer¬ 
to ben presente nella memoria 
di tutti per l’eccezionale carica 
politica e morale che — fin dal 
primo momento e fino alla cru¬ 
dele sua fine, meno di quattro 


L'impegno del PCI di 
continuare a portare 
avanti la battaglia per 
la punizione di tutti i 
colpevoli della frana, e 
per la rinascita di Agri¬ 
gento e della sua pro¬ 
vincia, sarà al centro di 
una manifestazione che 
il nostro partito ha in¬ 
detto per sabato sera 
nella città devastata 
dalla speculazione. La 
manifestazione avrà 
luogo alle ore 19,30 in 
piazzale Roma. Vi par¬ 
teciperà, pronunciando 
un discorso, il compa¬ 
gno Emanuele Macaiu¬ 
so dell'Ufficio politico e 
segretario regionale del 
PCI per la Sicilia. 


mesi più lardi, poche ore dopo 
aver pronunziato alla Camera 
un memorabile discorso proprio 
sul sacco e sulla frana di Agri¬ 
gento — seppe infondervi il 
compagno Alicata. il quale ave¬ 
va colto immediatamente la 
chiave del disastro e intuito che 
esso, per le sue implicazioni c 
per il contesto in cui si collo¬ 
cava costituiva (come del resto 
le alluvioni dell'ottobre, che la 
esattezza di questa analisi con¬ 
fermarono con non minore 
drammaticità) uno specchio re 
race del tipo di sviluppo, di¬ 
storto e profondamente ingiusto 
che era stato impresso alla so¬ 
cietà italiana. 

E' stata una Jatahtà — dis¬ 
sero subito i democristiani —. 
non si poteva prevedere nulla di 
simile; voi comunisti siete i 
soliti sciacalli; « in tutta la zona 
interessata e minacciata dalla 
frana — scrisse testualmente 
Il Popolo — un solo edificio. 
uno solo si badi, non è perfet¬ 
tamente in regola con la legge, 
con i regolamenti ». 

Noi pubblicammo allora una 
documentazione schiacciante, 
riproducemmo il testo della 
famosa inchiesta condotta nella 
Valle dei Templi dal vice prc 
fetta Di Paola e dal Maggiore 
dei CC tìarbagallo. 

Lo scandalo era ormai esplo¬ 
so, e se Moro e Senni rifiutaro¬ 
no l'inchiesta parlamentare (e 
quel che è più grave hanno con¬ 
tinuato a rifiutarla poi), il Mi¬ 
nistro .Mancini fu costretto a di¬ 
sporre una indagine ministeria¬ 
le. e quando il presidente della 
Commissione, prof. Martuscelli. 
rese noti in ottobre i risultati, 
tulle le accuse dei comunisti 
vennero clamorosamente con 
fermate. Si giunge poi all'in¬ 
chiesta giudiziaria, che finora 
ha portato all'incriminazione 
solo di 1 ex smdaci de e di un 
piccolo esercito di costruttori, 
di affaristi, di mezze figure del 
sottobosco clientelare de. 

Ma. quando si trattò di andare 
al dunque, di colpire fino in fon¬ 
do, di raggiungere gli uomini 
che stavano dietro agli specula¬ 
tori — Principe, Pantalena e 
Rubino — o ai Foti e ai Vajana, 
gli amministratori reggiborsa 
interessati e compiacenti, quan¬ 
do l'opinione pubblica reclamò 
la punizione di quei burattinai 
che sederano anche al banco 
dei governi di Roma e di Pa¬ 
lermo, allora la DC fece qua 
drato intorno a loro, e cioè in 
definitiva intorno a se stessa. 
alla Camera, al Senato. all’As¬ 
semblea. 

L'incapacità organica della 
DC (come quella dei suoi allea¬ 


ti a costringerlo) a rinnovarsi, 
a ripulirsi, a lavarsi le moni e 
lo faccio, tonto ringalluzziti 
animi dei divoratori da spin¬ 
gerli. a dicembre, alla insolente 
< molta ». e al In devastazione 
di quegli uffici pubblici che nel 
frattempo, per altri, erano di 
ventati il simbolo plastico di 
come si trasforma un disastro 
e ini monito per In coscienza 
civile in una piatta pratica bu¬ 
rocratica. 

Eppure, neanche l'insolenza 
degli uni c rapatici degli altri, 
sono riusciti, alla lunga, a ce 
mattare il muro dell'omertà 
maliosa, della sottomissione, 
del ricatto. Un mese fa. a scop¬ 
pio ritardato, ma non per que¬ 
sta meno fragoroso, qualcuno 
alla DC la lezione clic non si 
attendeva gliel'ha data. E a 
dargliela sono stati proprio gli 
agrigentini, le vittime del mal¬ 
governo e del malcostume, ap¬ 
pena hanno avuto a disposizio¬ 
ne Tunica arma in cui potes¬ 
sero sperare: il voto per il rin¬ 
novo del Parlamento siciliano. 

Il notabile Rubino — fratello 
del famigerato costruttore — è 
stato sonoramente trombato; il 
suo padre spirituale La Loggia 
(che da presidente della Regio¬ 
ne aveva dato valore di legge 
al regolamento edilizio del Co 
mime) ancora ringrazia il Pa¬ 
dreterno di aver rinunciato a 
ripresentarsi candidato ; la DC, 
nella città devastata dai suni 
uomini ha perduto il 10Co dei 
voti rispetto alle politiche del 'f>3 
calando da 55.2 al 15.5 f r. 

Ma non lutti hanno capilo. Al 
Comune, i democristiani hanno 
messo in scena, proprio dopo 
questo voto allarme e proprio 
loro che da soli a Palazzo dei 
Giganti la fan da padroni, una 
<• crisi ». 

Da soli non vogliono più am¬ 
ministrare. Si sono improrrn- 
samente scoperti la locazione 
olla dialogo. Vogliono il PSIJ in 
Giunta. « Pentita ». l’ala social- 
democratica ha già detto .ri. 

Agrigento, un anno dopo. 

G. Frasca Polara 


r morto 
Giuseppe Nitti 

Si è ■■pento a Roma il 14 
Iucho. ali età di 66 anni, l'onare- 
vole avvocato Giuseppe Nitti, ti¬ 
glio di Francesco Saver.o Nitti. 
Laureato jn giurisprudenza, av¬ 
vocato. emigrò come antifascista 
nel 1926 in Francia ove collabo- 
rè a vane nviste di diritto. 

Nel 1930 si recò in Argentina 
quale legale delia Compagnie de 
Assurance Generale. Durante la 
Mia permanenza a Buenos Aires 
svolge attività politica collabo 
rando a quotidiani italiani c *r- 
gont'm e fu pure condirettore del 
quotidiano antifasc^ta la Potrà 
f/eo.'i llnltam 

Nel 1917. per incarico dell'As- 
‘-ociation Jundique Internationa¬ 
le si recò a Berlino con l’awo 
cato Buisseret di L:cg.. per as¬ 
sumere la dife-a del deputato 
comunista tedesco Maddalena, 
oriundo italiano. 

Durante la guerra partecipò in 
Francia ai movimenti di Resisten¬ 
za ed organizzò a Parigi il Co¬ 
mitato Italiano di Liberazione 
Nazionale. 

Eletto deputato al Parlamento 
per la lista del Blocco Nazionale 
nella l.a legislatura repubblicana. 

Principale organizzatore del¬ 
l'Alleanza Democratica contri¬ 
buì ad impedire lo scatto della 
legge truffa. 

Membro dell'Associazione dei 
giunsti democratici e partigiano 
della pace trascorse gli ultimi 
anni della sua esistenza, minato 
dal male che lo ha spento a R* 
ma il 14 luglio scorso. 

Il presidente della Repubblica 
ha fatto pervenire alla famiglia 
dello scomparso l'es presatene del 
suo vivo cordoglio. 
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Protesta della CGIL 


Dibattito al CNEL sulla situazione economica 


REPRESSIONE 
ANTISINDACALE 
IN MAROCCO 

Decine di dirigenti di sindacati nazionali e di 
C.d.L. in prigione, compreso il segretario ge¬ 
nerale deirUMT Ben Seddik 


OLTRE 400 MILA OCCUPATE 
UT MENO RISPETTO AL 1962 


Una certa ripresa degli ultimi mesi non ha annul¬ 
lato questa tendenza- Gli altri dati del rapporto 
ISCO - Documentati anche gli altri squilibri, par¬ 
ticolarmente a danno del Mezzogiorno - Interventi 
di Spesso e di Boni a nome della CGIL 


L'andamento della economia gnala una debolissima ripresa 
Negli ambienti della CGIL si te « requisite ». Si fa notare an- italiana nei primi mesi del non tale da mettere fine alla 
esprime grave preoccupazione thè, negli ambienti della CGIL, i«h >7 conferma una delle più crisi. Per gli imestimenti si 
jM-r 1 ondata repressioni «tuli* che Mahjoub Ben Seddik è sta- negative tendenze di fondo: prevede una ripresa rispetto ai 
sindacali in corso in Marocco, to condannato invocando una leg- .. * • nnn livelli 10 f» 

Come è noto, il segretario gene- ge emessa durante il protettore- * occupazione complessiva non II ‘ , 

tale dell’Ùnione marocchina del to francese contro gli attacchi raggiunge ancora 1 livelli del 3) Nel settore dell agric t - 


Ipadroni dell Industria 
per il sindacato fascista 


a i livelli del 3) Nel settore dell’agricoltu- 
iavorò (U. M .T~) ''Mahjoub'' Ben aU'autorità protettiva? legge che 1962. Rispetto alla media del- ra non ci sono sintomi di ri- 

Seddik. è stato arrestato il 7 lu- permise a suo tempo ai colonia- l’occupazione registrata nel presa. Il rapporto, anzi, segna¬ 
gli scorso, dopo che aveva in- listi di condannare Mahjoub per 1902 mancano ora *181.000 unità, la una contrazione probabile 

viato al gabinetto reale un tele- i a SU a attività di patriota. U reddito aumenta, la produ- del 9% (si dovrà naturalmente 

m amma contro l’appoggio dato Dj f ronte a( j una situazione del z j one industriale anche ma l’oc- attendere la fine dell’anno agra- 

SLlSTS-SAHE 11 Sivo necessàrtó^ìnsistere’la^CGI^ha oupazlono - malgrado una cor- rio por una valutarne <M- 
dell’arresto - si fa notare negli nnd„ H nmnr a nrótest a C ^ auel ta ri P resa ~ e ancora al di- mtiva) della coltivazione del 
ambienti confederali — era chia- ! . ! , ' p ot ?r a a Q ael S()Uo dei u ve m pre-crisi. In al- grano e di altre produzioni. 


ClSNAt 

foouawm nmmi utomtqi» wmnuQ*Kt ta 

V* Xvéi+AM . «GAU * 470 Ké 


umuiuui v-umioiLtau — triti Lina* , * . . < • _». „ 

lamento pretestuoso, trattandosi la t ^?. 1 sin dacati arabi e africa- 


sotto dei livelli pre-crisi. in al¬ 
tri termini la ripresa è forte- 


j arncmu |ii uumuupu, aiinimu.ii . ,. • nllrr , cri temimi la ripresa e iucie- 

di un evidente « delitto di opi- Jivw^rSnSLnfX mente pagata dai lavoratori, 

mone», dato che il telegramma Pei, m diverse organizzazioni fin ^ f Prm ini pssen- 

altro non conteneva che un giu- dacah regionali e interregionali. Questi sono i termini essen 

dizio nolitiro chiedendo, con la liberazione di ziali della relazione dell Isti- 

1'. . . 1I.LJ...L _ __ i_ J„ll„ __ 


mone », dato che il telegramma 7 /^V 7 V rwcH 

altro non conteneva che un giu- dapali regionali e interregionali, Q , 


chiedendo, con la liberazione di I ziali della relazione dell’Isti- 


nitiva) della coltivazione del 
grano e di altre produzioni. 

4) Circa la dinamica dei sa¬ 
lari le rilevazioni fatte a mag¬ 
gio 1967 rispetto al dicembre 
1966, danno variazioni di au- 




Chiarissima conferma che si Mahjoub e degli altri dirigenti, tuto per lo studio della con- menti medi leggermenti supe- 

trattava di un puro pretesto, dal di porre fine alle repressioni ariti- g j un t ura (ISCO) relativa al riori a quelli dell'anno prece- 


quale prendere le mosse per uni sindacati in Marocco. La CGIL ppjj^Q semestri) del 1967 ora in dente: un aumento del 2.6% 
attacco in grande stile contro il i ha chiesto anche 1 inten-ento del- scussione a j Consiglio dell’eco- nel settore agricolo; dell’1.4% 
movimento democratico marce- ufficio mternaz,onalc deI lavoro. nomja e de , ]avoro _ u consta . in que n 0 industriale, del 2 . 3 % 




i scussione al Consiglio dell’eco- 

1 ufficio internazionale del lavoro. _. _ , . 

perchè usi allo stesso fine tutta nonna e del lavoro. Le consta- 


chino e per un tentativo, da par- perchè usi allo stesso fine tutta * 7 -* “ , , 

lo del governo, di mettere a ta- la propria influenza ed autorità, fazioni e le previsioni contenu- 
< ere l'opposizione sindacale, si è La CGIL ha espresso inoltre la te nella relazione e di mag- 
avuta nei giorni successivi, quan- propria solidarietà ai lavoratori giore interesse sono le se¬ 
do diecine e diecine di dirigenti marocchini che hanno partecipa- guenti: 

e militanti sindacali — compresi to compatti allo sciopero gene- 1 ) Stando alle attuali tenden- 

sogretari nazionali e di Camere rale L^ al lf a L | ze il reddito nazionale, a fine 

del Lavoro — sono stati arre- CGIL ricotcla cne la U.M.l. e _ 


ne! settore del commercio. An¬ 
che questi dati parziali indica¬ 
no che siamo lontani da quel 
5% o 5.5% di aumento che 
denuncia il reddito nazionale. 


va'teli!!' ' 

?ià«BrioBaìc 1$ $«Mnbr« 1966 
aratori addetti «BHadafttri* me* 
aUa^«iplc« privata e «Ha ÌMt«)Uxtooe 

ììÈ&bìk' # ***** ' 


if*' - 

wz. -* *<' ^ 


ze il reddito nazionale, a fine II che. con sufficiente approssi- 
d’anno. dovrebbe aumentare mazione, significa che i lavo¬ 


rati in tutto il Marocco, quan- una autentica organizzazione de- a anno dovreDDe aumentare ...«ione, ^m «ea eie 1 .avu- 

rio un avvocato svizzero, difenso- mocratica e di massa e uno dei del 5.5 *o ossia all inciica come rotori a reddito fisso non be¬ 
re di Mahjub, è stato arrestato, cardini della lotta antimpcriali- nel 1966. netìciano dell’espansione pro¬ 

quando il tribunale di Rabat ha stica in Africa. Non a caso 2) per l’industria le rilevazio- duttiva. 

condannato Mahjoub a un anno Mahjoub è un dirigente ricono- n j su ji a prima metà del 1967 5) Il rapporto mette anche 

e mezzo di carcere, quando inte- sciuto del movimento di iiberazio- i nc || can0 c h e il ritmo di espan in evidenza la necessità di iu¬ 
re categorie di lavoratori (ferro- ne dei popoli africani e non a sione deU - 11% è aU’incirca dustrializzare il Mezzogiorno 


>V<S ^ v /y -> * 


-L 


re categorie di lavoratori (ferro- ne dei popoli africani e non a . è all’ineirea 

vieri. aeronautica civile ecc.), caso le forze reazionarie si sono SIon ^ dell II 

scese in lotta per difendere i accanite e si accaniscono contro mantenuto, con 1 eccezione dei- 

loro dirigenti sindacali, sono sta- * di lui e la U.M.T. l’edilizia per la quale si se- 


Per avere impedito di parlare al presidente della Regione 

L'Assemblea sarda protesta 
contro il veto della RAI-TV 

Il presidente del Consiglio regionale ha definito questa decisione «in¬ 
qualificabile e indecorosa », sottolineando il valore della lotta unitaria 
per modificare il piano — Domani sciopero generale neli'Oristanese 


toccando così uno dei problemi una cosa e cmara: 1 episodio 

oggi più discussi e indiretta- muuii'.ii»iiuw\ì >*. - .< conferma che il padronato è ri¬ 
mente confermando il fallimen- _ masto filofascista, come pure 

to della politica governativa. " . i fascisti rimangono i servitori 

Circa l’occupazione il lungo * di sempre. I tempi invece sono 

capitolo della relazione del- 1 ’ ' cambiati. 

l’ISCO analizza il fenomeno sia 

a lungo termine, dando una_ 

panoramica statistica dal 1959 

all’aprile di quest’anno, sia .. Ili • I 

guardando aiiandamento del Nel settore della piccola e media industria 

fenomeno stesso negli ultimi _■__ 

mesi. In quest'ultimo senso 

si parla di una c ripresa del- _ _ _ 

l’occupazione che già si era de- I # # I # I 

lineata nel corso del 1966 e che ■ MWÉM&W 

si è consolidata nei primi mesi III ( | |\l IBI M f IBIIIIIB^ 

del 1967 ». Ma se si guarda III %ll MI IV HAIvllNv 

all’andamento degli ultimi an¬ 
ni la gravità della situazione ■ ■■ I II | A 

balza subito in tutta evidenza. I II |_ |_ _ I _ | ^ 

Mrs delle bombole di obs 

media di 20 milioni e 5GI mila gVlir 

unità: all’aprile del 1967 que- 

sta cifra cala a 19 milioni e 653 . Il •. I . I II 

mila unità con una differenza Le consegne di gas da petrolio verrebbero ritardate dalle 
percentuale delle forze di ìa- maggiori imprese per sbarazzare il campo dai piccoli con- 

daMi C 6% (mlìdia st dJi 0 i 962 n ) p Si correnti — L'Emilia particolarmente interessata 

al 37,6% (aprile di quest’anno). 

Il fenomeno nella sua sostanza j e piccole e medie aziende che no all'altro queste aziende si so- be cìpero lo spunto per costitui- 
era già noto ma ora è ulte- preparano e distribuiscono le boni- no viste interrompere o quasi re un completo monopolio da par- 

dormente e ufficialmente con- bolo di gas di petrolio liquefat- il flusso del gas di petrolio che te del cartello dell e grandi mi 

fermato anche come tendenza lo per uso domestico rischiano di esse preparano per la vendita prese di queito settore, cosa che 

che si proietta nel 1967 essere soffocate e di do\er ra- in bombole. 1 rifornimenti clic per non è evidentemente nell'interesse 

TI dihnftìtn ni r"\3FT «5 etn pidamente interrompere ogni at- limitate capacità di « stoccaggio » nè dei consumatori né dei lavo 

\ j 0 r! ^ 51 s 7t tività. Si tratta di una arco di ossia di immagazzinamento, deb- ratori che sono occupati nelle 

svolgendo ancne sulla base di Jin prese abbastanza vasto — par- bono essere fatti per queste azien- piccole e medie aziende, 

un documento concordato da ticolarmente concentrato in Emi- de ogni due tre giorni sono sta¬ 
tuiti i rappresentanti e quindi ha ma presente anche nelle altre ti improvvisamente ridotti, dila- _ 

basato su valutazioni molto ge- regioni — che dà lavoro, nella zionati, rinviati quasi del tutto 

nerali. Tuttavia, come ha avu- fase produttiva e in quella della interrotti. Restar prue di gas au¬ 
to modo di rilevare il cortina distribuzione, a molte migliaia di che per pochi giorni può sigm- Il nrATTA rial In 

L - " Ievare 11 lavoratori. ficare per queste aziende una «I picZZO UeilQ 

gno Eugenio Sp^so parlando a ^ cnsj ^ scoppiata come ri- repentina crisi gravissima e Li _ 

nome della LGIL, u documen- flesso dell’attuale situazuxie del perdita, probabilmente irrimedia bPlfZIVKI 

to che verrà votato dal CNEL mercato petrolifero: da un gior- bile, della clientela acquisita nel 


La CISNAL sta distribuendo 
nelle aziende metalmeccaniche, 
dietro pagamento di mille lire 
a copia, un volumetto con il 
contratto di categoria che por¬ 
ta un frontespizio intestato alla 
CISNAL e una sovracoperta in¬ 
terna dove spicca la dicitura 
< edito a cura della Confindu- 
stria » (nella foto). Nella fretta, 
padroni e servitori si sono scor. 
dati di eliminare le tracce del 
sovvenzionamento che la Con- 
findustria dà allo pseudo sinda 
cato fascista. Gli altri sinda¬ 
cati hanno fatto un accordo per 
la distribuzione nelle aziende 
delle copie del nuovo contratto: 
ma la CISNAL ha voluto far di 
più: distribuendo una copia ri¬ 
cevuta in dono dalla Confindu- 
stria il profitto è evidentemente 
maggiore. Forse i dirigenti del¬ 
la Confindustria, che non per¬ 
dono occasione per rivendicare 
la loro c vocazione democrati¬ 
ca ». avranno qualche precisa 
zione da fare; per noi tuttavia 
una cosa è chiara: l’episodio 
conferma che il padronato è ri¬ 
masto filofascista, come pure 
i fascisti rimangono i servitori 
di sempre. I tempi invece sono 
cambiati. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Stamane il presidente del 
Consiglio regionale, il de ono¬ 
revole Agostino Cerioni. pren¬ 
dendo la parola in apertura di 
seduta dell’Assemblea, ha sot¬ 
tolineato con particolare calore 
il carattere plebiscitario della 
giornata di protesta di ieri, in¬ 
detta per rivendicare una mo¬ 
difica del Piano Pieraccini. 

I partiti politici, i sindacati, 
le amministrazioni locali, le 
associazioni di categoria e le 
organizzazioni di massa — ha 
detto l’on. Cerioni — hanno 
aderito con la massima com¬ 
pattezza alle manifestazioni in¬ 
dette in ogni parte dell'isola. 

In particolare l’on. Cerioni 
ha polemizzato contro coloro i 


Sciopero generale 


Tutta Savona 
oggi si ferma 
contro la crisi 

Le proposte fatte al governo per rivitalizzare 
l'economia della provincia 


Nel settore della piccola e media industria 

In crisi le aziende 
deile bombole di gas 

Le consegne di gas da petrolio verrebbero ritardate dalle 
maggiori imprese per sbarazzare il campo dai piccoli con¬ 
correnti — L 7 Emilia particolarmente interessata 


nerali. Tuttavia, come ha avu¬ 
to modo di rilevare il compa¬ 
gno Eugenio Spesso parlando a 


Il prezzo della 
benzina 


— come del resto lo stesso 
rapporto dellTSCO — mette in 
luce le cause strutturali dell’an- 
mento economico congiuntura- 


io maggio del 1966 ed inviato si fermeranno per lo sciopero ge- 3^ giornata, senza programmi, 
si-i alla Camera che al Se- nerale provinciale, proclamato Urgono anche una serie di al- 

Siti alia Itclllllrcl UIC ^ __:_: _• J_i: fn mfArVMitt 1 rw*r 


51,1 a.., Ldiuu« *7 ria te o-vnnizzazmni sindacali tri interventi infrastrutturali, per F „ J. , 

nato. L’ordine del giorno voto CGrf c^L ? mL ner la sostenere il rilancio deli’industria, menti particolarmente nel Mez- 

fi * nlln n»*riCtrÌf»n7A Od 13 C V lo, P r 4 _ __ 1 _ _ _ 1 _ 7fKnrtrrtA PinPAnnelA 


Risposta del 
governo sulle 
donne greche 
detenute a Yaros 


corso di una serrata ed impari 
lotta con le imprese più forti 
(la Liquigas, Pibigas, ecc.). 
All'inizio delia crisi nel M. O. 


non aumenterà 

Il governo è contrario all'au- 


«nh-nrwT tfi.nhrotn tardiva Z le imprese petrolifere avevano as- mento del prezzo della benzina, 

quali hanno gl _ n i no 5 i ro rorrisDondente !a cnsl dl gestione del ’ stesso documento avanza s , jnt0 j mpegn j precisi anche per Lo ha ribadito ieri il ministro 

la protesta dei sardi, afferman- Ual nostro corrispondente CAMED 0 ^ precisare i p ani preoccupazioni per 1 occupazio- UOVCmO SUH 6 Q^nto riguarda le consegne di dell lndustria. Andreotti. ad una 

do che 1 ordine del giorno voto SAVONA. 18 di potenziamento dell'Italsider, ne, la crisi agricola e il w gas alle aziende < imbottigliatri- riunione dei rappresentanti di 

al Parlamento venne appro- Domani per ventiquattr ore, dove, nonostante le assicurazioni ritardo di alcune branche del- fi All VIP firPrllP ci *- ^ Q uesti impegni — a tutte le società petrolifere na 

vato dal Consiglio regionale il tutte le attività della provincia formali del ministro Bo, si vive fa stessa industria, sottolinean- UUIIIIC tJICUIV quanto asseriscono gli interessati zionali ed estere che operano in 

10 maggio del 1966 ed inviato si fermeranno per lo sciopero ge- aaa giornata, senza programmi. ^ c he sempre più urgente si J _*_ _ — non vengono rispettati.al puri- Italia. 

si-i all-i Camera che al Se- nerale provinciale, proclamato Urgono anche una sene di al- profila jj Hlanoio deeli investi- II 6 f 6 llUt 6 Q TOfOS to che 13 situazione è diventata II ministro ha poi confermato 

sia alla camera cne ai rfa „ e organizzazioni sindacali tn interventi mfrastrutturaU. per jV K s , .y 1 veramente grave. Sembra chiaro che quella parte dei maggiori 

nato. Lordine del giorno voto della cGlL CISL e UIL perla sostenere il rilancio dell’industria, menh particolarmente nel Mez- Ieri alla Camera il sottosegreta- da parte dei maggiori produttori oneri derivanti dalla situazione 

fu illustrato alle presidenze dlfesa e pioppo deiruidustna Occorre cioè un adeguato sup- zogiomo. bpesso ha riproposto rio agli E upis ha risposto i Quali aspirano ad un completo nel Medio Oriente, che le com 

dei due rami del Parlamento Una owmfestazione è in prò- P° rto > n « n moderno ed efficiente alcune questioni di fondo in ac j un a interrogazione delle par- monopolio, la crisi dei M. O. sia pagnie non possono sopportare 

da delegazioni della Assemblea gramma per le nove -*»ulla pmzza sistema portuale, una altrettanto direzione dell’occupazione; per lamentan comuniste che solleci* up pretesto per mettere in gravi nei propri bilanci, sarà posta a 

sarda prima ancora che il Pia del Municipio. Parlerà, a nome efficiente rete di comunicazioni i] controllo degli investimenti: lavano un intervento del governo difficoltà, al limite del fallimen- carico dell'erario utilizzando la 

no Pieraccini venisse discusso dei tre sindacati. Gavioh. della ferroviarie e stradali. Di Quila pe r ] a riforma tributaria colle- italiano per salvaguardare la sa- to. le minori imprese concorren- proroga dopo i! 31 dicembre 

dalla Camera dei decadati ed segreteria nazionale della FIM- rivendicazione di Savona, perche „ t a nrevidenziale* lute e la vita 06116 centinaia di ti. E ciò mentre, naturalmente. Se 1968 del sovraprezzo sulla ben- 

an/i nrinià nnrnn rho vm tiLSL. Commercianti, esercenti e fi attuino investimenti nel por- L r un D fù^LIifiSttTinte^tn donne greche incarcerate e de- grandi imprese hanno assicurato zina fidato in seguito alle al 

* 11/1 prima ancora che \c artlgiarl , hanno espresso la to. si approvi il progetto per il perun piu quauncato mterven- portate nell'isola di Yaros. Lupis inalterato il flusso delle consegne Unioni del settembre scorso, 

nisse discusso dalle commis- ^ so i,danetà con i lavoratori P° rto di Vado Ligure, si affronti to delle imprese a partecipazio- ha affermato che si hanno assicu- alle loro reti distributive. 

sion» parlamentari. e chiuderanno gb esercizi per tre la riforma dello statuto dell’Ente ne statale (di questo ha par- razioni ufficiali del governo gre- A questo punto sembra evidente - 


fu illustrato alle presidenze 


ioni parlamentari. e chiuderanno gli esercizi per tre 

L'on. Cerioni ha inoltre defi- ore. dalle nove alle dodici. Ri¬ 


questo 


razioni ufficiali del governo gre- 


questo punto : 


nito indecoroso e inqualifica- morranno chiusi nel pomeriggio di un sistema integrato dei porti segretario della FIOM). 

bilc l’attegeiamento assunto anche i cmema mentre le ade- In conclusione da questo di- 

j: _n_ : «-(ini a!La lotta dell intera oroTin* ** nvenaicanone per io /^vtr'T 


portuale, il tutto nella prospettiva lato anche il compagno Boni co che il trattamento dei dete- che il ministero non può conten¬ 
di un sistema integrato dei porti segretario della FIOM). miti è «ispirato a criteri urna- tarsi di invitare le grandi impre- 

bffyri- j n conclusione da auesto dì- nitari e nspettosi delle garanzie se a rispettare i propri impegni 

_?___ 1 ,_■ __ 1 . battito del CNEL vìen^ nno- giuridiche » : egli .ha .inoltre pre- Le piccole az^nde reclamano un 


popolo sardo attraverso I ca- 1 n ire alle organizzazioni sinda- Z 0 [? aIe costituita daU’esi<zenza loro realtà dietro la slogan del- accessibili- 

a * I .... . . Z ... » *. I a N irnn a ni urti ctitwu» faewv U — •_ .n. _ I r « 


----- - mi W «Ut \Jm ftQ lUI AOfclVUI p, _ J. . rn _ . -_- , 

Fiali di Radio-Sardegna. cali: l'ultima è quella dell’Ordi- «.Savona di una.stazione Temo- la «ripresa m atto» emerge La compagna Giorgina Anan o^tre 

Il ctuddo del PCI dal suo °c del Sindacato dei medicL V131 ?, a modernissima, inaugurata una situazione fragile, piena di Levi ha dichiarato la propria in- ancht 

canto, ha presentato una intei- MitarS'^atfomo ma ók eleva WWOToaTquS anzil^rispoo- giorni 

rogazione urgente con la quale le sue razionali stngture in un e . SQPrattttto di profondo disa- in modo vago, dovrebbe petro 


viaria modernissima, inaugurata lma situazione fragile piena di Levi ha dichiarato la propria in- anche un controllo del rispetto 
quattro anni fa dal presidente di soddisfazione per la risposta del degli impegni assunti m questi 


logaiione U’gonte con la quale MS^tSUSS 
si chiede di accertare la effet- n j sindacali hanno elaborato e 
tiva responsabilità del gover- che la delegazione savonese ha 
no nella decisione presa dagli presentato sin dal 5 kiglo acorso 

organi dirigenti della RAI-TV. reV ole Moro ha preso atto della 
perchè non è immaginabile s.tuaz.one. ma non ha assunto 
che i funzionari dell’ente pos- nessun impegno, se non quello 
„„„„ di interessare 1 mnistn conv>e- 

sano aver preso una 1 1 ìat va (ent , j Q^ai, mmistn poi sono 

di tanta gravità senza aver informati ciotta situazwwe, anche 
prima consultato il presidente perchè, come si sono affrettati a 
del Consiglio dei ministri. J ar „ sap ! r f ^rappresentanti del 
ini—tu in. PSU e de! PRI, sono intervenuti 

Intanto, dopo la giornata che dire {tamente presso i loro uomi- 

ha visto ieri mobilitate le po ni al governa 

polazioni dellTsola per prote- Dunque, il governo dovrebbe 

stare contro le inadempienze saper tutto sulla drammatica si- 

. . _ _ -, tua zione savonese, sulla Servet- 

del governo e il rifiuto della (az gasevi, la più moderna fab- 

maggioranza di centro-sinistra brica della zona (oltre settecento 
di accogliere gli emendamenti dipendenti), d chiarau fali.ta. 

al piano quinquennale indicati ^“^o&^t^Sento 
nell ordine del giorno voto del denti, pure fallito) sulle Fonde- 


mare di erbacce. Un patrimonio p° delle masse lavoratrici, sia prendere una inequivocabile po- ministero, ossia, dovrebbe rispon¬ 
di miliardi che si sta logorando in termini di reddito che di sizione sul problema dei prigio- trare l'effettrva destinazione des 


per l'ineff'Cienza governativa 

Fausto Buffarello 


occupazione. 


d. I. 


nuli è « ispirato a criteri urna- tarsi di invitare le grandi impre- _ , 

nitari e nspettosi delle garanzie se a rispettare i propri impegni IflOTTIVO 

giuridiche »- egli ha inoltre pre- Le piccole aziende reclamano un 

cisato che tanto l’isola di Yaros intervento di estrema urgenza per 

quanto gli altri centri dove vi contingentare il prodotto e disci- | 016000110 

sono detenuti politici non sono piina re il prezzo dei gas di petro- 

aecessibili. Uo liquefatti. Sembra evidente che 

La compagna Giorgina Anan oltre a queste misure si impone I McSlC” 

Levi ha dichiarato la propria in- anche un controllo dei rispetto 

soddisfazione per la risposta del degli impegni assunti m questi InflAlctflflf 

governo, il quale anziché rispon- giorni per non turbare il mercato llftpwl>IHIII 

dere in modo vago, dovrebbe petrolifero in ogni sua parte. B trif<;tf ih 

prendere una inequivocabile po- ministero, ossia, dovrebbe riscon- „ , , , „ *, 

sizione sul problema dei prigio- trare l'effettrva destinazione des J 1 capolinea del grande oleo 
nieri e su quello più generale prodotti provenienti dal greggio, dotto costruuodafie compagnie in¬ 


corni per non turbare il mercato 
petrolifero in ogni sua parte. B 


della politica fascista dei colon* I non esclusi i gas liquefatti. Altri- 
ne’Ii greci * menti la crisi del M. O. potreb- 


temazionali da Trieste a Ingoi 


menti la crisi dd M. O. pótreb- stadt “ nella Germania occiden 

tale — e inattivo. La crisi de. 


____ Med.o Oriente ha infatti blocca 

to tutti gli arrivi dei greggio in 
qjanto ie compagne che operano 

Gli armatori protestano contro il governo levando la paga ai lavoratori ^-^te^nv^bSgo 

’ governi arabi. A) momento dello 

scoppio delle ostilità i serbato: 

CENTINAIA DI PESCHERECCI BLOCCATI iSifiss 

bere si è poi interrotto e la 

La nuova lem sulla previdenza marinara, giunta alla soglia dell'approvazione, non prevede I del tutto. Si è persino giunti ad 

. . ....... . ... , ,. . .. .. un'operazione inversa: a Trio 

solo nuovi oneri per i daton di lavoro, ma anche un miliardo di contributi ste sono venute a rifornirsi due 

petroliere della Esso ed hanno 
asciugato una parte delle stesse 

Gh armatori bloccano da due 1 o.Tre che sindaca.mente ineffi- | qualsiasi rinvio delia legge, che ( pne osservazioni. Oggi, dopo che riserve 


^ • 1. ♦ » .. 1 - LI *1 ■ ’ - M M.wvaiiv «a uuv v/.vi c uic .-vuiuflLaiiinrmc inviti- | lima; ucua vite h*‘v uoaci uvjju uic • ’ '■ 

Consiglio regionale, un auro | rie Balbontin. che hanno *p^no giorni la partenza dj centinaia cace, dal momento che I autori- i pensionati hanno già aspettato la legge è stata approvata da 1 dirigenti della società che ge 
sciopero generale è annunziato qualche mese fa la serie dei fai* di pescherecci per una pretesa tà competente è tJ Parlamento abbastanza, e invita i la\orato> un ramo del Parlamento, ogni *tisce roìeodotto — società dliazio 

per giovedì prossimo. Stavolta Irnienti, che minaccia ora Ji m- manifestazione di protesta con- che ha già approvato la legge n ad esigere dagli armatori modifica comporta un rinvio di ne della Esso e di altre eompa 

la protesta interessa T0 co- vestire i) Cotonificio Ligure di tro a;cuni oneri contributivi che alla Camera e si appresta ad tutto U salario dovuto per i mesi — comunque a dopo le fe- Urne — affermano che la situa 

munì rìf>UYìri<ttflnes£ che ri- Varazze con olire settecento di- deriveranno dall applicazione approvarla al Senato. La legge giorni in cui i pescherecci ri- rie — mentre i miglioramenti zione non potrà tornare normale 

1 ' Ir nn i imm<vtiàia istilli- f***^ 6011 * 6 l’OMS di Vado Ligu- della legge sulla previdenza in questione prevede, fra Tal mangano fermi nei porti. sono dovuti ai pensionati fin prima di settembre. Ma questa 

vendicano la immeaiaia isuiu- re con duecento lavoratori. mannara in discussione alla Ca- tro, un contributo di un miliar- Se gli armatori non erano con- dall’anno scorso. Del resto non sembra, più che altro, una spe¬ 

ritine della quarta provincia Tuttavia. Il governo di centro- mera. In realtà la «protesta» do a favore degli armatori prò- tenti della legge, argomenta il è vero che la legge comporti ranza Infondata: la cerimonia 
•Arda. sinistra non ha ancora mosso un consiste nel tentativo di priva- pno in considerazione dei nuo- sindacato CGIL, dovevano farsi solo nuovi oneri per gli arma- inaugurale dell'oleodotto — previ- 

_ _ dito per fare intervenire TIRI a re del salarlo i lavoratori la- vi oneri. Il sindacato marittimi vivi prima. Avevano tutto il tori: il miliardo previsto dalla sta appunto per settembre — 

UIUI 6 pp 6 rOvIO* favore della Servettaz, per con* sciati a terra, pretesa illegale della CGIL mette m guardia da tempo per far conoscere le pre- legge è un grosso contributo. sembra dovrà essere rinviata. 


vendicano la immediata istitu- 
rione della quarta provincia 
■Arda. 

Giuseppe Podde 


re. con duecento lavoratori. 


mannara in discussione alla Ca- tro, un contributo di un miliar- 


lettere 
al giornale 


Obbligare 
i giornali 
a pubblicare 
tutte le lettere ? 

Vorrei esporre una mia con¬ 
siderazione sul tema■ «Il di¬ 
ritto rii critica da parie del 
lettore del giornale u. Infatti 
la TV, tl cinema, la stampa 
tri generale impongono, attra¬ 
verso i loro mezzi di persua¬ 
sione. l'accettazione di un da¬ 
to tema, un loro punto di 
i ista al quale il lettore non 
può opporre rifiuto, rinnego, 
opposizione o critica alcuna 
tsalvo il caso del fatto per¬ 
sonale!. 

Questa n parer mio è una 
ingiustizia. E' la negazione rii 
un diritto• quello del lettore 
di accettare, piu o mentì, o 
negare l'interpretazione data, 
e specialmente sui temi che 
riguardano tutto l avi enne 
dell'umanità 

Perche gli esponenti del 
Partito comunista al Parla¬ 
mento non propongono che 
nella legge sulla stamjxi sta 
inserito un jxxragrafo che fa 
obbligo a tutti t quotidiani, 
settimanali, quindicinali, men¬ 
sili ecc. ecc. di pubblicare 
sia pure in sunto le lettere 
che inviano ad essi j loro le/- 
tor:' > 

Ma è mat possibile che chi 
legge su un giornale un arti¬ 
colo su di uri tema politico, 
sociale, culturale ecc non pos¬ 
sa dire, scrivendo a quel re¬ 
dattore: « Signore, le conside¬ 
razioni che Lei ha esposto 
sul suo giornale sono sba¬ 
gliate u’i 

Questa è una libertà che 
non esiste e che io chiedo. 
Perchè il comuniSmo si bal¬ 
le per la libertà di parola, 
di scritto e di pensiero: e 
tale libertà non dovrebbero 
goderla solo coloro che scri¬ 
vono sulle pubblicazioni, ma 
anche coloro che le leggono. 

ANDREA CIRENI 
(Milano) 


Quest.i lettera asan/a una pro¬ 
posta paradossale Infatti un gior¬ 
nale. o un periodico, è una merce 
che si paga, in eduola o in abbo- 
namento. attendendosi in cambio 
un determinato prodotto- elft elio 
scrive una redazione in cui si 
ha fiducia, che si presume espri¬ 
mere certe idee ecc K nessuno 
può pretendere il diritto che 
nitri paghi per leggere quello i he 
lui SLrtve a im giornale. Su ITni- 
ta. ad esempio, un fascista che 
mandasse una lettera non potreb¬ 
be avere alcun diritto alla pub¬ 
blicazione. 

FI' facile Immaginare che se a 
un giornale fosse imposto per leg¬ 
ge dt pubblicare le lettere rii 
chiunque abbia l'idea di scrivergli, 
nessuno lo leggerebbe piu e quindi 
verrebbe contemporaneamente me¬ 
no ogni scopo di scrivergli. Ver¬ 
rebbe meno, insomma, il giornale 
stesso 

Ma il lettore Ctrenl giunge alla 
sua proposta paradossale forse 
perche parte da una premessa 
generale non ben precisala* egli 
Infatti pone ^ui problema molto 
serio, quello della libertà di stam¬ 
pa e di espressione, ma in modo 
non sufficientemente approfondito. 
Occorre dunque ricordare che non 
ha alcun senso, non serve a nul¬ 
la parlare di libertà come astra¬ 
zione assoluta: la libertà reale * 
quella che ciascun Individuo o 
gruppo sociale si conquista, ne- 
ccssarininenle in lotta contro qual¬ 
cuno. o qualcosa (uomo, gruppo 
sociale, avversità naturale che stai. 

l’cr esempio la libertà degli 
sfruttati si conquista contro quella 
degli sfruttatori. K 11 Partito co¬ 
munista e stato costituito dai suol 
aderenti come strumento per bat¬ 
tersi per questa liberta, i he eia 
essi viene giudicata decisiva nella 
attuale struttura sociale. Porre 
inve<e 11 problema della libertà 
(di scrivere» di chi oggi legge. 
contro quella di chi oggi scrive, 
significa astrarre dalla struttura so¬ 
ciale del problema 

In realta delia nosi.a società 
è infatti che le classi slruttatriri 
hanno nrlle mani i prin< ipali stru¬ 
menti di Informazione dell'opinio¬ 
ne pubblica, e contro di esse vi 
e un partito dei lavoratori che. 
con sacrifici economici e sforzo 
organizzativo eccezionale, ha crea¬ 
to il suo organo di stampa CHI 
uni e gli altri, classi slnittatrn i 
e lavoratori, designano cui deve 
redigere 1 loro giornali: ma questi 
redattori non lo fanno per eser¬ 
cizio di un diritto personale, ben¬ 
sì In rappresentanza di tutti. 

Il problema della libertà di 
scrivere e di farsi leggere, per 
essere qualcosa di concretamente 
risolvibile, per divenire un obiet¬ 
tivo di lotta, va posto Insomma 
nel quadro della struttura socia¬ 
le: come liberta delle classi sfrut¬ 
tate di difendere 1 loro Interessi 
e diffondere 1 loro principi attra¬ 
verso la stampa e gli altri prin¬ 
cipali mezzi di comunicazione. In 
modo che possano essere piu lar¬ 
gamente conosciuti e propagati 
Ogni passo avanti delle classi 
sfruttate nella loro organizzazione 
allarga la sfera delle libertà con¬ 
cretamente esercitagli 

Detto questo della proposta di 
un diritto stabilito per legge, e 
da aggiungere Invece che il Ietto 
re che scrive In particolare alla 
Unità è sicuro che la sua lettera 
non è comunque Inutile: perche 
viene letta con attenzione dal re 
dattori, perche viene discussa nere 
apposite riunioni e perchè se r.e 
tiene conto neil indirlzzare il con¬ 
tenuto del giornale. Ogni lettera 
che ci perviene, cioè, è preziosa, 
anche quelle che non possono tro¬ 
vare posto nell'apposita rubrica ri¬ 
servata alla corrispondenza del 
lettori. 


Le cifre dicono 
a volte qualcosa 

Come è noto, nella recente 
assemblea generale dell'OSU 
dedicata ai problemi del Me¬ 
dio Oriente. 5 3 Stati hanno ro 
tato per la risoluzione dei 
Pac'i non allineati che chic 
dei a a Israele di ritirare le 
sue truppe dai territori occn 
pah e -f.S l'hanno respinta 

Senza dimenticare che i 
12 71*717 cinesi di Tatican 
hanno un loro * rappresen¬ 
tante » all'OKU e t 700 mi¬ 
lioni della Repubblica Topo 
lare Cinese no, ho loluto tut¬ 
tavia calcolare quanti abitan¬ 
ti et sono rispeltiramente nei 
53 e 45 Stati di cui sopra. 
Fccoveli - 1541 529 023 contro 
65fi 571 341. 

La politica ha ben poco a 
che vedere con l’aritmetica 
fbasti pensare alla totalità 
della popolazione italiana, 
che è ben lungi daU'idenfifi- 
carsi con la dirittura dt caraf- 
tere dei « nostri » rappresen 
tanti all'OKU) ciononostante 
anche le cifre dicono a vol¬ 
te qualcosa. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 



S Ofiijia 

ZiTLi 


L’ipocrisia USA 
si manifesta 
ogni 4 luglio 

f,” veramente ripugnante 
sentire il Presidente Johnson 
quando celebra l’annuale ri¬ 
correnza della Festa dell'Indi¬ 
pendenza americana esaltando 
l'alto significato della libera¬ 
zione del suo popolo che pri¬ 
ma del 4 lugìto 1776 viveva 
suddiviso in tredici colonie do¬ 
minate dagli inglesi 

Tale ripugnanza deriva dal 
fatto che mentre parla di li¬ 
bertà, dt democrazia, di indi¬ 
pendenza. valori per i quali 
si batterebbero strenuamente 
gli Stati Uniti d’America, in 
realta le sue forze armate vi¬ 
gilano affinchè le cricche con¬ 
servatrici mantengano il pale 
re a dispetto della volontà po¬ 
polare in ogni jxirfe del mondo 
ed intervengono brutalmente 
allorché le masse lavoratrici 
struttale dallo straniero sono 
in procinto di rot esulare cer¬ 
te situazioni non ulteriormen¬ 
te tollerabili. 

I.a dottrina di Moitroe af¬ 
fermava nel 1S23 tl principio 
« l'America agli americani »; 
ma se gli Africani e gli Asia¬ 
tici, che costituiscono da soli 
ben oltre la meta dell'intera 
popolazione del globo (due mi¬ 
liardi e quattordici milioni di 
abitanti) si azzardano ad enun¬ 
ciare simile postulato appli¬ 
candolo ai loro continenti, al¬ 
lora si mobilitano t marines, 
le portaerei eri t bombardici t 
pesanti, stroncando con la piu 
( mica e bestiale violenza ogni 
tentativo di emanctjiazionc 

C'è quindi da rimanere alli¬ 
biti leggendo su certi giornali 
italiani che nel Vietnam gli 
americani combattono oggi in 
nome della libertà e della de¬ 
mocrazia. mentre in Grecia It 
hanno lasciate impunemente 
strozzare senza battere ciglio. 

LETTERA FIRMATA 
(Chiusi • Siena) 


Ha deciso 

11 « Corriere » 

Sono sicuro che avrai ri¬ 
sto la foto a pag. 5 del Cor¬ 
riere della Sera rii mercoledì 

12 c.m : « Vogliono tornare in 
Israele », questo il titolo del 
la foto 

Così per il qualificato por¬ 
tai oce della Confindustria 
(ma a poco a poco miche del 
centro-sinistra) le zone occu¬ 
pale della Giordania sono già 
diventate « Isri eie ». 

GIOVANNI RENZO 
(Genova) 


Tenere distinti 
fatti e commenti 

Da un po' di tempo a que 
sta parte stiamo assistendo 
sul Telegiornale della sera ad 
uno spettacolo a mio avviso 
poro seno, tanto che oserei 
chiamarlo il teatrino delle 
20.30. 

Kon so a quale regista dob¬ 
biamo rendere mento quando 
vediamo Arrigo Levi interpel¬ 
lare i Marescalchi ecc. con i 
rituali n buonasera » e poi 
sentire contentare i fatti da 
New York, o da Mosca, con 
i x si direbbe ». oppure « si 
potrebbe ». ilf« così non si sa 
piu se tl Telegiornale sia il 
resoconto dei fatti avvenuti 
nella giornata, anche se pur 
sempre addomesticati, oppure 
sia fatto di ipotesi dei l'ari 
commentatori della TV, i qua¬ 
li si dilettano a fare gli 
strateghi di politica estera e 
militare in modo certamente 
non consono con i desideri 
di noi utenti, che preferiamo 
senza dubbio te notizie come 
esse sono e non arricchite dal 
copione degli artisti del tea¬ 
trino delle 20,30. 

N.B : Io non me la prendo 
con gli artisti, ma con tl tn- 
gista. 

FEDERICO CERRETI 
(Settimo Torinese) 


Le crociere con 
navi sovietiche 

Giorni or sono, ma non ri 
cordo il giorno, ho Ietto un 
articolo che parlava della pos 
sibilila di fare delle crociere 
con nai t sovietiche. Avendo 
smarrito il giornale, chiedo se 
si potesse ripetere l itinerario 
di tali crociere, i giorni che 
occorrono, quali spese, dov’i 
rimbarco, se bisogna preno¬ 
tarsi e come 

D. R. 

(Fiesole - Firera») 

Il servizio sul.* croc.ere con 
navi sovietiche è sta’o pubblica¬ 
to il V> giugno scorso, bi tratta 
di otto crociere sulle moderata 
*i:r.r navi sovietiche « Taras Shev- 
chenko » e « Aleisr.dr Pushkln ». 
«ono organizzate dalla « Grandi 
Viaggi ». con sedi In Roma ta 
via del Tritone £3, tei. 6M *27 • 
in Milano, piazza D-.az 2, tele¬ 
fono R9B òM Le prime quattro 
crociere hanno già avuto inizio, 
li 5. li 12 e il 19 scorsi. Le al¬ 
tre si svolgeranno secondo tl se¬ 
guente calendario- dnl 21 ajo 
-to al 3 \rltembrf- Genova, itm- 
s:na, Pirec, Costanza. Odessa, I- 
vTanb'il. Venezia (prezzi da 115 
mila a 2M mila tire», del 3 al 14 
'ttUmbre Genova. Malaga. Las 
Fa.mas. Sa.-.'a Cruz de Tenerife, 
Madera. Ce-;:a. Palma di Major¬ 
ca. Genova (prezzi da 110 mila 
a 24.S mila lire», del 14 al 17 aet- 
re—.fcre Genova. Vi'.lefranche (Nw- 
za. Montecarlo i, Ajaccio. Tuntsj, 
f>nov* (prezzi di 11 nv.'a a At 
mila Urei, dal 17 al 24 trllcm- 
t -e Genova. Algeri. Tangen. C* 
‘sbianca. Genova (prezzi da 6t 
mila a 115 mila lire». I prezzi 
minimi di ciascuna crociera si ri¬ 
feriscono a cabine a quattro lat¬ 
ti, mentre quelli massimi a ca¬ 
bine singole con toilette Indipen¬ 
denti. 


Scrive PINPS 
di Vicenza 

A proposito dt quanto da 
noi pubblicato IH giugno scor¬ 
so. il direttore della Sede di 
Vicenza dell’INPS cl ha scrit¬ 
to per precisarci die a quel¬ 
la sede risultano pervenute 
dal signor Silvio MicheJetto 
di Valrovlna non tre lettere, 
ma una sola, cui è stato dato 
sollecito riscontro. 
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Chi tira le fila del terrorismo in Alto Adige? 

L'ECONOMIA AUSTRIACA COLONIA 
DEI GRANDI MONOPOLI TEDESCHI 

La privatizzazione di importanti settori dell'industria di Stato favorisce di fatto il capitale germa¬ 
nico - Il problema dell'ammissione nel MEC - La « moderazione » di Klaus e l'« illusione » di Toncic 
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Lo scandalo del Banco di Sicilia 

. Conclusa a tempo di record . 
I Vistruttoria sul caso Bazan | 

I Gli atti trasmessi ieri mattina al P.M. • Cento volumi per tren-1 
■ tramila fogli riassumono l’intera vicenda - Due indiscrezioni ■ 


Rivelazioni dell'" Observer » su importanti 
personaggi del nazismo residenti in Sud America 

Il «vice» di Hitler in Brasile 
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MARTIN BORMANN 
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FRANZ STANGL 
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Mini ster 


BONN, 18 

Il governo della Germania occidentale ha chie¬ 
sto alle autorità brasiliane di arrestare ed estra¬ 
dare Marlin Bormann, il famigerato « vice > di 
Hitler. Secondo l'Obscrver. la richiesta ufficiale 
sarebbe stata resa possibile dalle indicazioni! che 
Franz Stangl, l'ex-comandante del campo di ster¬ 
minio d» Treblinka arrestalo II mese scorso, sta 
fornendo agli inquisitori. Stangl avrebbe preci¬ 
sato anche la zona nella quale Bormann può 
essere rintracciato, e cioè lo stato brasiliano del 
Paranà, presso la frontiera con il Paraguay. 

E' la prima volta. Informa sempre il giornale 
Inglese, che il governo federale tedesco ammette 
In modo formale che Bormann — ufficialmente 
dato per morto net 1954 — è ancora vivo. D'altra 
parte, Stangl è in queste cose pienamente « atten¬ 
dibile »; come comandante del campo di Tre¬ 


blinka egli era stato il terzo nella lista dei 
nazisti maggiormente ricercati. Al momento del 
suo arresto, viveva e lavorava a San Paolo, 
In Brasile. E' presumibile che Stangl abbia for¬ 
nito informazioni anche su altri capi nazisti, dei 
quali i tre più ricercati, dopo Bormann, sono 
Heinrich Mueller, ex-capo dei servizi di contro¬ 
spionaggio delle SS, il dottor Joseph Mengele, 
e Richard Guecks, responsabile di lutti i campi 
di concentramento, creduto fin qui suicida nel '45. 

Si sa ora che Guecks è ancora vivo e come 
Mengele si trova nel Sud America. Vivo è anche 
Mueller, anche se non si può essere certi che 
egli si trovi nella stessa area. 

NELLA FOTO: cosi il giornale inglese ha pre¬ 
sentato le rivelazioni sulle centrali nazlste In 
Sud America. 


Grido d'allarme da Los Alamos 

I cosmonauti USA indifesi 
dalle radiazioni cosmiche 

I risultati dello studio di ~ 

dodici Specialisti - La Su consiglio del rapporto Warren 

questione del peso dello ' 

scudo protettivo e quei- Custode elettronico 

la dello spazio abitabile w w ■■ w 

...—a difesa di Johnson 


WASHINGTON’. 18. 

I maggiori nonna dogli a ; tro 
nauti americani saranno, nei 
prossimi anni. !e radiazioni co 
«•mirile. E' il giudizio contenuto 
in una relazione preparata da 
ded ci scienziati diretti dal dottor 
\\ri£ht Langham. del laboratorio 
della commissione per l’cncrgi.i 
atomica ili Los Angeles, nei Nuo¬ 
vo Mcs-.co. 

c I coglionatiti che «i avvento 
reranno nello spazio por conip.c- 
re \uzzi della durata di anni» 
si pos.-ono trozaic esposti a ra¬ 
d-azioni con la conseguenza di 
vedersi abbreviare la vita c a.i- 
mcntarc notevolmente il rischio 
di contrarre la leucemia e altre 
forme di cancro. Nella relazione 
li afferma anche die i limiti di 
opposizione alle radiazioni da 
parte degli astronauti nel corso 
di lunghi viaggi spaziali « non 
saranno affatto — di regola — 
esigui come Io sono per tutti co¬ 
loro che lavorano nelle in-taliu- 
Tioni atonvche terrestri ■*. 

Non basteranno infatti — so¬ 
stiene l'analisi — gli scudi pro¬ 
tettivi. ancne perchè gli «culi 
jvsaro. e «i bene come la 
quo«rione del rva-o «a decisiva j 
per i cosmonauti .vrer.cun-. !a i 
cui tecn.sa non è ancora molto 
e.Ttccntc. 

Inoltre sembra — dai dati rife¬ 
riti neU indagne — clic gli Stati 
Uniti potranno avere a disposi¬ 
zione, per molti anni ancora, una 
squadra di soli 30 50 a suona‘rii 
(anche perchè le loro navicelle 
non sono ab tubili da civili, co¬ 
me V < Voskod » sovietiche': 
una cifra minima, so si confronta 
a quella delle persone che lava 
rano in Terra in centri dove si 
hanno radiazioni. 

La relaziore aggiunge che gli 
effetti delle rad azioni si mani¬ 
festeranno o all'inizio dell'espo¬ 
sizione alle radiaz oni o con ri¬ 
tardo. dopo un certo tempo, a 
volte dopo parecchi anni. Le pri¬ 
me conseguenze potranno essere 
irritazioni epidermiche e disturbi 
gastrici c circolatori Altre con¬ 
seguenze previste sono cataratte, 
leucemia, cancri di vario genere 
e mutamenti genetici, dìe po¬ 
tranno ripercuotersi sulle future 


NEW YORK. 18. 

E‘ stato deciso di installare un calcolatore elettronico per 
la protezione dei presidente degli Stati Uniti. La nuova dra- 
«; e a misura di sicurezza (fino ad ora infatti i prescienti ven.- 
vuno protoni dui soli agenti del servizio di sicurezza) dovrebbe 
entrare in funzione ailliù'O del 1968. L'idea è stata data dallo 
'to-.so rapporto Warren. che m una «ielle s-»e pag’ne faceva 
l‘o'PliCit .1 raccomandazione di allargare, per quanto possibile, 
l'elenco di tatti : «o-potti. 

Co-i un ìmmen-o calcolatole, attua'mentc :n coltrar, one. 
immagazzineru nomi e dati relativi al'e per-one. ai z-up.v. 
alle organizzazioni. che secondo t! sor. izio -ezreto potrebbe-o 
tentare eli ucc.dere il capo dogi: Stai. Un.ti. Alla raccolta 
delle informazioni contribuiranno soprattutto enti federali, po- 
li/'e locali e statali. agenzie private che avranno tutti l’ob- 
bhzo di segnalare al «erviz'o segreto ogni dato raccolto. Sono 
state g à previsto, por il '68. c.rca 17 :n.!a « indagai preven¬ 
tivo di fronte alle 2 428 fatte nel I960 


Contesa fra Ergas e la Milo 

Affidata al padre 
la piccola Deborah 


Sempre piu complessa appare la controversia fra Sand-a 
Milo e Moris Ergas per la tutela della piccola Deborah. A 
poche settimane di distanza dalla decisione del pretore di 
Roma di far restare la bambina con la madre — decis one 
presa secondo la legge greca che priva il padre naturale di 
qualsiasi diritto — è di ieri la notizia che i giudici di Atene 
(Mons Ergas è di nazionalità greca), con una sentenza ina¬ 
spettata hanno affidato la tutela di Deborah al padre, che 
aveva ottenuto la tutela, tl noto produttore avuta la notizia 
della sentenza, ha subito spedito un telegramma a Sandra 
Milo intimandola di fargli conoscere il domicilio della bam¬ 
bina. nel giro di 48 ore. aggiungendo: < Diftìdoti altresì dal 
prendere qualsiasi iniziativa nei confronti di mia figlia ». 

La decisione del tribunale ateniese ha preso di sorpresa 
fattrice la quale, anzi, proprio dinanzi allo stesso tribunale 
aveva iniziato una causa tendente a far dichiarare nullo i'atto 
con il quale il produttore si era dichiarato padre della bam¬ 
bina. Sono note infatti le ultimissime dichiarazioni di Sandra 
Milo, sulla paternità di Deborah: « Poni One alla tua com- 


Dal nostro inviato 

VIENNA, 18. 

La campagna di boicottag¬ 
gio all'industria turistica ita¬ 
liana è ripresa vigorosamen¬ 
te in Austria, specie dopo la 
decisione del governo Moro di 
bloccare l’ammissione di Vien¬ 
na al MEC. Persino le cor¬ 
renti che non sono favorevoli 
all’ingresso austriaco nel Mer¬ 
cato comune, considerano una 
ingiusta rappresaglia e un 
inammissibile ricatto il colle¬ 
gamento stabilito a Roma fra 
terrorismo e questione del 
MEC. 

I giornali sono pieni di aspri 
commenti. E nelle pagine in¬ 
terne pubblicano con grande 
rilievo i lettere di lettori » che 
chiedono (? come è stato chie¬ 
sto aliONU per Israele »: au- 
tentica. su Die Presse di sa¬ 
bato 15) il * ritiro dell’Italia 
dalle terre austriache occupa¬ 
te » nel 1918! O che invitano 
patriotticamente i concittadini 
a non trascorrere Ir proprie fe¬ 
rie sul suolo italiano. 

« Ma questa campagna — ci 
informa un esperto — rimane 
sostanzialmente sterile. Se c’è 
una diminuzione del flusso tu¬ 
ristico austriaco, è dovuta non 
tanto alla propaganda contro 
l’Italia, quanto alla situazione 
economica generale, che non 
c delle più brillanti ». 

II giudizio che ci sentiamo 
dare sullo stato dell’economia 
austriaca c quello di una pe¬ 
ricolosa stagnazione. L’incre¬ 
mento del reddito globale oscil¬ 
la entro limiti modestissimi. 
l‘uno o due per cento. Man¬ 
cano gli investimenti, l'indu¬ 
stria accusa una grave arre¬ 
tratezza tecnologica. Sintomi di 
crisi con licenziamenti sono 
ormai manifesti nel settore mi¬ 
nerario. metalmeccanico, edili¬ 
zio. In espansione risulta sol¬ 
tanto l'industria petrolchimica. 
E’ proprio questo il momento 
scelto dal grande capitale mo¬ 
nopolistico tedesco per dare il 
via ad un Anschluss molto più 
incruento e silenzioso di quello 
hitleriano ma non meno mi¬ 
naccioso per l’indipendenza 
dell’Austria. 

In pratica, il processo in cor¬ 
so assume due preoccupanti 
aspetti: la « privatizzazione » 
di importanti settori dell’indu¬ 
stria di Stato, e una « priva¬ 
tizzazione » che va a favore 
del capitale tedesco anziché di 
quello nazionale. L’aggressivi¬ 
tà dei monopoli germanici non 
si limita all'industria, della 
quale hanno già conquistato 
grosse fette. I grandi trust 
commerciali di Bonn ad esem¬ 
pio controllano attualmente il 
28 per cento della refe di di¬ 
stribuzione commerciale in 
Austria. 

In questo quadro, la richie¬ 
sta di associazione al MEC 
avanzata dal governo Klaus non 
può non essere considerata sot¬ 
to un profilo particolare. L’in¬ 
gresso nel MEC di una econo¬ 
mia di modeste dimensioni e 
già così fortemente soggetta 
ad una penetrazione di tipo co¬ 
loniale da parte dei monopoli 
tedeschi sarebbe destinato in¬ 
fatti a risolversi in una totale 
integrazione nella macchina 
produttiva tedesca ; 

Su tale prospettiva si veri¬ 
ficano le più profonde divisio¬ 
ni nel governo di Vienna. Il 
gruppo di ministri che fa capo 
al vice-cancelliere Bosch — 
descrittoci come l'uomo dcl- 
fassociazione industriali, deci¬ 
samente filotedesco — conside¬ 
ra assolutamente primario lo 
obiettivo deifentrata nel MEC, 
anche se ciò potesse signifi¬ 
care la liquidazione della neu¬ 
tralità austriaca garantita dal¬ 
le quattro grandi potenze, c 
quindi un’aperta sfida certa- I 
mente aìì’URSS e probahilmcn 
te alla Francia, la rottura di 
un punto delicato e difficile 
dell'equilibrio europeo post¬ 
bellico. 

Quale migliore occasione di 


restituire all’Austria una fun¬ 
zione determinante nel cuore 
d'Europa, nel rapporto fra 
paesi occidentali e paesi so¬ 
cialisti. Solo che Toncic con¬ 
cepisce l'Austria non tanto co¬ 
me ponte neutrale fra i due 
mondi, ma come un fattore di 
penetrazione del mondo occi¬ 
dentale in quello socialista. 

Il quadro è contraddittorio, 
denso di chiaroscuri, ma la 
tendenza di fondo appare oggi 
(questo è ira l’altro il giudizio 
meditato e severo dei comu¬ 
nisti austriaci) verso un lento, 
preoccupante spostamento a 
destra. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

A tempo di record, l'istruttoria for¬ 
male sullo scandalo al Banco di Si¬ 
cilia. che ha portato all'arresto dell'ex 
presidente Bazan e all'accertamento 
di gravi responsabilità politiche della 
DC, è stata conclusa dal giudice Maz- 
zeo che, stamane, ha trasmesso gli atti 
(cento volumi per trentamila fogli) al 
pubblico ministero. La Barbera, por 
la requisitoria e le richieste. 

Il dottor La Barbera ha seguito passo 
passo le varie fasi deU'istruttoria e 
potrà quindi essere in grado di giun¬ 
gere ad una conclusione entro la fine 


di questo stesso mese o. al massimo, 
entro i primi di agosto. Non si esclude 
((liindi che, ricevuti gli atti, il dottor 
Mjzzeo entro la prima .settimana di 
settembre possa essere in grado di 
Ih mare la sentenza istruttoria. 

Malgrado l'estremo risei ho che eir- 
ronda questa lase conclusiva dell'in 
chiesta sulla clamorosa vicenda, due 
indiscrezioni sono ti apelate stamane 
da Palazzo di giustizia insieme alla 
notizia della trasmissione degli atti. 
La prima è che, per la seconda volta, 
il giudice istnittorc, su conforme pa¬ 
rere del pubblico ministero, ha ne¬ 
gato al cavalier Bazan la concessione 
della libertà provvisoria che i legali 


del vecchio finanziere siciliano ave¬ 
vano rinnovato m questi ultimi giorni. 
Come è noto, Bazan. dopo essere stato 
per due mesi rinchiuso all'Ucciardone, 
si trova ora degente (e piantonato da 
due carabinieri) alla clinica urolo¬ 
gica dell’Università. 

La seconda indiscrezione è che le 
conclusioni deU'istruttoria sarebbero 
tali da consentire al pubblico mini 
stero di chiedere il proscioglimento di 
una decina degli ottanta imputati. Si 
tratterebbe di figure secondarie della 
\ icenda. 


g. f. p. 


Drammatico interrogatorio dell'amica di Francesco Mangiavillano 

SRIDA £ PIANTI DAL GIUDICE 
LA DI MIO RISCHIA L ARRISTO 


QUI CADDE KOMAROV 
EROE DELLO SPAZIO 
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MOSCA. 18. 

Sul punto delle sleppe 
preuraliche in cui il 24 apri¬ 
le scorso si concluse tragi¬ 
camente l'avventura dei co¬ 
smonauta Wladimir Koma- 
rov è stato innalzato un so¬ 
brio monumento a ricordo. 
Si tratta di una ste<e di gra¬ 
nito su cui è stata colloca¬ 
ta la foto dell'eroe sovra¬ 
stala dalle due stelle della 
più aita onorificenza mili¬ 
tare. Dalla base si diparte 
una analogia del volo co¬ 
smico che culmina in un 
intreccio a stella. La scritta 
dice semplicemente: « Qui 
il 24 4 1!)G7 è caduto il co¬ 
smonauta. due volte eroe 
deirURSS. Y.M. Komarov ». 
E' cosi reso pubblico con 
precisione il luogo in cui si 
consumò il primo sacrificio 
umano dello spazio. Esso si 
trova nella sleppa di Oren- 
burg nei pressi degli Urali, 
poco a nord dei confini tra 
la Russia e il Kazakstan, in 
una zona desertica ma non 
molto lontana da grandi 
centri. Questo punto appare 
molto fuori rotta rispetto ai 
luoghi del bacino del Ca¬ 
spio in cui si suppone si 
trovino le sfazioni cosmo- 
nautiche. 

Nella telefoto AP: il mo¬ 
numento eretto alla memo¬ 
ria di Vladimir Komarov 
nella steppa di Oremburg; 
al centro della stele una fo¬ 
tografia del cosmonauta sor¬ 
montata da una stella. 


« Non volevo firmare il verbale perchè alcune mie 
dichiarazioni non erano state riportate fedelmen¬ 
te » - La giovane nega di aver venduto i gioielli 

Anna Di Meo ha rischiato ili il verbale è stato modificato 
finire di nuovo in galeta. In- o se la Di Meo ha iinnato quel- 
torrogata ieri per cinque ore 1" originale. « La ragazza è 
tdato dai mam^trati elio rimasta prudentemente alla fi- 
stanno indagando sulla trago- nostra ». hanno detto soltanto, 
dia di via Gatteschi, ha rifui- Poi hanno aggiunto che era 
tato alla fine di firmare il minai tardi per il previsto con¬ 
verbale: perchè, spiegherà più fronto tra Francesco Mangia¬ 
tagli, le sue dichiarazioni non ' diano e Franco Torrcggiani. 
erano state riportato « fedel- Così lo hanno rinviato ad oggi, 
mente ». Allora c insorto il giu¬ 
dice istruttore, dott. Del Basso, - i ■■ 
che ha minacciato la ragazza # _ 

di arresto e di incriminazione TJ*! 
per oltraggio alla magistrati!- XXX LMJvXXv 
ra. Sono stati momenti dram- * 

malici: il pianto della Di Meo. • .."l 

le grida del giudice, che si è ~|*l CFlìfi — 

trovato in contrasto anche con 
il P.M., sono stati uditi chia¬ 
ramente dai cronisti che erano «. .. 

fuori dell'ufficio. Poi. a quel AICG 3 V3TS3VI3 
che sembra tutto si è risolto. VARSAVIA - L'n superbo al- 
-rano lo 16 passato Quando et* Hi due anni è andato a ino- 


Alce a Varsavia 


VARSAVIA — L’n superbo al¬ 
ce di due anni è andato a ino- 


1 amante di Francesco Man- lire in una strada periferica di 

giovili,ino, il presunto «Fran- Varsavia. L'animale, dopo una 

Vois ». ha lasciato il Pai. 17 - lunga corsa, si è feimato da- 

zaccio. vanti ad un autobus ed è morto 

v..... r»; -vi„„ „ • 1 l*' r insufficienza cardiaca. 

Anna Di Meo era arrivata a 

Palazzo di Giustizia alle 9: r , •ri 

era vestita di scuro e Tacconi- àpara aa un ciclista 

paglia va il suo legale, che è NAPOLI — Gennaro Carassi, 
rimasto fuori dolio studio dot di di anni, ha sparato un colpo 
giudice l'truttore. L’interroga- di pistola contro un ciclista fe 


torio è iniziato subito e «em- icndolo alle gambe, perche con 


brava filare iisrio. La ragazza, 
intravista spesso sorridente, 
avrebbe respinto decisamente 
ogni accusa. Avrebbe negato 
sia di aver ospitato nel suo ap 
parlamento di via Botici, la se- 
ra stessa della tragecha. i ban 


la bicicli Uà aveva 'fiorato la car- 
lozzma dove il figlio .stava dor¬ 
mendo. K‘ accaduto a Casavato 
le lai p.ic'ino vicino Napoli. 


Vogliono la casa 


PALKRMO — Ventile, f.tmi^hc 


diti di vi.ì (lattosrlii. <»ia Hi costrette ad abitare in 


Ferito gravemente il fratello della vittima 

Nettuno: uccide in ospedale 
l'ex fidanzato della figlia 

L’assassino ha agito presumibilmente per motivi d’« onore » — Ha sca¬ 
ricato l’intero caricatore addosso ai due giovani 


aver venduto a ( ( un’agenzia di 
pegni alcuni gioielli strappati 
ai poveri fratelli Mcnegaz/o. 
* Era roba min — avrebbe 
detto — l'ho impegnata perchè 
avevo bisogno di quattrini t. 

All'ima passata i momenti di 
dramma. II cancelliere ha Ut 
‘o il verbale alla Di M«o e 
questa si è rifiutata di firmar¬ 
lo 1 Nel verbale alcune rrie 


un v«cclno st.ib.Ie privo di ser¬ 
vizi igienici, =1 som» accampate 
da una 'i-ttimana davanti al Mu 
me ipio per nro'cstare contro la 
gì avi* situarono Per ora le au¬ 
to: ila non hanno stabilito niente 

Si laurea a 79 anni 


‘o il verbale alla Di Meo e \IL\Y.A —All'università di 
questa si è rifiutata di firmar- Inn-b'io. si è laureato con^ la 

lo * Nel verbale alcune rrie '"i" ,n 5tor1 ,'' 4 C Kar ' 

,i i- • • . . S< bar, uno studente di <9 anni 

dichiarazioni non erano sfate la , ircn/il neì 19 ofi 

riportate fedelmente - *po- ha Javo-ato per 40 anni co 

ghera pai ‘ardi ai .j, contatele. 

— per questo ho rhie-tn che 

fossero modificate come d'eri o BOITlba SOlfO aufO 
io. A on po/ero ammettere che 

scrivessero le cose a mulo MH. \NO — Una rud mentalo 
loro..» Allora il giudice l's'rut- b.-nba. che non c copiosa «olo 
toro. Del Bassq ha minaccia- ? r la ™rica‘a, combustione ri*!- 
i rv a- ^ „ la m tea. e <*tata trovata soMo 

lo la Di Meo di arreco p. r Ima <imi , n , n una cen . 


Bomba sotto auto 


vuo/e migliore occasione di Agghiacciante omicidio sta- ciato a Osvaldo la rottura del 
un conflitto così spinoso come notte, nell'mttrno cleH'ospdale fidanzamento. Certo è che fra 
quello altoatesino fra la pie- d, Nettuno: un uomo di àó anni, i quattro, dopo uno scambio 
cola Austria neutrale e il gros- barbiere presso la «aiolà di PS di ingiurie, sono volati pugni 
so vicino italiano, per susci- della cittadina, ha uccidi a re- e calci e infine tutti c quattro 
tare un'ondata nazionalistica. \oberate un g.o.ane di 28 anni 'i «or..» recati all'ospedale per 
per far sentire tutti gli im- c ha f« rito gravemente il fra ; far-i med’care dtìie contu- 
pacci^ della condizione di ncu- iella di questi. Subito dopo il siom . 

trahtà. per dimostrare che so- delitto, ancora armato, l'uomo Salvatore De Rosa ha ap 

10 apoggiandosi saldamente al- è uscito daU'>»«pedaie e si è preso il fatto e ha dcci«o «li 

la potente Germania — e a recato a i.»-a: qui è .-tato di- fare vendetta, una verdetta 

- questa » Germania in cui la sarmato e arrestato. Ancora che probabilmente meditava 

lotta per In revisione delle fron- impiegabili appaiono i motivi da tempo. Si è armato con una 
fiere e dell’assetto europeo è del delitto. Browning 7,65 che teneva in 

11 cardine della politica nazin- Osvaldo Co-tantini. ou.sto è ca<sa - *'• ^ precipitato in ospe¬ 
dale — si può nutrire qualche , jj nome della vittima, è :1 fra ^1°- dentro il pronto «exeorso 


Duro il regista 
Kramer contro 
la guerra USA 
nel Vietnam 


fiere e dell'assetto europeo è 
il cardine della politica nazio¬ 
nale — si può nutrire qualche 
speranza di spuntarla? 


il nome della vittima, e :1 fra da le*, dentro il pronto «exeorso 
tello Benedetto di 27 anni, abi- dove si trovavano i due fratelli 
tavano in frazione Creta Rossa. Costantini, e con rabbia ha e- 
a pexhi chilometri eia Nettuno: ? pioso 1 intero caricatore. O- 


Allrettanto spiegabili, al con- i tavano in frazione Creta Rossa. Co«tantini. e con rabbia ha e 
trario, appaiono le posizioni j a pexhi chilometri da Nettuno: jploso l'intero caricatore. O 
dei < moderati » come il Can- I Osvaldo tempo fa aveva rotto svaldo è morto sul colpo, fui 


da tempo. Si è armato con una I. regista e pn>l it*o:c amen- 
Browning 7,65 che teneva in cane $:an’.ey Kramer, giunto a 
ca«a. si è precipitato in ospe- Hona per g.rarvi un ti.m. ha 
dale. dentro il pronto «exeorso ri.a*e a:o n una conferenza 

dove si trovavano i due fratelli ■ s!arri P a d.ch,araz.o:u che suo- 
r . ... ... . nano dura cr.t.ca aila po.it.ca 

Co»tantmi. e con rabbia ha c- di aggressone del goverro a- 
spioso 1 intero caricatore. O mencano ne*l Sud E-; as.atico. 
«saldo è morto sul colpo, fui f Non potrei fare, ora - ha 


Z celliere Klaus (favorevole al ! il fidanzamento con Pina De minato da un proiettile al cuo- detto tra l'altro — un film sulla 


MEC, ma preoccupato di sal¬ 
vaguardare la neutralità au¬ 
striaca e propenso a e chiude¬ 
re » il velenoso problema al¬ 
toatesino) ed il ministro degli 
Esteri Toncic. Ci hanno de 
scritto Toncic come un uomo 
che. pur sostenendo formal¬ 
mente la posizione adottata dal 
governo, sia in realtà contra¬ 
rio all’ingresso nel MEC. Quél- 


Rosa. figlia dell’assassino. Que- 


Benedetto invece ha ripor- 


«to fatto, secondo almeno Fe tato una ferita alla spina dor- 
prime supposizioni, c stata la sale: le sue condizioni sono 
scintilla che ha fatto dapprima gravissimo e a notte i medici 


guerra nel Vietnam. Non la ca- 
p sco e non conosco nessuno che 
la capisca >. E' — ha aggiunto 
— t una guerra che cè costata 
la p.u grande arma che aveva- 


toro. Del Bi««o ha minima- " ‘ comnu-iione mi- 

, , t-i j- „ , „ la m ida. e «tata trovata «oMo 

10 la Di Meo di arroto p. r lina « im , , n m una cen . 

oltraggio alla mag:«tra«ura. ttali««.ma «trada di Milano. 1! 
Come «i è dr'to. 5 rronirii han- proprietario della vettura, il com 
no udito chiaramente il pian- merciante Paolo MoPeni non rio- 
to nervox». convulso della ra- ‘■ce a capire quale fr»'«e I'obiet- 
gazza. le grida drl magistrato. ‘ r '° dell attentatore. I. uomo so- 
qu«Ile dt 1 P M . San'oloci Han M,cre dl non "ernia, 
no anche sentito più volte la „ , . .. r . 

donna urlare di («sere « arca. Il TallllTienlO di SurVefOM 
d, non farah n ò: pregare. |» AS ADEN \ - I tecnici ri, Pa- 
«emp-e i-a i «''gmizzi. di e«- ,.j,icria hanno ri.«Inarato che il 
sere lasciata in pace. Uncio di Sur.evor-t e stato un 

Poi. i giornalisti sono «‘ari fallimento. Pare che la sonda sia 
allontana*! dai ca-ab:nVri Co c-pio-a fxxhi istanti prima di at- 
munque anri.*~ tra i due magi- 11 rran ' «'dia superficie lunare. I 
strati sarebbe «nrm un con- d ' Ma . h ‘ :,r f conta:t! 50 

trasto: il P.M.. infatti, avreb 
he rivendicalo al «uo ufficio _«• u • j « 

11 diritto di arrestare la don “Olii altri QUG gemelli 

na. Alle 14 passate. L'nalm, -.- GENOVA — Raffaella e Go¬ 
te. la situazione sj è normnliz vanni, d.x dei tre bamb.ni a» 
7ata. Il dott. Del Basso ha «o- p*-avvissuti al parto quadrige- 
«peso l’interrogatorio ed ha niellare di Genova — la pxcol* 
ordinato panini e birra ad un Lina era deceduta ieri matLna 
bar. L'amante del presunto a ^ e 1®-^ ,~ sono deceduti nei 


covare e infine esplodere la hanno deciso di far trasporta- -no: la Iibi-rtà di parlare», 
furia omicida di Salvatore De re il giovane a Roma. Dono un non felice arco«*an 


Nettuno in 


Dopo un non felice accoramen¬ 
to tra la politica americana nel 


Rosa, abitante a Nettuno in Sotto gli occhi dei medici, to tra i, noian-a americana nel 
v ia XXV Luglio. impietriti dal terrore, il De Ro- Vietnam J rimUSS delffilSs 

Ieri sera fra i due fratelli sa è quindi uscito e si è recato in favore dei popoli arabi, il re- 
Costantini e ì due fratelli De tranquillamente a casa. Qui è 8 |Sta ha affermato che « per 
Rosa (la polizia non ha voluto stato raggiunto dal brigadiere ^ are Ul ?, occorre cercar® 

fornir*» i nomi di miceli itllimiV Fraeri rho In Via rficarmaln a Una Verità » e « sul]a guerra del 


< Francois » si è rifiutata di 
mangiare. 

L’interrogatorio è 'fato ri¬ 
preso alle 14.30 e «olo due ore 
dopo, alle 16.30. Anna Di Meo 
è stata lasciata libera. Ha det¬ 
to che per il momento non ver¬ 
rà sentita di nuovo, prima di 
spiegare i motivi del suo pian¬ 
to. delle grida dei giudici. Ì1 
dott. Del Basso e il dott. San- 
toloci sono usciti dall’ufficio 


e mutamenti genetici che po- bina. Sono note infatti le ultimissime dichiarazioni di Sandra Z to che i comunisti austrìaci fornire i nomi di questi ultimi) Frascà che lo ha disarmato e Vietnam' al rasiimo una tnloci 5000 lisciti dall’ufficio 

tranno ripercuotersi sù'Je future M 'lo, sulla paternità di Deborah: «Poni (Ine alla tua com- ; chiamano la € grande illusio- è scoppiato un litigio, nei pres- arrestato. Il De Rosa è stato niezza verità e le più grandi un quarto d’ora più tardi: non 

venerazioni nelle famiglie dei co- inedia di padre disperato — ebbe a dire giorni fa l’attrice — • ne » di Tonde è la nostalgica si della stazione: probabilmen- quindi condotto al posto di po- bugie sono costruite sulle mezze hanno fatto commenti, non han- 

P _!.. L_—_ X A... A.L. _ • —___ J! a» __1_• . Mi A - 2 J... TA » D... 1-__1‘ ____^ _ V. • _ _ li _ 


■nonauti. 


perché come tu ben sai Deborah non è tua figlia », 


• 1 ambizione di tipo asburgico di • te i due De Rosa hanno rinfae-1 ljzia per essere interrogato. | venti ». 


no voluto rivelare se alla fine 


rispettiva ineubaton dell'istituto 
pediatrico « Lorenza Gaslini » 
dell’università di Genova ove si 
trovavano ricoverati. Sul quarto 
gemello, Giuseppe, i medici si 
riservano la prognosi. 

Sciagura alpinistica 

AOSTA — Due alpinisti spa¬ 
gnoli sono morti precipitando dal¬ 
la parete delTAguillc Verte, sul 
monte Bianca I due giovani, Eu¬ 
genio Ubeda, di 26 anni, e An¬ 
tonio Lagos, di 25, che stavano 
salendo in cordata, sono precipi¬ 
tati per circa 200 mairi. 
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Domani sera la protesta a Campo de' Fiori 


11 commercianti 


Puntuale è esploso in questi giorni estivi il caos dei telefoni 


m • 


ANCHE CINQUE ORE PER UNA INTERURBANA 


INSIEME A! FITTI 1 Neppure le «tappabuchi» bastano più 


SALGONO I PREZZI 


« STRAGE » A TORPIGNATTARA 




Una dichiarazione del segretario del Sindacato auto- 




nomo commercianti ed esercenti - Già cominciano ad 
arrivare le « raccomandate » - Delegazione dell’OMI 
ieri alla Camera per chiedere la modifica del decreto 


Domani alle 20, in piazza Cam¬ 
po de" Fiori, si svolgerà la ma- 
nifestaz.ione di protesta contro 
lo sblocco dei fitti. Parleranno 
i rappresentanti delle associa- 
z.oni promotrici della manifesta¬ 
zione. che sono l'Unione Intim¬ 
imi. l’Unione defili artigiani, il 
Sindacato autonomo dei commer¬ 
cianti. le Consulte poi>olari. 

Prima della manifestazione de¬ 
legazioni di inquilini, di lavora¬ 
tori. di commercianti, di arti¬ 
giani. di abitanti delle borgate, 
si recheranno con delegazioni 
presso i gruppi parlamentari del. 
la Camera per chiedere che il 
decreto governativo di sblocco 
delle pigioni sia modificato ra¬ 
dicalmente. Anello ieri delega¬ 
zioni di lavoratori, fra cui un 
gruppo numeroso delle officine 
OMI. si sono recate a Monte¬ 
citorio. 

La delegazione della fabbrica 
romana è stata ricevuta a) gmp. 
|x> comunista dai compagni on. 
Busctto, Pietro Amendola. Maz¬ 
zoni e altri e al gruppo sociali¬ 
sta dall’on. Angelo Cucchi, rela¬ 
tore di maggioranza nella com¬ 
missione siKKn'ale dei fitti. Ac¬ 
compagnava i lavoratori del- 
l’ONMI il compagno Tozzetti. se¬ 
gretario nazionale del l’Un ione 
Inquilini. I deputati comunisti 
hanno informato gli operai del- 
l'ON.MI dello svolgimento del di¬ 
battito. dei risultati sinora ot 
tenuti, che però non modificano 
la sostanza negativa del decre¬ 
to governativo. L'on. Cucchi ha 
difeso il decreto del governo co¬ 
inè il male minore. La delega¬ 
zione ha sottolineato con forza 
i pericoli contenuti nel decreto 
per triti coloro che hanno il fit¬ 
to bloccato al in quanto le 

nonne in esso contenute permet¬ 
tono ai proprietari di ricorrere 
agli sfratti per ottenere gli au¬ 
menti. mentre si limita ad un an¬ 
no la proroga che il pretore può 
concedere agli inquilini che si 
opi>ongono agli aumenti. 

Il segretario del Sindacato Au¬ 
tonomo dei Commercianti e de¬ 
gli Ksercenti. Franco Vitali, sul¬ 
la manifestazione di domani se¬ 
ra a Campo de' Fiori e sulle ri- 
percussioni che il decreto gover¬ 
nativo avrà sulle categorie com¬ 
merciali. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Il decreto con cui si mole ar¬ 
rivare alto sblocco totale dei fit¬ 
ti sfa piò ottenendo i primi risul 
tati concreti. Infatti sono «in mol¬ 
ti i commercianti che hanno ri¬ 
cevuto la lettera del padrone di 
casa con la richiesta di aumenta 
dell’affitto. E si tatua conta che 
o Roma una firossa parte dei con¬ 
tratti defili esercizi commerciali 
scadono nei mesi di marzo e apri¬ 
le per cui il urosso delle richieste 
di aumento, se il Decreto di sbloc¬ 
co dovesse passare, arriverà ver¬ 
so la fine del I.OfìS. cioè nel tri¬ 
mestre antecedente la scadenza 
dei contratti di locazione. 

« in una città come Roma dove 
il costo dell’affitto incide piò no 
tevolmente sulle "voci" dei hi. 
lanci aziendali, sbloccare fili af¬ 
fìtti senza parantirc. con apposita 
teppe, l’equo canone, significa 
mcltere migliaia di piccole e 
medie aziende commerciali alla 


Alle 9 la 


manifestazione 


SAN LORENZO 
RICORDA U 
VITTIME DEI 
BOMBARDAMENTO 


Oggi gli abitanti di San Lo¬ 
renzo ricorderanno, nel corso di 
una significativa manifestazione. 
1 ' anniversario del bombarda 
mento del 19 luglio ‘43. Nella po- 
po’are zona si ritroveranno, an¬ 
cora una volta, i democratici c 
gli antifascisti uniti nel condan¬ 
nare guerre e aggressioni e per 
chiedere pace e democrazia. Par¬ 
teciperanno tutte le associazioni 
democratiche e i parliti antifa 
scisti del quartiere: Associazione 
nazionale partigiani d’Italia. la 
Associazione nazionale combat¬ 
tenti e reduci, il Comitato tra 
cittadini e commercianti di S. Ixv 
renzo. l'Associazione artigiani, 
le sezioni della DC. del PCI, 
del PRl. del PSU e del PS1UP. 

lai celebrazione inizierà alle 9 
in piazza dell' Immacolata da 
dove partirà un corteo che per¬ 
correrà via dei Sabelli. via dei 
latini c raggiungerà poi il 
Parco Tiburtino. Qui verrà de¬ 
posta una corona sul monumento 
ai caduti. 

Intanto le organizzazioni demo¬ 
cratiche del quartiere hanno in¬ 
vitato tutti gli abitanti a pren¬ 
dere parte alla manifestazione 
per esprimere la loro volontà 
di pace. « S. Lorenzo — c detto 
nel manifesto affisso ieri sui muri 
di tutte le strade — assurto a 
simbolo delle atrocità di una 
pverra assurda e antipopolare, è 
un monito per le generazioni fu 
ture a non restare indifferenti di 
fronte alle guerre che ancora 
oggi offuscano il mondo, provo¬ 
cando altrove ciò che noi allora 
soffrimmo ». 

« In questo ventiquattresimo 
anniversario del bombardamento 
— prosegue il manifesto — si 
levi alta e possente la voce delle 
organizzazioni democratiche, uni¬ 
ta a quella di tulli i cittadini di 
San Lorenzo per chiedere pace, 
libertà, indipendenza. Pace c coe¬ 
sistenza fra lutti i popoli del 
«do? ». 


mercè dei padroni di casa. 

« Occorre anche considerare 
che l'aumento dei fitti prò lo¬ 
cherà inevitabilmente alcune con 
sequenze di estrema pravità. La 
prima sarà quella di determi¬ 
nare un inevitabile aumento del 
costo della vita in quanto pii 
aumenti che verranno imposti ai 
commercianti saranno inevitabil¬ 
mente riversati sul costo dei pro¬ 
dotti. La seconda conseguenza sa¬ 
rà quella di frenare quel lento 
processo di ammodernamento e 
di raziona'izzazionc delle azien¬ 
de commerciali da lutti ricono¬ 
sciuto necessario. E ciò perche 
una volta ammodernato il prò 
lino nepozio. in un regime di fìt¬ 
ti liberi, il commerciante min 
avrà alcuna garanzia sulla sta 
Ini dà del canone, ma anzi, lo 
stesso canone aumenterà in mi¬ 
sura dell aumentato valore del 
locale stesso rammodernato. 

<< Creilo che a tutti appaia con 
estrema chiarezza, quindi, la gra 
vita del provvedimento con cui ti 
vuole arrivare alla totale libe¬ 
ralizzazione dei fitti per gli ef¬ 
fetti estremamente negativi che 
la sblocco avrà sui commercian¬ 
ti. sui consumatori e. più in ge¬ 
nerale. come lio già detto più 
sopra, come "freno” al necessa¬ 
rio processo di ammodernamento 


delle aziende commerciali. 

* Infine appare evidente il va 
loro della giornata di protesta 
indetta dagli inquilini, dagli arti- 
piani e dai commercianti unita¬ 
riamente proprio perché impe¬ 
dire l’approvazione del Decreto 
di sblocco è nello interesse di 
tutti ». 


Delegazione 
dei sindacati 
dei paesi arabi 
oggi a Roma 


Arriva oggi a Roma, su invito 
della CtìIL. una delegazione del¬ 
la Confederazione internazionale 
dei sindacati arabi. La delegazio¬ 
ne è composta da Abdel \Vahed 
Shindi, vice segretario generale 
della CISA, Sabet El-Saufary, se¬ 
gretario generale del sindacato 
dei trasporti, Abdel Mougny Said. 
consulente e Arnin Nour Eldin, 
vice-segretario generale del sin¬ 
dacato del Petrolio. Nour Eldin 
Hassen del sindacato delle fibre 
sintetiche. 



Sballottate da un ufficio all’altro le 
ragazze che la SIP assume per far 
fronte all’aumento delle richieste 
Salta anche la teleselezione 


Ancora alla carica gli spaccagomme 


» 


Squarciati i pneumatici di 20 auto 


La polizia sospetta che sia opera di una banda assoldata da qualche gommista di pochi scru¬ 
poli - Altre volte i teppisti avevano già danneggiato le auto parcheggiate nella stessa via Filarete 


Ancora in azione la banda de¬ 
gli « spaccagoinme »: armati di 
coltelli e punteruoli hanno imper¬ 
versato l’altra notte in via Fila- 
rete. a Tor Pignattai a. massa¬ 
crando i pneumatici di una ven¬ 
tina di auto lasciate in sosta 
lungo la strada. 

A differenza delle altre volte, 
i teppisti hanno « lavorato » su 
larga scala, forando addirittura 
tutte c quattro le gomme di al 
cune auto. 

La scoperta del « massacro » è 
stata fatta ieri mattina dai pro¬ 
prietari delle vetture: per un 
paio d'ore, quindi, nella strada 
è stato un via vai di carri -at¬ 
trezzi. di meccanici, di carrelli 
e di crik per rimettere a sesto 
le gomme squarciate. 

Simili episodi erano già avve¬ 
nuti nella stessa via e all’Appio 
Nuovo: la polizia per non è mai 
riuscita ad acciuffare i vandali. 
L’altra notte addirittura i tep 
pisti hanno agito su larga scala: 
cou tutta calma hanno bucato 
tutte le gomme di tutte le auto 
lasciate in sosta, senza che nes¬ 
suno si accorgesse di nulla e 
senza clic passasse per la strada 
una pattuglia che sicuramente li 
avrebbe messi in fuga. 

Ai proprietari delle vetture dan 
neggiate non è rimasto quindi 
che sporgere denuncia alla po 
Jizia: gli agenti ritengono che si 
tratti di un gruppo di vandali, 
assoldati appositamente da qual¬ 
che gommista dì pochi scrupoli, 
c sta quindi svolgendo indagini 
in questa direzione. Comunque i 
poliziotti credono di poter indi¬ 
viduare in poco tempo i respon 
sabili del nuovo atto di vanda¬ 
lismo. 

Sarebbe tuttavia necessario raf¬ 
forzare la vigilanza notturna, 
considerando che già diverse 
volte sono avvenuti episodi simili 
e ogni volta chi ne ha fatto le 
spese sono stati i proprietari 
delle vetture lasciate sotto casa. 

Nella foto: una delle vittime 
degli ignoti teppisti. Sullo sfondo 
un'altra delle decine di auto 
messe a terra. 


Campidoglio 


Bigliettaio 
automatico 
sui bus 
dell’ATAC 


In Campidoglio, ieri scra. so¬ 
no proseguiti i lavori del Con¬ 
siglio comunale e la discussio¬ 
ne sul bilancio e sulle dichia¬ 
razioni programmatiche. Al¬ 
l'inizio delia seduta, fra le al¬ 
tre delibero, è stata approvata 
una proposta dal consiglio di 
amministrazione dell'ATAC re¬ 
lativa all'acquisto di 120 mac¬ 
chinette distributrici automati- 
die di biglietti, da collocare 
sugli autobus in sostituzione 
dei bigliettai. Spesa 117 mi¬ 
lioni. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto. Soldini ha motivato 
il voto: anche questa è una 
dimostrazione — ha detto — 
che l'azienda e il Comune, co¬ 
me già con l’aumento dei bi¬ 
glietti. cercano di sanare va¬ 
namente il bilancio con solu¬ 
zioni che vanno unicamente in 
una direzione. Comunque, ha 
aggiunto Soldini. la questione 
dovrà essere esaminata con i 
sindacati. 

Altri provvedimenti riguar¬ 
dano il miglioramento del flus¬ 
so idrico c deH'aiimentazioc.e 
elettrica nella città. Uno di es¬ 
si riguarda lavori per l'im¬ 
pianto di trattamento dell'ac¬ 
qua Paola e un altro il confe¬ 
rimento patrimoniale all'ACEA 
di un’area a Ca«tc]fu«ano. 

Il Consiglio ha anche appro¬ 
vato il nuovo ruolo del persn- 
naie dei musei elevandolo da 
8 a 20 unità. 


Finito l'acquedotto 


Sette anni 
per portare 


JJtsl pvi tUf t 

l’acqua alle 
zone costiere 


Dopo 7 anni dalla presen¬ 
tazione del progetto ai Mini¬ 
steri competenti sono stati ul¬ 
timati i lavori all’acquedotto 
delle zone costiere che è en¬ 
trato ieri in funzione. 

Quest'acquedotto che porta 
l'acqua dei Peschiera è lun¬ 
go circa 30 chilometri ed è 
suddiviso in tre tronchi: il 
primo tronco va da P.za Car¬ 
ogna al centro Aurelio, il 
secondo dal centro Aurelio a 
Fiumicino, il terzo da Fiu¬ 
micino a Fregcne. 

Il primo tronco, partendo 
dal nodo di P.za Carpegna. 
corre lungo la via di Bravet- 
ta e raggiunge il centro Au¬ 
relio (centro di futura costru¬ 
zione presso l'istituto del Buon 
Pastore). 

Il secondo tronco, che dal 
centro Aurelio porta l'acqua 
a Fiumicino, contiene nume¬ 
rose ed importanti opere d'ar¬ 
te: l'attraversamento delle au¬ 
tostrade di Fiumicino e di 
Civitavecchia, del Raccordo 
Anulare, della ferrovia Ro¬ 
ma-Pi sa e di altre strade 
minori. 

li terzo tronco, che porta 
l'acqua a Krcgcnc. è lungo 
circa 7500 metri e lungo il 
percorso sono state predispo¬ 
ste alcune derivazioni per i 
figuri centri costieri c per 
Focene. 


Stampa comunista 


Dal 27 al 30 
le « giornate 
per la 

sottoscrizione» 


Quattro giornate di mobili 
tazione. per la campagna di 
sottoscrizione per la stampa 
comunista, sono state indette 
dalia Federazione che ha ac¬ 
colto l'indicazione scaturita 
dull attivo dei segretari di se¬ 
zione. Dal 27 al 30 le organiz¬ 
zazioni di Partito saranno 
quindi impegnate |>er far coni 
pierò alla sottoscrizione un 
forte balzo in avanti. 

A conclusione delle quattro 
giornate dovrebbe |xh aver 
luogo la festa dell'* Unità » dei 
Castelli. Importante anche 
quella che sabato comincerà a 
Ccntoccllc in piazza dei Ge¬ 
rani. I-a festa dell f Unità » 
continuerà anche domenica: 
alle 20 il compagno scn. E- 
doardo Poma e il segretario 
della FGCR. Felli, terranno 
un comizio. 

Intanto in varie sezioni si 
stanno già prendendo inizia¬ 
tive per sviluppare l'attività 
del Partito e permettere una 
più rapida mobilitazione: do¬ 
mani ad Osticn-e sj riuniran¬ 
no i comitati Regionali con 
Bonglorno: venerdì a Prene- 
stinoGalliano «i svolgerà l'as¬ 
semblea con Bongiomo: lune¬ 
di al Qiiarticciolo si terra lo 
attivo con Sacco 

Martedì 25 in Federaz'onc 
si riunirà, alle 17.30 la com¬ 
missione città 


- 1 


La CGIL sollecita un incontro 


Licenziato al completo 


l'organico della Sicco 


Trenta lavoratori saranno li¬ 
cenziati dalla Società Sicco sen¬ 
za plausibili giustificazioni. 1 
trenta dipendenti costituiscono 
l'intero organico romano della 
società, mentre anche dalle al¬ 
tre filiali italiane si ha notizia 
di licenziamenti in atto o in pro¬ 
gramma. Un incontro urgente 
con la dìrez.one az.endale è sta¬ 
to sollecitato, presso l'Ufficio 
provinciale del lavoro, dal sin¬ 
dacato autoferrotramvieri della 
GOL. 

ZEPPIER1 — Lo sciopero di 
tre giorni alla Zeppieri. che ha 
visto la partecipazione della qua¬ 
si totalità dei lavoratori aU'azic» 
ne sindacale, si è concluso ieri. 
Nel corso di un’assemblea te¬ 
nuta alla Camera del Lavoro il 
personale della Zeppieri ha ri¬ 
badito con fermezza la volontà 
di proseguire l’agitazione con lo 


scopo di costringere la direzio. 
ne aziendale al r.spetto delle 
norme contrattuali e di legge. 

Un incontro tra le parti av¬ 
verrà oggi alle 9.30 presso l'Uf¬ 
ficio regionale del lavoro. Nel 
caso che la Zeppieri proseguisse 
nella sua posizione di intransi¬ 
gente ripulsa dei diritti sindacali, 
l'azione verrà proseguita dai di¬ 
pendenti della Zeppieri ed an¬ 
che della S ta. 

Questi ultimi effettueranno, 
tra sabato e domenica, la se¬ 
conda delle tre giornate di scio¬ 
pero di 48 ore l'ima previste per 
il corrente mese. 

I lavoratori della Zeppieri. in¬ 
vece. proseguiranno in ogni ca¬ 
so l'astensione dal lavoro per 
un'altra giornata, oggi, per pro¬ 
testare contro la decisione azien. 
dalc di impedire, al termine del¬ 
lo sciopero, il rientro nei capo¬ 
linea delle vetture fuori servizio. 


1500 ufficiali e sottufficiali 


Perderanno la casa 


perchè in pensione 


Millecinquecento famiglie d; 
ufficiali e sottufficiali in pcn 
sione tra qualche g .orno saran¬ 
no sfrattate dalle loro ab.tazom 
quasi tutte situate a Montesacro. 

Il ministero della difesa, nel 
marzo scorso, ha notificato ai 
militari la disposizione di rila 
scio degli alloggi demaniali e 
Incis militari che abitavano, mo¬ 
tivando la decisione con due 
considerazioni. La pr.ma che era 
m.gliorata la situazione degli al¬ 
loggi disponibili sul mercato, la 
seconda che cera stato un mi¬ 
glioramento delle pensioni in se 
guito al conglobamento degli as¬ 
segni 

Ma la ragione vera è che il 
ministero della Difesa non ha 
sufficienti alloggi per acconten¬ 
tare le richieste degli ufficiali 
e sottufficiali in servizio e quin¬ 
di ha bisogno urgente di appar¬ 
tamenti. La situazione di que¬ 


ste fam.gl.e e delie altre 10.000 
che in tutta Italia si trovano m 
que.-te condizioni è veramente 
! assurda. 

Molti dei ir..ilari hanno la¬ 
sciato il servizio attivo poco pri¬ 
ma della legge del conglobamento 
e pur avendo il massimo degli 
anni di servizio sono stati li¬ 
quidati con somme bass.ss.me. 
Per anni e anni hanno subito 
le ritenute mensili per l'Ina Ca¬ 
sa per poi finire oggi con la 
m.naccia di sfratto. 

Alcuni hanno concorso all'as¬ 
segnazione delie normali case 
Incis non mii tan. ma nessuna 
delle loro richieste è stata ac¬ 
colta perché erano già in pos. 
sesso di alloggi demaniali. A 
niente sono valse le richieste di 
proroga e di assegnazione di 
nuovi alloggi: la risposta è sta¬ 
ta categorica: «Dovete andar 
via entro agosto ». 


Sun bastano più neanche le 
« signorine - tappabuchi » per 
farci ottenere, in un ragione 
cole lasso di tempo, le interur¬ 
bane estive. Risugna aspettare 
I due ore. se si è nato con la ca 
micia, per parlare con la ino 
glie al mare o con l’amico in 
vacanza. 

Ma se le linee sono sovrac¬ 
cariche (ed è pressacela} impos¬ 
sibile che non lo siano) allora 
l'interurbana si trasforma ai 
un incubo: bisogna attendere an¬ 
che cintine ore. prima di sen¬ 
tire il sospirato squillo. E. na¬ 
turalmente, ehi fa le spese del¬ 
le risentite e giuste proteste 
degli utenti, sono poi le malca¬ 
pitate telefoniste. che non san¬ 
no a chi votarsi, arrabbattan¬ 
dosi dietro ai quadri roventi, 
con le lampadine eternamente 
accese. 

C’è anche però chi se la go 
de. ed è proprio la SII*: anzi 
più si reclama e più aumenta 
la gioia dei dirigenti. Ogni te 
lefonata di protesta, ogni re 
clamo per un telefono guasto, 
fa incamerare alla società !r 
té lire dello scatto, senza che 
nessuno deliba muovere un di¬ 
to. In quanto poi a riparare 
il telefono guasto, si vedrà: 
gli operai sona pochi, quando 
capiterà di andare in quel quar¬ 
tiere. allora Ut squadra ci farà 
un salto. 

Quest'esempio è tipico della 
politica seguita dalla SIP (so¬ 
cietà idroelettrica piemontese). 
Le linee interurbane sono ri¬ 
maste quelle di fanti anni fa. 
di quando ancora non era en¬ 
trata in funzione la telesele 
zinne. Per tutta l'Italia, le linee 
non saranno più di venti. Ma 
non è tanfo nel servizio interur¬ 
bano (che ricade poi pressar 
che interamente sull'azienda 
telefonica di Stato) che si ri 
scontrano le pecche maggiori. 

I profitti della SIP sono ait 
mentati in modo favoloso, i 
guadagni, con l'espandersi dei 
servizi in teleselezione, hanno 
raggiunto cifre astronomiche: 
eppure in questi ultimi due 
anni l'azienda ha assillilo sol- 
lauto quattro telefonisti, nono 
stante il numero degli impie¬ 
gali (lasciati in eredità dalla 
TET1) fosse già esiguo. Ma i 
dirigenti non si sono certo la¬ 
sciati impressionare, e. per ov¬ 
viare hanno inventato le <t si¬ 
gnorine-tappabuchi ». 

Sono settecento le telefoni¬ 
ate « regolari ». che suddivise 
in turni, lavorano nei tre uffi¬ 
ci di Corso Vittorio, servizi 
urbani (200 impiegate), di piaz¬ 
za Colonna, interurbane (circa 
PIO) e di San Silvestro, uffi¬ 
cio telegrammi (70). Saturai- 
mente, da sole, non bastavano 
per « reagere » tutta tu gior¬ 
nata al traffico telefonico sem¬ 
pre più intenso. Basti pensare 
che dal 1953 ad ogni il rappor 

10 fra l'utente e il telefonista 
è aumentato di 12 volte, vale a 
dire che se nel ’5.3 vi era una 
signorina ver 30 abbonati, ades¬ 
so re ne è min per ogni 000. 

Allora la SIP ha rispolverato 
dapprima le supplenti » e poi. 
l isto che neanche con queste 
si riusciva a « reggere » il rit¬ 
mo. le c straordinarie ». Le 
supplenti, un centinaio circa, 
sono in pratica telefoniste a 
tutti gli effetti, alla fine del 
mese prendono uno stipendio 
pari alte loro colleghe « rego¬ 
lari *: soltanto che non sono 
inquadrate organicamente e 
non hanno assistenza. 

Per le « straordinarie * in¬ 
vece in situazione è ancora 
più drammatica: si tratta in 
effetti di ragazze che vengono 
assunte per sostituire perso¬ 
nale malato o in ferie, che vie¬ 
ne pagato con poche migliaia 
di lire, che non ha nessuna as¬ 
sistenza, nessun diritto. Ma so 
no * straordinarie » soltanto di 
nome in quanto sono impiega¬ 
le che ormai lavorano da anni 
nella società, che vengono as¬ 
sunte. poi licenziate e nuova¬ 
mente assunte. 

Sia le * supplenti > che le 
ir straordinarie * però, non rs 
scudo ufficialmente nei quadri 
della società, non hanno un in¬ 
carico fisso, e quindi vengono 
trasformate in < tappabuchi i . 

11 Uff non ce la fa a r rea 
aere » alle chiamate? Allora 
uno stuolo viene inviato li. 

II servizio interurbano è so¬ 
vraccarico? Bene. Alle ragaz¬ 
ze neve dato il grembialino e. 
a piedi, debbono raggiungere 
piazza Colonna. 

Cosi, come trottole, girano 
da un ufficio all'altro, da San 
Silvestro, a Corso Vittorio, a 
Piazza Colonna, o anche da un 
piano all'altro, da un 12. a un 
112. a un 1U. a secando delle 
esigenze. E il caos che c'è ne¬ 
gli uffici fra auesli vorticosi 
trasferimenti si ripercuote poi 
suoli utenti In certe ore della 
giornata è impossibile riuscire 
a parlare, con la searetcria te¬ 
lefonica. chiedere una informa- 
z ; one e addirittura un'intorur- 
bava. 

Ce il risolvo ài res f are rtltac- 
cati al telefono senza ottenere 
neanche una risposta. Sui qua¬ 
dri luminosi si accendono in 
un minuio anche trecento lam 
padine: ma le liner per rispon¬ 
dere sono soltanto cento. 

Scali altri uffici la situazio¬ 
ne non cambia: nei oiorni fesii 
ri il tSfi ricere finn a 1 $ mila 
telegrammi in 21 ore. alle ra- 
qazze riene rame minimo chie¬ 
sto di rieerere. richiamare e 
trascrivere un telearamma in 
un minuto e mezza. E poi ci 
sono ali svenimenti, i malori 
neali uffici senza adeauati im 
pianti di condizionamento di 
aria. Eppure, nonostante i di¬ 
sagi a cui sono sottoposte le 
telefoniste e soprattutto oli 
utenti, la SIP in periodo esti- 
ro. riduce ancora il personale. 
Su 70 persone che ranno in 
ferie (e bisogna anche aggiun- 
gere i malati) la società assu¬ 
me soltanto 60 straordinarie. 

Vanamente si è sperato che 
con la telcselczionc le cose sa¬ 
rebbero migliorate: riuscire a 


comunicare con le località bal¬ 
neari. soprattutto con quelle 
odruilìehe (da Roma il mag 
gior traffico ài interurbane e 
infatti diretto appunto verso 
lineile città ) è veramente una 
improba fatica. I.e linee sono 
sempre occupale, magari si 
chiama Sapoh e risponde Mi 
tano. insomma bisogna nuova 
mente ricorrere alle interurba¬ 
ne. con il solita risultato. Va¬ 
na attesa davanti al ricevitore, 
fremendo e poi. magari dopo 
cingile ore. finalmente la co¬ 
municazione e la voce anoni¬ 
ma che dice: « Mi dispiace non 
risponde nessuno... ». 

m. d. b. 


Con una spinta fece cadere 


un giovane su! greto dell'Aniene 


Ha gridato ai giudici 

che l'hanno condannata 
Non avrete mai pace 


« 


» 


Nel mare di Focene 


Sprofonda in 
una buca 


e annega 


Un giovane sarto di Teramo, 
m vacanza a Roma dove abi¬ 
tava insieme ad un cugino, è 
annegato ieri mattina a Focene 
sotto gli occhi del parente. Il 
giovane non sapeva nuotare c 
non si era allontanato dalla ri. 
va: improvvisamente però è in¬ 
cappato in una buca profonda 
circa un metro. In previa al pa¬ 
nico non è riuscito a tirarsene 
fuori. E’ annegato. 

La tragedia è avvenuta verso 
le 12. nel tratto di mare anti¬ 
stante la spiaggia libera di Fo¬ 
cene, a fioca distanza dallo sta¬ 
bilimento « Lido (l’Oro »: Giusep- 
pe Ricci. 2(> anni, si trovava (la 
qualche giorno ospite del eugi 
no. Antonio Di Giacinto. 25 anni. 

I due. ieri mattina, si sono 
recati sulla spiaggia per fare 
un bagno: il Di Giacinto si è 
spinto al largo, mentre il Rìcci, 
prudentemente, si è tenuto a fio¬ 
chi metri dalla riva. Purtroppo 
la prudenza non è bastata: im¬ 
provvisamente infatti i! giovane 
sarto è sprofondato in una buca 
e non è riuscito a riemergere. 
Quando i sommozzatori Io han. 
no raggiunto e portato fino sul- 
arenile il Ricci era già morto. 



. Chi mi ho condannato non 
possa mai avere pace, lo sono 
innocenti' e questa sentenza è 
un'ingiustizia . Gridando queste 
finsi all'indù i//o dei giudici 
della forte d’.i'sive, Fannia Pa- 
rascandolo è stata poi tata via 
dai carabinieri do|>o aver ;ea)‘- 
tato la M'tUen/.i che la i nudati- 
uav.i a à anni 1 me-e e 10 giorni 
d. ì ochiMoue par oinu ulio pie- 
teiinten/ioiiale pei avei mu-nto 
la molte del imitatine M.niello 
S.niba. fa.elidalo cadine vini una 
spinta -ni! gietn deH'Aii.eiie 

I giudici della seconda se/ un# 
pie-uniuta dai dotto! \a|M>litonn 
hanno concesso alla donna le 
attenuanti gelici ulte e volumi 
nato una |icn.t leggei mente infe¬ 
rirne a quella chiesta dal pul>- 
hheo in.Mistero che aveva pro¬ 
posto la condanna a .5 anni a 
otto mesi. 

II 3 settembre dello scorso anno 
Marcello Semini fu ti ovato fe¬ 
rito sulla riva ile'.rAiiìene nel 
plessi di ponte Mammolo. L’uo¬ 
mo, tr.is|X>rt»to all'ospedale, fu 
dichiarato guaribile in due gior 
m. Tre giurili do|x> mori per 
numerose lesioni riportate nella 
caduta. Le indagini imi lanino al 
fermo di Emma Pai ascondo o. 
una donna di -14 anni che viveva 
in una baracca sulla riva del 
i’Aniciu*. Interrogata, in un pn 
ilio momento ammise di avere 
spinto lo Semini, che eia ioto¬ 
iato sol greto dcH'Amcnc. ixii 
modificò questa vei sione «o-te- 
nemlo chi* il gnu ine era scivo¬ 
lato senza (he h’i Io aves-e toc 
(.ito. 

L’accusa invece utenne (he la 
Palancandolo aveva (lato una 
spinta al muratore perché quo 
sti si era iiliutato di entrare 
nella sua baraci a. Tate L-s è 
stata sostanzialmente acvo'tn dal 
la Corte d’assise che ho rite 
mito rimpiànta res|xi:i«al>ile di 
omicidio pt eterinten/aonale. 


Due giovani armati di pistola si sono fatte 
consegnare le 115 mila lire d'incasso del cinema 


Rapina al Mondial 


« 


/ soldi o vi ammazziamo 


» 


Due giovani, pistola in pugno. 
li.inno rapinato ieri sera l’incas¬ 
so del cinema Mondial. in viale 
Libia: i due hanno spalancato le 
ixiite del locale, sono balzati 
dentro, e. tenendo sotto la minac¬ 
cia delle anni la cassiera, il di¬ 
rettore del cinema, una inasche 
nini e un commesso, si sono fat¬ 
ti consegnare 115 mila lire. Quin¬ 
di sono fuggiti a bordo di una 
fino, rubata fxx-o prima, dove li 
attendeva un complice. 

L’audace rapina c avvenuta 
alle 23,15. po.o dopo l'inizio del¬ 
l'ultimo spettacolo (nel cinema 
si proettava il film « Im con 
giuntura »). Nell'interno de! lo 
cale cerano il direttore, il si¬ 
gnor Biingaro. un commesso, il 
signor Pino, la cassiera Ida Van¬ 
ni e la maschera Lia Da Corti, 
quando «ono entrati i rapinatori. 
« Uno era molto alto — hanno 


raccontato piu t.ud ai ixili/iot 
ti i rapinati — Calilo invece eia 
basso e fxHtava gli (Kcliiali. II 
primo a tirate fuori la pistola 
è stato quello alto. « Dateci 1 
soldi» — lia detto — oppure vi 
facciamo fuori tuli,... ». 

Naturalmente non vi era nula 
da fare e quindi la Vanii; ha 
consegnato ai due le 115 nula 
lire d'inc.is-o Senza baitele (i 
elio i rapinatoli, «empre tenen 
do sotto la minaccia delle pi 
stole i quattio. hanno mdietieg 
giato fx»i di ( or-u sono lisi ,ti 
dal locale. lì direttore del cine 
ma ha fatto appena in temilo a 
vederli salire su una CO*», tar¬ 
gata Roma 343fi20. rubata pino 
prima, e sulla quale li attende 
va un terzo complice Una va 
sta battuta effettuata subito do¬ 
po il grave eptodo dalla poh 
z.a non ha avuto alcun e.-ito. 



Ex commerciante di carbone 


Decide di uccidersi: 


Il giorno 

Ozg; a.(■ *(.ile* .1 l!l 'ozio i200 
185). Oqo:nu-'K<v V'Ktti/o. 11 
sole so. ze a.!e 5 43 e tramonta 
alle 21.01. L zia ;)■,-! . .1 21. 


Porta Capena 

Da dona',, n d.piciideiiza della 


il cuore non regge 
e muore per collasso 


Aveva lasciato una lettera d'add.o. «: prepirava a s-a 
v alea re il balcone ma un infarto Io hi fulminato Protaco 
»i sta de! tragico episod.o è in vecchio p-ans;anato d, 87 an 
n. ev commerciante di carbone. Ligi Sva mi nani. ab.taire 
ir. piazzale Clodio Viveva in an o-.mo 1 S Bì?i’.o e ^of 
fnva molto Malato di cuore e d: revenV ooe-ato alla pre¬ 
stata. qualche giorno fa aveva rivesto al figlio Giuseppe, 
d: passare qualche g.orno a care e.i ora -tato prontamente 
accontentato. 

Uà note scorsa, travagliato da tante malattie, ha messo 
in atto il propos to suicida e. dopo aver sor.ito la lettera o a 
andato su! balcone cofiintento rii scavalcarlo, ma il cuore 
non ha retto aH'emoziono e l'anziano pensionato si è acca 
se ato su! balcone. 

La tns’e «coperta è stata fatta dal Lglo che s; recava 
a salutare il padre prima d; uscire. In un pumo momento 
gli agenti del commissariato di Piazza d’Anni. accettando 
la tesi de! suicidio, comprovata dada le'tera. non riusci¬ 
vano a spiegarsi come avesse fatto a suicidarsi, poi tutto 
si è risolto. 


ci.:o*a c., i o.nZ Mie v ara alt ticn- 
’o all’.tiderar.o preferenr a> di 
pazza Po ta Ca;xtia e al fico di 
<ov.-ef)t,:e I e-e. i/..<»ic del urei .n 
gi.ikt.to del''i.-»a s.va-titraff:co 
r.cadmio - i la cavegg.a'a della 
piazza .'Vs-a. .-arar.ro i te e 
.-.eoe!, tica re (i.-cip! rie vane: 
abrogazme della ro'a'ona per i 
vincoli pre.mpt.t: d.i viale V.cn 
•rio e diretti .ti via dei Cerchi 
oi ai Colo--co. i verni nove 
■lenti ria . a Terme ri: (' tra-, dia 
•' d retti ai Coo-'èo r.n.r.tnvr 
; umetterei aul.j carrc-'Jata lare 
rate destra adar-rete gì 
. d via Va.le de.le Camene . de,.) 
! -ali ‘a d. S. Gregoro; al.o -hocco 
1 d-ila suddetta ca'itggn'a su 
paz.za Po—.a Cap.tu .-arò rzhbh- 
gaia La -vo.ta a destra: i vc.co i 
prevenienti da via delle Terme 
d: CaracaHa e d re’ti n via ne: 
C»‘rch. od xi viale Av (Tit.no co 
v-crino loioiefere -alia (a'reg 
g>aa a -verta al citi» re del.’a rea 
s ia allo sbruco -n p.az/a Po-a 
Canto*; su entrambi i ia'i de..a 
i H-tta nio.a carrezg ala .-a a 
v etata la «o-‘a. 


Travolto un operaio al lavoro sull’A-16 


Un’operato al lavoro suH'autostrad.n Roma-Civitavecchia è 
morto, falciato da un'auto mentre tagliava l’erba. Ottorino Su- 
perghi di 50 anni stava lavorando con una falciatrice ai margini 
della strada quando, improvvisamente una < Citroen » targata 
FO 27338 e condotta da Alfredo Rizzo è improvvisamente sban¬ 
data finendo sul puard-rail e saltata letleramente l'altra corsia 
è finita su] Superghi schiacciandolo. Alfredo Rizzo se lè cavata 
con qualche escoriazione. 


Lutto 


E ri-.cedj'o ieri :’ con.vi. 
r -ac.ce-co S^nrero del.a celi 
•>- >-ud'iier; S G.acoi». A.la 
m.giia g .m2«sno le sentite ut 
sbalzo de. compagni dai'a < 
Li a. della «ez.ooe Campi Ma: 
c de l'Unità. 


il partito 


COMITATI DIRETTIVI — Al 
bano, ore 19,30, con Cochi; Ci¬ 
vitavecchia, ore 18,30, segrete¬ 
ria con Freddimi. 

ASSEMBLEE - Tolfa, ore 
20,30 con Gallinari e Fredduzzi; 
Acilia (Dragona), ore 20 con Ren 
na-Duranfe; Centocelle, ore 18 as¬ 
semblea sullo sblocco dei filli (Co¬ 
sta); Gemano, ore 19,30 comizio 
con Cesaronl. 

GRUPPO CONSILIARE — Do¬ 
mani alle ore 18.30 si rimiri In 
Federazione il gruppo 
capitolino. 
















l'Unità 7 mercoledì 19 luglio 1967 

Folklore di tutto il mondo 
dal 27 luglio a Cuba 


PAG. 7 / spettacoli 

La scomparsa di John Coltrane 


lai jL/ luglio a luna /rry -a -a 

«Encuentro» all'Avana l'ttdllCGVtt COI SttX 

del canto di protesta l ’u rio del negro 

m • • • « • y - »_ __tr_ _ A _. .. .11 ri'in __ 


Tra pochi giorni andremo a l’altra. Fino a Cara moglie, de concerto nella Città spor- 
Cuba. Il mondo è piccolo, ep- Ti ricordi, Gioan, lo so che un tiva, 

pure — lo confessiamo — l'idea giorno. E’ venuta la protesta Noi lo immaginiamo già. Sa- 


Noi lo immaginiamo già. Sa- 


di volare sino nel centro del commerciale, sta passando, rà un gran coro, intonato da 


continente americano si tradu- Ivan è sempre li, ingrugnato, 
ce in una emozione profonda, a fare — con le canzoni — la 


mille voci, in lingue tanto di¬ 
verse, « contro Timperialismo 


certamente non determinata storia di un dopoguerra ricco americano, per il popolo viet- moriva, il 1955. entrava nel qum 


Maestro del nuovo jazz libero - Dai « rhythm and blues » all'elegia antirazzista 

L'anno in cui Charlw Parker | di cui Coltrane aveva voluto ita- I ma in orchestre di rhvthm ami I complessa poliritmia. in una spe- 


soltanto dalle prospettive di di lotte. 


namita, contro la discrimina- tetto di Miles Davis il teiwrsaxo 


scondere a tutti la oralità), pri- blues (esperienza che doveva la 
va il jazz della sua più impor- sciare un senno nella sua forma 


eie di sovrapposizioni di due tem¬ 
pi ritmici di calore dtrer-o 


un viaggio in terre esotiche, Giovanna Marini è, come lui, zione razziale, di solidarietà fonista John Coltrane. Ora. la tante personalità apparsa sulla zione stilistica), come Quella di \n n r , . , , .. n 

» i. , «• _ _• * _i_ rri . „it 1 : 1 . „ , i /..n. m-_» n., .... .... .* .. . ut 1 '*• 11 lv '"r u 


quanto dalla consapevolezza di conosciuta e popolare. Tre an- con le lotte di liberazione dei 
approdare ad una giovane Re- | ni fa, l’incontrammo e la co- popoli ». Come è scritto nel 
pubblica socialista, nella qua- . noscemmo a Spoleto, a Bella programma. 


morie, improvvisa, di Coltrane scena dopo Parker. 


Pari Bastie, con cui incise i primi fo'trane registra al Villane 


pubblica socialista, nella qua- noscemmo a Spoleto, a Bella 
le i fermenti rivoluzionari sono ciao, lo spettacolo contro il 
così vivi e palpitanti. Cuba quale si scagliò l'Italia codina, 
socialista è nel cuore dell'Amo- benpensante e reazionaria, 
rica, di quella America che Cantava le canzoni abruzzesi, 
vorrebbe togliersi questa spi- Da allora, passando attraverso 
na, ma che, quando lo ha ten- Ci ragiono e canto, ne ha fatta 
tato, è stata clamorosamente di strada, anche in senso poli- 
seonfitta. Andandoci, sappiamo tico. Lei. una cattolica che, 
di dare qualcosa a Cuba ma dopo un soggiorno di due anni 
soprattutto di ricevere, di im- negli Stati Uniti (esperienza 


(.coricarlo Settimelli 


(avvenuta in un ospedale di Coltrane aveva solamente 40 dischi, passando all'inizio degli Vanauard di New York Chasin' 
Huntington, sobborgo di New anni: era nato ad Hamlet, nella anni cinquanta nella grossa or- thè ti.me. il capohuoro del jazz 

York, dove il saxofomsta abita Carolina del Nord, il 23 settem- chestra jazz del famoso trornbet- moderno, sedici minuti di totale 

va, per una malattia al fegato, lire VJJb. e aveva militato dappn- j (Sla [)j ZZ y Gillespie Tuttavia a ongrorn^azione impetuosa che. 

differenza della maggior parte K '''°' 1 

, . ...... , tonde e rauche, che giungono fi- 

de i musicisti di jazz, la sua per- „„ . . 

j , no all urlo, sconvolge, con la vio- 

S , , . ,, .. .. lenza di uno schiaffo, le ordinate 


$ sonai,la s, andò delincando sol- ,,, um schiag , ord( „ a , e 

L m f • 1 f • $ tant0 (tU t a,,d ° t LoU ™’ ie aveva °, m apparenze di tutta la mitologia 

rii i In urtisi ? raggiunto « trentanni, quando amencana . Kella roee di c J ra . 

C / OÉ/ U l O Istt UCtlU * A hles Davis™" 6 ' rncc , (,cl nuovo ,hV,ro a '" e 


parare. 


che è sfociata nella sua bai- 


, uppuim/, ulti noi. pui un i u« 

S Mtles Davis. 

£ Il suo saxofono tenore, che di 
■ lì a poco avrebbe rivoluzionato 


ricavo, anche se m un primo tem¬ 
po il musicista sembra non voler 


Ci andiamo a cantare. Insie- lata Vi parlo dell'America), 
me con Ivan Della àlea. Gio- ha vissuto le lotte di questi ul- 
vanna Marini (del Nuovo can- timi anni, partecipandovi con 


7oniere), Elena Morandi 


la sua chitarra e delineando 


il sottoscritto (dell'Armadio), adesso il suo rovello interiore 
chiamati a rappresentare il con una ballata sulla Chiesa, 
canto folkloristico e di protesta coraggiosa e violenta, 
italiano. Dal 27 luglio, infatti, Chi troveremo a Cuba? Sap 
si svolgerà all Avana e nei piamo che ci saranno Angel e 


dintorni I'« Encuentro » del 
quale i nostri lettori già cono¬ 
scono il senso e gli obiettivi. 
Fare il punto sulla canzone di 
protesta, visitare i luoghi di 
origine del folklore cubano, co- 


Isabel Parrà, del Cile. Non 
ci sarà Violeta Parrà. Anche 
lei cantava i diritti deU'uomo, 
la fatica dei contadini, la ri¬ 
voluzione. Un giorno (poco tem¬ 
po fa), stanca, ha lasciato 


\j 


il jazz, era ancora legato, ar- trovare un esplicito rapporto fra 
titanicamente e ritmicamente, ai ^ Problema sonale e politico ne- 
modi del Bop e di Parker, ma il e t 11 unnica, sebbene come 

fatto nuovo. 0 :à in questo stadio, ct nell otfobie del 63 « ab 

era nella sonorità, una sonorità ^ ia S£> in;>re sentito l urgenza delta 
aggressiva, quasi acida, e nello hberta cui nessuno può sottrarsi 
-.tesso tempo stupenda per le sue e »«'• particolare, abbiamo do¬ 
lomie e rime risonanze ruH > affrontare il problema fin da 


lumie e cupe risonanze. 


Quando, nel I960, il quintetto bambini, ogni giorno*. 


di Daas tenne un memorabile 


Successivamente, l'amara eie- 



concerto a Milano, lo choc, per già di A'abama ha dimostrato 
gli appassionati presenti al Liti come Coltrane fosse entrato an¬ 
co. venne proprio da Coltrane e che lui nel viro della realtà ne- 
dalle sue sconiolgeiiH. inedite gra Maestro del nuovo jazz. Col- 
oheets of solimi, conte un critico frane ogni si era circondato dei 


si noto nel mondo eppure spes- tutto Per sem pre. Per lTnghil- 
so cosi falsato, cosi tradito, terra saranno presenti Terry 
Un viaggio di studio, dunque. Yarnell. John Faulkner, Evan 
oltre che di confronto con le McColl, Peggy Seeger e Bert 
espressioni di protesta degli al- Lloyd: Los Olimaneros per 
tri paesi. Ci saranno i rappre- l'Uruguay 
sentanti di. Europa. America. j| programma di massima 
Africa e Asia. dell’« Encuentro » prevede lo 

Quando Ivan Della Mea fa- inizio il 27 luglio, a Santiago 
cova le canzoni di protesta, in di Cuba, con un incontro con i 
Italia si ballava ancora il tan- musicisti locali. Il 28 ci sarà 
go. Cominciò con * La grande e un concerto al Batallón Froti¬ 



la piccola violenza ». Raccon¬ 
tava di suo padre, fascista, 
ubriacone, morto come un ca- 


terizio. La notte del 29 avrà 
luogo un altro concerto al par¬ 
co Céspedes di Santiago. Il 30 


ne. Poi della vita sul Naviglio tutti a Minas de Fno, per un 
e di altre esperienze « arrab- incontro con gli studenti. Il 2 
biate » che certo lo matura- e il 3 agosto, a Varadero. avrà 
rono. Approdò ad una coscien- luogo rincontro tra i cantanti 
za politica quando vide mori- e gli specialisti sul tema « La 
re l'Ardizzone. schiacciato dal- canzone di protesta ». Il semi- 
le ruote di una jeep. Ne trasse nario sarà concluso da un con- 
una ballata bellissima. Da al- certo al Parco della Playa 
lora le sue canzoni non si con- Azul. L’« Encuentro » si con¬ 
tano più. E una più bella del- eluderà all’Avana, con un gran- 




americano definì felicemente le 
« lenzuola di suoni » che uscivano 
dal rovente saxofono di Coltrane: 
non più singole note, ma grappo 
li di note velocissime che l'ascol¬ 
tatore percepiva come un unico 
fascio di suono, un suono lanci¬ 
nante. in cui il * erg », l'urlo ne¬ 
gro trova la sua più totale e- 
s pressione. 

Ciò che colpisce maggiormente 
in questa nuota evoluzione del 
musicista ù la tensione surra ma 
na che essa sprigiona e su cui 
Coltrane si costruisce da zero in 
ciascun suo assolo. Ala i suoi as¬ 
soli diventano torrenziali, titiruno 
anche più d’un ora. ruggiuniiendn 
la carica ipnotica di Aly favorite 
things. che segna il debutto di 


nuovi musicisti, come Pharonh 
Sanders. e la sua continua evo¬ 
luzione lo ha indirizzato verso 
il « free jazz ». la libera improv¬ 
visazione collettiva, documentata 
nei dischi A^eension e Medita- 
tions, » guerra e pace * del ne¬ 
gro d'ouat. aspirazione a < mi 
sentimento di pace che si prova 
quando finalmente si raggiunge 
una comprensione una consape¬ 
volezza che si sono apprese at- 
'rorerso la lotta » Coltrane non 
liniera fermarsi sulle posizioni 
raggiunte: t Non c'è mai una fi¬ 
ne. Ct sono sempre nuovi senti¬ 
menti da provare nuovi suoni da 
immaginare e bisogna mante 
nerh puri per poter vedere som 
pre più chiaramente ciò che un i 


■ .segnu te misi ueiiu juriuuiiienuiir 
collaborazione del sarafonista con 
, . . , ...il batterista Eleni Jones. Coltrane 

HOLLYWOOD — Claudia Cardinale sta girando in America « A lime for heros » che uscirà in a j nnpe a rivoluzionare anche rit- 

Italia con il titolo «Gli eroi sono morti». Ecco una bella scena d'amore: accanto a C.C. è Rod luteamente il jazz: la pulsazio- 


Coìtrane sul saxofono soprano, .ti siamo * Questa era la sua re’i- 
caricano di accenti e timbri vi- mone, era l integrità della tor- 
d-am e arabi mentala esperienza artistica di 

Fondato un suo quartetto, che 5? tte ™M S R 0 , ■ }n°L 

segna le basi della fondamentale ' " 

collaborazione del saxofonisla con ' 

.1 r n u rnno bmo complesso, aveva dato un 


nuovo figlio, Oran. 


Taylor 


ne regolare si trasforma tri mia 


Daniele Ionio 


« Cavalleria » e 
» Follie viennesi » 
a Caracolla 

Oggi alle 21. "prima” di '(Ca¬ 
valleria Rusticana » di Pietro 
Mascagni. Maestro direttore 
Pier Luigi Urtimi Interpreti 
ptincipali: Miiella Parilito Bo\ei, 
Castone Lunarini, Attilio U’Ora- 
zi. Bianca Uortoluzzi. Regia di 
Mano Mii.ssiroii. Scena e costu¬ 
mi di Attilio Colonnello Seguirà 
il balletto « Follie Viennesi » di 
Johann Strauss per la coreogra¬ 
fia di Aurelio M. Milloss tre»’, e 
orch di Mano Panunzi). miei- 
pretato da Marisa Mattemi. 
danni Notari, Walter Zappo- 
Imi. Elisabetta Terabust. Albe¬ 
rto Raino e li Corpo «li ballo 
del Teatro Scena rti Ettore Ron- 
rieili. Costumi eli Linda Chittaro 

Pierluigi Urbini 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerili alle 21.30 alla Bnsilt- 
ea «li Mussenzio. concerto di¬ 
retto ila Pierluigi llrbmi (sta¬ 
gione estiva ilei concetti «Icl- 
rAecarteima ili S. Cecilia, (ta¬ 
gliando il H In programma’ 
Heelhovcn’ «Sinfonia n V in 
Li maggiore»; Vivaldi: «Giona 
per soli coro e orchestra ». Di- 
lettore del Coro Giorgio Kir- 
•-ctiner biglietti in senilità al 
botteghino dell’Accademia, in 
\ la Vittoria «i. dalle ore 10 alle 
J7 e presso r.Amertcan Exjue>s. 
m piazza di Spagna. 38 

Accademia 
Nazionale 
di Santa Cecilia 

L'Accademia Nazionale ili S 
Cecilia comunica che dal 20 
lugl io si ricevono le prenota¬ 
zioni degli abbonamenti ai con¬ 
certi sinfonici e «li musica «la 
camera della stagione lOfiT-tvS. 
Gli abbonati alla scorsa stagio¬ 
ne che fin d'ora Io desiderasse¬ 
ro, potranno effettuare le con¬ 
ferme degli abbonamenti che 
saranno tenuti comunque a lo¬ 
ro disposizione Uno al 7 oito- 
bre pv Lo prenotazioni c te 
conferme si ricevono presso gli 
uffici <leH'Acca«lemia in via Vit¬ 
toria ti tei bì3 òt. tialle ore '.0 
alle 13 dei giorni feriali 


CH 


ALT 


■TROVI 


SESSOKIANW: Chiusili .1 estiva 
TIZIANO: Riposo 
TR XSTFVKHF: Urcniio nemi¬ 
co ili Roma 
TRIONFALE: Riposo 




ARENE 


rcscotti » 2 tempi In H quadri 
di Umberto Stefani Prezzi fa¬ 
miliari 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21.30: Italia¬ 
no. Francese. Tedesco e Ingle¬ 
se. alle 23: solo Inglese 

FOLK STUDIO .V uonoalfli 58) 
Alle 21J30: Canti intemaziona¬ 
li «li folksingers 

GOLDONI 

Alle 21,10. Recital di Mima, 
culi ltoy Hosier e Marie Ange¬ 
la Poiich 

SATIRI 

Dal 26 alle 21.30 Arcangelo 
bonaccorso presenta- « L’uomo 
del gas - di M. Moretti: « Pe¬ 
lone » di Parenti: • Le \ocl In 
casa • di R. Mazzucco Novità 
con Anna e Giuditta L«'lm, At¬ 
tilio Duse. Franco Saniclii; 
regia Enzo De Castro 

TEATRO DELLA FONTE (Villa 
Torlonia Frascati) 

Da venerdì a domenica alle 
21.-là’ «Le «lonne al Parlamen¬ 
to » di Aristofane, con Lea Pa¬ 
dovani, Paolo Carlini. Ave 
N incili 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30: « I.a duchessa di 
Urbino • di Lope Ile Vega con 
O Torrìeri, E. Calindri. P. 
Mannoni, A Xincht: regia 
Ruggero Jacobbi 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Na 
zionale Tel 683272) 

Alle 21.30. XIII Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A Durante. Leda Ducei con 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico « Ileiuportante 
sposerebbe affettuosa • di Emi¬ 
lio Coglierli regia elicerò 
Durante 


VARIETÀ' 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 2i.3<l concerto del 
pianista Giuseppe La Licata 
nel giardino deH'Accadeniia 
(via Flaminia USI. In pro¬ 
gramma. J Ch. Bach. Mcn- 
delssohn. Brahms. Hindcmith. 
Debussy e Prokortev. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gtanicolo) 

Alle 21,30 Spett Compagnia 
la grande Cavea dir. S Am¬ 
mirata con « Psendolo • di 
Plauto con S Ammirata. M 
Bonini Olas. F. Cerulli, D 
Donato. F Fretstemer. G 
Mazzoni. F Pietrabruna; regia 
S Ammirata. Vivo «uccesso 

BEAT lì 

Alle 22.15: Spett teatro spe¬ 
rimentale dei burattini con 
Arrabai Brecht Lorca 

BELLI 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Alle lì la Comp DOriglia- 
JBtel presenta: • Giacinta Ma- 


AMBRA JOVINELL1 <1 HlTtOfit 
Notti r donne proibite (VM 
18» UO ++ e granile rivista 

VOLTURNO «Via Vottumo» 

( Marnate Scotland Vard 007J. 
con M Koch G ♦ c riMSta 
Rocco 67 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand Pria, con Y. Montanti 
(VM MI OR « 
AMERICA «Tel 586 168) 

James Clini sfida Interpol, con 
E Costantino A ♦ 

ANTARES . le. 

Creatura del diasolo, con J. 
Fluitarne (VM M* l)R « 

APPIO (Tei 779 638) 

I.a congiuntura, con V Gass- 
imn SA + 

ARCHIMEDE «lei 875567) 

Chiusura estis’a 

ARISTON «lei 353Z30) 

Il conte Max. con A Sordi 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358.65T) 
Agente 4K2 chieda alato, con 
D. Janssen G 44 


ASTOR (Tel 6.220 409) 

Come rubare mi milione di 
dollari c sisero felici, con A. 
llepliurn SA A 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Colpo da 100» miliardi, con 
H. Vati Nutter A -4 

AVENTINO «lei 572.137) 

Chiusili a estis-a 
BALDUINA «lei 147 592) 

I plunierl dell'ultima frontie¬ 
ra. con R. Tusiimgliiim A ♦ 

BARBERINI ilei. 4fi./07) 

II tigre, con V Oassman 

fVM mi « 4 
BOLOGNA (lei 426 700) 

Pelle di dolina, con M J Nat 
(VM 18) Illt 4 4 
BRANCACCIO 1 l>« rxs 255) 
llick Smart 2007. con M Lee 

A -4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Il grande caldo, con K Dou¬ 
glas A 4 + 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4651 
La signora Sprint, con J. Cliri- 
MIO C ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Dick Smart 2007. con M Lee 
_ ' 4 

CORSO <Tel 671 691) 

t na ragazza a Saint Tropez, 
con G. Grail S \ 4 . 

DUE ALLORI < Tei 273.207) 
Accadrà domani 

EDEN (Tei 380 IH 8 ) 

Bolide rosso, con T Curlis 

DK 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dotior Zlvago. con O Sbartf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur ■ 
Tel 5 910 986) 

Dick Smart 2007. con M Lee 

A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre oominl In fuga, «ron Bour- 
vil C 4 4 

FIAMMA (Tei. 471 100) 

L'incredibile signor Delockin 
(prima) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Warnig Shot 

GALLERIA (TeL 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tei 582.848) 

Anatomia di un rapimento, 
con Y Mifum DR ♦ 

GIARDINO «lei. «W 946) 

Colpo da 1000 miliardi, con R 
Y.m Nultsr A ♦ 

IMPERIALCINE n. I (1- 636 <4a; 
La donna di sabbia, con K 
Kishida (VM 18) DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE n. 7 (T. 686 745) 
Africa addio (VM 1S) DO -4 
ITALIA (lei 856030) 

Dolci s'izl al foro, con Z Mo¬ 
lici tVM 14» C 4 

MAESTOSO (lei i 5 hue 6 ) 

Missione (sabbie rns'cntlb con 
S Poitier DR 4 

MAJESTlt (TeL 674 908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (lei 351 »42) 

Pelle di donna, con M. J Nat 
(VM 18» DR 44 
METRO ORIVE-lh d 6 050 126) 
I 7 falsari, con R. Hirsch 

SA 44 


ESPOSIZIONE all APERTO 

della VETTURA d'OCCASIONE 


TUTTE LE MARCHE 


VOLKSWAGEN 


CON GARANZIA 


FACILITAZIONI 


AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZZA KirMPORK) (v. femorali) • Tel. 570097 


METROPOLITAN (TeL 689.400) 

I diabolici, con V. Clouzot 

G 44 

MIGNON (Tel- 869.493) 

N'annv la gusernauic, con b. 
Davis DR 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Femmine delle caverne, con 
E Honav A 4 

MODERNO SALETTA (1. 460 2to) 
La notte pazza del ronigliac- 
ciò. con E. M. Salerno SA 44 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

La congiuntura, con V. Gass¬ 
iti.»» SA 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I-a valle «iella \endeita 
NUOVO GOLDEN «lei «55 0021 
1_S.D Inferno per pochi dollari 
OLIMPICO (lei. JU2.635) 

A«l un passo dall'Inferno, con 
M Hiompson A 4 

PARIS «lei. (55 002) 

Suspense per un assassino 
PLAZA «tei 081 . 193 ) 

Chi ha rubalo il presidente? 
con I, De Funes SA 4 

QUATTRO FONTANE <T 4ÌU2f>5> 
\scensore per il patibolo, con 
J Morrau G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una donna sposala, con M. Me¬ 
rli (VM 13) DR 44 

QU1RINETTA (TeL 670.012) 
Personale J. Chrlttie Htilj 11 

bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Chiusura estiva 
REALE «Tei 18 U 234 I, 800) 
I_S I). Inferno per pochi dollari 
REX tTei 864 165) 

Chiusura estiva 
RITZ de» 'U7 481) 

La magnifica preda, con M- 
Monroe C 4 

RIVOLI «TeL 460 883} 

Un uomo una donna, eoo J L 
Trintlgnant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tel 770.549) 

La sfinge d’oro, con R. Taylor 

A 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

DI sabato, mal. con R Hirsch 

SA 44 

SALONE MARGHERITA <6/I4J9) 
Cinema d Essai: Che gioia si¬ 
vere. con A Delon S 44 

SAVOIA i le« «61 159) 

Anatomia di un rapimento, 
con T Mifiini DR 4 

SMERALDO del 351 581) 

Creatura del diavolo, con J. 
Fontnme (VM U) DR 4 

STAOIUM (Tei. 393 280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Tel 4S5 493) 

I ronderà Nord-Osesr. con I. 

Bacali 

TREVI (Tei. 639 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Ann:bai:ano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (leu 320.359) 
Chiusura e«tis’a 


Seconde visioni 

\FR1CA: Vendetta di Udì Mor¬ 
gan. con C. Mi'chell DR 4 

tlRONE: I ribelli del Kansas. 

con J Chandler A 4 

AL\4Kt: I» sperone nero 
ALBA: t.inea rossa 7000. con J 

Caan S 4 

M.nONL: I.a signora Omicidi. 

con A Gumncss SA 444 

ALCE: Lo sperone nero 
AUFIF.RI: Operazione Normandia 
AMBASCIATORI: Dalia terrazza 
con P. Newman 

IVM ’. 6 » S 44 
AMBRA JO VINELLI: Noto e 

donne proibite (VM 1S) DO 44 
e rivista 

ANIF.NF.: Texas olire 11 finme. 

con D Martin A 44 

APOLLO: L'n marito per Cinzia. 

con S Loren 8 4 

AQUII-A: Per dollari al gior¬ 
no. con Z Hatcher A 4 

ARALDO: La guerra dei mondi. 

con G. Barry A 44 

ARGO: Jhonny Concho il pion¬ 
iere A 4 


ARILI.: Poll/ioiio 2«2. con K. 

Diicrv C 44 

ATLANTIC: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, con R Ta\ lor 

A ♦ 

AUGI STI’S: Danza di guerra per 
Ring», con S. Granger A 4 
AUREO: Colpo grosso ma non 
lr«i|i|i». con Bruirvi! SA 44 
AUSONIA: l’er una manciata 
«l'uro 

AVORIO: ( aieiatori «Il Indiani. 

con K Douglas A 44 

BEI.SITO: Olilo sposo mattac¬ 
chione (• 4 ^ 

BOITO: Kiss kiss bang bang, con 
G Gemma SA 44 

DK \SIL: Adulterio all’italiana. 

c«in N Manfredi SA 4 

BRISTOL: disse, con K bmi- 
Sia-' A 4 4 

DRo A DIA A A : l'n gangster se¬ 
llino «la llrooklni. con L Toinv 

G 4 

CALIFORNIA: Il buio «»I|r«- la 
siepe, con G Peck DR 444 
C ASTEI I.O: I.a lunga marcia. 

con J L Trintlgnant DR 4 
CIXESTAR: Daniel Boom l'uo¬ 
mo «he domo il Far AAesj. con 
F. Parker A 4 

CI.ODIO: K O. sa e uccidi. « on 
F Smalra (VM 1 (> 1 DR 4 
COI.oRADO* la sendetta di 
Èrcole, con M Forrest SM 4 
CORALLO: I/uutn» dal braccio 
«l'oro, con F Sinatra 

(VM ìsi t)R 44 
CRISTALLO: Mccolcdl d'E«- 
«il. » L'eclisse -, con M Villi 
(\ M ]«> I)R 444 
DII. A ASCI 1 . 1.0 fi Tigre. ( ..n 
C Connors A 4 

DIAMANTE: Onibalia. Con N 
Ot.ru • A M Hi DR 4 

DI.AN A Da Berlino Vaporatisi 
> on 1 < H.».m G 4 

EHI I AA I I»: Non son degno di 
le. «on G Mo--.iT.di S 4 

l.'ll’IHIA la salir del miMcro 
«.-n R Lg.«'i A 4 

I SPERO. I affare Beckell. con 
I. .T-iT-i-- A 4 

F ARNI SI'. Prossima apertura 
FOGI I ANO- II mistero del ca¬ 
stello. e-»! N’ AAi.man DR 4 
GIIIIO CI SARI - Piccole don¬ 
ne cn T. lai lor > 4 

BARILAI: Riposo 
BOI.I.A AAOOD: Il ritorno del 
pistolero ivn R Taylor A 4 

IMPf RO I bucanieri, con Y. 

Br> r.ner A 4 

INDINO- 10 piccoli Indiani, con 
H U' fì'.sn G 4 

JOI.I.A ’ I-a spia che non fece 
riiorno. con R Vaughn G 4 
JON’IO: I-a montagna di luce, 
operazione Kosnor 


••••••••••••• 

Le sigle che appalone «e- 
cante «1 UUU del fila 9 
corrlspondoa* alla *•- 9 
gnente fl»allltailt»e par 9 
geme ri: • 

A — Aweat mra— • 

C » CmtM * 

DA » Dbtgae aalma la ® 
DO ■ Docamcataria 
DB — Dramma Uaa * 

O « dall* ^ 

M — Masi cale 0 

S — Seatlm cateto • 

SA — Satirica • 

SM — Stcrlec-mltatoclec * 
II a «atre gtadlxl# col film ® 
vi eoe a «pr e m a ad mede 9 
«egneate: 9 

44 444 — eceexleaato ® 

4444 — ottime • 

444 — haeae 9 

44 - discrete ( 

♦ ■ mediacre m 

YM 19 — vietato a| mi- Z 
•ori di 19 anni _ 


I.A FENICE: I prigionieri del¬ 
l'isola insanguinata, con J 

Hedlvv DR 44 

LFBl.ON: Boriuanu. con K 

Kenl A 4 

MASSIMO: Colpo da limo mi¬ 
liardi con R A'.ni Nutter A 4 
NKA’ ADA: Prrllde. ma belle. 

con M Ri\'.» C 4 

NT AG ARA: 1 bucanieri, con Y 

Bi \ nnt-r A 4 

NT'OA'O: I a spia che non fece 
ritorno, con H Vaugtin G 4 
NT'OAO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione- Ai margini «Irlla me¬ 
tropoli 

PALI. ADU’M: l'no sparo nel 
buio, rnn P Sellei-s S-A 44 
PALAZZO: Assicurasi s-erginr. 

con H Power S 4 

PLANETARIO: Cielo Commi- 
«he Italiani' • Le monachine - 
con C Fp.iak S A 4 

l’RENESTE: Il nostro agrntr 


Casablanca, con 1. 


PRINCIPE: Degurso. con J 

Stuart (VM Hi A 4 

RENO: Massjrro al Gran Ca- 
ujon con J Mitelium A 4 

RIALTO- 1 112 assalto al Quern 

Mari, con F Sinntrn A 4 

RUBINO: l'na carabina prr 

Situi con L Barker A 4 

TIRRENO' Delinquente delira¬ 
li». con J Lewis C 4 

TRI ANON: La \alle «Ielle om- 
lire rosse A 4 

TI'SCOI O' Hotel Paradiso, con 
A Guinnes SA 4 

I I.ISST ' I 2 prriroli pubblici. 

con Fraochi-lngra.ssia C 4 

A I RB ANO: II delinquente de¬ 
lirai». <‘>n J I.ewis C 4 


SA 4 
agrnle 
JeH: ìes 

A 4 

con J 


TIRRENO' 
lo. con J 
TRI ANON: 

lire rosse 
TI SCOI O' 


Terze visioni 

Al'ROR A' Sfida selvaggia 
COI.OSSI O' spia s-n» missione 
infernale G 4 

DII PICCOLI- Chi .sura estiva 
DFI I.E MIMOSE: Riposo 
DEI.I I RONDINI: I razziatori 
«Irli' Arizona 

DORI A Non stuzzicate ia zan¬ 
zara. coi K Pavone M 4 
E I liolì A DO I a ragazza se se. 

con A Margrct S 4 

FARO: A SOI operazione Atlan¬ 
tide. con N Gn cn G 4 

EOI Gore" ch.t.s ira 
NOA'Ot INI : Missione apocalis¬ 
se con \ Hau'ei .A 4 

ODEON: Se sei siso spsra. con 
T Miliari «VM ’.S) A 44 

ORIENTE: Cosi bella, cosi sol*. 
n»sl moria, con J Henarv 

G 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
RFGlt.I.A: II volo della fenice 
«ori J 5 tew-art DR 44 

ROMA: I! terzo occhio, con F 
Nero G 4 

SAI.A UMBERTO: T.’nomo di 
Rio. ron J P Belmondo A 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chius estiva 
BELLARMINO; Riposo 
BEI.I.E ARTI: Chiusura estua 
COLl’MBl'S: Mac Lintok con 
J AA’avne A 44 

CRISOGON'O: II ponticello sai 

(lume del guai, con J. Lessi* 

C 4 

DEI.I.E PROVINCE: I due ca¬ 
pitani. con C. IlMK.n A 4 

DON BOSCO: Ripo«o 
Et'CI.IDE: U grande guerra. 

con Alberto Sordi DR 444 

MONTE OPPIO: 7 magninrhe 
pistole A 4 

MONTE ZF.BIO: Missione In 
Oriente, con M Brando DR 4 
N DONNA OLIMPIA: chiusu¬ 
ra estiva 

ORIONE: Kl contro Intelligen¬ 
ce servire, con B Lee G 4 

PIO X: Dose sai sono guai, con 

J. Lewis C 44 

RIPOSO: A'ajas con DIos Gringo 
con G. Saxon A 4 

SALA S. SATURNINO: Il goril¬ 
la ha morso l'arcivescovo, con 
R. Hanin G 4 

SALA TR ASPONTTNA: Le spie 
uccidono la silenzio 


AI.-AIIAMA: Prossima npeiitira 
AURORA: suda selsaggia 
CASTELLO: La lunga marcia. 

con .1, I. Ti intignar» DK 4 

COLUMBUS: Mac Lintok rnn 
J. Was'iit» A 44 

CORALLO: I.Tiiuuo «lai brac¬ 
ci» «l'oro, con F Sinatra 

(VM Hi DR 4 

DELLE PALME: Dollari male¬ 
di'! Il A 4 

DON BOSCO- Riposo 
I-SFORA MODERNO: Frinitimi- 
«ielle i-as'prni- 

E’E.LIX: La ma pelle 0 la mia 
con E’ Stilati a DII 4 

LUCCIOLA: Super Argo contro 
«haliolinis con K Wooil a 4 
NE'.A'.AD.A Prossima apertili a 
ORIONI : ooj contro intelligen¬ 
ce servire, con B Lee G 4 

PIO X: Dosa sai sono guai, ron 
.1 Low is C 4 4 

REGIEI.A: Il solo delia fenice 
roti .1 Stewait OR 

S. BASILIO: Se spari tl uccido. 

con E Pmdom A 4 

TARANTO: Agente tigre sfida 
infernale, con R Hars in A 4 
TIZI ANO: Riposo 
TUSCOI. AN A: Riposo 

LOCALI CIIE PRATICANO 

oggi la itinrz e:n.ai.-agis: 

Ambasriatori. Adrlaclne. Afri¬ 
ca. Altieri. Attoria, Bologna. 
Cristallo. Delle Terrazze. E 11 - 
« lldr. Faro. E'iamnirtia. Impe- 
rialrine 11 ». I.a E'enice. I.eblon. 

Nuovo Olimpia Orione Plane¬ 
tario. plaza. Priniaporta. Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto. Splen¬ 
diti Sultano Traiano di l'tti- 
nnciint. Tirreno. Tusrolo I hs- 
se. Aerliaiio - TATUI: Arlrr«.hi- 
110 Ilio-cori. Dellr Arti. Gol- 
doni Pantheon. Ridono I liseo. 
Rossini, Sauri. 


• MJnltà > non 9 r**potjj«- 
MI* dell* ▼ariaxiooi di pro¬ 
gramma che non vangano 
comunicata temperHvamen¬ 
ta alla redazione da II'AGI 3 
4 dal Aretti Intercalati. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
intere**! del lavoratori 

abbonandoti a 


l'Unità 


àwwuaci samum 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi * cura dalie croie* di¬ 
sfunzioni a debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
nlall Dottor P. MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale It, laL 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
3-12 e JS-1»; festivi: 10-H - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non al curano 
veneree, pelle, ec«.) 

•ALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI* da) V .l-’M 


Raiw 


a video spento 


EST \TE E FUMO - Da 
qualche temilo i registi te¬ 
levisivi italiani hanno sco¬ 
perto che la corsa rii una 
ragazza al rallentatore può 
creare una atmosfera « li- 
ricci ». irreale, rii sogno: e 
co-i te la cacciano sul vi¬ 
deo. quando meno te lo 
aspetti, nelle occasioni più 
disparate, pensando forse 
di nobilitare in questo mo¬ 
do anche 1 sei vizi pii) scial¬ 
bi. A dire il vero, comincia - 
mo ad averne abbastanza: 
le trovate tecniche non han¬ 
no mai colmato ti ruoto del¬ 
le idee — e intesta trovata, 
poi. è piutto-'to banale. 

L'alt)a sera, ad esempio, 
in Quest est «ile. la trovata di 
cui sopra non é certo ser¬ 
vita ad allei tare la vacuità 
e l'artificuisità del servizio 
di Maurizio Corgnnti siri ri- 
toiiw di Milva nella natia 
Caio hi lenta, questo Ri* 
torno ;i! pue-o tutto amaca 
to su una t ricerca del tem¬ 
po perduto » rio parte di una 
donna che evidentemente 
con le sue origini non ha 
e nnn vuole ai eie piu litri 
la a che fare, era soprat¬ 
tutto ridicolo, nonostante al¬ 
cune note autentiche che de 
rirann dagli interrenti del 
la gente comune e dai po 
chi brani documentai 1 ( « gi¬ 
rati t da ('arginiti, peraltro, 
solo ut chiare di scolatesi. 
Ho ito pensare alla pretesa 
t semplicità » della protagm 
nista. che si commuove su 
un albero, rimpiangeva lo 
antico campanile c chieiìo- 
va alla nonna le favole del- 
l'inhwzia. non trascurando 


di mutare abito ad ogni se¬ 
quenza. 

E’ anelala in fumo, cosi, 
una delle rarissime iniziati¬ 
ve relativamente valide di 
questa infelice rubrica set¬ 
timanale curata da Valente, 
Ambrosi e Pozzi. 

difra perla, in quesl'ulfi- 
mo numero, era il servizio 
di Ilio De Giorgis sul grup¬ 
po di ragazze tedesche ve¬ 
nute sull'Adriatico per quat¬ 
tro giorni di vacanza pre¬ 
mio. L'occasione poteva pre¬ 
starsi a un divertente e non 
banale « pezzo » di costume: 
ma De Giorgis ha preferito 
ricalcare lo stile di certi 
settimanali femminili che 

vedono tutto roseo 

• » • 

LO SCIACCHETR.V — Non 
saremmo giusti, tuttavia, s* 
non ricordassimo che alme 
no uno dei serri?! di Que- 
«testate aresse una sua va¬ 
lidità. per tl taglio e Io sti¬ 
le. E' stato il servizio di 
Claudia Capello sulle Cin- 
queterre e sul vino Sciac- 
chetrà: un servizio che non 
nascondeva 1 suoi intenti tu 
risiici e, tuttavia, avvia un 
tono asciutto e sincero e 
conteneva osservazioni acu¬ 
te sulla dura situazione di 
quel lembo di costa ligure. 
Ci è piaciuto, in particola¬ 
re. il colloquio con il pa 
di otte della cantina, tino!, 
mente salvo dalla generili 
là e dal falso 1 colore * chi * 
contraddistingue quasi tut¬ 
te le interi iste rii Questi*- 
state. 

9 c 


preparatevi a... 

La corsa di Le Mans (TV 1° ore 21) 

Va in onda questa sera un servizio di Carlo Tuzii sulla 
famosa corsa automobilistica di Le Mans. Da qualche 
anno, questa corsa è diventata l'occasione di confronto 
tra le Ford e le Ferrari: e Tuzii si occuperà anche di 
questo, naturalmente. Ma, a quanto sembra, egli si occu¬ 
perà anche del problema generale delle corse automobi¬ 
listiche e del loro « costo umano »: 

Le due attrici (TV 2° ore 21,15) 


Il film in onda stasera 
ha come sfondo l'ambien¬ 
te del teatro e narra la vi¬ 
cenda di due attrici: l'una 
già in qualche modo af¬ 
fermala e l'altra alle pri¬ 
me armi. La prima, nel- 
l'apprendere che il ruolo 
da lei desiderato è stato 
affidato all'altra, si ucci¬ 
de. La seconda, messa in 
crisi dalla tragedia, darà 
di sè una prova più ma¬ 


tura. Come si vede, il film 
si ispira al solilo ottimi¬ 
smo americano: ma la 
descrizione dell'ambiente 
del teatro è condotta dal 
regista La Cava con una 
certa efficacia. Il punto di 
forza della pellicola sta 
comunque nella presenza 
di due famose interpreti 
nelle parti principali: 
Katherine Hepburn e Gin- 
qer Rogers. 


L'acquisto di una casa (TV T ore 22,45) 

L'economia è una materia che gran parte della genie 
ignora quasi del tulio. Positiva cl sembra, dunque, la 
iniziativa della TV di mandare in onda da oggi la rubrica 
settimanale « Panorama economico ». Positiva, a condi¬ 
zione che questa trasmissione non si limiti a dare ai tele- 
spettatori consigli pratici, ma affronti temi e fatti di 
cronaca economica in chiave di riflessione critica e di 
dibattito. Stasera, la rubrica verrà occupata da un unico 
servizio di Vincenzo Apicella e Pino Passalacqua dal 
titolo « Comprare una casa ». 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,— TOUR DE FRANCE 

18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— 1440 MINUTI A LE MANS 


22,— MERCOLEDÌ' SPORT 
2J,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


il,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 PALCOSCENICO - Film di Grrocry La C.v* 
32,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
10. 12. 1.1. 14. 17, 20. 21; 
6.15: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop. 7.18: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8.10: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: ore del¬ 

la musica. 12.05: Contrap¬ 
punto; 11.37: Sempreverdi; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.40; Zibaldone; 15.45: Pa- 
rata di successi. 16: Per 
i piccoli; 16.10: Giornale di 
bordo, 16.40: Antologia mu¬ 
sicale; 17.15: Rocambole; 
17,30: Momento napoleta¬ 
no; 17.46: L’Approdo. 18,15; 
Per voi giovani; 19,15: Tl 
scrivo dallTngorgo. 19.30: 
Luna Park; 20.15: La voce 
di Caterina Caselli, 20.20: 
Andreina Pagnanl m « Let¬ 
tere d'amore »; 22.10: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Franco Caracciolo; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,10. 10,10. 11,30, 

12.15, 13,10, 14,10, 15,10. 

16.30, 17,10, 18.10, 19,10, 

21.30, 22,30; 6J5: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15: Un disco per Pesta¬ 
te; 10,35: Corrado fermo 
posta; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 12,20: Trasmis¬ 


sioni regionali: 13: Pronto, 
chi parla’’; 13,55: Fmalino; 
14.04: Jukebox; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Giova¬ 
ni esecutori: soprano Mil¬ 
ka Kaluskova; 15,35: Mu¬ 
siche di Pugnant-Krelsler 
e Beethoven: 16: Rapsodia; 
16.38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 1830: Tour de Bron¬ 
ce; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19.50: Tour de Pren¬ 
ce; 20.10: II bistolfo; 21.10: 
Come e perche; 21,20: Tem¬ 
po di jazz; 21,40: Music* 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1030: Giardini * 
Ame, 10.45: Respighl • 
Rachmamnov; 12.10: L'tn- 
formatore etnomusicologi- 
co, 1230: Il clavicembalo 
di Bach; 12,55: Concerto 
sinfonico diretto da Rudolf 
Barshal; 1430: Pianista Ro¬ 
dolfo Caporali: 1530: Com¬ 
positori contemporanei; 16: 
Torelli e Beethoven; 17,10: 
Donizettl e Ponchiei- 
h; 1730: Turina: 1830: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Lo sport 
e gli italiani; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Dodici sonate per violino 
e clavicembalo di Geml- 
niani; 21: Brahms; 22: Il 
giornale del Terzo; 2230: 
Incontri con la narrativa; 
23: Musiche di Giovanni 
Gabrieli; 23,20: Rivista del¬ 
le ri vis** 


-4 * 
















PAG. 8 / cultura 


l’Unità / mercoledì 19 luglio 1967 



LETTERATURA 


Il romanzo postumo 
di Velso Mucci: 


U URBANISTICA 


«L’UOMO 
igkWy TORINO » 


Un nuovo modo di visitare i centri urbani: la «lettura urbanistica» 

Ferrara : una città a misura di uomo 



r> 


Velso Mucci 
in un disegno 
di Mino Mac* 
cari (1931) 


«Nada» come 
«Gli indifferenti 


Un’armonia rinascimentale che si ricollega al periodo del libero e fiero Comune medioevale - « Il pri¬ 
mo agglomerato moderno d’Europa » - La corte degli Este * Tradizione popolare e cultura aristocratica 


il 


CONVITATI DI FUMO 
AL BANCHETTO 

DELLA STORIA 

Partendo dal tema del fascismo, lo scrittore, morto a Londra nel 1964, 
ha compiuto una ricerca, aspra ma felice, di nuova forma narrativa 
adeguata e funzionale alla visione dei rapporti umani 

A chi conosceva superficial- egli stesso s’imponeva una di- con un’accentuazione satirica 
mente Velso Mucci. il libro che sciplina e scelte che, politica- spinta al sarcasmo e alla ri¬ 
ora si pubblica di lui porta mente e umanamente, non col- bellione indignata e plebea, ma 
una sorpresa. L’uomo di Tori- limavano con quello che egli davvero « impoetico » e. pro¬ 
no (ed. Feltrinelli, pp. IDI), è era. Questa duplice ambiguità prio |>er questo, davvero ro- 
dcfìnito in copertina un « ro era un pesante fardello per un man/esco. 


m 













che di poesia, ci sia approdato 
al termine di una riflessione 
aspra e matura, dopo un’esi- 


dcflnito in copertina un « ro era un pesante fardello per un man/esco, 
manzo ». Si sa quanta diffiden- uomo che. come dimostra il ro Mi pare c -h e a questo punto 

za possono ispirare simili dell- manzo, non era fatto per esse nasca il nrimo e fondamentale 

Dizioni. Noi giuoco delle dono re orni,igeo. probi,"oberilo o pronto 

fazioni connotazioni ora difTuso, La pi emessa era necessaria |j*j (|uest’o|H*ra incompiuta cp 
anche il famoso pesce di Ora- anche por dare una prospettiva pure vitalissima. Tanto più ci 
zio diventa romanzo o bella a questo discorso. La chiusura f a riflettere il fatto che prò 

donna, e non si sa piu se la e la nota patetica della poesia prio Allicci dopo quelle ricer- 

retorica stia proprio tutta dal- di Mucci potevano rendere per c j, e ( ij poesia, ci sia approdato 
la parte dell antico pedante o plessi. Sul « romanzo i c è da a | termino di una riflessione 

coi moderni. Per una volta il riflettere. Lo scrittore descrive aspra e matura, dopo un'esi- 

lettore può essere rassicurato, un pranzo che si svolge a Tori- stenza letteraria rt enerosamen- Ul umcmitv e 

11 libro di Mucci e un'opera no la sera del 7 novembre (an- ( c vissuta fra la ^solitudine di La scrittrice spagnola Carmen Laforet, qui fotografala dì recente più complesso di una città. 

incompiuta, quindi imperfetta, niversario della rivoluzione di uomo che cerca nel suo intimo a Madrid » era ancora una studentessa quando scrisse un roman- Quel che proponiamo in una 


HIV, Mi FERRARA — R 

Vi Y #/ II cortile del I 

' fe M’ Palazzo di I ' 

” MÌ Ludovico il | r , *> <7,* 

\ m M ° r ° vmm 

_ A ** C’è un modo differente da 

• quello che normalmente usici- 

per una In 

i genere, durante 

un urbano 

.6 piace cogliere soltanto epi- 

1,i \9 sodi più sema fare mai 

. I ' 1 quel lavoro di scandaglio e di 

¥ * ' x. ^ T sintesi che solo può permetterci 

di conoscere il volto autentico e 

La scrittrice spagnola Carmen Laforet, qui fotografata dì recente più complesso di una città. 


1 


Anche per questo o. come ve- ottobre) 1025 per festeggiare , mriPrirvwinno attivo Hi 

dremo. non solo per questo, è l’alta onorificenza concessa dal , n , ‘ 

aperto agli esperimenti. Ma è re al maestro Falchinetti, ex- 

un romanzo. E’ un romanzo con direttore di bande militari, che . - F . f 1 1 ' p 

una forza e un rigore di nar- è stato trascinato a finire la 2,? 1 “ - “ 

razione che. se interessa il let- sua vita nella capitale piemon- L m n-ir. -.tiv-i rlnvnc» iJi? 

tore. costringe il critico a in- tese dalla moglie piemontese, e . ‘ „ MÌ n 

terrogarsi, a fare il punto sulla lì si trova circondato, appunto. ! ir i mn * n a „^, a ‘l'J rir ' ni 3 ' n" 
letteratura di questi anni. dai parenti della mogli«V indù- i ' 

Occorre rifarsi anzitutto alle strialotti e finanzieri, i quali si M - ci !S l!Ia JLrn’ 

circostanze in cui il libro fu degnano di festeggiarlo perchè *- L hanHnnn hmi-i II’ 

scritto. Di grande aiuto, in que- « non possono esimersi » L’ini- ° it 

sto. è Valerio Riva. Nella sua ziativa è un ultimo guizzo am- fSS 

ampia premessa, un’attenzione bizioso di questa donna vitalis- ' ^ . j* m -°D 3 

rigorosa per i problemi critici sima ma dispersa che. vaga- ^ilogfè geroglh 

si unisce volutamente all atten- mente, si sente respinta ai mar- n '; . JL 

zione per il lavoro e la vita gini. e ancora più in là. dai due J c ' °,f KIT “ 

dell’autore, tanto da darci una fratelli divenuti, negli anni del- ’ Pnc .. r „; r „ nnn inerti ma 
valida interpretazione della ge- la prima guerra mondiale, for- , .t n-i r-nctrlirtnnr. nnr 
nesi dell’opera e. quasi, un ca- lunati industriali delle conce- l «™ li J* “ n Tn *71 Z 
pitolo conclusivo di essa. Mucci rie. Tutta questa mobile ger.ir- h ‘ 1 * ; 

mori a Londra nel 1064. Pochi chia viene messa a fuoco dal ’ f*? Hictriufcmrci -i vìcnnHa* 

mesi prima aveva vinto un pre- figlio di questa donna. Il picco- „ ITUnntn ÌÌ™ 


zo, ■ Nada », in cui ha saputo dare il volto emblematico della breve serie di articoli ai lettori 


Spagna, colta all'indomani della guerra civile: un po' come da 
noi è successo per « Gli indifferenti » di Moravia. « Nada » è 
ora uscito presso l'editore Einaudi 


è il metodo che chiameremo 
della « lettura urbanistica ». La 
città, e anche molti centri di 


mesi prima aveva vinto un pre- figlio di questa donna. Il picco- ™ ‘neTpoeta^reslerà scolorala - - w w w-m w w w « vw 

mio letterario. Si trovò con lo Giovanni ascolta e registra ££ 00 ! fare di cernire 
qualche soldo in più e decise quel concilio di adulti: il di- che j cofodde con 1™ vi’ 

di andare in Inghilterra con scorso cade sulla politica, sul «-: nn „ c n ciilist-i In sforzo ner C’è una organizzazione nella 1 mvabdità. Di origine contributi- | classe lavoratrice. Sono note le 

Pìnfnntìntin nnnrì rtìm-nniln rii rixr*nnfr» nni^nrlìn ’ * * * J « nnaln In ciocco lai’AratrloA ci i*i_ I niunrli lodata all’miìirìHuato I iMPPnrln HolPIVP^s tracfnrmatrt 


Gli Atti del Convegno del PCI 

Perchè bisogna unificare 
la Previdenza Sociale 


tlvi su Joyce e .sull’arte del ro- sull’occupazione delle fabbri- mer g 0 


manzo contemporaneo. Per cui. che. C’è ancora una pluralità 
come ricorderanno i lettori del- di opinioni, il fascista, il mas- 


la prosa comt 
comunicazione 


economia, e questa organizzazia precisa all’individuo lavoratore rendere I Ente prono alla volon 
ne è la previdenza sociale. Che nella sua qualità di membro del- politica del potere esecutivo. 


nrio come Drosa o come oro- s ' tratti di un'organizzazione, e la classe lavoratrice; è infatti Perché questo è avvenuto? Nel 

1 * _ ! . .. “ .. _j: _ 1__a. t-> ---- __4_t_ I ^ 


... .. . j. ... . . ,, sa-prosa — funzionale alla di- 

lc Unità*, egli scrisse d, la sone. il libera e: ma tutto ap- mf } nsìonc narrativa. E questa è 

a cune corrispondenze al no- pare già sepolto in un giuoco daf Q ricprcata appiInto { 
stro giornale molto vive e ta- finito. jJ 

li da sorprendere chi conosce- Giovanni, che fa da controfi- _- t .f 1 ‘ __. A 


li da sorprendere chi conosce- Giovanni, che fa da controfi- 
vii la sua poesia e certe sue gura dell’autore, si serve della 
passate affermazioni di princi- riflessione successiva per ri- 


s-i-nrosa — funzionale alla di- non d ’ una branca dell'attività la proporzione dei contributi volume La riforma della pre- 

‘ •nnn rnmliva P minali ò statale, è un fatto confermato (quindi l’entità del salario ri- videnza sociale (1). ora pub- 

. , ‘ . ■'.*?. - non solo dalle origini degli isti- sparmiato in base alla qualifica blicalo. sono raccolti gli atti del 

naia o ricercata appunto in tlltj prev id enz j a ]i e dalla loro del lavoro svolto) che determina primo convegno che il Partilo 

quella dinamica dei rapporti f or ma istituzionale attuale, ma il trattamento economico del la- Comunista ha dedicato ad un ten 

1 irnani* la cfnria pVi’A tnfnmA _i_ 11 _ ni J^—1 : _*.^1: _* ■_:„J. J: :_ A • A ^ro, **trnn'tArnonÌAo 


umani* la storia ch’è intorno dalla realtà degli scontri poli- 
aU’uomo. anche nell’uomo stes- tici di questi anni attorno alla 


voratore nei periodi di invalidità tativo di dare risposta organica 
o riposo. alla domanda. La risposta, nella 


«cordialità *. Non era vero: ma 1 mi di quella «discussione fra 


. .... ». 1 j ut . so. nella sua miseria, nelle riforma previdenziale. E’ venuta In questo sistema, cosi som- relazione del prof. Giovanni Ber 

pio. e non le condivideva. Muc- durre alle loro proporzioni di strutture, nelle ideologie che Io a H a ribalta l’esigenza di una mariamente individuato, c’è oggi hnguer e negli interventi e rela 
ci. n el lib ro, si dice privo di I convitati di fumo i pretesi nu- chiudono n finkrnnn ner nrn chiarificazione profonda, di trac- una grossa zeppa. Ed è l’estra- zioni che gli fanno seguito, c’c. 

_ X,-I -..- 11 - - -•--chiudono e timscono per prò cjare ^ preciso, fra <w- mazione dei contribuenti dalla Secondo noi è una risposta che 


cosi poteva apparire. 


grandi » che cadeva «ul suo ea- 


Ora. lo sappiamo meglio, era po. E. infatti, una delle proie- 


chiudono e finiscono per prò 
muovere le catastrofi, il fasci- 
smo. la guerra, le oppressioni, comunque 


ciare un solco preciso, fra as- mazione dei contribuenti dalla Secondo noi e una risposta che 
sistema — sanitaria, sociale, gestione dei contributi, una pre- mette in evidenza che una delle 
comunque indiscriminatamente occupatissima ingerenza statale cause fondamentali della estra- 


ammaìato di solitudine, consa- zioni narrative ch’egli adotta • conflitti, favoriti tutti da una dovuta a tutti i cittadini - e nelle gestioni previdenziali, una niazione imposta ai lavoratori 

4 . . ■ j . * J _ a * 1_* : ^ n _T _ z t * 1 . » nnl Pi iTA.'f i Ano noi l r\m mil ni ro T1 1 


pevole di esserlo, e incapace di — anche se non portata a per- tragica, inconsapevole assenza, pmridonea cioè retribuzioin manipolazione dei contributi e 

j- ___, , „ _'_. __ differite al fine di garantire alla della redirtnbuzione che si c ten 

distruggere dentro quella ra li- femo e e il raccordo con gli Mìrlmlo classe lavoratrice un salario ade- tato (riuscendovi spesso) di uti 

ce borghese eh egli non accet- altri avvenimenti del giorno. IVllcn©l© *»3CJO guato nei periodi di riposo o lizzare contro gli interessi della 


distruggere dentro quella radi- fezione — c il raccordo con gli 
ce borghese ch’egli non accet- altri avvenimenti del giorno, 
fava eppure non sapeva strap- la guerra coloniale nel Maroc- 
parc. c Io rodeva, come spesso co. la situazione in URSS. Da 
càpita a chi è nato borghese quel «centro* apparente — il 
ma ha intelligenza e coraggio pranzo in una stanza torinese 


Ilici Ilei llllt'lll^t’Il/.f C LUid^iU picm/u SII uild dl<1ll4d IUI iiiroir . . | # I llll I • I 

per superare, almeno intellet- — egli muove in cerca del cen- Ufi cHOCUlUGVltariO cJgII UnitGlGllllTI 


tualmcnte. la propria colloca- tra vero. Attraverso le perso- 
zione di origine, e scopre il prò- ne scopre le coordinate presen 
lctariato e per esso non solo ti e passate con quel mondo 
decide ma s impegna a fondo. g. chiara, fin qui. la compo- 
Mucci non si accontentò più. a nente critico-realista delI’Ùo- 
un certo punto, di quel suo mo di Torino. Nel quale emer- 
« superamento » limitato, intei- un j a to preciso: una strut- 
lettuale. A lungo aveva cercato ( ura c h e s j jxvtrebbe dire più 
il rimedio nella letteratura: una xicina addirittura al Manzoni 
oscura lotta per trasformare c h e a Thomas Mann, e che pe- 
quel suo lavoro privato in un perii Mucci di quegli ultimi 
lavoro che portasse a tutti uno mesi, era solo un punto di par- 
spiraglio di rinnovamento. Ma tenza. Anche se in fase di re- 
questa stessa ricerca, io penso, cupero (o dì acquisto), nel co¬ 
lo portò alla caduta in un rap^ manzo si avvertono altre com- 
porto ambiguo. La letteratura ponenti. Sottovaluterei meno, a 
fu anche per lui e a lungo, un coufronto di quanto annota Ri- 


LA RIVOLUZIONE: 
parole e immagini 


diversivo consolatorio, mentre 

\ -1 

| Domenica | 

! sarà assegnato 
I il Premio • 

| « Puccini - | 

1 Senigallia » | 

Anche quest'anno l'Azienda 

I Autonoma dì Soggiorno di Se-1 
nigallia organizza il premio I 

I letterario • M. Puccinl-Seni-. 
gallia », di L. 1.000.1©, per’ 
ta migliore raccolta di no- 

I velie o racconti editi nel pe-1 
riodo H giugno IHt-15 giu-) 

I g no 1W7. . 

La consegna del Premio I 
avrà luogo durante una ma- 1 

I nifestazione artistico-lettera ■ 
ria che si terrà aile ore 22 \ 
di domenica 23 luglio p.v. nei 
I locali dell'Hotel City (lungo-1 
I mare D. Alighieri). * 

I La giuria è composta da. 
Bemari, ©ocelli, Camillucci, I 
Oiamantini, Faiqul, Gallo, Or- 

I ciari, Pratolìni, Dario Puc-1 
cini. Volpini, Zavattlnl, Glam-1 
. ha dolo me i. . 


va. il rapporto con Proust, ad 
cs. nelle balenanti illuminazio¬ 
ni di certe scene, come « la 
conversazione fra due sorelle 
divenute adulte nella pasticce¬ 
ria » o « la visita a Firenze del¬ 
lo zio industriale *. Il dialogo 
con Joyce, invece, è continuo, 
e verte sulla sostanza delle pro¬ 
spettive romanzesche. Spesso 
è di dissenso, e infatti il no¬ 
stro narratore non si sposta dal 
suo illuminismo fino alla laici¬ 
tà assoluta, non cede fino in 
fondo al richiamo dell’altro. Sì 
veda, soprattutto, la scena in¬ 
compiuta che si potrebbe inti¬ 
tolare « ritratto deH’autorc in 
figura di stanco cinquantenne *. 
dove a un breve rigurgito pate¬ 
tico si mescola uno sforzo di 
spietata autocritica con rag¬ 
giunta di quella bestemmia sul¬ 
la donna, nella quale, quasi 
a denunciare ancora il passato 
borghese, egli dice di aver vi¬ 
sto solo la proiezione dell’or 
pano st?ssuale generatore. Ma. 
più in generale, il dialogo con 
Joyce fa da misura c da pietra 


previdenza, cioè retribuzioin manipolazione dei contributi e nella gestione dei loro più diretti 

differite al fine di garantire alla della redirtribuzione che si c ten- accantonamenti di salario sta 

classe lavoratrice un salario ade- tato (riuscendovi spesso) di uti- nello spezzettamento degli inte 

guato nei periodi di riposo o lizzare contro gli interessi della ressi praticato costantemente a 

livello di governo. 

____ Si è creata una situazione nella 

quale, oltre alla molteplicità de¬ 
ci! enti gestori (che sono solo 

«IaII'I un aspetto esterno del problema 

O aeil Unireienim di fondo); oltre a differenze ne 

cessane e naturali nei trattamen¬ 
ti (in quanto derivanti a diverse 

_ __ posizioni nella vita lavorativa). 

^7/AT l r# B / l^ T B / I — sono andate affermandosi divi- 

m I ■ ■ ■ . ■ 1 M. 8 ■ ■ I 8^ . siom più profonde, "corporative". 

▼ A M—Jk JL jL ^ m m • artificiosamente alimentate prò 

prio per indebolire la rivendica 
zione unitaria della classe lavo^ 

e —^ * _ * — — * ratnee ad amministrare da sé 

8 f|l ||1 58 fi 8 || 8 ,1 proprio rerldito differito e a 

Itili tenere ben distinta la gestione 

*■— w di questo reddito da quella di al¬ 

tri fondi sociali, appartenenti alla 
collettività nazionale tutta intera. 

_^ La diversità dei sistemi pre- 

vidcnziah fra agricoltura e indu¬ 
stria è solo l’aspetto più macnv 
op co di cuneo 

r per lavora 

non 

j versila di livelli dei contributi e 
H i delle prestazioni, che devono prò 

I porzionarsi alla realtà economia 
dei rt'dd.ti di lavoro nei ri=pet 
tivù se’tori. ma proprio del fatto 
che mentre neU'mdustria la prò 
porzionahtà dei contributi fmeno 
per le prestazioni) al salario si 
, . - j:' ' è in qualche modo mantenuta. 

; - i'.> ì 'Z . nell’agricoltura non si è ancora 

* ~ v ,7 ,, introdotta I cosidetti « fondi «pe 

7^ __ _ ” ciali » costituiscoon un'altra spi- 

na ne j fianco, un’altro ostacolo 
. -7-7Ì**? alla unificazione delle rivendica¬ 

zioni del sistema di contribuzione 
e di prestazioni e al collega¬ 
mento piò stretto possibile — 
comprese le cateeone di lavora¬ 
tori autonomi, contadini, cnmmer 
. cianti e artigiani — fra reddito 

di lavoro e e contributi, pensio 

_' ni e reddito di lavoro individua 

I F volume ora 

sono 

»^ - X >^- . ,■ > getto di riforma secondo queste 

~’ . '' ' 1 ' linee. I ji pubblicazione s’inseri- 

* - ■ «ce dunque nell’atfualità politica 
e vuole aiutare e enuclearne uno 

0 dulia Rivoluzione d'Ottobre, l'Unitelefilm ha realizzata, per la ' Fp8 l i as T»tti più vivaci di questi 
documentario a colori, sui manifesti della rivoluzione. In cut sono mest * _ 

di immagini, i sentimenti, le idee, i problemi dei lavoratori o R©VlZO Sf©f©n©ill 



In occasione del SO. anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, l'Unitelefilm ha realizzata, per la 
regìa di Giovanni Angella, un documentario a colori, sui manifesti della rivoluzione, in cui sono 
espressi, con grande suggestione di immagini, i sentimenti, le idee, i problemi dei lavoratori o 


dì paragono. 0 molto gli deve, degli artisti sovietici negli anni infuocati della guerra civile e della costruzione socialista. Il 

* *’ I _ . . * ■ ■ • * ^ m «a iéii ■ it ■ _ * » a * A» M 




** | 1 credo, quel linguaggio asciutto, i documentario puè essere richiesto, a W • a 35 mm., all'Unitalafilm, via Salaria, fS, Roma 


(1) Editori Riuniti, lire 2.000. 
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piccole dimensioni, non sono 
mai un affastellamento di eie 
menti casuali ma bensì un tutto 
unico alla cui formazione ha 
contribuito lo totalità degli eie 
menti che compongono la storia 
dell'uomo. Economia, fatti sto 
rici e politici, cultura, arte, 
etnologia concorrono a concre¬ 
tizzare l’episodio urbanistico 
che assurge così a valori di 
alta testimonianza della vita 
di grandi collettività dalla fu¬ 
sione diversa e differente di 
questi elementi e dalla prospet 
tira storica in cui è inserita, 
una città assume un volto suo 
specifico e quasi sempre irri¬ 
petibile. 

Una irripetibilità che lascia 
ovviamente un giusto margine 
alle grandi classificazioni se¬ 
condo alcune tipologie che gli 
studiosi di architettura hanno 
minutamente descritto. La sto¬ 
ria della città è quasi lunga 
come quella dell’uomo ed inizia 
trionfante, al di là dei primi 
agglomerati arcaici, con le me¬ 
tropoli orientali tracciate, a 
specchio di un preciso potere 
politico-religioso, secondo con¬ 
cezioni magìco-cosmologiche. Il 
trapianto e l'incrocio della cul¬ 
tura urbana mesopotamica ed 
egizia su territorio europeo av¬ 
venne a Creta verso la metà del 
III millennio innestandosi su 
antiche culture neolitiche: ne 
nacque la città palazzo, un fa¬ 
lansterio accentrato attorno a 
una piazza, centro focale degli 
incontri della collettività. E’ il 
primo passo verso la città gre¬ 
ca del periodo aulico, alla quo¬ 
ta la maggior articolazione so¬ 
ciale dà una pianta duttile e 
funzionale e una ricchezza di 
attrezzature e spazi ad uso pub 
blico sconosciuti nei precedenti 
agglomerati. 

La città estrusco romana ri¬ 
vela all'inizio, nel rituale di 
fondazione nel disegno del peri¬ 
metro delle mura, la sopravvi¬ 
venza degli antichi significati 
cosmologico-religiosi che vanno 
via via spegnendosi nella mi 
sura in cui la cultura italica si 
compenetra con quella greca 
anche se il tipo di organizza¬ 
zione politico sociale accentua 
la monumenlalità degli edifici 
pubblici immiserendo nel con¬ 
tempo a schemi rigidi l’orga¬ 
nizzazione dello spazio dedicato 
alle abitazioni individuali. 


Nuovi aspetti 
del centro urbano 


Ma sono queste misure di 
vita organizzata che conoscia¬ 
mo soltanto dagli scavi e dai 
libri. Il primo tipo di città che 
ci coinvolge direttamente è 
quello medioerale che forma, 
perlomeno in Europa, il nucleo 
primo di gran parte dei nostri 
agglomerati. Qui la riaccensio 
ne della vitalità urbana assu 
me. in un quadro economico, 
sociale e culturale completa 
mente mutato, aspetti inediti: 
le città medioevalt, grandi 0 
minuscole, rivelano tutte l'im 
pronta di una autonoma caral 
terizzazione individuale. Ed ap 
pare evidente quanto le libertà 
comunali abbiano influito su 
questo processo di minuta dif¬ 
ferenziazione. 

Il disordine, la tipicità, l'au¬ 
tonomia creativa, pur dentro a 
una misura che rispetta esi¬ 
genze comuni, sorto gli elementi 
che rendono vìve e nella misura 
dell'uomo le città di quel pe¬ 
riodo. Un processo creativo che 
il potere politico accentrato di 
nuovo in poche mani e la vi¬ 
sione etica del Rinascimento 
tenteranno di modificare sema 
riuscire però a radiare, com'è 
il caso di Ferrara di cui oggi 
parleremo, I più profondi cle¬ 
menti costitutivi del periodo 
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predente. Con l’apertura delle 
grandi arterie tracciate dai 
papi a Roma inizia, tramite la 
mediazione manieristica, quel 
rapido passaggio che porterà 
olla città barocca tesa con le 
sue scenografiche palazzate. le 
sue piazze ossessivamente re¬ 
golari. le fontane, le scalinate, 
ad esaltare la forza e la gran¬ 
dezza del signore o monarca 
assoluto. Ma a disperdere una 
armonia cosi precaria, ecco ir¬ 
rompere. nella seconda metà 
dell'Ottocento, la città indu¬ 
striale 


La funzione 
del Rossetti 


Queste poche note, necessarie 
per aprire un discorso sull’ar¬ 
gomento, hanno già collocato le 
vicende architettoniche di Fer¬ 
rara ii 1 un posto preciso, « città 
ideale » priva dell'astrazione di 
Francesco di Giorgio, tutta ca 
lata in una dimensione umana 
nata dal rapporto tra la sua 
gente e lo spazio geografico 
culturale che le pesa attorno. 
Poiché è chiaro che la città ri¬ 
nascimentale. voluta dagli Este, 
signori raffinati e di grande ari¬ 
stocrazia intellettuale, seppure 
appare come un prodotto colto, 
esprime ed esalta una tal som¬ 
ma di elementi di linguaggio 
popolare da sembrare non una 
semplice costruzione intellet¬ 
tuale. ma il risultato di una 
situazione culturale ampiamen 
te generalizzata. 

Un incontrarsi e un fondersi 
di componenti che sono la ra 
gioite prima del fascino della 
città e che la ricollegano con 
lunghe radici, come avevamo 
accennato, alla sua precedente 
storia di libero e fiero Comune 
medioevale. Cosi ecco, al di là 
del ritmo dei volumi e del rin¬ 
corrersi libero della luce . appa 
rire le casere del contado, in 
caldo cotto, elementari e fun 
zinnali, dimesse e ricche' di 
intimità: anche le case dei « si 
gnori ». poste a esaltare gli in 
croci, a ravvivare l'angolo mor¬ 
to di un quadrato, non si disco¬ 
stano di molto dal prototipo pn 
polare . tutt’alpm si adornano 
di qualche fregio, a parasta, o 
balcone di sobria bellezza 

Chiave di volta dello sviluppo 
architettonico di Ferrara è quel 
Biagio Rossetti, architetto mas 
simo del Rinascimento, rimasto 
oscuro o scarsamente citalo 
smo al saggio dello Zeni. Una 
figura tutta ombra, dimessa, 
priva di istrionismi, infaticabil¬ 
mente attenta ai suoi lavori e 
schiva di qualsiasi rapporto 
mondano con i duchi e i foro 
cortigiani. Un particolare, que¬ 
st'ultimo, abbastanza diurni 
nanfe se pensiamo che la corte 
degli Este era aperta allora ai 
nomi più illustri del tempo: 
esso chiarisce innanzitutto co 
me l'artista, proprio per i suoi 
legami con il mondo popolare, 
non abbia saputo inserirsi in un 
ambiente dove gli apporti cul¬ 
turali erano soltanto di tipo ari 
stocratico; e in egual tempo 
documenta la saggezza dei « si¬ 
gnori > che nei termini concreti 
ebbero il coraggio di non stac¬ 
carsi mai da una realtà, quella 
ferrarese, padana, che coinvol¬ 
geva direttamente la storia del¬ 
la loro famiglia. Da questa du¬ 
plice mediazione è sorta Ferra¬ 
ra, il « primo agglomerato mo¬ 
derno d'Europa >, l’unica viva, 
autonoma realizzazione urbana 
maturata in epoca rinascimen 
tale. 

Qual era stata la storia della 
città sino ad allora? Sorta, ai 
tempi delle invasioni barbari¬ 
che. tra gli acquitrini del Po, 
essa era cresciuta via via, pro¬ 
prio per la presenza della gran¬ 
de via d'acqua, assumendo una 


notevole importanza commer¬ 
ciale che le permise di compe¬ 
tere coti Venezia e Ravenna. 
L'agglomerato ero ondato ol- 
lungandosi lungo un ramo del 
fiume che in seguito durerà 
spostarsi più 0 settentrione ed 
ero divenuto un perfetto organi 
smo medioerale. tutto cosi nato 
in cotto, con In mole imponente 
della Cattedrale che dominava 
su un dedalo ih viuzze ombrose 
e febbrili di rito. Due secoli 
dopo, nel ‘MIO, possalo definiti¬ 
vamente il potere agli Estensi, 
sorse il Castello con le sue olle 
torri svettanti, cinto do un am¬ 
pio canale di acque grige. 

Nel ’-tliO. sotto Borsa, la città 
si era ulteriormente allungata 
verso SE e dall'ordinato trac¬ 
ciato delle vie già si avvertirà 
il sopravvenire dello lezione 
rinascimentale. E’ in questo 
nucleo che il Rossetti uro rii 
operato i primi interrenti. A 
palazzo Selli fannia, dove, ac¬ 
canto a Pietro Benvenuti, por¬ 
terà a compimento, in stretto 
contatto con i pittori che ri la 
foravano. Del Cassa, De Ho 
berti. Di Paris, la propria ma 
tura zione artistica: seguono, 
tra un viaggio e Coltro, il coni 
panile di S. Giorgio, una cosa 
personale, il palazzo Calcagni 
ni. l'abside della Cattedrale, il 
palazzo di Chiara e la loggia 
di Piazza. Tutti interventi che, 
operati con pieno rispetto del 
contesto architettonico, risulta¬ 
rono essere poi i punti di mag 
ginr mediazione tra la Ferrara 
vecchia e la nuova. 


Un « viaggio » 
nel Castello 


Fu nell'estate del l C>2 che il 
Rossetti aperse i cantieri per 
la costruzione di quella tasta 
area che. dal nome del duca 
che la volle. Ercole I. venne 
chiamata Addizione Erculea 
Basta inoltrarsi alle spalle del 
Castello, oltre il grande asse 
formato dal viale Cavour e dal 
corso della Giovecca per scn 
pnrc, di colpo, una dimensione 
nuova di spazi e di rollimi. E' 
In città del Rossetti, un tessuto 
regolare ma non meccanico di 
strade lungo cui si affacciano 
interrottamente i ritmi pacali 
degli edifici, cosi domenistici 
per la loro contadina dimessila 
e cosi perfetti per una misura 
propria e per il continuo rap¬ 
porto che li lega alle costruzio 
ni vicine. Al centro dell’Addi¬ 
zione il palazzo di Diamante, 
cosi detto per l’aguzzo bugnato 
che lo ricopre, ora sede della 
Pinacoteca: poi. agli angoli, 
altri splendidi palazzi che con 
ducono la prospettiva sino alla 
apertura della piazza Ariostca 
con d grande catino tra gli ni 
beri c gli edifici attorno che 
ritmano, con l'eleganza dei por¬ 
tici. il vuoto del grande qua 
drato. 

Si può girare per ore intere 
senza trorare mai un angolo 
morto, una disattenzione prò 
speliica. una volgarità costrut¬ 
tiva. Anche nelle chiese che il 
Rossetti costruì e in cui, forse 
più che in qualsiasi altro edifi 
ciò, appariva facile, per lui 
architetto civile, il calcolo sba¬ 
gliato, regna sempre una ele¬ 
ganza solenne e accorta che 
non tende mai a soffocare 
l'uomo ma ad inserirlo in un 
contesto inventalo sulla sua mi¬ 
sura. Al di là dei fatti urbani¬ 
stici ed architettonici, Ferrara 
appare la strabiliante testimo 
nianza di una condizione inte¬ 
gra dorè, come poche volte nel 
la storia, elementi contraddit¬ 
tori quali il linguaggio popola¬ 
re e la cultura aristocratica 
seppero incontrarsi e fonderti. 

Aurelio Natali 
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Solitario arrivo di Mastrotto a Pau 


Sul Tourmalet ha attaccato Jimenez che è transitato primo sulla 
vetta con un distacco di oltre due minuti. Sull'Aubisque sono 
scappati Theilliere e Aimar. Gimondi aveva un ritardo di oltre 
5'. Nella discesa e lungo i 70 chilometri prima dell'arrivo ricon¬ 
giungimento generale. Poi è fuggito Mastrotto che è giunto in¬ 
disturbato al traguardo. Al secondo posto Van Springel che 
ha preceduto Junkermann, poi il gruppo regolato in volata da 
Janssen 


T ourmalet 


e l'Aubisque 


•ALMANION è l'unico degli italiani rimasto in corsa per la vittoria finale 




Solenni funerali 
a Tom Simpson 


i— Il Tour-i 

i i 

i-m cifre_* 


tracce 


Ordine d'arrivo 

I) Mastrollo (COQS) elio co¬ 
pro I Km, 2.10 della Elidimi - 
I*au In 8.00-27”: 2) Van Sprlii- 
Itol (Ilei) a 49"; 3) Junker- 

mann (Crrm) s.l.; I) Janssen 
(OD a rii"; 5) Kartens (OD 
si.; S) Graln (COQS) a 1*55**: 
7) Van Uni Ilerfihe UleD; 8) 
Schleek (Svizzera - I.iissembiir- 
*o); 9) Samyn (Illeuels) IO) 

Vlrrnllnl (II): 11) Aimar (Fr>: 

Sempre a IMS" senno mi *mp- 
po comprendenle Ira gli altri: 
17) l’olldorl. 18) Ilodrero, 22) 
Porlalupl. 24 1 Dalla Dona. 211 
tlalmamlon. 26) Gininnill, 29) 
PoRRlall. 31) Ponlldor, .13) PIn- 
Keoii. 41) .limone/ 

SoRlinnn: 42) ('nlomlio a 2’I8”. 
50) Durante n 9*|1". 63) Mlclie- 
toltn a 16.37". 70) Mluierl a 
16*37”, 72) Basso a 16*37**, 75) 
Ferrelll a 16*37", 87) Scandel- 
II a 19.31". 

Classifico generale 

I) PlriRcon (Fr) 102.3r28”; 2) 
Jimenez |Sp) a 2*03"; 3) I.elort 
(Hlenris) a 105": 4) Dalmninlon 
(Primavera) a 3'18": 3) Aimar 
<Fr) a 702"; 6) Janssen (OD a 
8 39"; 7) Manzanrciue disperai). 
/a) a I1'4J”; 8) Glmundl (II) 
a 15*50"; 9 ) Boilrero IPrimaxe. 
ra) a 19*01"; IO) Ponlldor (Fr) 
a 1901” II) lluysmans (Bel) a 
19*08'*; 12) Mniity (Bel) a 19*17"; 


1D Ilay sslere (Coqs) a 19*45'*: 
II) Van Clnoster (Dlalilts Rini- 
KOS) a 22*30**; 15) Haas! (Ol) a 
23*19". 16) Glnes Garcia (Sp) a 
2tr.l8"; 17) Samyn (Bleuels) a 

26*16"; 18) Jiinkermann (Gemi) 
a 27*27"; 19) llrans (Ilei) a 

28*27**; 20) Polldurl (Primavera) 
a 28*36". Seguono: 2.D Pog¬ 

giali (11) a 31*48**; 30) Vicentini 
(II) a 36 21"; 3|) M U| az (S p) 
a 37'52"; 32) Wolfsliohl (Gemi) 
a 38*32”; 33) Mastrnllo (COQS) 
a 11*12**; 36) Coloinlio (II) a 

11*15"; 37) Iteyliroeck (Dlnliles 
ItniiRcs) a 42 08**; 32) Seandelli 
(Primavera) a 56*51"; 37) Mi- 
rlielntto (Primavera) a 1 04*01'*; I 
62) Ferretti (lo a I 09*15**; 63) 
Porlalupl (Primavera) a r09'38'*; 

65) Dalla Bona (Iti a 1.10*15"; 

66) Basso (Primavera) a I 13* 
e 21"; 80) Durante (It) a I ora 
29*48"; 88) Mlnlerl (U> a 1 ora 
50*40’’; 89) Genel (Fr) a 2 ore 
08*10". 

G.P. della montagna 

La classifica 

1) Jimenez (Sp) punti (12; 2) 
Balniaminn (Primavera) p 61; 
3) Ponlldor (Fr p 16; 4) Pin- 
Reon (Fr) p 38; 5) Manzane- 
•I ne (Esperanza) e Letort 
(Bleuels) p 32; 7) Aimar (Fr) 
p 31; 8) Glmondl (II) c 31 

Diaz (Sp) p 30; 10) Janssen 

(OD p. 28 


Tour «baby»; l'italiano ha conquistalo 


la maglia gialla e la maglia verde 


A Pau «bis» 
di Pecchielan 


PAU. 18. 

Ancora una vittoria italiana, al 
Tour dell'avvenire, la cui sesta 
tappa. Bagneres de Bigorre Pau 
di chilometri 171.500 è stata vin 
ta da Pecchielan che nel con 
tempo ha tolto la maglia gialla 
(con striscia bianca) al conna¬ 
zionale Conti e la maglia verde 
a Wagtmans. Pecchielan ha cosi, 
bissato, cwi maggior profitto. l'ex 
ploit di ieri ed ha dimostrato che 
il Tourmalet e l'Aubisque. i due 
colli che caratterizzavano la tap¬ 
pa odierna, sono « pane per t 
suoi denti ». 

Il corridore italiano ha regm 
lato in votata un gruppo di sei 
fuggitivi 

I scssantacinque dilettanti e se- 
miprofessionisti del « Piccolo 
Tour » avevano lasciato Bagneres 
de Bigorre alle 10.10 

Mentre il plotone attraversa il 
villaggio di Sainte Marie de Cam- 
pan lo spagnolo Gomez riesce a 
distaccarsi e resiste ad un pri¬ 
mo inseguimento operato da una 
decina di corridori. Poi. alle 
spalle del fuggiasco piombano 
Pecchielan in gran forma e il lus¬ 
semburghese Smaniotto e l'ita¬ 
liano. dopo aver sfiancato Sma¬ 
nioso ed averlo costretto a ri¬ 
nunciare prosegue da solo l’of¬ 
fensiva contro Gomez al quale si 
avvicina gradualmente e ineso¬ 
rabilmente. A un chilometro dal 
culmine del primo colle della gior¬ 
nata Gomez è ancora solo in te¬ 
sta. seguito a l’45" da Pecchie- 
lan e a 2*15" da una pattuglia 
di cui fanno parte tredici corri¬ 
dori compresi I francesi Ricci, 
Ròbini. Rouloux e Guimard Più 
dietro un'altra patinagli» com 
prende Conti e l’inglese Harrison. 

Ad Aergeles Pecchielan ha rag¬ 
giunto Gomez ed i due har.no un 
vantaggio di 2 45" sul gruppetto 
di cui fanno parte ta maglia 
gialla Conti e la maglia verde 
Wagtmans 

Ora la magba di primo in clas 
sifloa è solo « in custodia » a 
Conti in quanto Pecchielan se 
Tè ormai aggiudicata, salvo im¬ 
previsti Nel tratto che conduce 
■ll’Aubisque un gruppo di ronfi- 
due corridori riuniti (costituito 
dalle diverse pattuglie che si so¬ 
fie man mano fuse) si avvicina 


ai due fuggitivi che a Soulor 
hanno un vantaggio di 2'10". Sul¬ 
la salita Pecchielan coglie l’oc¬ 
casione favorevole e ad un chi¬ 
lometro dal traguardo della mon¬ 
tagna si stacca dallo spagnolo e 
passa in vetta con un vantaggio 
di diciassette secondi. A oltre 2’ 
da Pecchielan. e dietro Gomez, 
passano Mascaro. Robim. Pm- 
tens. Conti. Maes. Harrison. Gui¬ 
mard e Ricci. Nella lunga disce¬ 
sa verso Pau Mascaro e Robim 
agguantano Gomez e Pecchielan 
mentre Caltelan. a 55". ce la 
mette tutta per unirsi all'avan¬ 
guardia e dopo poco gode delia 
non disinteressata collaborazione 
di Den Hertog. 

Cosi a trenta chilometri dal 
traguardo la pattuglia di testa è 
composta da sei uomini, quelli 
che taglieranno insieme il tra¬ 
guardo. 

Ma «caro e Den Hertoc hanno 
tentato il colpaccio a un chilo¬ 
metro dall’amvo e sono riusciti 
ad avvantaggiarsi. ma il bra\*o 
Pecchielan ha ancora una buona 
scorta di energia e li riagguanta 
regolando poi tutti allo sprint. 

Ordine di arrivo 

I) Pwhtflin In 3 ore 22 21”: I 
2) Den Berlo* (Ol.); J) Ricci 
(Fr.); 4) Maxcaro (Sp.); 3. Go¬ 
mez (Sp.); 6) Caltelan (II ); 7) 
Gumard (Fr.) a 2*01**; 8) narri- 
*on (In* ) 9) Conti (Il ) *.t ; 

10) Mae* (Bel ) a 207" Seguono 
12) taccone a 5*17"; 21) Caval¬ 
canti a 5*17**: 28) Bianco a 0*27": 
32) Marcelli a 11*20". 

Classifica generate 

I) Pecchielan (II.) 20.14*12*; 
2) Conti (II.) a 43"; 3) Gnl. 
mard (Fr.) a 302"; 4) Den Ber¬ 
to* (Ol.) a 3*38": 3) Caltelan 
(11.) a 4*29"; «> Rohlnl (Fr.) a 
3*47”: 7) Plnten* (Bel.) a 7*14**; 
8) Cavalcanti Ut.) a 9*05": 9) 
Barrlsnn (GB) a 9 30"; 10) Go. 
mei (Sp.) a 12*03"; II) Mae* 
(Bel ) a 12 17 12) Bianco Ut.) 

a 13*36": 13) Werkx (Bel.) a 

14*76"; 14) Mascari» (Sp ) a 

15*03"; 13) Troche (Germ ) a 

13 44 ; 16) Hrazdlra (Cec ) a 

16*13"; 17) Bilie (Ju*.) a 17*02": 
18) Giaccone Ut.) a 17*46"; 19) 
tVajrtman* (Ol.) a I8"27"; 20) 
Scheper* (Ol.) a 19*04" 21) Mar¬ 
celli (tt.) a 20*06"; 22) Bouloux 
(Fr.) a 2ITI”. 


Dal nostro inviato 

PAU. 18. 

Ha cantato un « gallo » di Fran¬ 
cia nella tappa del Tourmalet e 
deir.Atibisque. un « gailo » un po’ 
stagionato, il trentatreenne Ray¬ 
mond Mastrotto. simpatica figura 
di « domestique ». di gregario en 
trato nella squadra di Geminiam 
airultmio momento. « Ogni gior¬ 
no. uno dei miei galli canterà ». 
aveva detto scherzando Genunia- 
ni, ma scherzava fino ad un certo 
punto. Mastrotto ha preso co¬ 
raggio passando da Nay. davanti 
all'uscio di casa. Nay. paesino 
ad una ventina di chilometri da 
Pali, ha dato a Mastrotto la for¬ 
za per vincere. 

Tanto rumore per nulla, dun¬ 
que. Tutto è (ila liscio nelja se¬ 
conda tappa pirenaica. Jimenez 
ha fatto la sua sparatimi sul 
primo colle, poi s'è chetato, an¬ 
che perchè il secondo colle era 
meno difficile, meno adatto alle 
sue garnb ne. e così Pingeon si 
è nuovamente salvato. Rimane 
il Puy de Dome a .fillio Jimenez; 
il Puy de Dome concluderà la 
corsa di venerdì prossimo e Io 
spagnolo calvo potrebbe vincere 
lassù il cinquantaqiiattresimo 
Tour de Franco E comunque, 
Pingeon resiste: Pingeon spera 
di non cedere più rii d ie minuti 
al rivale nella tappa di Clermont 
Ferrand, l'ultima tappa in salita, 
essendo poi certo di battere Jime 
nez a cronometro. Insomma. que¬ 
sto «Tour» rischia proprio di 
decidersi al Parco dei principi 
di Parigi. 

Tutto liscio, dicevamo, da Lti- 
chon a Pau. Balmamion ha sem 
pre pedalato in testa, ma non ci 
ha dato la prova che gli avevamo 
chiesto, non ha attaccato, si è 
limitato a correre su Pingeon 
E correndo con paura, giocando 
al risparmio. limitandosi a non 
perdere le ruote dei migliori. 
B.tlmamion non potrà certo v n- 
cere il Tour. In quanto a Gi- 
mondi. anche oggi ha risentito 
dello « svuotamento » provocato 
dai disturbi in‘e«tinali di dom^ 
nìca no‘te Felice è rimasto stac¬ 
cato airini7io del Tourmalet ed 
era : nd:etro di parecchi mimi:* 
anche «nH’Aubisque. ma alla fine 
è r.entrato, ha conciso co; p ù 
quotati, non sappiamo a q ia*e 
prezzo di sacrifici, certamente 
facendo lavorare motto i gregari. 

Altro, di particolare, non ab 
bianxo da raccontarvi I Pirenei 
hanno dotto motto ; eri e mente 
oggi. Vale però la pena di regi¬ 
strare ''evidente disaccordo che 
da alcuni giorni danneggia la 
squadra d: Francia, per essere 
p'ù precisi il «distacco* dì Ai- 
mar da Pingeon. e per « distac¬ 
co * non m’rnd'amo quello se¬ 
gnato in class fica: Aimar. 

« Tour ». pensa d: non po-'erio 
rivincere e pertanto avrebbe de 
riso di appoggiare J:mene7 che 
è uno spagnolo, ma v-ene sti¬ 
pendiato dalVi «tessa ma*ca di 
A'mar. Ne'.l'ombra. agirebbe Ge- 
miniam 1 teemeo della « B:c *. 
:! dreUore sportivo d: A:ma-, 
Jimenez e Arquetil. l’na mano¬ 
vra fin troopo «coperta, ad ogni 
modo, e Sfatti Marcel R df>‘ ha 
ricevuto let’ere d; m niccia let¬ 
tere che lo are i«ano d: non : n- 
terxenire a «ufficierà re* «ai- 
vagmrdare il ore«tigo della na 
7Ìonale di Francia e ow a mente, 
gli interessi di Pingeon che ora 
* mò * contare solamente su’Ia 
fedeltà di Poulido*. Il « Tour » 
per ra7ionali starebbe qtrndì per 
ricevere un brutto colpo E 
« mon« : eur » Goddet. che alleni¬ 
rlo faceva tan’o la voce grossa, 
non ha nulla da dire s fila que¬ 
st one Aimar Jimenez’’ 

Ieri «era. un cameriere italiano 
che lavora a St l.arv mi ha chie¬ 
sto no* z e o*eci.«e sul cro'lo d: 
Gimondi « Lo beranda che oli 
arrebbe folto male non sord per 
coso uno scuso? » è stata 'a pri¬ 
ma domanda Ho risposto che 
Gimondi non pare il tipo d’in 
ventare un mal di pancia, e lui: 

« Pud dorsi, però ecco dimostra¬ 
lo che nella squadra italiana la 
presenze di Motto si sarebbe ri¬ 
velata utilissima, le pare? ». La 
l-'ngua batte dove il dente duole. 
Sono in molti a pensarla come 


il cameriere di St. Lary. e pure 
noi riteniamo che una nazionale 
con due campioni offre maggiori 
garanzie, ma non dimentichiamo 
il comportamento di Motta. Do¬ 
veva decidersi prima. ,n«omma. 
e non all’ultimo momento, a squa¬ 
dra già fatta. E poi. con un Giro 
d'Italia e un Tour de Suix.se nel¬ 
le gambe, il Gianni avrebbe po 
tuto sostenere la parte richiesta? 

Tempo di po’emiche e di bi¬ 
sticci. Geminiam, il tecnico dei 
«galletti» francesi, ha litigato 
con Gaston Plaud. il tecnico dei 
* bleuts ». motivo (‘ostruzionismo 
d: Bayssiere nei riguardi di Le¬ 
tort. E veniamo al racconto det¬ 
tagliato. alla cronaca spicciola 
della seconda tappa pireneica. 
Dunque, vengono eliminati Etter. 
Maliepaard e Ignolin. si ferma 
Mendiburu. e lasciano Luchon 
9-1 concorrenti. La mattinata è 
fresca con gran sollievo di tutti, 
ma l’andatura è tranquilla, di¬ 
remmo turistica. Niente da se¬ 
gnalare. infatti, nei novanta chi¬ 
lometri di pianura die precedono 
il Tourmalet. E qui. il paesaggio 
cambia, cioè cielo chiaro e sole 
in abbondanza. 

Chi attacca’’ Gli spagnoli, na¬ 
turalmente. e precisamente Ven¬ 
tura. Diaz e Jimerez. E ben pre¬ 
sto Jimenez se ne va. mentre 
Diaz è raggiunto da Pingeon e 
Balmamion. E Gimondi? Gimondi 
rema alla meno peggio in coda 
al gruppo. Gimondi è in difficoltà 
Intanto. Jimenez. guadagna ter¬ 
reno: 35". 50". FIO’’ e infine 
IMO" a «quota» 2.113» sul ter¬ 
zetto D az - Balmamion - Pingeon 
Seguono Portalupi. Aimar e Jans¬ 
sen a 2'50". e più indietro (a 
3’55") è I.etort. e più indietro 
ancora Gimondi. 

La corsa scende a valle in 
compagnia di un torrente spu 
meggiante La lunga discesa 
porta Pingeon e Ventura Diaz 
su Jimenez Recuperano anche Ai¬ 
mar e Janssen: tentenna un po- 
chino Balmamion. E in vista del 
secondo colle l’Abi«que. taglia la 
corda Ventura Diaz. Lo riprende 
Jimenez e si fanno sotto Pingeon. 
Aimar. Janssen e Balmamion 
Sei uomini al comando con F30" 
«ni gruppetto di I^efort. Poulidor 
e Portalupi. 

Il soie «cotta lungo t tornanti 
deU'Aubisque invasi da una folla 
scamiciata. Diaz paga l’eccessi¬ 
va generosità perdendo le ruote 
dei primi. 

E siccome Jimenez si man 
tiene calmo. Letort. Poulidor. Por¬ 
talupi ed altri annullano il di¬ 
stacco. Manco nel finale di salita 
c’è battaglia. Un allungo di Ai¬ 
mar viene annullato da Balma¬ 
mion. poi scatta Theili'ere che 
in vetta anticipa di l'30" Bal¬ 
mamion. Poulidor. I.etort. Ji¬ 
menez. Bayssiere. Janssen. P:n 
geon. Rabante e Portalupi: a 
V 4 .V* Aimar. a 2*10" Haal e De 
li «le 

Ancora ottanta chilometri, ma 
adesso la strada è scorrevole. 
S’aggancia Aimar. s'agganciano 
Haa«t e Deli«!e. e davanti insi¬ 
ste Theilliere. però il suo van¬ 
taggio d min*ri«ce e scompare 
Entrano in prima linea pure Bo- 
drero. Jiinkermann. Foucher. 
Samyn e Garcia e «'avvicina il 
plotone di Gimondi Sfuma un 
tentativo di Deli«!e. «i spegne «ni 
na«cere un’azione di Poulidor. e 
a Nay. quando mancano 22 chi¬ 
lometri afi’arriro esce dai ploto¬ 
ne Ma«trotto Nel frattempo, la 
pattuglia di Gimondi piomba su 
Pingeon e compagni. 

Mastrotto \-ola Mastrotto s’av¬ 
vantaggia di l’C e l’uscita dal 
gruppo di Van Springel e Jun- 
kemann non lo disturba Ma¬ 
strotto vince, e Gimondi giunge 
col grosso nonostante una fora¬ 
tura nel finale. Domani, il "Tour" 
tornerà a cuocere in pianura. 
Andremo a Bordeaux con una 
corsa di 206 chilometri e 500 
metri che è un richiamo, un 
appuntamento per i velocisti. 

Gino Sala 




IX 43Ì 


f i 





Htkjl 

-É 

j 



KJ hi 


LONDRA. IH 

Fu nii-stn corteo ha nrcom- 
paRnato orrI sotto il tempo¬ 
rale le spoglie di Tom Sinip- 
son. il capitano deila palm¬ 
ella di InRhllterra morto du¬ 
rante Il Giro di Francia, al 
cimitero di llarortli. il vii- 
lancio dello Ynrkshlre dal 
quale l'ex, campione dei mon¬ 
do era parlilo per cominciare 
la sua bella earrlera di eicii- 
sta. Al rito funebre, oltre al 
più stretti concimiti, erano 
presenti tutti *li abitanti del 
villaRRtn e alcuni rappresen¬ 
tanti del mondo sportixo fra 
i quali il corridore brina F.d 
die Merckx. eraiide amiro di 
Simpson. Man I.e*revas. un 
ex corridore rhr arrompanna 
xa sempre 11 campione scom¬ 
parso alla partenza delle cor¬ 
se. la monile di lacpurs An- 
qurtil r 20fl ciclisti che apri- 
xano II corteo funebre. Alcu¬ 
ni ranazzi del parsi vicini 
hanno compiuto decine di 
chilometri in hirlclrtta per 
srnuire I funerali del loro 
idolo: fra essi due fratelli. 
Dax'id r Bob Edxxards che a- 


x ex.ino percorso l.’ii rbilome- 
1 ri In bicicletta per armare 
a llaruortli. • Era il nostro 
eroe — Ita detto Ilaxid — e 
abbiamo ritenuto rhr l'unico 
modo per rrndrrnli omac¬ 
cio fosse di compiere uno 
sforzo e xcnlrc fin qui In bi¬ 
cicletta - Fna cromie corona 
di fiori era stata Inxlata dai 
corridori Impennati nrl Tour. 

Dal iielRlu. dox-e Simpson 
si era stabilito, era Ritinto un 
messacelo da parte ilei ('Itili 
Sportixo ili Saint Amandsberc 
che e stato letto dttrantr il 
rito. Nei messacelo, diretto ai 
corridore scomparso, era det¬ 
to: i II tuo rar.iltrre di lotta 
torc r II tuo eraudr more 
fanno si dir noi ti conside. 
riamo un xrro "Hanimlnno’*. 
uno di noi. Il tuo nrandr cuo¬ 
re s| ) fermato per sempre 
siill’impinoso Vrntonx. in lina 
crudelr lotta per ta xita... ». 

Il rito r stato celebrato da) 
rrxr rendo Ilenrv Iteri lare: 
la salma r stata sepolta nel 
cimitero drl xillaecio. 

NELLA TFI.F.FOTO: un mo¬ 
mento dei funerali. 


Per gli italiani presenti Ottoz e Frinolli 

Scelti gli atleti 
per USA-Europa 


DUSSELDORF. 18. 

Il Consiglio europeo della Fe¬ 
derazione Internazionale di atle¬ 
tica leggera ha stabilito la cotn- 
iwsi/.ione della «elezione europea 
— maschile e feinmuule — che 
incontreià gli Stati Uniti il 9 e 

10 agosto prossimo a Montreal. 
Le deliberazioni, alle quali han. 
no partecipato otto allenatori na¬ 
zionali. hanno riclresto più di 
quattio ore di lavori m quanto 
ì com|H>nenti del consigLo han¬ 
no dovuto attendere ì risultati 
della terza semifinale della Cop 
pa Europea Femminile .svoltasi 
ad Oslo (sì sono qualificate 
URSS e (ìran Bretagna 1 ) per 
p*endere una decisione definiti¬ 
va por quanto cotteci ne la squa¬ 
dra femminile. 

L’Italia sarà rappresentata da 
Otto/. e Frinolli. rispettivamen¬ 
te nei 110 metri e 400 metri 
ostacoli. Di questa selezione non 
fanno parte atleti sovietici, che 
hanno un calendario già pesan¬ 
te. anche in considerazione del¬ 
le manifestazioni in programma 
quest’anno per il cinquantenario 
della rivoluzione d’ottobre. 

Ecco la composizione della se¬ 
lezione europea (fra parentesi 
la migliore prestaz : one di cia¬ 
scun atleta): 

100 metri: Roger Brnmbuck 
(Fr) (10"2): Wieslav Maniak 
(Poi.) (10"3). 

200 metri: Roger Bambnck 
(Fr) (20"7) ; Jan Werner (Poi) 
(2«”4). 

■100 metri Andrei Badenski 
(Poi) (46"2): Jan Werner (Poi) 
(40 1!) 

800 metri: Frab7.Jo«ef Kemper 1 
(Ger. Fed.) (l’4(ì”9): Jean Pierre 
Dufrsne (Fr) d’47"5): Manfredi 
Matuschevvski (Ger. Or.) (l’4H"7). I 

liOO metri: Jean Wadoux (Fr) 
(3’4I"9); Arne Kvalheim (Nor) 
(3‘4IÌ"4). 

5 000 metri: Baratri Norpoth 
(Ger. Feti ) (]3*54"4): Lajos Slec- 
=er (Ung) (l.T39"0): Remplacant 
Salgali.» (Sp) (13*42"0) 

10 000 metri: Juercen Hnase 
(Ger. Or.) (28'38”8): Gvorgy 
Kiss (Ung) (28’4fi”8) 

3 000 metri strinile- Gaston 
Roelants (He!) (8'35"0): Mauri¬ 
ce Heriott (Ing) (8'33"8). 

110 metri ost.: Eddy Otto? (It) 
fl.TTi): Marcel Duriez (Francia) 
(13"9) 

100 metri ost.: Roberto Frinol- 

11 (It) (50"7): John Sheruood 
(Ing) (50"f>): Gerhard Hennige 
(Ger. Fed.) (50"9). 

Alto: Rudolf Huehner (Cec) 
(2.14): Wolfg.ing Schdlkovvski 

(Ger. Fed.) (2.14). 

Asta: Christos Papani Colaon 
(Gre) (5.20); Berve D’Encausse 
(Fr) (5.20). 

Lutino: Lynn Davies (lnghil.) 
(7.94): Max Klauss (Ger. Or.) 
(7.89). 

Triplo: Hanrik Kalocasai (Ung) 
(16.73); Josef Schmidt (Poi) 
(16.45); Hans Jurgen Rueckborn 
(Ger. Or.) (16.57). 

Peso: Vilmos Vaju (Ungheria) 
(19.09); Vladislav Nomar (Poi) 
(19 05). 

Disco = l.tidv.k Danek (Cecosl.) 
(64 77): Hartumut leseli (Ger. 
Or ) (60.92). 

Martello: Uwe Beyer (Ger. 
Fed) (68.11): Gvnla Zsivoty 
(Ung) (67 68). 

Giavellotto: Miklo« Nemeth 

(ling) iK7 20); Gerglv Ktilcsnr 
(Ungi (H5.74) 

Staffetta 1 1 100: Roger Barn 
buck. Claude P quemal. Jocelvm 
Delecoure. Alar Bcrger (Francia) 
(39 ”1) e come riserva Fenouil 
'Francia) 

Staffetta 4 x 400: Jan Werner, 
\ndrei Badenski (entrambi polac¬ 
chi). Jean Claude Nallet (Fr). 
Ingo Rocpcr ((!cr Fed ) e Tim 
Graham (Ing). 

Per le gare femminili «ono sta¬ 
te prescelte le seguenti atlete: 


100 metri: Irena Kirzenstein 
(Po!) (11"2); Èva Klobukovvska 
(Poi) (IF’2). Riserva: Èva Le- 
tuK-ka (Cec) (11 ”5). 

200 metri: Irena Kirzenstein 
(Poi) (22 "7): Èva Klobukovvska 
(Poi) (22"9). Riserva: Annama. 
ria Totii (Ung) (23* 9). 

400 metri: Karin Wallgren (Sv) 
(53 "7); Lilian Board (lnghil.) 
(52"B). 

800 metri: Vera Nikolic (Jug) 
(2’02’T); Karin Kessler (Ger. 
Eed.) (2'03’C). 

80 metri ost.: Inge Scbell (Ger. 
Fed.) (10"7); F.lzbieta Bednarek 
(Po!) 10 ”G). 

Alto: llona Gusenbauer (Au) 


(1.74): Rita Schmidt (Ger. Or.) 
(1.76). 

Lotico: Irena Kirzenstein (Poi) 
(6.62): Ingrid Becker (Ger. Fed). 
(6.53). 

Peso: Margina Gummel (Ger. 
Or.) (17,68): Renate Boy-Garisch 
(Ger. Or.) (17.12). 

Disco: Liesel Westermann (Gei* 
Feci.) (57.98); Karin lllgen (Ger. 
Or.) (57.96): Yolande Klciber 
(Ung) (57.24). 

Giavellotto: Daniela Javorska- 
Tarkowska (Poi) (58.68); Ame¬ 
lie Koloska (Ger. Fed.) (53 78). 

Staffetta 4 x 100: Irena Kirzen- 
stein. Èva Klobuskova. Mirosla- 
va Salacinska. Elzbieta Bedna- 
rek (Polonia). 


Per il titolo italiano 


Golfarini-Patruno 
questa sera in TV 


SIRACUSA. 19. - Il ligure 
Luigi Patruno. ventiquattrenne, 
tenterà di stappare stasera il 
titolo ita'iano dei superwelter 
a Remo Golfarini. Il match sa¬ 
rà teletrasmesso con inizio alle 
ore 22 circa sul P.N. 

L'impresa di Patruno non 
sarà facile, anche se egli van¬ 
ta l’imbattibilità su 15 combat¬ 
timenti finora sostenuti (14 
vittorie di cui 4 prima del li¬ 
mite e un pareggio). Il pugile 
di Barravecchia è un mancino 
e combatte in guardia destra. 
Un fatto è certo: è un tecnico 
clic boxa con ordine e intelli¬ 
genza. Sul piano della potenza. 
Patruno non vale Golfarini. nei 
confronti del quale però vanta 
un maggior controllo dei suoi 
mezzi e una maggiore continui 
tà di rendimento. 

Di Remo Golfarini si è par¬ 
lato negli ultimi tempi come un 


novello Mnzzinghi. Ma non 
sempre a proposito. .L’allievo 
di Ballarati. anzi, ha più volte 
espresso il desiderio di misu¬ 
rarsi con Sandro. Indubbiamen¬ 
te. ove si realizzasse, sarebbe 
un match intempestivo per Gol¬ 
farini il quale ne potrebbe 
uscir fuori malconcio, anche se 
è vero elio talvolta il campione 
italiano dei superveltcr sa 
esprimere una buona boxe. 

Il livornese, quindi, non ha 
raggiunto ancora una comple¬ 
ta maturità. Comunque, per 
quanto concerne il match di 
stasera Golfarini non dovrebbe 
fallire l’obiettivo della vittoria 
clic confermerrebbe il suo otti¬ 
mo ruolino di marcia: 15 vit ¬ 
torie. di cui 8 prima del limite, 
ed una sconfitta ai punti ad 
opera di Shelton contro il qua¬ 
le però si prese ben presto la 
rivincita. 


Incerto il campionato di B 

Lazio e Verona le 
squadre da battere 


Nemeth 

Kti'csnr 


Ungheria: in caso 
di temporale 
sospese le partite 

BL’D \PEST. 18. - La Federa 
z:<«ie di calcio ungherese ha or- 
dai'o agli arbitri di n'orrom 
p-’re il gioco delle partite «e esi 
s*e il pericolo ri: temporali con 
scariche elettriche nella zona. 


li giovane romano era stato acquistato dalla Reggina 


Un calciatore muore 
durante la visita di 


a Novara 
controllo 


Montanari D.T. 
del Napoli ? 

BOLOGNA. 18 - I! rag Carlo 
Montanari, direttore suonavo di-1 
Bologna, interrogato dai eioma 
h«ti sulla possibilità di un suo 
trasferimento al Naoo’.i come di¬ 
rettore sportivo non ha «men¬ 
tito ta notizia 

« EffetDvame.ve — ha detto — 
c’è qualcosa che nei prossimi 
giorni si potrà concretizzare ». 


NOVARA. 18 

II calciatore Italo Alaimo. di 
28 anni, recentemente pas«ato 
al Novara dalla Reggina, è 
morto nel pomeriggio mentre 
era i-oUopu-Jo ai consueti esa¬ 
mi medici nel reparto « medi¬ 
cina del lavoro» dell’ospedale 
maggiore di Novara. 

L’Alaimo si trosava sul « ci¬ 
clo ergometro ». un apparec¬ 
chio che serve al controllo del j 
corpo sotto sforzo: improvvi¬ 


samente si è messo a gridare 
finché è caduto a terra. Inu¬ 
tili sono stati i tentativi dei 
sanitari per rianimarlo. 

Il prof. Monteverdi ed il dot¬ 
tor Cornaglia. che «opponeva¬ 
no l’atleta agli esami, non han 
no fornito spiegazioni sulle 
cau«e della morte: è probabi¬ 
le che il calciatore sia morto 
per folgorazione. 

La magistratura ha ordina¬ 
to un’inchiesta. 


Prime previsioni sulla nuova 
«prie B (a ventuno «quadre e 
con tre promozioni) ora che si 
possono dettare le prime impres¬ 
sioni sulle « grandi manovre * 
estive Intanto la sensazione irn 
mediata: la lotta per la «erie A 
dovrebbe ritornare incerta e 
forse combattuta ed appassio 
minte, dopo un campionato reso 
monotono dalla schiacciante su¬ 
periorità della Sampdoria e del 
Varese. La Lazio, pur con una 
prudente tara da farsi sulle otti¬ 
mistiche dichiarazioni del suo 
stato maggiore, può diventare 
« la squadra da battere ». se non 
proprio raggiungere il livello 
della Sampdoria (Renato Gei. 
chiamato a reggerne il timone 
in virtù delle positive « refe¬ 
renze-promozione » maturate pri 
ma col Genoa, poi col Brescia, 
si sbilancia meno dei propri ili 
rigenti); il Verona, con Garonzi 
seduto sulla poltrona di comando 
già di Bonazzi. ritenta la grande 
impresa all’indomani della gran 
de paura eri annuncia una «qua 
dra quasi totalmente rinnovata 
secondo le indicazioni di l.ie 
dholm. 

L’attenzione della seconda divi¬ 
sione calcistica non si fermerà 
tuttavia alla Lazio o al Verona, 
né al Catania o al Genoa che 
— pur trincerandosi dietro il pa¬ 
ravento del « campionato di tran¬ 
sizione » — pensano d’aver cam¬ 
biato quei tanto (o poco) che 
occorreva per puntare in alto, e 
neppure si fermerà al Foggia, 
al Lecco, al Venezia ed al Ca¬ 
tanzaro. che per una ragione o 
per l’altra vanno considerate 
nella rosa delle favorite. Ma la 
sciamo stare questa materia, de¬ 
stinata ad alimentare le discus¬ 
sioni dei giorni che verranno. 
Vediamo piuttosto le maggiori 
variazioni intervenute nelle squa¬ 
dre che fra un paio di mesi «i 
presenteranno al palo di par¬ 
tenza. 

Il Verona, inizialmente non ba¬ 
dando a «pese ma infine rien 
traodo finanziariamente in misura 
sensibile grazie alla vantaggiosa 
cessione di Golin al Milan. si 
presenta ricostruito in ogni re 
parto: ha ingaggiato il portiere 
pisano De Min. da affiancare al 
trentenne Bertola: il terzino Mag- 
gioni. giovane ma già positiva 
mente collaudato nella Lazio: lo 
stopper fiorentino Battistoni. evi- 


O n. SECONPO/ 
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dentementc preferito al coriaceo 
Ranghino: il mediano di centro 
campo Mascotti, per rimpiazzare 
Scaratti ceduto alla Roma; il 
jolly Rinero e infine tre attac- 
I canti: Maddè. Bui e Flaborea. 
Aggiungete il terzino i’etrelli. 
l’ottimo « libero » Savoia e l’ala 
destra Sega ed il Verona - prò 
tagomstu può essere Tatto. 

Li Lazio ha mollato Dotti r 
D’Amato per incassare quattrini 
dalITnter, però s’è ripresa Go¬ 
vernato dal Vicenza ed ha preso 
l’esperto napoletano Ronzon. il 
milanista Fortunato e le mezze 
ali varesine Gioia e Cucciti. Una 
squadra di lutto riguardo. co«i 
come il Foggia, nonostante le 
modifiche del complesso rialfi¬ 
dato a « Cina » Bonizzoni si ri¬ 
ducano invece ai minimi termini 
(<■ partito Lazzotti e sono arri¬ 
vati Dalle Vedove. Pirazz ni e 
Gagliardi) Di lutto riguardo 
pure il Catania, che Ballacci con 
lillà di pilotare verso il porto 
di lla «erie A puntando sui gio¬ 
vani Vitali. Gavazzi e Struccla, 
forse frettolosamente lasciatigli 
dal Bologna e dalla Reggiana. 

Risaliamo al Nord. Il Genoa ha 
ingaggiato l'aretino Ferrari e l’in 
terno novarese Mascheroni, due 
elementi fra i più contesi nel 
calcio - mercato. Il Venezia, che 
non avrà più « Mazzolino ». né 
il terzino Mancia passato alla 
Fiorentina. Il I.ecco. che ha 
messo una pietra sulla gros«a 
delusione della passata stagione 
lasciando via libera a Clerici, 
Malatrasi. Bonfanti. Angelillo r 
Ferrari, in cambio di moneta e 
del figlio! prodigo Innocenti, di 
Paganini. Saitutti e Sensibile. 

Il Modena (partenze di RogrME 
ni. Merghi e Zani, arrivi di Ca¬ 
morri e Baiardo); la Reggiana 
(«ci cessioni: Comi e Volpato per 
fine prestito. Gavazzi. Badati. 
St nicchi e Bonci per esigenze 
finanziarie: quattro ingaggi: Fan- 
tazzi. Chiodi. Vignando e |>x 
«cannoncino d'oro» Fanello); il 
Novara (ritorno di Miazza ed 
assunzione di Alaimo. « pochi ca¬ 
pelli ma molta utilità »): il Pa¬ 
dova (trattative condotte per ri¬ 
durre il pesante deficit); le « ma- 
tnede » Monza. Bari e Perugia 
(rinnovata soprattutto quest’ulti- 
ma formazione) ed infine il Li¬ 
vorno. la Reggina, il Potenza, il 
Pisa e il Messina hanno operato 
per impostare squadre di con 
t rodassi fica Dalle zone tran- 
qmlle a quelle dell'ambizione 
oppure della sofferenza il passo, 
però, è spesso assai breve. Pen¬ 
siamo che il campionato lo con¬ 
fermerà una volta di più. 

Giordano Marzo la 


ANNUNC ECONfltflCI 


4) AUTOMOTO-CICU L. * 


AUTOMOBILISTI qualsiasi vettu¬ 
ra gradirete la troverete ottime 
condizioni presso Dot*. D r u di rii. 
Piazza Libertà Firme. 
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Secondo cifre ufficiali dell'aggressore 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Vietnam: gravi perdite USA 
nel primo semestre del '67 

Il numero dei caduti supera quello dell’intero 1966 — Esplode apertamente la 

crisi a Saigon: la <• costituente » si ribella ai fantocci 



HOUSTON — Marines del 23. re ggimento aggrediscono brutalmente alcuni giovani partecipanti ad una marcia per la pace nel Vietnam 


(Da «Newsweek») 


Washington 
chiede al 
FNL e a Hanoi 
uno scambio 
di prigionieri 

WASHINGTON. IH. 

Con un documento della Casa 
nimica il governo americano ha 
chiesto * al FNL c al Norilviet- 
nam » di autorizzare isjiezioni 
neutrali ai campi dei prigionieri 
e di autorizzare il rimjvitrio di 
quelli feriti o ammalati. Gli USA 
pro[x>ngono altresì uno scambio 
di prigionieri. L’asix*tto nuovo, 
nel documento della Casa Bianca, 
è rappresentato dal fatto che per 
la prima volta viene riconosciu¬ 
ta 1'esistenza del FNL del Sud 
Vietnam e. gli verreblie ricono¬ 
scila — secondo certe inter¬ 
pretazioni — anche una capacità 
giuridica in una trattativa. In 
realtà mentre Washington orga¬ 
nizza l'invio di un altro fortissimo 
contingente americano militare 
!>er intensificare l’aggressione, 
la citazione, accanto al Nord- 
vietnam. del FNL nel testo del¬ 
la Casa Bianca può difficilmen¬ 
te essere valutata nel suo even¬ 
tuale significato politico, alme¬ 
no fino a quando altre indicazio¬ 
ni non ne preciseranno l'esatto 
senso. 

Oggi Johnson ha tenuto una 
conferenza stampa, nella quale 
ha ripetuto la consueta tesi che 
gli USA sono pronti a negoziare 
« se vi è qualcuno con cui nego¬ 
ziare »: in realtà, come si sa. 
Johnson vuole che Hanoi tratti 
sotto la pioggia delle bombe ame¬ 
ricane e che il FNL (questa po¬ 
sizione non risulta cambiata) ap¬ 
paia solo come emissario del 
Nord Vietnam. II Presidente ha 
ammesso che negli ultimi mesi le 
perdite americane sono state su¬ 
periori a quelle delle forze colla¬ 
borazionista di Saigon. 


Hong Kong 


Bombe, scontri 
sei arresti 
un giovane 
pugnalato a morte 

HONG KONG. 18. 

Nuove truppe colonialiste so- 
■o attese ad Hong Kong, l'ul¬ 
tima colonia britannica in Ci¬ 
na. insanguinata da aspre lotte 
politiche. Il ministro britannico 
della Difesa Healey ha infatti 
annunciato che Londra < inten¬ 
de mantenere, e probabilmente 
aumentare ». la sua guarnigione, 
pur progettando di ridurre il 
numero dei soldati nelle basi 
asiatiche. 

Un ragazzo di 17 anni è stato 
pugnalato a morte durante la 
nott« scorsa, da sconosciuti. Tre 
esplosioni hanno ferito due uo¬ 
mini. Vi sono stati violenti scon¬ 
tri fra dimostranti e poliziotti, 
armati di bastoni, mitra e bom¬ 
be lagrimogene. Durante gli 
scontri, manifestanti hanno lan¬ 
ciato bombe contro una caser¬ 
ma della polizìa nei quartiere 
di Wanehai. Un poliziotto è ri¬ 
masto ferito. 

Altre due sedi di sindacati di 
sinistra sono state perquis.te e 
sei persone arrestate. 

Patrioti cinesi si sono asser¬ 
ragliati nell'edificio alto sedici 
piani dove hanno sede numero¬ 
se associazioni anticolonialiste. 
Pali d'acciaio e reticolati sono 
stati accortamente sistemati sul 
tetto, per impedire l’atterraggio 
degli elicotteri della polizia. I 
patrioti dispongono di una cen¬ 
trale radio, di un generatore au¬ 
tonomo di corrente elettrica e 
di scorte d'acqua. 

A Pechinc la Federazione del 
giornalisti ha energicamente 
protestato cont:o l'arresto ille¬ 
gale a Hong Kong dj due cor¬ 
rispondenti di « Nuova Cina » e 
4i altri cinque giornalisti cinesi 


, SAIGON. 18. 

Nei primi mesi del 1967 le 
perdite subite dagli americani 
sono state più elevate di quel¬ 
le subite durante tutto il 1966. 
Secondo i dati forniti oggi dal 
comando degli Stati Uniti, gli 
americani hanno perduto in 
combattimento dal 1. gennaio 
all’8 luglio 5.172 uomini ed 
hanno avuto 33.302 feriti. 

I morti americani in tutto il 
1966 erano stati 5.008 e i feriti 
30.093. Il numero dei morti ame¬ 
ricani è superiore a quello dei 
morti delle forze collaboraziocuste 
sud-vietnamite. Sempre secondo 
gli americani (i cui bilanci ad¬ 
domesticati vanno presi col be¬ 
neficio d'inventario) le forze del 
FNL avrebbero perduto ne.Io 
stesso periodo del 1967 circa 34 
mila 700 uomini contro i 55.000 
di tutto il 1966. 

Attualmente le forze del FNL 
ammonterebbero a 296 nula com 
battenti. Le forze di aggressione 
seno di 1 milione e centomila 
uomini, alle quali vanno aggiunti 
gli equipaggi della AHI flotta, le 
forze americane di stanza :n 
Thailandia e ;n altre basi del Pa¬ 
cifico. 

Nonostante questa enorme spro- 
porzjone tra aggressori e forze 
di liberazione i primi sei mesi di 
guerra del 1967 saio stati cata¬ 
strofici per gli Stati Uniti. A par¬ 
te le perdite in uomini, estrema¬ 
mente jtesanti l’America ha per¬ 
duto nel Vietnam del Sud e del 
Nord centinaia di aerei, imbar- 
caziaii, armi e mezzi d'ogni ge¬ 
nere. senza riportare un solo suc¬ 
cesso di una qualche consisten¬ 
za. Commentatori obbiettivi rile¬ 
vano che la pubblicazione di que¬ 
sti dati, se da una parte riflette 
soltanto una porzione della dram¬ 
matica verità in cui si dibattalo 
gù Stati Uniti, dall'altra ha Io 
scopo di accelerare le decisioni 
del Pentagaio circa l'invio di un 
nuovo contingente di centomila 
uomini e di far pressione sugli 
alleati direttamente impegnati nel¬ 
la guerra di repressione, accanto 
aU’Amenca. per costringerli ad 
aumentare !a loro purtocipazioie. ! 

Intanto la situazione politica a 
Saigon è entrata bruscamente in 
crisi, tanto da tar sentore ad os¬ 
servatori americani che «siamo 
forse piombati nell'ennesima cri¬ 
si politica del A'ietnani meridio¬ 
nale ». 

1-1 commissione elettorale del¬ 
l'Assemblea costituente ha re¬ 
spinto perchè illegali le candida¬ 
ture del caiKi dello Stato fantoc 
cio. generale Van Thicu e del 
premier generale Cao Ky: i due 
leader avrebbeio dovuto dimet¬ 
tersi almeno due mesi prima del¬ 
le elezioni ma si sono ben guar¬ 
dati dal rispettare anche que¬ 
sta irrilevante clausola. La ri¬ 
volta dei * civili » della comniis. 
sionc elettorale contro i « mili¬ 
tari » al potere, anche se deter¬ 
minata da elezioni che in ogni 
caso non avrebbero avuto alcuna 
garanzia di legalità e anche se 
è stata poi superata con una 
manovra all'ultimo momento, ha 
! rimesso a nudo tutta la squal- 
ìda inconsistenza d: un regime 
sorretto so'.tamo dalla presenza 
armala americana. 

La parvenza di democrazia che 
si voleva dare a queste elezioni- 
truffa è crollata subito dopo il 
gesto della commissione eletto¬ 
rale: la giunta militare, riunitasi 
in sessione straordinaria, ha pro¬ 
clamato lo slato di emergenza 
e polizia ed esercito reno stati 
messi in stato di all’erta. II che 
dimostra, se ce nera hisogno. 
che la giunta militare imposta 
dagli Stati Uniti dot» il crollo 
di un'altra giunta militare, quel¬ 
la del gen. Khan, non ha nessuna 
intenzione di permettere la ben¬ 
ché minima democratizzazione 
della vita politica sudrictnami- 
ta e il passaggio anche parziale 
del potere dai militari ai civili. 

Sul piano militare, la giornata 
ha registrato violentissimi bom¬ 
bardamenti americani nel nord e 
nel sud Vietnam. 1 cacciabom 
bardicn USA si sono spinti a 60 
chilometri a nord est di Hanoi e 
a 21 cniiomeln a noia ai tlai- 
pnong. aove nanna sgancialo torv 
neiiaie ai Domoe su presunti de¬ 
positi di caiDurante senza pero 
potei controllate gu cileni degli 
aitacela a causa ueu intenso mu¬ 
co contraereo, cne na centrato, 
secondo Hanoi, due aerei incur¬ 
sori. 


Un articolo della Pravda 


Grivas prepara con gli USA 
un colpo di Stato a Cipro 

Otto democratici arrestati dalla polizia greca a Creta - Con¬ 
dannata a 4 mesi dai militari la moglie di un ex ministro 


ATENE. 18. 

Il regime fascista greco ha ar¬ 
restato otto democratici nell'isola 
di Creta, accusandoli di aver 
fondato un'organizzazione segre¬ 
ta « sovversiva ». chiamata 
« Pan ». Gli arresti sono stati ese¬ 
guiti a Candia fra il 25 giugno e 
il 7 luglio, ma solo ora il gover¬ 
no si è deciso a parlarne. L’orga¬ 
nizzazione, secondo il governo, 
sarebbe stata composta di « ele¬ 
menti comunisti locali » e di di¬ 
rigenti della disciolta associazio¬ 
ne giovanile dell'Unione di Cen¬ 
tro. il partito papandrcista. 

Un tribunale militare di Atene 


GIACARTA. 18. 

Una nuova ondata di arresti 
(decine) è stata scatenata dagli 
ufTiciali reazionari della guarni¬ 
gione contro ambienti ostili al 
l'attuale regime militare e con¬ 
siderati c fedeli » al deposto pre¬ 
sidente Sukarno. 

Per giustificare gii arresti (si 
sa che decine e forse centinaia 
di migliaia di indonesiani, in 
pratica quasi tutti i sopravvis¬ 
suti alle terribili stragi antico¬ 
muniste. sono già in prigione) 
il governo e le forze che Io so¬ 


fia condannato a quattro mesi 
con la condizionale la moglie del¬ 
l'ex ministro Mitsotakis, accusa¬ 
ta di comportamento « insolente 
verso un poliziotto ». La Mitsota¬ 
kis aveva detto il fatto suo, con 
parole evidentemente assai ener¬ 
giche. ad un agente addetto al 
controllo delle persone che si 
recano a visitare l'ex ministro, 
attualmente agli arresti domici¬ 
liari. 

Sulla preparazione del colpo di 
Stato a Cipro, un'interessante cor¬ 
rispondenza è apparsa sulla 
Pravda. 

Il generale Grivas e la sua cric- 


stengono hanno inventato Tesi 
stenza del presunto < complotto » 
con il quale i partigiani di Su 
karrto «si proponevano di rove¬ 
sciare con la forza il generale 
Suharto ». Il giornale cristiano 
clericale Sinar ìiarapan (Baggo 
di Speranza) scrive che « i co¬ 
spiratori si riunivano segreta 
mente nella capitale ed avevano 
preparato la liMa dei cotnponen 
ti del nuovo governo». Non è 
stato reso noto alcun nome, né 
alcun particolare, tranne questo: 
che fra i presunti « cospiratori » 
vi sarebbero civili e militari. 


ca non nascondono che, ove riu¬ 
scissero ad effettuare un colpo 
di Stato a Cipro. « essi porreb¬ 
bero immediatamente l’isola sot¬ 
to il controllo della NATO e de¬ 
gli Stati Uniti ». scrive il gior¬ 
nalista Scetinin (la prima parte 
dell'articolo sul ruodo della CIA 
nella preparazione di una cospi¬ 
razione contro Cipro è stata pub¬ 
blicata ieri). 

Nell'illustrare l'attività sovver¬ 
siva di Grivas. l'autore rileva che 
« l'incontro segreto di Grivas con 
gli americani, da cui egli riceve 
[icriodicamente istruzioni e tra¬ 
smette informazioni interessanti 
per gli Stati Uniti, è venuto alla 
luce ». 

« Grivas e gli ufficiali greci 
reazionari, che sono giunti sul¬ 
l'isola con le trup|>e elleniche, a- 
giscono dietro istruzioni della CIA 
ed hanno elaborato un piano per 
impadronirsi del palazzo presiden¬ 
ziale. del quartiere generale del 
governo cipriota, degli uffici del¬ 
le poste e telegrafi, della radio 
e delle linee di comunicazione ». 
scrive il giornalista. 

« Ora il governo greco, su ri¬ 
chiesta della CIA. ha dato istru¬ 
zioni a Grivas ed agli ufficiali 
greci di Cipro affinchè si ten¬ 
gano pronti per l’operazione ”A- 
sir.ipi" tilluminazione), che pre¬ 
vede [a liquidazione della Repub¬ 
blica e la trasformazione del¬ 
l'isola in una base della NATO ». 
rileva l'autore. 

« lì popolo sovietico, conclude 
l’articolo, esprime la sua piena 
solidarietà, come ha fatto nel 
passato, con la lotta dei ciprioti 
per la vera libertà, la sovranità 
e l'indipendenza del loro paese ». 
Esso chiede che si ponga fine al¬ 
l'ingerenza della NATO negli af¬ 
fari interni della giovane repub. 
blica e che vengano rispettate 
l'integrità territoriale e l'indipen¬ 
denza di Cipro. 


Indonesia 


DECINE DI OPPOSITORI 
ARRESTATI DALL'ESERCITO 


In azione la legge anti-sciopero 


Resistenza dei ferrovieri 


all'intervento di Johnson 


WASHINGTON. 18. 

Con la firma apposta dal pre¬ 
sidente Johnson, la legge intesa 
a porre termine alio sciopero 
dei ferrovieri americani è dive¬ 
nuta operante, ma forti gruppi 
di scioperanti hanno respinto o> 
me incostituzionale ì’intimaz.one 
di riprendere il lavoro ed hanno 
mantenuto i pochetti. 

Johnson ha firmato la legge 
anti sciopero ieri sera. dopo che 
il Senato e la Camera, al ter¬ 
mine di d.battiti durati solo 
poche ore. fase, ano approvata 
con procedura d'urgenza. La leg¬ 
ge prevede ITmmediata ripresa 
del lavoro e la formazione di 
una commissione di c nque mem¬ 
bri, incaricata di cercare per la 
vertenza una soluzione suscetti¬ 
bile di es^re approvata « volon¬ 
tariamente» dalle parti. Se tale 
soluzione non sarà trovata entro 
un termine dì novanta giorni, la 
commissione stessa indicherà i 
termini di una soluzione «obbli¬ 
gatoria ». 

Lo sciopero è stato proclamato 
domenica da sei organizzazioni 
sindacali che raggruppano m Le¬ 


tale d; 137.000 ferrovieri. Esre 
ha reso inoperanti settecentomila 
lavoratori, paralizzando il 95 per 
cento delle comunicazioni ferro 
viar.e del paese. Le perd.te su¬ 
bite dalle compagnie ferroviarie 
-i aggirano sui trentacinque nai¬ 
lon di do’, io ri al giorno. Tra 
l'altro, sono «-tati bloccati ingenti 
trasporti di r.forn.menti militari 
diretti al A'ietnam. 

E' stato appunto questo il mo¬ 
tivo « patriottico » .nvocato da 
Johnson per stroncare l’agitazio¬ 
ne operaia e da lui stesso sotto- 
lineato in dichiarazioni intimida¬ 
torie. all'atto della firma. 

I ferrovieri chiedono un con¬ 
tratto bennale, retroattivo al pri¬ 
mo gennaio, con aumenti del 6,5 
per cento il primo anno e dei 
5 per cento il secondo. Ch edono 
inoltre un aumento supplemen¬ 
tare di 12,5 cents Torà per i 
lavoratori specializzati. Il mas¬ 
simo salario è attualmente di 
3.04 dollari l’ora. Le compagnie 
ferroviarie hanno offerto un con¬ 
tratto di diciotto mesi, retroat¬ 
tivo al primo gennaio, con un 
aumento del 6 per cento e 5 cents 


l'ora per alcune categorie di la¬ 
voratori specializzati. I negoziati 
si sono protratti per sette mesi 
senza r.saltati 

Joseph Ramsey. vice pres.dente 
de.l'A>-ociazione del macchinisti, 
aderente ali’AFL-CIO. una delle 
pr.nc.paii organizzazioni impegna 
te nello sc.opero. ha dichiarato, 
commentando l'intervento del 
Congresso e delia Ca«3 Bianca: 
« Q.je-to è un triste giorno per 
le libertà americane. FT un tri¬ 
ste giorno per i lavoratori ame¬ 
ricani quello in cui il Congresso 
diventa il primo spezzatore di 
scioperi del paese». - 

Le reazioni all’intimarooe so¬ 
no. come si è detto, diverse. I 
massim dirigenti sindacali han¬ 
no ordinato di togliere i picchetti 
e di tornare al lavoro, ma lar¬ 
dine ha incontrato una forte re¬ 
sistenza. 

Kenneth Jaworski, presidente 
del sindacato macchinisti del 
Midwest, ha dichiarato a Saint 
Louis che in quella zona I pic¬ 
chetti sindacali saranno ritirati 
solo se la Corte federale con¬ 
validerà la decisione di Johnson. 


Regioni 

cito ciò avvenga il 5 settembre. 
Questa urgenza è imposta an¬ 
che dal fatto che in autunno 
si svolgeranno il Congresso del¬ 
la DC e la Conferenza di orga 
nizza/ione del PSU e. secondo 
la prassi, per tali occasioni il 
Parlamento sospenderà i suoi 
lavori. 

Di fronte a queste richieste 
— ha concluso Ingrau — i grup 
pi dovranno pronunciarsi ed as¬ 
sumere le proprie responsa 
bilità. Le pro|>oste avanzate dai 
comunisti hanno un significato 
politico c dovranno quindi ave¬ 
re una risposta politica. 

Tale risposta non è mancata: 
i rappresentanti della maggio 
ranza hanno dovuto dire chia¬ 
ramente no. La motivazione 
dell'on. De Pasealis. socialista 
unificato, non ha mancato di 
servirsi di ingenui pretesti. In 
sostanza egli ha detto che la 
Camera dovrà prima appio 
vare il decreto legge sui fitti, 
quindi affrontare il dibattito 
sull'Alto Adige e dopo (ma 
quando?) potrà riprendere l e 
sanie della legge regionale, fa¬ 
condo persino sedute notturne. 

L’on. /.accagioni, capogruppo 
della IX'. è stato molto più 
traino: ha sostenuto l'oppor¬ 
tunità di attenersi al calenda¬ 
rio concordato ed ha suscitato 
v ive proteste da parte dei suoi 
colleglli quando ha fatto prò 
sente che gli ist illi a parlare 
sulla legge regionale sono 70: 
ciò che rende impossibile, se 
(inuio /accagioni, la ripresa 
immediata del dibattito. Messa 
ai voti, la pro|M»sta del grupixi 
comunista, è stata respinta dai 
partiti della maggioranza e dal 
le destre». 

Nelle due sedute di ieri nel¬ 
l'aula di Montecitorio è iniziato 
il dibattito generale sul decreto 
leggo del governo, in base al 
(piale viene stabilito lo sblocco 
graduale dei fitti che erano 
vincolati da vari provvedimenti 
(ultimo quello del 1963) scaduti 
il 30 giugno scorso. 11 regime 
vincolistico riguarda oltre (piat¬ 
irò milioni e mezzo di abitazioni 
su un totale di oltre sei milioni 
elio vengono date in affitto; 
poco più di un milione sono le 
abitazioni affittate in base a 
contratti anteriori al 1 marzo 
’47; tre milioni e mezzo quelle 
affittato in base a contratti sti¬ 
pulati sino al novembre '63. 
Il governo avvia, in base al 
decreto, la fine di questo regi¬ 
me vincolistico che — di fronte 
ad una assoluta carenza legi¬ 
slativa — garantisce in qualche 
modo una abitazione a migliaia 
di persone che non sarebbero 
in grado di pagare fìtti elevati 
(la paga media di un operaio, 
ha ricordato ieri il compagno 
Pietro Amendola, è di circa 
80.000 lire al mese). 

In base al decreto circa 600 
mila contratti verranno sbloc¬ 
cati il 31 dicembre prossimo 
(200.000 di quelli stipulati pri 
ma del marzo '47 : 400.000 di 
quelli stipulati fino al 1963); 
altri il 31 dicembre 1968 c tutti 
il 30 giugno 1969. 

I comunisti hanno già eondot 
to una seria battaglia in com 
missione per respingere o, 
quanto meno, per migliorare 
radicalmente tale decreto la cui 
gravità sta nel fatto che ri 
guarda tutti gli inquilini 

Una lettera 
deH'ambascia- 
tore del Congo 

L’ambasciatore della Repub¬ 
blica democratica del Congo. Al¬ 
iteli Oscar Bolela. ci ha fatto 
pervenire ieri copia di una lette¬ 
ra aperta indirizzata al Tempo. 
in polemica con le accuse di 
« razzismo » rivolte da quel gior¬ 
nale ai congolesi, in un corsivo 
apparso il 14 luglio. 

Nella sua lettera, che il quoti 
diano interessato si è rifiutato 
di pubblicare, il diplomatico afri¬ 
cano deplora il contenuto di un 
commento r che tt-nde chiara meli 
te a ledere la dign tà e il pre- 
stieio di tino Stato indipendente!, 
e ricorda come l'ambasciata con 
solere abbi i ciò avuto occasio¬ 
ne «li smentire le informazioni 
pubblicate da certa stampa circa 
presunti fatti di - cannibalismo ». 
commessi da repatti regolari 
congolesi. 

l-a Repubblica democratica con 
dolere. sottolinea l'ambasciato¬ 
re. ha co-t a mentente affiancato 
ad uno sforzo i*.-r riaffermare la 
propria sovranità e ind.pendt-n 
za * un profondo des : derio di 
mantenere saldi rapporti d ami¬ 
cizia con tutti i j»ix>li. e in par¬ 
ticolare con qtiel'o ita!.ano ». Il 
commento del g ornale romano, 
invece. « ria un Iato fende ad 
attenuare la gravitti degli atti 
compiuti da un gruppo di r.belli, 
tra cui anche dei bianchi, contro 
il legittimo e sovrano Stato del 
Congo, dall'altro accred’ta pre¬ 
sunti atti di barbarie commessi 
da reparti dell'esercito regolare 
congolese. 

c Molti interessi — «ogg.unge 
l’ambasciatore — giocano contro 
la reale indipendenza della no¬ 
stra Repubblica. Ritengo quindi 
che. prima di accusare di bar¬ 
barie o d'altro un popolo che nel¬ 
l'affermazione della propria legit¬ 
tima libertà e ind.pendenza vitne 
ostacolato continuamente da atti 
provocati riaH'interno e dall'ester¬ 
no. sia necessario vagliare bene 
ogni notizia, per renderla nota 
in una giusta luce all'opinione 
pubblica di un paese am co quale 
noi consideriamo l'Italia ». 

« Anche l'Italia ha avuto il suo 
glorioso e sanguinoso periodo di 
lotta per 13 riconquista della pro¬ 
pria libertà e democrazia e la 
storia ricorda molti avvenimenti 
ed errori che non possono certo 
coinvolgere la dignità e 1! pre¬ 
stigio di un intero popolo. Certa¬ 
mente. i popoli di colore non 
accusano di razzismo e di atro¬ 
cità i popoli bianchi per i gravi 
atti commessi da singoli, per i 
quali ancora tutta l’umanità è 
sconvolta ». 

L’ambasciatore Bolela conclude 
esprimendo la convinzione che 
quanto pubblicato dal giornale 
sia, innanzitutto, un c servizio 
non buono reso allo stesso popolo 
italiano». 


(oltre sei milioni) e non 
solo quelli elio verranno di¬ 
rettamente colpiti. Iniziare lo 
sblocco dei fitti significa far 
lievitare i prezzi di mercato già 
così alti, significa invitare i 
padroni di casa ad elevare gli 
affitti. Per questo il gruppo co¬ 
munista sostiene che prima di 
dare il via ad una operazione 
del genere è necessario appro¬ 
vare una serie di misure — pri¬ 
ma fra le (piali il principio del¬ 
l’equo canone — che non con¬ 
sentano il verificarsi di situa¬ 
zioni che la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori italiani 
non può affrontare. In pratica 
si tratterebbe di prorogare lo 
attuale regime vincolistico a 
tutto il 1968 in modo che il nuo¬ 
vo parlamento sia in grado di 
decidere i provvedimenti che 
saranno ritenuti opportuni. Va 
rilevato che il testo della legge 
che la Camera sta discutendo 
è in parte migliorato rispetto a 
quello proposto dal governo col 
decreto, grazie alla battaglia 
sostenuta dai comunisti in com¬ 
missione. 

11 compagno Pietro AMEN¬ 
DOLA ha appunto rilevato che 
ni governo si ponevano due al¬ 
ternative: o lasciare immutato 
Fattuale regime, poiché è im- 
ixii-obile per il perdurare' della 
criii edilizia dare una soluzione 
organica al problema, e rinvia¬ 
re alla legislatura successiva 
il compito di adottare le sciite 
opportune; oppure prorogare di 
alcuni misi il regime vincoli¬ 
stico ed elaborare intanto una 
nuova regolamentazione di tut¬ 
to il settore urbanistico. li go¬ 
verno lui invece scelto una ter¬ 
za via: quella deU'imixisizione 
al Parlamento — attraverso un 
decreto legge — ili soluzioni 
che soddisfano solo i proprie¬ 
tari di alloggi e lasciano alla 
loro mercé gli inquilini. 

La compagna Pina RE ha 
sottolineato come i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, in tutta Ita 
lia. si siano dichiarali contrari 
allo sbloico dei fitti e lavori* 
voli all'introduzioiic del princi 
pio dcUVquo canone. Analoghe 
pi esc di posizione sono stati* 
manifestate ila parte degli enti 
locali e di altri organismi rap¬ 
presentativi delle categorie in¬ 
teressate. Soltanto i costruttori 
edili hanno visto con favore — 
ed hanno esercitato [«osanti 
pressioni — il varo del decreto 
legge. 

lì compagno AL1NI (PSIIJP) 
ha in particolare protestato 
contro l’abuso da parte del go¬ 
verno dello strumento del de¬ 
creto legge, soprattutto su una 
questione citi* coinvolge gli in 
teressi di milioni di cittatdini 
e por la quale, purché vi fosse 
stata la volontà |x>litica. vi era 
tutto il temilo per cercare so 
lozioni idonee. 

Lo incertezze di alcuni setto- 
I ri della maggioranza sulla va¬ 
lutazione del provvedimento al 
l’esame della Camera sono ap 
pitr.se dairintorv olito del de 
BORRA, oltreché dalla relazio 
ne dell'on. CUCCHI, del PSU. 
In particolare é emersa l esi 
gonza di prov vedere in qualche 
modo alla tutela degli inquilini 
da pigioni troppo alte. 

URSS 

(lieti e Aref avrebbero infor¬ 
mato i dirigenti sovietici su¬ 
gli orientamenti concordati al 
Cairo. 

Anche se non sono ancora no 
tc le particolari conclusioni a 
cui è pervenuto il vertice am¬ 
ilo. il viaggio a Mosca dei mas¬ 
simi dirigenti dell'Algeria e del 
l'Irak dimostra però che parte 
integrante della politica araba 
é oggi il collegamento con l'U¬ 
nione Sovietica, cioè la dccisio 
ne di cercare insieme ai sovie¬ 
tici. e con l'aiuto sovietico, la 
via per eliminare le conseguen 
ze del conflitto. 

Si fa poi notare a Mosca che 
le nuove consultazioni fra i di¬ 
rigenti arabi e sovietici hanno 
avuto luogo in un momento 
cri Ternamente delicato e peri¬ 
coloso: mentic si infittiscono le 
provai azioni israeliane sul Ca 
i>ale di Suez e in Siria foce è 
in corso. scrive stamane la 
Pravda in una corrispondenza 
da Damasco, una continua 
* guerra dei nervi * con la si¬ 
stematica violazione da parte 
israeliana del « cessate il fuo¬ 
co -). alTONU non è stata an 
cora trovata una soluzione al 
pi obli ina centrale, che è quel 
Io di imporre ad Israele il ri 
tiro di Ile trupjK» da tutte le 70 
ne occupate. 

Solo quando infatti l'integrità 
territoriale dei paesi arabi sa¬ 
rà ristabilita — si fa notare 
a Mo*oa — sarà possibile apri¬ 
re una concreta prospettiva di 
pace nel Medio Oriente e li¬ 
quidare i pericoli di una ri 
pre=a e di un allargamento de! 
conflitto. E l'Unione Sovietica 
— hanno ricordato ieri gli ora 
tori che hanno preso la parola 
itti numerosi comizi svoltisi in 
vari quartieri di Mosca (presen¬ 
te anche l'ambasciatore della 
RAI;) — è al fianco dei pae¬ 
si arabi, fermamente decisa a 
sostenerli nella loro lotta an¬ 
timperialista. 

Giovedì, come è noto, ri 
prenderanno le sedute della 
Assemblea Generale dell’ONU. 
e in queste ore si moltiplica¬ 
no i contatti per trovare un 
accordo su un documento che 
affronti il problema del ritiro 


n 14 luglio, dopo lunga e pe 
nosa malattia, è morto lo 

on. aw. GIUSEPPE Nini 

emigrato antifascista, combat¬ 
tente della Resistenza francese, 
membro della Associazione dei 
Giuristi democratici e partigiano 
della pace. 

I familiari ne danno l'annun¬ 
cio a tumulazione avvenuta, se¬ 
condo l’espressa e civile volontà 
del defunta 

Roma, via di Villa Ricotti, 36. 


delle truppe israeliane sulla li¬ 
nea dell’armistizio del 1949. Il 
presidente deH'Assemblea Ge¬ 
nerale ha detto che le consul¬ 
tazioni fra i rappresentanti dei 
vari paesi bqii sono ancora 
terminate e che esiste ancora 
una possibilità, molto tenue pe¬ 
rò. che si possa giungere ad 
una intesa. 

Vedremo dunque, nei pros¬ 
simi giorni, se. superando le 
manovre ed i ricatti di Wash¬ 
ington. l’ONU riuscirà a tro¬ 
vare la strada per rivolgere 
un fermo discorso a Tel Aviv. 
Ma cosa avverrà se Israele 
dovesse continuare a occupa 
re le terre arabe conquistate? 

L'Unione Sovietica ha già 
detto, insieme agli altri paesi 
socialisti di essere pronta ad 
appoggiare concretamente qual 
siasi misura che dovesse esse¬ 
re decisa dall’ONU ed ha an¬ 
che ripetuto che. indipenden¬ 
temente dalle decisioni delle 
Nazioni Unite, farà ogni sfor¬ 
zo por liquidare ogni conse¬ 
guenza del conflitto. 

Esistono — si fa notare — 
tutte le condizioni por far fal¬ 
lire i piani di Tel Aviv. I paesi 
arabi aggrediti hanno certo su 
bìto una sconfitta, ma il tenta¬ 
tivo di colpire a morte i regimi 
progressisti della RAU e del¬ 
la Siria è fallito, così come è 
fallito il tentativo di spezzare 
l'unità araba e quel legame di 
amicizia e di solidarietà che 
lega i movimenti nazionaFuieì 
arabi con l’Unione Sov ietica ed 
i paesi socialisti. 

Nonostante la vittoria milita¬ 
re, Israeli* si trova così nella 
impossibilità di dettare la sua 
«pace» ai paesi vicini. E’ la 
prova che davvero la « guerra 
lampo » di Dayan non ha risol¬ 
to nessun problema e che la 
via della pace nel Medio Orien¬ 
te passa oggi attraverso il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane. 
Spetta dunque, si dice a Mo¬ 
sca. prima di tutto all’ONU e 
all’opinione pubblica mondiale 
di iirqtorre agli strateghi di 
Tel Aviv. (* ai teorici di Wash¬ 
ington delle « guerre locali » 
di imboccare, prima che sia 
troppo tardi, la via della ra¬ 
gione. 

La RAU: non 
tollereremo 
intromissioni 
sul Canale 

IL CAIRO. 18. 

Il griipix» degli osservatori dol- 
l'ONU. guidato dal generale nor¬ 
vegese Odd Bull, ha iniziato uf¬ 
ficialmente la sua attività sulle 
(ine sixinde del Canale di Suez, a 
partire dallo ore 12 di oggi. Gli 
osservatori hanno stabilito le lo¬ 
ro basì, rispettivamente a Ismai- 
ìia. sulla s|X)iida occidentale, e 
a HI Qantata. .sulla .s|x>nda oi imi¬ 
tale occupata dagli i-uaoliam. 

La giornata odierna é trascor¬ 
sa senza incidenti, ma lo pro«[x*t- 
tive sono tutt altro che rassicuran¬ 
ti. Tramite la sua delegazione a 
New York, la BAU ha avvertito 
U Tliant che gli israeliani han¬ 
no trasjxntaio numerosi battelli 
sulla sixinda oi tentale del Lago 
Amaro e tenteranno piobabilmeii- 
te di mette! li in acqua per sta¬ 
bilire il fatto compiuto della v io 
lozione della sovranità egiziana 
sul Canale <iì Suez. Se i tentati¬ 
vi continueranno, gli egiziani 
«non avranno altra scelta che di 
sparate sui battelli ». Israele do¬ 
vrà assumersi tutta la resjxznsa- 
!>:htà di eventuali danni ad ini* 
baieazioni straniere. 

Al Cairo. Al Miravi sottolinea 
che l'accordo sul funzionamento 
degli osservatori dell'ONU « non 
dà all'aggien'Oie alcun diritto e 
taxi Mippnme alcuna delle prero 
gative sovrane della RAU sul suo 
territorio c sulle sue frontiere 
Monche ». Il generale Odd Bull, 
soggiunge il giornale, è apparso 
consapevole dei limiti della sua 
missione e. in particolare, del fat¬ 
to che non esiste alcuna linea 
di domai fazione per il covate ii 
fuoco atti averso il Canale di 
Sue/.. 

Il governo egiziano ha moitta¬ 
to ai giornalisti stranieri delle rr 
prese filmate che illustrano i 
danni inferii dai bomliardamenti 
israeliani di venerili e sabato al¬ 
libitalo di iMitaiLa. nonché l'ut 
teriogator.o di due ufficiali israe¬ 
liani. fatti prigionieri il 14 lug.io 
sul Canale mentre cercavano di 
affermare il presunto « d.ritto » 
israeliano di navigale m acque 
egiziane. 

Altri annunci della g.ornata 
oberna nella cap.taìc egiziana ri¬ 
guardano il proseguimento de» io! 
lixjui tra N.is-er e il v.ce mini 
.-tu» degli e Meri rev .elico. M.ilik. 
l'arrivo a l’oito Sa.d (fi mi ai¬ 
tisi nave da guerra -ovletica e un 
accordo soviet no egiziano [>cr la 
fornitura alla K AL' di grano e 
derrate alimentar:. 

Israex* Ita anche reso noto un 
piano di c.'PdniiOno sj vasta sca¬ 
la della sua industria bellica, che 
prevede, tra l'altro, la ristruttu¬ 
razione dell'industria civile « per 
far fronte alle esigenze militari 
del puo-e » 

Pensioni 

l’ietaccim. Il rappresentante del 
governo [zer g.ustificare la grave 
porzione assunta dal centrosmi 
stra e in modo particolare dai 
socialisti ha affi rniato che Fat¬ 
tuale ini}x»-t.i7ione data dal pia¬ 
no alle jxms om è stato il frutto 
di consultazione con i s.ndacuti. 
compresa la CGIL. A questo [tan¬ 
to dui banchi comunisti c’è stata 
i.na sollev azione e Fheraccini è 
stato accusato di distoreere la 
verità. Il compagno Fiore ha ri- 
ooidato un documento della CGIL 
in cui si afferma appunto la 
netta opposizione dell'organizza¬ 
zione sindacale unitaria al para¬ 
grafo sulle pensioni compreso 
nel piano. 

Il ministro Pieraccini. fallita 
la «uà manovra di coinvolgere 
la CGIL nei gravi principi sta¬ 
biliti sulle pensioni nella pro¬ 
grammazione. ha smesso di par¬ 
lare e si è seduto. Il Presidente 
Merzagora l'ha invitato in modo 
brusco a riprendere il suo di¬ 
scorso e a non « recare offesa 
all'Assemblea ». Il ministro si è 
così deciso a continuare affer¬ 
mando che nella sostanza il go¬ 
verno è d’accordo con l'imposta¬ 
zione data dai comunisti al pro¬ 
blema delle pensioni. 
BRAMBILLA (PCI) — Se sei 


d'accordo perché allena non ac¬ 
cetti i nostri emendamenti? 

PIERACCINI — State tranquil¬ 
li. vi do la mia parola clic quan¬ 
do discuteremo lo leggi di attua¬ 
zione delle pensioni ci tiov eremo 
d'accordo. D'altra parie — ha 
proseguito il muistro — cosa 
volete che in questo momento il 
governo si voglia mettete con¬ 
tro i pensionati? Se non per altro 
non lo farebbe per ragioni elet¬ 
toralistiche. 

Su questa « brillante» affoiina¬ 
zione si è praticamente conclusa 
la replica del ministro Pierai oh 
ni. Gli emendamenti comunisti 
messi ai voti sono stati poi re¬ 
spinti dalla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. 11 primo emenda¬ 
mento è stato respinto a scruti¬ 
nio segreto con 128 voti contrari 
e 91 favorevoli. 

Successivamente la compagna 
MINELLA Ita illustrato un emen¬ 
damento sulla riforma dell'assi¬ 
stenza che dovrebbe articolarsi 
su tre punti : ECA. assistenza 
degli anziani e riforma degli 
asili nido. I compagni Piovano 
e Scarpino hanno illustrato glt 
emendamenti presentati al Capi 
tolo del piano ehi* riguarda la 
istruzione. 

Nella seduta della mattina 
erano stati esaminati gli emetv 
(lamenti al capitolo Sicurezza so¬ 
ciale. Il compagno C'ASSESE ha 
illustrato un emendamento cita 
affidava ai complessi induri itali 
conti oll.it i dallo Stato la pi min¬ 
zione esclusiva dei farmaci di 
base e di alcun 1 medicamenti 
per la etra di malattie di pa«* 
titolate ninno smualc Tutti ili 
emendamenti sono stati ios|vntl 
Sul capitolo della Sicurezza so¬ 
ciale hanno mo’tre preso la pa¬ 
rola i campagli' Rixvassi e Tteh 
hi e il compagno Di Prisco 
(PSU'1‘1 

SIFAR 

tare. L’on. Cajati ha informato 
ì (Iti,» deputati comunisti di aver 
consegnato al ministre IV qx» 
sto in parola, dichiarando altresì 
che Fon. Tremelloni no aveva 
preso conoscenza. 

In seguito alle insistenze dei 
compagni D'Alessio e D'Ippo’ito 
i quali hanno sottolineato l'est 
gonza clic il ministro faccia co 
nascere il suo pensiero e le sur 
valutazioni [xilitielie m rapinar¬ 
ti» ad un caso così grave apren¬ 
do un dibattito dinanzi alla com¬ 
missione Difesa — conclude il 
comunicato — Fon. (’ajati ha 
assicurato che sottoporrà di nuo¬ 
vo al ministro questa richiesti. 

Delegazioni 

ha affermalo che il problema va 
rinviato alla prossima legislatu¬ 
ra. Una petizione è stata conse¬ 
gnata al gruppo della DC. 

Inoltre in serata sono state rice¬ 
vute dal gruppo comunista dele¬ 
gazioni di operai metallurgici ro¬ 
mani (OMI, accompagnati da Al 
do Torrctti, segretario nazionale 
detrUNIA), di commercianti e di 
cittadini napoletani che si sono in¬ 
contrati con i compagni deputali 
Busetto, Amendola Pietro, Abc 
nanle, Bronzuto e Abruzzese per 
esporre la loro netta opposizione 
al decreto. 

I deputati comunisti hanno sot¬ 
tolineato la gravità delle deter¬ 
minazioni adottate dal governo, 
che di fatto avviano lo sblocco 
dei fitti, e hanno illustralo i temi 
di fondo della battaglia che il 
gruppo comunista ha condotto in 
commissione e che condurrà In 
aula. I deputati comunisti hanno 
sollecitato altresi la necessità di 
suscitare un vasto movimento nel 
paese per imporre al governo e 
alla maggioranza di centro-sini¬ 
stra una modifica radicale del 
decreto legge. 

Dischi volanti 

rcnze, a Savona, a Imperia. 

La P'icosi dpi « rii «co vola»! 
to ■>. ingomma, ha colpito con. 
temporaneamente tutta l'Europa 
iwd occidentale. Co-.i é .«nero» 
re? La spiegazione più logica é 
quella fornita — sia pure con 
r -erv.i — dall'osservatorio di 
Besaiu,on. Tuttavia, a titolo di 
curiosità, vale la pena di ricor¬ 
dare come i r dischi » dell'altra 
notte non sono ohe l'ultimo epi¬ 
sodio di una lunga serie di re- 
griala/ioru clic iniziano addirit¬ 
tura nella quasi preistorica epo¬ 
ca dei Sumeri: i quali — se¬ 
condo quanto informa il sacer¬ 
dote persiano Rerosn. vissuto al- 
Fepoca di Alessandro Magno — 
avevano npprere la civiltà da 
e\M atei io-tri (alati da! cielo con 
sitarli ordigni. Senza andare tan¬ 
to >nd etro nel tempo, tuttavia. 
!» sogna anche ritordare che ne. 
gii S’ati Unii è in coreo — da 
anni — un atten’o s'udio de! f( 
nomciio da prr'e dell’ \eroua i 
tic.) uri,tare Si oltre decimi.) 
-egn.iiaz om controllate da que 
gii e-perti ben 647 sono r.madf- 
a futt'oggi sr-nza sp-egaz or»e. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Sergio Pardera 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE «(.DAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Koma - Via dei Taurini 19 - 
Telefoni centralino: 4950351 
4350352 4950353 4950355 495J251 
4351252 4951253 4951254 4951255 

- ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento sul c/c postale 
ti. 1/29795) Sostenitore 25(00 

- 7 numeri (con II lunedi) 
annuo 15.150, semestrale 7 900. 
trimestrale « 100 - 6 numeri, 
annuo 13 000. semestrale 6.750. 
trimestrale 3 SCO - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. se¬ 
mestrale 5 600. trimestrale 
2 900 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 25 5<Xi. semestrale 13 100 - 
6 numen: annuo 22 000. se¬ 
me-irate 11.230 - RINASCITA 
annuo 6 000: semestrale 3 100 
Estero: annuo 10000. sem. 

5 IOO VIE NUOVE: annuo 

6 0M). sem 3 100 Estero: an¬ 

nuo 10.000, semestrale 5 100 • 
(/UNITA* + VIE NUOVE +- 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 25.550; 6 numen annuo 
23 500 - RINASCITA + CRI¬ 
TICA MARXISTA: an 9 000 
PUBBLICITÀ': Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma. Piazza S Lorenzo in 
Lucina n 26. e sue succur¬ 
sali in Italia - Tel - 688 541 - 
2 - 3 - 4 - 5 - Tarlile (mil¬ 
limetro colonna)- Commer¬ 
ciale: Cinema L. 200. Dome¬ 
nicale L 250 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca- fe¬ 
riali L. 250. festivi L 300 
Necrologia. Partecipazione 
L. 150 + 100. Domenicale 

U. 150 + 300: Finanziaria 

Banche L. 500. Legali L. 350 


Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma - Via dei Taurini n. 19 














l'Unità / mercoledì 19 luglio 196T 


Inervista all'« Ora » del compagno De Pasquale sulla funzione del PCI in Sicilia 

Opposizione al centrosinistra 
e ai suoi metodi di governo 


Appassionata manifestazione a Cosenza 


Non si può aspettare il piano per affrontare le 
riforme più urgenti e risolvere i problemi più 
drammatici • Diminuire le spese dell’Assemblea 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IH 

Il presidente del gruista co¬ 
munista al parlamento siciliano. 
Pancrazio De Pasquale, ha coli 
cesso all'Oro (che la pubblica 
con ampio risalto nella sua ed - 
7 .ione di staserai, una lunga in¬ 
tervista sul ruolo che il PCI in¬ 
tende svolgere nella nuova As¬ 
semblea. 

La prima domanda po-da a! 
compagno Do Pasquale riguarda 
appunto la vita interna elei par¬ 
lamento che i comunisti intendo 
no modificare profondamente. Ri¬ 
cordato che il bilancio interno 
raggiunge la cifra, troppo alta, 
di tre miliardi e mezzo, il capo- 
grupix) comunista aggiunge: 
« Questo denaro è stato utiliz¬ 
zato in molo del tutto censura¬ 
bile. bisogna quindi eliminare gli 
sperperi, le spese nocive al pte- 
stigio del paese, in modo da con¬ 
sentire all'organo legisiatno di 
attaccare, da ixisi/iom inattac¬ 
cabili 1 mah della regione c de 
gli enti. Noi [Musiamo che il hi 
lancio interno doU'awmbleu può 
essere subito ridotto di ùOO mi 
lioru. eliminando le spese rela¬ 
tive ai “passivi” di varia natura: 
alle segreterie particolari di pre¬ 
sidenti. e\ presidenti, membri di 
presidenza : alle indennità "sup¬ 
plementari'' non dovute al presi¬ 
dente dcir.Vssemblea. ad altri e 
a personale estraneo: ai mutui 
per acquisto di appartamenti: ai 
rimborsi forfettari per viaggi: al¬ 
l'uso e all’abuso personale di au¬ 
tomobili. telefoni, poste e altro ». 

Dopo avere sottolineato il pre¬ 
zioso contributo che. nella prece¬ 
dente legislatura, venne al grup¬ 
po comunista da eminenti perso¬ 
nalità come Varvaro e da tecnici 
di priin’ordine come Ovazza e Ni- 
castro. il compagno De Pastina¬ 
le tracia le linee del programma 
legislativo che i comunisti si prò- 
(«ingoilo di sostenere ai parlamen¬ 
to regionale per dare una nuova 
impronta alla nuova legislatura. 

A tale proposito la chiarezza 
della iKJsizione comunista acqui¬ 
sta un valore particolare in que¬ 
sto momento: ottenuto un rinvio 
dei lavori parlamentari di ben 
12 giorni, a metà temilo richie¬ 
sto il tripartito non ha infatti 
ancora cominciato ncppuie a di¬ 
scutere por la definizione di «niel¬ 
lo che la DC definisce presuntilo 
anniento il « programma di l«*gi- 
slatura ». « Non si tratta, è evi¬ 
dente — osserva il capogruppo 
del PCI — clic dei soliti "pro¬ 
grammi di legislatura" cui ci ha 
abituati il centrosinistra: si trat¬ 
ta di respingere appunto quella 
stanca e generica elencazione e 
di dare vita, nella lotta alla pa¬ 
ralizzante crisi del centrosinistra, 
a una tensione morale e politica 
nuova, volta alle realizzazioni, 
affrontando con la dovuta serie¬ 
tà e il dovuto ii»|>egno i problemi 
relativi al piano di sviluppo eco¬ 
nomico. 

* Anche qui il piano non va in¬ 
teso soltanto come fissazione di 
obiettivi di svilupixi ma come 
utilizzazione piena dei poteri del¬ 
la Regione: intendo riferirmi al¬ 
la contestualità tra l’elaborazio- 
ne del piano economico e la mo¬ 
difica delle strutture economiche 
e politiche della Sicilia e quin¬ 
di in primo luogo alla legge ur¬ 
banistica e alla riforma ammi¬ 
nistrativa... Anche tutto l’aspet¬ 
to relativo alla definizione del¬ 
l’intervento statale e delle parte¬ 
cipazioni statali deve essere ar¬ 
monizzato al fine dell'utilizzaz o- 
ne piena, che finora è mancata, 
dei poteri che la Regione ha. 

i So!«i se la 6* legislatura riu¬ 
scirà a creare queste Strutture 
nuove — aggiunge ancora De Pa¬ 
squale — rappresenterà un mo¬ 
mento di svolta decisivo, di ri¬ 
presa piena «ii tutti i valori del- 
ì'auotnomia regionale: ma è evi¬ 
dente che un lavoro di cosi gran¬ 
de impegno non deve e non può 
far trascurare i problemi concre¬ 
ti emergenti dalla dranunat.ca si¬ 
tuazione siciliana. Del resto. la 
elaborazione «li un piano di svi¬ 
luppo economico che prescindesse 
dal tentativo di dare lina rispo¬ 
sta immediata ai bisogni delle 
masse, sarebbe già in partenza 
un fallimento. Bisogna verificare 
non dico quotidianamente ma 
permanentemente la validità do 
gli obiettivi economici con le 
possibilità di dare risposte im¬ 
mediate >. 

E a tale proposito. De Pasqua¬ 
le ribad.jee le proposte comuni¬ 
ste por questo primo scorcio di 
legislatura, da realizzare cioè nel 
'67: provvedimenti straordinari 
per combattere la d;«occupazio 
np. por assicurare uno standard 
mimmo di vita civile alle po¬ 
polazioni delle c.ttà e delle cani 
pagne. per dare finanziamenti ai 
contadini, singoli o associati, per 
fornire i libri di scuola agli alun¬ 
ni delle medie e ancora: la mo¬ 
difica della legge elettorale e del 
rrg me delle commiss.om d. con 
trollo, il taglio di tutte le spese 
clientelar! e parass.tarie del;.» 
Regione c dei suoi enti. la mod.- 
flca de: regolamento interno della 
Assemblea. 

L'Ora chiede qu.ndi al conp.i 
gno Do Pasquale di illustrare .n 
quale modo d PCI intenda svol 
gere la sua funzione di maggior 
gruppo di opposizione. » un gru.v 
po giovane, ricco di competenza 
e di var a esperienza ». sottolinea 
il confratello della sera, illustra.! 
dono le caratteristiche. 

De Pasquale sviluppa nella ri¬ 
sposta due concetti. « Nella situa¬ 
zione politica attualo — dee — 
l’opposizione di sinistra, l’oppo¬ 
sizione comunista, deve essere 
una lotta a fondo contro la logi¬ 
ca e contro la pratica del centro¬ 
sinistra: una denuncia inflessibi¬ 
le delle sue deleterie conseguen¬ 
ze per rendere evidente agii oc 
ehi delle masse il fallimento di 
una formula di governo che p iò 
vivere solo a condiz one che cer¬ 
te forze, che per loro natura sa 
robbero disponibili per una poli¬ 
tica di rinnovamento. a<x:ettino 
supinamente la subordinazione 
alla DC. l-a nostra opposizione 
tende a liberare dal giogo del 
«•sterna di potere della DC prò 
prio queste forzo che hanno que¬ 
sta disponibilità, allargando 'o 
•dtieramento di sinistra ». * Noi 


siamo conti ari a un certo ti|Ki 
di opposizione massimalista — 
aggiunge ancora De Pasquale — 
che in sostanza non disturba i 
manovratore e può persino co¬ 
prire eventuali compromessi. La 
nostra è una opposizione |K»siti 
va che tende alla positiva cosini 
/ione di un sistema di forze che 
insieme si battono per obiettivi 
politici comuni ». 

L'ultima parte «lelfintervista 
affronta il tema del ruolo che, ne 
quadro delle misure prese dal 
Comitato regionale d'accordo col 
Comitato centrale, per il rafforza 
mento dell'attività e dell’azione 
del partito in S'cilia, tocca al 
gruppo parlamentare. « Il gnip- 
[Mi - - dice il compagno De Pa 
squale — è uno strumento del 
partito e della sua lotta: anzi, è 
il più cfe’icato tra gli strumenti, 
è una delle scrii più impegnative 
per l'attua/ione della politica del 
partito. Da un littori lavoro par¬ 
lamentare sono venute nel pas¬ 
sato e possono venire al ;nrt io 
spinte, suggerimenti, arricchimen¬ 
ti della sua politica. Nel q,ladro 
del potenziamento della no-ara 
attività (Mtlitica per la Sicilia, 
il gruppo parlamentare dovrà as- 
solvere alla funzione ohe gli è 
propr a. eliminando alcuni difePi 
o confusioni tra il lavoro ge¬ 
nerale del partito e i suoi più 
limitati e specifici aspetti par¬ 
lamentari ». 

L'Ora chiede infine al compa¬ 
gno De Pasquale quale valore deb¬ 
ba essere attribuito al * passag¬ 
gi diretto dal parlamento nazio¬ 
nale all’ARS » di cui è stato pro¬ 
tagonista lo stesso capogruppo 
de! PCI. dato che finora vi sono 
stati soltanto processi all’inverso. 
« Anche se sono l'unico che si 
sia dimesso dalla Camera per 
partecipare alle elezioni reg o- 
riiili della nuova Assemblea, ci 
sono altri due parlamentari na¬ 
zionali comunisti di valore, che 
hanno dato un contributo notevo¬ 
le nel campo della scuola e del¬ 
l'agricoltura. intendo riferirmi al 
fon. Anna Grasso e all'on. Otel¬ 
lo Marilli, che sono stati espo¬ 
nenti autorevoli del nostro partito 
l>er parecchie legislature alla Ca¬ 
mera e oggi sono membri del- 
l'ARS: «iiiiruli il mio caso s'in- 
quadra nella complessiva atten¬ 
zione che il nostro partito ha de¬ 
dicato alla Sicilia, dando l’avvio 
a uno scambio di esperienze. In¬ 
dubbiamente. la vita del parla¬ 
mento siciliano, sia pure attri¬ 
verso tutti i suoi difetti, fornisce 
un'ampia dimensione dei proble¬ 
mi politici ed economici, dà la 
misura della loro complessità, 
spinge alla ricerca di proporzioni 
reali da attribuire alle varie que¬ 
stioni. 

Nei momenti poi di acuta ten¬ 
sione della lotta politica, si re¬ 
spira alla Camera un clima entu 
sia.smante. si vive la vita dell’in¬ 
tero nostro paese, e questo lascia 
un segno indelebile. Ho fiduc’a 
«•he oneste esperienze — conclude 
De Pasquale — mi saranno «li 
mo'to aiuto nel mio lavoro al 
l'ARS ». 


Comitato di I 
solidarietà I 
con la Grecia 
a Taranto 



Parola d’ordine dei braccianti: 
«Basta con i licenziamenti!» 


Dura requisitoria del segretario regionale della CISL contro la 
politica governativa in Calabria — L'intervento di Sicilia 


!_ 


TARANTO. 18. 

Anche nella città di Ta 
ranto si è costituito il Comi¬ 
tato di solidarietà con il po¬ 
polo greco. Ad esso hanno 
aderito esponenti del PCI, 
PSU, PSIUP e MSA, della 
CGIL, dell'UDI e varie per¬ 
sonalità del movimento cat¬ 
tolico. Il programma del 
Comitato è articolato in cin¬ 
que punti: 

1) Ottenere che il governo 
italiano non riconosca il go¬ 
verno formato dopo il col- I 
po di stato monarco-fascista; lj 

2) Assicurare il soggiorno i‘ 
dei patrioti greci in Italia; | 

3) Assicurare loro specia- . 

li condizioni di lavoro e di I 
studio; . 

4) Informare e mobilita- I 
re tutti i democratici perchè 1 
rollaborino al*a lotta intra- | 
presa dal popolo greco; I 

5) Raccogliere fondi per ■ 
sostenere la lotta antifa- f 
scista. 


Aspettano Colombo 
per inaugurarlo ? 


POTKNA. IH. 

Un pruno tratt«> della « Base» 
tana » che va da Potenza a Tri- 
vigno. pronto ormai da qualche 
settimana, non viene ancora aller¬ 
to al traffico per motivi di «inau¬ 
gurazione ». La verità è die in 
tutta la provincia «li Potenza non 
vi è un personaggio tanto grande 
da potersi assumere la paternità 
di questa inaugurazione: e per¬ 
tanto si as|H-tta che il ministro 
del tesoro Colombo trovi qualche 
ora libera dandogli cosi una en¬ 
nesima possibilità di ben figura¬ 
re. Ci immaginiamo già la sfilza 
di autovetture che accompagnerà 
quella del ministro, ed i discorsi 
ufficiali che saranno pronunciati. 
Tutti faranno a gara per dare al¬ 
la cerimonia l’impronta del re¬ 
gime e, forse per una residua 
parvenza «li dignità, mancherà 
solo la targa ricordo che attri- 
buisce alla D.C. la realizzazione 
dell’opera. 

Ma in questa gioia generale ci 
sarà qualcuno, d solfiti cittadino 
che non si fa impressionare, che 
ricortlerà alle autorità le cose j>er 
le quali nessun ufficio o segrete¬ 
ria particolare sj è « interessata » 
in modo soddisfacente. Questo 
qualcuno saranno i cittadini e i 
lavoratori di Trivigno: di un pae¬ 
sino lucano cioè, che da oltre tre 
anni lotta affinchè « le compe¬ 
tenti autorità » pongano rimedio 
ad una frana, ormai di grosse 
proporzioni, clic minaccia una 
parte dell'abitato. A questo si 
aggiunge anche Io stato di disoc¬ 
cupazione esistente a Trivigno por 
non parlare «Ielle condizioni di vi¬ 
ta della [wpolazione. Basti [H'n- 
sa re alla mancanza di una far¬ 
macia e che negli ultimi anni de 
c;no «li famiglie sono scappate 
verso altri comuni (Potenza e al 
nord) por non dire degli emigrati 
dei quali, tutti quelli ritornati la 
o-tatc scorsa, non sono pii ri¬ 
partiti per il noto blocco imposto 
ai laboratori stranieri, soprattut¬ 
to in Germania. 

Di onesta situazione i lavorato¬ 
ri di Trivigno hanno reso parte¬ 
cipi le autorità con ordini del 
giorno, e con una manTestaz'one 
popolare di cuj solo Vl'nità [>or- 
tò j| resoconto. A queste rivendi¬ 
cazioni poste per prima dalla lo¬ 
cale sezione comunista, .sì rispon¬ 
de oggi con l'inaugurazione del 
tratto di Rasentano, alla cui c«v 
«fraziono non ha nartee : pato nes¬ 
sun operaio di Trivigno. e. a quan 
to ci risulta, con la prossima 
apertura di una farmacia. 

Il tutto «.irò fatto in pompa ma¬ 
gna. tanto ne- d ,r n->strare che chi 
comanda è la D C. coni « se la 
oolna del'e miserabili «ronlizinii 
di Tr - vigno mn r.cadesse «u”a 
noi t : c.a democr.stiano che da 
vent'anni tratta oue«*i cittadini 
come es=eri inferiori. 

Luciano Carpelli 


Cerignola 


Continua la serrata 
al pastificio TAM 



Precisazione 

Nel nostro numero dell'll ot¬ 
tobre 196fi. in una corrisponden¬ 
za da Reggio Calabria, si scri¬ 
veva che 1'mg. Demetrio Coz- 
zupoli. elemento di punta di un 
Consorzio Edilizio Sociale Cala¬ 
brese. era al centro di una va¬ 
sta azione speculativa, intesa al- 
l’acqtiisto d; vecchie piccole caso 
costruite subito dopo il terremo 
to. in zona centrale, od alla loro 
rivendita a privati dopo lavori 
di ristrutturazione e di amplia 
mento. 

Siamo ora in condizioni di di¬ 
chiarare. in seguito ad approfon¬ 
dite indagini compiute ed a chia¬ 
rimenti fornitici riall'ing. Cozzo 
poli che lo stesso, assessore ai 
LI. PP. nel Comune di Reggio 
Calabria, c estraneo ad ogni at¬ 
tività speculativa inte>a all'nc 
quisto delle vecchie costruzioni 
cd alla loro mes«a in valore, a 
scopo <t>cculativo con vor«o ri. 
capitali svizzeri Di c.ò diamo 
atto all'ing. Demetrio Cozzupoh 
«P acenti .per l'involontario er¬ 
rore 


A Boiano di Campobasso 


Successi nel tesseramento 


Nostro servizio 

CERIGNOLA. IH. 

Allarmante «ta diventando la 
sfiuazone a Cerignola per l'osti¬ 
nato. «pianto a-.«unto atteggia¬ 
mento «lei molino e pastificio Tarn 
nel non permettere agli operai 
di r.entraro al lavoro Coniinuan 
do Li «errata. ;! proprietario «lei 
pastificio .«i sta assumendo ]*■- 
«anti responsabilità nei confronti 
degli HO o;vr.i; che nei gorni 
scorai avevano se.operato com¬ 
patì; perchè l’azienda rispettasse 
i contratti d. lavoro. 

L’azione provocatoria e ricat 
tator.a del padronato viene for¬ 
temente deplorata da tatti i set¬ 
tori lavorativi della cittadina c 
dail’intera popolazione che va 
e-prinvndo la p.ena so' dar.'età 
alla lotia e alle g: i-te r.chieste 
de’U o;>erai 

I lavoratori del molino e pa«t - 
fino Tarn vivono ii diligili con 
diz.oni eeonem che. e oltre 3 «u 
b.ro : ri att- mora!, ei e(.m.> 
ni r: do! p,i rione non godono d' 
n.MÌl.i 1 'terrò rell’az orda, cosi 
j come n-vveie ii con’ratto d- li 
vero E" eh aro < ìk* i » ilac.it:. 

I gli opera: e l'opn one pubblica 
non pi—ono toliera-y- la presa 
d: p,»-.;7’one «io! signor Tarn -1 
quale. ogg\ «: r fi ita d. roeve e 
la comnv-- one iTerni che «• era 
'ecata questa matt.na p-'r afrion 
tare la delicata quanto ccmales-.i 
s,*.i.i/ : on-' 

Una C 0 ',i è certa: che il pa 
drenato deve coire una buona 
volta che i con*ratf di lavoro 
vanno r-sre'ta: ; frio -n fondo e 
eie li mucca .irla -e-r.va 
non piò a«»o" •* indite r.c.ite e 
nè pura nè * more. Anz : . essi 

ne fo« -e 


I 


Nostro servizio 

BOIANO «Cainpobasso). jfi. 

Ci S'amo recati a Boiano per 
scoti ire più da ricino il lavoro 
che stanno portando innanzi i 
compaoni di quella Sezione. S’a 
in direzione del tesseramento 
j che dello sottoscrizione. E pos 
I .nomo subito dire che il lavoro 
si sta dimostrando più che frut¬ 
tuoso. Ixi sezione di Boiano, piò 
premiata con medaglia per il tvs 
seramento relativo al 1966. que 
st'anno. alla data di oppi, ha 
piò superato il cento per cento 
reclutando molti nuovi iscritti. 
Tra coloro che hanno preso la 
tessera del nostro Partito, /mu¬ 
ra anche il prof. Vittorio Ven 
ditti. Direttore didattico del Cir¬ 
colo di Cantalupo del Sannio. 
noto e stimato professionista. 

Per la stampa comunista la 
sezione di Boiano ha già da 
tempo superato il 50 r ó delVobict- 
tiro. Sci breve co'.loqu o avuto 
con il compagno Gianjranccsco 


che ihr'tie la .'CZ'one. abhamo 
potuto rilevare che ci sono, rcal 
mente, sotto tutti oh aspetti, le 
possibilità di intensificare la bat¬ 
taglia poitica e per aumentare 
l'influenza del nostro Partito, tra 
i lavoratori. 

t La percezione dei guasti e del 
fallimento della politica del cen 
tm-sinistra. specie nel Mezzogior¬ 
no d'Italia, oppi, più che mai. è 
eh ara nei lavoratori. L'aumento 
della disoccupazione, della sot¬ 
toccupazione. del sottosalario. la 
fuga dalle campagne, la disagia¬ 
ta condizione in cui si sono ve 
nuli a trovare migliaia di colti 
valori diretti a causa dell'mte- 
orazjone del prezzo del grano, 
spingono sempre di più. ingenti 
masse d' lavoratori a condanna¬ 
re la politica del governo di 
centro sinistra e rafforzano in lo¬ 
ro la convinzione che è necessa¬ 
ria una svolta decisiva per il 
futuro della nostra regione e del- 
l'Italia. Siamo convinti — ha con¬ 
cluso il compagno Gianfrancesco 


— che la protesta, che è v va e 
sentita tra le masse se noi sa¬ 
premo attentamente convoglarla 
e md’rizzarla. darà, per fi futa 
to. risultati decisivi nelle lotte 
in corso sui maggiori problemi 
che interessano numerose cate¬ 
gorie di lavoratori ». 

Mentre con vira soddisfazione 
registriamo i risultati positivi 
raggiunti dalla sezione di Boia- 
no. la mobilitar one è in atto in 
sezioni attive dei Partito che 
stanno lavorando per il compie 
lamento de! tesseramento e per 
la campagna di soltoscnnone del¬ 
la stampa comunista. Ci aunu 
riamo che anche le altre sezioni 
vorranno seguire un tale esem 
pio alfine di poter presentare il 
Parilo, anche nel Molise, con la 
sua vera fisionomia: un partito 
forte, agguerrito, preparato, che 
sin da oogi. può dirsi pronto per 
la grande battaglia del '6 8. 

Antonio Calzone 


d mo--r i. q.; a lo¬ 
ri sogno :I vero vo’ro del pn 
rime e i -.io ohe'V.r -'■-.itta-t 
gli o-v'-.i . o-*e' 0 -e ì ir.as*:mo 
-e-'dmento c.i tv 'a loro 
l.N'tà e !a loro i gn ’à 

I d.- cent del.i Cimo-a oro 
vir.iV del ’avoro hanno ri’e 
re-sa'o del g-a- e a*:o «omn .ito 
dii pa«t.fiele Tarn i* prefetto d. 
Fogg.a. \ od-oro qual- nrowe 
d : monti prenderò ;1 n*efetto ocr 
ri-oliere il dnrr.ma*:co nrob’e 
ma ^nz tufo risoni revocare 
la serra’.!, e no- l'a/enda deve 
garant re :! r «ie”o del coltravo 
d- Inoro re* *1 q ;ale •' d rigei?; 
«•odaci. . si' oie-r. non «oro 
d«pa«t rnrqst.m**' le Tiri a •'re 
ei i nrvti. a c-«-rirc nella mi 
n <”*a p ù a««o\i*a 

E ne- coir’ i.dere. non «aima 
mo quii «v.'am p-eoderò la 
«^nazione qualari il Tum per-1- 
«fo««e ne! «.io firoso ol irre 
sponsah 'e v»ogg amento, la cui 
respoisabil tà. ripetiamo, sarebbe 
pedante e grav issjma. 

r. c. 

Nell* folo: alcuni operai v> 
«f.ano davanti a: cancelli chiusi 
de! pastificio. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, IH 

La lotta dei braccianti foie 
stali calabresi contro i massicci 
licenziamenti disposti ih recente 
dagli enti di Stato e paiastatah 
CASMEZ. l.egge speciale. 
O.Y.S , consorzio ili b oni/ica - - 
che operano nel settore della fa- 
ie-.iuzinne, sviluppatasi ria ria 
nei giorni scorsi, lui raggiunto 
oggi a Cosenza il sua momento 
imi esaltante. Tutti i « forestali » 
della provincia ih Cosenza, oc 
capati e disoccupati, stamane si 
sona riversati, in oltre seimila, 
nel capoluogo brusio ed hanno 
dato vita ad una possente mani¬ 
festazione pervasa da uno spinto 
fortemente unitario quale non si 
riscontrava nella regione dal feb¬ 
braio scorso, da quando cioè la 
città di Reggio Calabria, insorse 
tutta contro lo smantellamento 
delle OMEGA (Officine mecca¬ 
niche calabresi). 

L'inizio della manifestazione 
era fissato per le ore il. ma. an¬ 
cor prima delle otto, la vasta 
-ala del cinema Cdngno era già 
lucila per i due terzi. 1 primi 
ad arrivare erano i braccianti 
forestali ili San Giovanni in Fio 
re. ih Bocchi ubero c ih Rossano; 
poi. man mano, tulli gli nitri fino 
a guello ih Aeri e ih Lonqolnicco 
che venivano avvolti da calorose 
manifestazioni di singuitia. 

All'ora stabilita, quando la sa¬ 
la era gremita in ogni ordine di 
posti, la manifestazione, presie¬ 
duta dal prof. Luigi Caracciolo, 
segretario provinciale della CISL. 
ha avuto inizio. 

Per primo ha parlato il dot¬ 
tor Giovanni Lczzcri. segretario 
regionale della CISL in Cala 
bria. Il dottor Lezzeri ha pro¬ 
nunciato un discorso di dura po¬ 
lemica con gli indirizzi che il 
governo di centro sinistra porta 
aranti nel Mezzogiorno e in Co 
labria. indirizzi che sono in net¬ 
to contrasto con le necessità e 
i bisogni della classe lavorai ri 
re. « E ciò — ha detto — lo di 
mostra il fatto che tremila brac¬ 
cianti forestali sono stati licen¬ 
ziati nella sola provincia di Co¬ 
senza e il fatto stesso che ci tro¬ 
viamo qui a manifestare per di¬ 
fendere i diritti al lavoro di que¬ 
sti e delle altre migliaia di la¬ 
voratori impiegati nel settore fo¬ 
restale ». 

Passando poi a trattare sugli 
argomenti addotti dal governo 
per giustificare i licenziamenti, 
il segretario regionale della 
CISL ha demolito simile giusti 
ficazinne sostenendo che la stasi 
imposta annualmente ai lavori 
forestali provoca la completa 
distruzione di quello che si è 
fatto in precedenza, per cui è 
necessario che tali « pause » ces¬ 
sino e si approntino invece piani 
più organici e razionali che. ol¬ 
tre a tenere permanentemente 
occupala tutta la mano d’opera 
del settore, preservino dalla ro¬ 
llila e dalla degradazione le ope¬ 
re di rimboschimento più ulti¬ 
mate. 

Affrontando infine l'argomento 
della programmazione, il dr. Lez- 
zen ita duramente criticato il 
piano territoriale di co ordina¬ 
mento della TERSE recentemen¬ 
te approvato dal Comitato regio¬ 
nale per la programmazione in 
Calabria cd ha detto che mentre 
la classe dirigente della regione 
parla di programmazione e con 
una mano innalza un monumento 
ni piano, con l'altra mano licen¬ 
zia migliaia di lavoratori sve¬ 
lando cosi guati sono le sue vere 
scelte. Parole molto dure ha inol¬ 
tre avuto, l'autorevole esponente 
della CISL. per la classe din 
gente calabrese che. a suo giu¬ 
dizio. è una classe dirigente or¬ 
mai completamente fallita. 

Dopo il discorso del doti. Lcz- 
zen. ha preso subito la parola 
il compagno Domenico Sicilia 
segretario provinciale della Fr- 
derbraccianti CGIL per migra 
zi are i lavoratori di aver rispo¬ 
sto alVappcllu dei sindacati con 
una partccqiazionc cosi massic¬ 
cia. - In questo momento — ha 
detto Sicilia — anche nei pochi 
cantieri ancora aperti. In scio¬ 
pero è stato totale: non solo, ma 
ci risulta che in tutti i comuni 


iIella provatela nelle primissime 
ore di stamane t forestali in par¬ 
tenza per Cosenza, sono stali 
falli segno a manifestazioni ai 
solidarietà da parte delle pupo 
lozioni. 

j Mi dicevano alcuni di voi che, 
stamane, nei comuni, prima di 
partire, c'erano tutti i cittadini, 
pensionati, operai edili, commer 
manii. donne, bambini che. mai 
tre vi esprimevano la loro soli¬ 
darietà. si raccomandavano di 
far sentire oggi, a Cosenza, mol¬ 
to forti * la parola « lavoro >. Tifi 
to questo — ila proseguito il re 
sponsahile provinciale della Fe 
derhraccianti — per noi sinda¬ 
calisti è motivo di grande sod¬ 
disfazione. e dimostro la ym- 
stezza della lotta intrapresa ». 

Dopo aver rievocato le tappe 
principali della lotta dei brac 
nauti forestali in questi ultimi 
mesi, il compagno Sicilia ha con 
riuso invitando / lavoratori a 
continuare e intensificare la hit 
ta fino a quando tutti i cantieri 
forestali non saranno riaperti e 
i lavoratori licenziali non saran¬ 
no riassunti. 


Al termine del discorso tipi 
cuinpuanu Sicilia, la manifesta 
zinne -i è trasferita Inori della 
sala ilei cinema. Fu lungo eoi 
leo di Invoratori guidato da tre 
automobili dei sindacati munite 
di altoparlanti con cui in conti 
minzione venivano scondite le 
parole (l'ordine (lidia manifesta¬ 
zione. e con alla testa le ban¬ 
diere (/••Ila CGIL, della ClSl. e 
molti eoitellom e striscioni, -i ! 
c messo in moto. Dopo aver per 
corso, fra l'entusiasma della fio 
polazume. via Montesanto, viale 
Allineila, naie Trieste, piazza 
dei lìruzi e torso Telestu, il cor¬ 
tili dei forestali si «■ fermato in 
piazza della Prefettura. Qui. 
prima che la manifestazione si 
sciogliesse, una delegazione ih 
lavoratori e di esponenti sinda¬ 
cali. fra cui il dottor Lezzeri, 
li professor Corallo della CISL 
e i compagni Sicilia e Giudice- 
andrai, si è recata dal prefetto 
per metterlo a conoscenza delle 
rivendicazioni dei forestali 

Oloferne Carpino 


Per eleggere sindaco e Giunta 

Cagliari: oggi si riunisce 
il Consiglio comunale 

Disperati tentativi per evitare la rottura con i 
PSd’A — Dichiarazioni dei compagno Marica 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. IH 

Il Consiglio Comunale di Ca¬ 
gliari è stato convocato per mer¬ 
coledì 1!» luglio. |x»r la presa 
«l'atto delle dimissioni del sin¬ 
daco e dei nuovi assessori. Bei¬ 
la carica di sindaco la DC ha 
designato l'ex assessore al per¬ 
sonale. Paolo De Magistns. E' 
probabile, a meno di colia di 
scena, che si avrà una giunta a 
due. coni|)osta da elementi della 
DC e del PSU. do|Ki la clamo 
rosa rottura delle trattative con 
il PSd'A, avvenuta nei giorni 
scorsi. 

Sugli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione. a [MK'hi giorni dalla 
riunione del Consiglio, il coni 
pagno dott. Aldo .Marita, capo 
gruppo del PCI. ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Anche al Comune di Cagliari 
il cosiddetto centro-sinistra or- 
gauico paio ormai liquidato, a 
meno di colpi di scena per ora 
|K)c<> probabili e imprevedibili. 
«lu|K» la drastica rottura tra de 
moenstiani e sardisti. Non [lus¬ 
siamo escludere die la DC. o al¬ 
meno una parte di essa, faccia 
un tentativo per ricucire la la 
cerazionc. e in tal senso pare 
che ci siano stati dei contatti 
non ufficiali. Ma crediamo che 
le brucianti accuse rivolte dal 
PSd'A con il comunicato dei gior- 


Sciopero alla 
Coseme di Foggia 

FOGGIA. IH. 

Totale è -tata l'ade.s.one dei 
lavoratori della ditta Coseme. in 
dustria di alimenti zooteen.ci e 
seiuentiere. allo sciopero procla¬ 
mato dal sindacato di categoria 
aderente alla CGIL. I motivi del¬ 
l'agitazione riguardano ii con 
tratto o il risfietto del contratto 
d; lavoro. 

la» «cjoìH'ro compatto delle mar 
stranze «iella Colonie sta dóno 
«traodo la volontà dei lavoratoli 
di non voler c«xlere alle p.e[» 
tenze. a: soprusi del padronato, 
che cerca di eludere ciucili c-ie 
sono gli impegni contrattuali. 


ni scorsi, rendano assai diffi 
«ile la ricostituzione «li rapporti 
«li collalKirazione. 11 documento 
sardista ha esplicitamente de 
nuociuto la incontrollata sete «lì 
dominio della DC e la [lemcaco 
volontà di ridurre gli alleati , al 
ruolo di succubi servitori o 
peggio ». 

Ora non interessa tanto rile¬ 
vare che il PSd'A commise un 
grave errine di valutazione [«> 
litica sostenendo, subito dopo le 
dimissioni della giunta Brotzu. 
«he la crisi era inopportuna, che 
si apriva su una questione di 
natura tecnica e che bisognava 
conservare alla città rammim- 
stra/ione Brotzu. Un errore di 
valutazione ixihticu commesso 
perchè non solo non si teneva 
tonto delle ragioni di fondo che 
stavano allorigme della crisi e 
del fallimento del centrosinistra 
(al «piale fallimento anche il 
PSd'A aveva concorso, avallali 
do senza condizioni la linea del¬ 
la DC) ma si tenevano in non 
tale anche quegli atteggiamenti 
di tracotanza che lo stesso Brut 
zìi e la DC hanno semine adot¬ 
tato nei confronti degli alleati: 
dapprima, per esempio. « un i so 
ciahsti. a pro|M)sito dell'attribu¬ 
zione della pi esidcnzu del Con 
siglio ih amministrazione del 
l'Ospedale Civile: ora con i sar¬ 
disti. nelle trattative |>or lasse- 
gnazioue degli asses-orati della 
nuova giunta. In questa occa¬ 
sione la iattanza d.c. ha raggiun¬ 
to limiti che il PSd'A ha qua¬ 
lificato in tei mini assai duri, 
definendo « ingiuriose > le pio 
poste fatte ikt l'incarico all uno 
mole Cario Sauna. 

Da questa vicenda i «ardisti 
«•«cono con un'e«[M*nen/a pre/io 
sa. e ciò che soprattutto impoita 
è che appaiano decisi a trarne 
le conseguenze, passando all'op 
[Kisi/ione amile al Consiglio io 
miniale di Cagliari c [>rcpir,in 
do«i probabilmente ad una rot¬ 
tura anche nelle altre animili- 
«trazioni in cui cnllahoiano con 
la DC. 

E' coito, in ogni ca«o. «he la 
crisi rii Cagliari, ancorché |x»s 
«a apparire avviata ver«o la «uà 
conclusione formale, è lungi dal 
l'essere risolta, considerati* lo 
basi politichi' e programmatiche 
«a cui sorgerà la nuova gamia ». 


Taranto: dopo lo sfratto forzato dell'altro ieri 


Trovata una sistemazione per 
le nove famiglie di baraccati 



i ^ 


TARANTO. 18 

Le nave famiglie che ieri erano 
state costrette ad abbambinare 
gli alloggi abusivamente occu¬ 
pati nello scorso mese di giugno 
(nella foto un momento dello 
sfratto fonato), hanno trovato 
una immediata e decente siste¬ 
mazione. Come si ricorderà, in¬ 
fatti, nella stessa mattinata di 
ieri, due delegazioni guidate ri¬ 
spettivamente dal compagno ono¬ 
revole D'Ippolito e dai consiglieri 
comunali comunisti Cannata a 


D'Armento, si recarono dal pre¬ 
fetto e dal vicesindaco. In quelle 
sedi i compagni hanno posto con 
fona la necessità di risoluzione 
del grave problema onde per¬ 
mettere a quelle famiglie, com¬ 
poste da quasi 60 bambini e 11 
genitori, di usufruire nel più 
breve tempo possibile di una ade¬ 
guata sistemazione. 

Dopo lunghe e laboriose ricer¬ 
che, l'Amministrazione comunale 
presa fermale Impegno di requi¬ 


sire alcuni alloggi nella vicina 
borgata di Talsano, ancora disa¬ 
bitati e costruiti ai sensi della 
legge 640 sulle case malsane. In 
fatti, nella serata di ieri, a firma 
del sindaco, è sfata emessa la 
apposita ordinanza di requisi¬ 
zione. 

In tal modo, le nove famiglie 
hanno cosi potuto prendere im¬ 
mediato possesso delle nuove abi¬ 
tazioni dopo lo sgombero forzato 
dell'altro Ieri. 


Reggio Calabria 

Macrì al 
contrattacco 

-\on c'è pace per il cen¬ 
tro-sinistra in provincia di 
Reggio Calabria: la dirlita- 
razione di ineleggibilità del 
dr. Giuseppe Mai ri, da reii 
tolto mesi presidente della 
Amministrazione provinciale 
e la decisione del Consiglio 
di amministrazione degli 
Ospedali riuniti di porre in 
aspettativa il primario chi¬ 
rurgico, oh. Antonino Spi¬ 
nelli. hanno reso più acuti f 
rapporti tra i partiti conver¬ 
genti. Al continuo ritinto dei 
socialisti di base di realiz¬ 
zare lo sciagurato patto del- 
dell’est elisione « globale e 
graduale \ del eenlro-sini- 
stia ad ogni livello, si ag¬ 
giunge. oggi, il siluramento 
di due personaagi assai in¬ 
clini alla politica cliente¬ 
lare. 

La fine del dr. Macrì. che 
ha avuto dal suo partito sol¬ 
tanto dichiarazioni postume 
di affettuosa solidarietà > 
minaccia di rompere il pre¬ 
cario equilibrio raggiunto 
all'interno della l)C dai va¬ 
ri gruppi di potere cliente¬ 
lare. I sostenitori di Alacri 
sembra si stiano orientando 
per una ritorsione del « col 
po mancina »: ricorsi contro 
la eleggibilità di noti espn 
nenti de alla Provincia, nel 
Comune di Reggio Calabria 
ed in altri comuni, sarebbe¬ 
ro già stati preparati per 
gettare nel caos più com¬ 
pleto gli Enti locali della 
provincia 

l/antica rivalità tra il dr. 
Macrì e l’avrovuto Massen, 
lo sconfitto e.r presidente 
dell' Amministrazione prò 
rinviale, si è riaccesa nella 
imminenza tirila designa¬ 
zione del candidato per il 
collegio senatoriale di Pal¬ 
mi Tauriannra. Grati prò 
blcmi si sono riaperti nella 
DC sulla sostituzione del dr. 
Alacri, mentre alla presi 
dente dell’ Ammalisi razione 
provinciale — satin l’rnidn 
della crociata aliti PSU - 
si sono riaperti gli appetiti 
all'amministrazione connina 
le dove la DC ha sempre a 
malapena tollerato la prr 
senza dei socialisti, più rn’- 
te sottoposti al brutale ri 
catto del ritiro delle delc 
glw territoriali ed ossesso 
riali. 

Perciò l'esecutivo provili 
viale della DC * ha fissato 
per domenica 30 luglio la 
prevista riunione dei quadri 
dirigenziali del partito di 
tutta la provincia onde po 
ter compiere un esame com¬ 
pleto e approfondito di tut 
ta la situazione politico am 
ministratila, con speciale 
riguardo ai rapporti col 
PSU ». 

Grave timore di evidente 
natura elettoralistica ha su 
scitato fra i de « l'iiiqualifi 
cabile decisione adottata a 
maggioranza con il voto dei 
due rappresentanti del PSU 
e del presidente commenda 
tor Romeo ». de. di mettere 
in aspettativa Fon. Spinelli 
La giusta, per quanto tardi 
va decisione, tendente a ga¬ 
rantire la funzionalità del 
l'importante icoarto clnrnr 
giro c la necessaria conti¬ 
nuità nell'assistenza medico 
e post operatoria ai degenti, 
ha addirittura inbestiabta I 
dirigenti della DC. Essi, 
perciò, con un altro coma 
meato dello giunta provin¬ 
ciale esecutiva, .sono « co 
stretti a prendere atto che 
questo grave episodio. Fui 
timo di una lunga serie di 
impegni non mantenuti, di 
accordi sistematicamente 
violati, pone ormai in modo 
drammatico il problema dei 
rapporti ad ogni lircllo con 
questo partito, anche su un 
piano morale ». 

Data la comprensibile dif¬ 
ficoltà ad ingoiare il rospo, 
l'esecutivo della DC r dcplo 
ra Folleggiamento del com- 
mendator Romeo clic per 
essere p r rsidenfe dei comi¬ 
tati civici mai avrebbe do¬ 
vuto. in collusione con f 
consiglieri e i rapp r esen 
tanti del PSU calpestare I 
diritti dell'on Spinelli at 
quale, naturalmente. « espri¬ 
me totale appassionala so 
hdarietà ». In nome di una 
santa crociata contro gli ap 
peliti c le preoccupazioni 
elettoralistiche del PSU. i 
de lanciano, per non fran 
tumar.si nelle lotte interne, 
un appello alFunità * affin¬ 
chè il buon diritto e la di 
pnità gravemente lesa ven¬ 
gano al più presto ripristi 
nati ». 

E' chiaro, come Fesperien- 
za delte ultime consultazio¬ 
ni popolari ha del resto am 
piamente dimostrato, che 
solo una più estesa e prò 
fonda unità popo'are potrà 
sconfìggere il disegno dei 
de di gettare gli Enti Irtcali 
della provincia di Reggio 
Calabria nel caos e nella 
confusione più completa. 

Enzo Lacaria 






























